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In appoggio alFintransigenza dell'Intersind e del la Confindustria 

Napoli: la polizia scagliata 
II governo al dunque 

(E BRUTALI cariche poliziesche di ieri contro i 
! metallurgies di Napoli e le serrate negli stabilimenti 
milanesi dell'Intersind (Salmoiraghi. Siemens, Alfa Ro
meo) hanno reso colma la misura a tal punto per cui 
l'inammissibile comportamento del governo in questa 
vertenza non puo piu in nessun modo c'ssere considerato 
una cjuestione di competenza dei soli sindacati. ma 
tocca una responsabilita di tutle le forze democratiche. 

Siamo giunti a questo: per dire no ai lavoratori, 
obbedendo agli ordini di Costa, il governo calpesta la 
Costituzione utiliz/ando Parma della serrata, impiega 
le forze di polizia nelle lotte del lavoro come nei mo-

. menti piu oscuri della storia di questi venti anni. e 
[assegna all'Tntersind una linea di condotta in pieno, 
laperto contrasto con la volonta del Parlamento, che 
(quando decise il distacco delle aziende a partecipazione 
[statale dalla Confindustria chiaramente indicava per 
[questo aziende una linea di differenziazione dalla Con-
[flndustria, proprio nel campo delle relazioni sindacali. 

d o che Moro deve oggi capire e che la linea che 
egli e il suo governo perseguono non ha alcuna possibi
lity di successo. Tnsistere su questa strada puo signifl-
care soltanlo andare verso una irresponsabile acutizza-
zione della lotta. verso rotture sempre piu profonde. 
senza con questo ottenere di piegare un movimento la 
cui forza e comnattezza tendono a crescere e non potra 
non giungere al successo. 

Dovrebbe pur dire qualche cosa a Moro e ai suoi 
amici il fatto che due giorni fa i tre sindacati hanno 
approvato un nuovo forte programma di lotta per tutti 
i metallurgici e i siderurgici, che una nuova riprcsa di 
unita e combattivita si segnala perfino in quel punto 

Idelicato dello schieramento che e la FTAT, che la cri-
|tica al governo e all'Intersind si fa sempre piu aspra 
da parte di quei settori del movimento operaio che pure 
hanno sostenuto il centro-sinistra, FIM-CISL, ACLT. la 
stessa UIL. AH'interno del governo la richiesta che si 
cambi strada non viene piu soltanto da Bo. ma anche 

.da Pastore. mentre lo stesso Nenni, dopo la risoluzione 
lapprovata in proposito dalla Direzione socialista. ha 
jappositamente scritto a Moro. 

UTTO CIO* fa dire che 1'atteggiamento di Moro e 
Idell'Intersind sono diventati insostenibili e che occorre 

:he non si perda ormai un sol giorno per differenziare 
pi comportamento delle aziende a partecipazione statale 

lalla Confindustria e per finirla coll'impiegare la poli-
sia come una forza di repressione antioperaia al ser-
Mzio del grande padronato. E' questo il senso dell'inter-
rogazione a Moro e Nenni presentata ieri dai deputati 
:omunisti. 

II nostro richiamo a un impegno che non sia solo 
lei sindacati, ma di lutte le forze democratiche ha 
juesto sii*nificato: perdere altro tempo, consentire a 
Moro di conlinuare per la strada che ha scelto. minac-
:ia di Tar pagare al paese un prezzo assai alto, perche 
si mettono in cjioco non soltanto diritti e rapporti sinda-
*ali, ma conquiste democratiche che la classe operaia 

il nostro popolo non sono in nessun modo disposti a 
redere messi in pcricolo. 

Tl movimento dei metallurgici non e stato arrestato, 
le si e riusciti a diminuirne la pressione. malgrado in 
juesli mesi tutte le armi siano state impiegate contro 
juesta valorosa categoria: I'impieco delle forze di 
jolizia. le rappresaalie. le trattative defatiganti, le ser
rate hanno nttenuto il solo risultato di far crescere la 
inita e la combatthita dei lavoratori c di allargare 
ittorno alia Ioro lotta la solidarieta attiva della popola-
tione e di qualificate forze politiche. 

IOE\ PIU' SI ACCENTUA rinvoluzione della poli-
lica del governo e piu monta la protesta. coinvolgendo 
forze interne alio stesso governo e strati sempre piu 

irghi eli quella parte di popolazione che al centrosi-
listra fino a ieri cuardava con fiducia e simpatia. 

Questo avvienc non soltanto per quanto riguarda i 
Rapporti sindacali e uli indirizzi di politica economica: 
|uando Moro di fronte ai bombardamenti sulle citta 
|el Vietnam si rifiuta di unirc la voce del governo ita-
iano alia protesta c alia preoccupazione del mondo 
iticro e anzi scatcna la polizia. come a Roma, contro 

klii manifesta per far sapere che I'ltalia e per la pace e 
Iiberta c contro i crimini USA. egli conferma una 

rolta di piu la involuzione della politica del suo governo. 
na sempre piu profondo sea\a il solco con il paese 
Teale. E' evidentc che tutto cio non puo durare a Iungo. 
>erche il nostro impegno di lotta per conquistare una 
fvolta politica gia tro\a o trovera sempre piu nel paese 

forze dispostc a sostenerlo. 
Elio Quercioli 

contro i 

metallurgici 
Selvagge cariche per disperdere il corteo ope
raio - Venti feriti e contusi, dieci fermati * Bru-
talmente percosso un redattore dell'Unita - For
te denuncia unitaria dei dirigenti FIOM, FIM e 
UILM nel comizio tenuto dopo I'aggressione 

O c c u p a z i o n e s i m b o l i c a 

a d A r e s e ( M i l a n o ) 

Pronto risposta 
alia serrata 

dell'Alfa Romeo 

t 4K?t'~ 

NAPOLI - Un momenta della manifestazione dei metallurgici in lotta. (Telefolo a < l'Unita ») 

Dalla nostra redazione 

Inlerrogazione del PCI a 
Moro, Nenni , Bo e Bo-
sco sull ' inaudito com
portamento delle aziende 
pubbliche - Odiosa rMor-
sione contro lo sciopero: 
chiusa la mensa Nessu-
na garanzia produtHva 

per la Breda 

MILANO. 6. 
Terzo piomo consecutivo di pc-

santi rappresaalie nelle aziende 
di Stato di Milano. c lerzo gior 
no di pronta e ferma risposta da 
parte di miqliaia e miqliaia di 
metalmeccanici alia sfida lancia-
to dall'Intersind. Dopo la Filo-
tecnica Salmoraahi e la SIT Sie 
mens, oag'i e stata I'Alfa Romeo 
a proclamare la serrata nei due 
stabilimenti di Milano e dx Arese. 
Intanto i licenziamenti di rappre 
saolin alia Breda elettromecrani-
ca sono saliti a tre ed i sospesi 
a sette. E' una vera e propria 
offensiva contro il diritlo di scio
pero. in cui le aziende a parte
cipazione statale venaono affian
t-ate dai aruppi privati piu in-
transiaenti e relrivi. La direzio
ne dello stabilimento della Falck 
di Arcore (1800 operai) ha infat-
ti deci'io di sequire le orme delle 
imprese pubbliche, ed ha anche 
essa proclamato la serrata. 

Nelle fabbriche la reazione a 
questi pravi soprusi non si e fat-
ta attendere. 1 dtecimila operai 
dell'Alfa Romeo hanno occupato 
per tutta la piornata i due sta 
btlimenti del Portello e di Arese 
L'occupazione simbolica e termi-
nata solo alia fine dei normali 
tumi di lavoro Contemporanea-
mente. nei quattro stabilimenti 
(Segue in ultima pagina) 

NAPOLI. 6. 
Ripetutamente e selvaggia-

mente la polizia questa matti-
na ha caricato i metallurgici 
napoletani in enrteo per le stro
de del centra della citta. mentre 
sul rettifilo si dirigevano verso 
via De Pretis. dove era stato 
convocato il comizio unitario 
della FIOM. della FIM e della 
UILM Circa venti tra contusi 
e feriti (tutti medicati all'ospe-
dale Pellcqrini) e una diecina 
di fermati non ancora rila<;ciati 
snnn il bilancin delta gravissima 
aggrettione. Tra le vittime del
le violente cariche pnhziesche 
sniin t compaqm Giulm Formatn. 
della nostra redazione. e Fran
co Belli della segretena pro
vinciate delta FIOM. Proprio tl 
ferimenlo di questi due compa-
gm e la piu chtara prova della i 
brutalita e della cecita della 
aggresstone: t pohziotti infatti 
non si sono fermati ne di fron
te alia tessera di giornaltsta 
del compagno Formato. n& di 
fronte alia figura del sindaca- i 
lista. La furia della polizia si J 

Conclusa la sessione del Comitato 

politico del Patto di Varsavia 

Documento sul Vietnam 
firmato ieri a Bucarest 
II testo sara pubblicato oggi — Breznev esprime compiacimento per le 
conclusion! raggiunte — Domani sara pubblicata la dichiarazione sulfa 

sicurezza europea 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 0. 

COD una dichiarazione 
mune 

una aicniarazione co-
sull" aggressione degli e scatenata anche contro il fry \ ' " " " V T 1*v££am%i 7 1 , „, ,„, ,„ ,,_ ' „ , ! Sl.iti unit! al \ ictnam si sono 

tografo del nostro giornale. al 
quale e stato sottratto lappa-
recchio col quale aveva scatta-
to la foto di un operaio nverso 
a terra pnro di senst per le < 
manganellate che aveva ricevu- \ 

conclusi stanotte i lavori del 
Comitato politico del trattato 
di Var=a\ia. 

AHc 23 in punto i segretari 
i dei partiti e i capi di governo 

m \ dell' Unione bovietica. Roma 
Lina TamburrinO j ma. Ungheria. Cecoslo\aechia. 

Polonia. Bulgaria e Repubbli 
(Segue in uhinin pnsina) I t-a democrutica tedesca hanno 

Un comunicato della Direzione del PCI 

Solidarieta coi metallurgici di Napoli e Milano 
Intensificdro I'azione per I'Unitd — In aufunno una Conferenza nazionale deila stampa comunista 

I„ i D i n v i o n r t\v\ I M I n«'l-
l.i M M riii i i i i inc li.i pri'-n in 
e«.imp 11 ^r . i \ r -Mii.i / inuo 
r r ra l . i il.ill.i .i»»ur«l.i intr .m- i -
prn / . i tloll.1 Cttntmil iMri . i r 
<^cl^.\^••o^ia/i^lll^ i l r l le I m -
prc.«o .1 pjr locip. i / io i i f slaia-
\f d i fronlc alle uui lar ir r i -
cliie.'to <lri simlarali mr l . i l -
lurpici per i l r i n n m n di*l «-«>n-
I r a i m di l .m i rn . In l.ilr in-
lr.in«ij!ini/a lo a/icmli* a par-
tc r ipa / io i i r «lalalc , i « n l \ i i n o 
os=cll i \ai i ir i i l<* nclla pn-son-
I r sitiiaziono a un niolo di 

piinla <• li~ f u r / r di pol i / i . i 
con lino -p i f^amrn io i-n-r-
zioii.ilc d i fnr/t* aporlami%nlo 
* i »cliier.ino a soMecno t lr l la 
par l r padronal«*. I.a Uirc/i<>-
no del VC.l r *pr inie la sua 
pirna «olidarirla ai «iml<iraii 
c ai la \oratnrt intpecnati — 
soiio la ciiiila dei Mmlao.ili 
— in cn-i a-pra lotia. i in i .u i -
do in par l i rol ire i l proprin 
.*alulo ai l .nor. i tori deH'Alfa 
I tomen eo>lretli a l l ' o r r n p j -
/HMie della (al i l ir ira e ai me-
la l lurs ir i n.i|iolelani dur.i-

nienle atlareali «lalle for /e 
di p id i / i a . I.a Di re / ione del 
l ' ( ' ) li.i il.iio ni.indalo al 
sruppo parlanienlare di «ol-
le \a re nuo\amentc la que-
»lione il inanzi al Par lamrnlo. 

La D i re / ione del P C I lia 
pre.-o pui in csame la «ilna-
/ ione del la slampa eomtini-
-la Dopo ater rivnllo a m i 
le le nrsan i r / a / ion i nn ap-
pello per una inten<inVarin-
ne dello *fi»r/o per la rae-
rol la dei fundi c per la dif-
fu«inne della »iampa comu-
nisla c in prinio l«ogo del-

I'l uil.'i lia deri-n di ron\o-
eare un^ eonferen/a na/io-
n.ile per la Mampa eomnni<la 
de-linala a ejaminarc i pro-
Idemi delle no«lrc puhhlira-
ra/inni e pin in penerale i 
proltlrmi della dife«a della 
lilierla di «lampa minaeeiala 
reriamenlr dalle forme di of
fensiva eeonnmiea del gran
de capilalr monopoli*iieo. 
I.a eonferen/a a*ra il conipi-
lo di ril.ineiare lulla I'nzio-
ne del Partilo inlorno al-
r i ' n i l a e alle allrc pubbli-
ra/ioui del Partilo. 

luniato. sotto il fuoco dtl lc ci 
nepre.se e dei fotografi. un do 
cumento che sara reso pub 
blico domani pomeriggio. 

Walter Ulbricht. presidente 
di turno. ha chiu^o subito dopo 
i I a \on . Lt-omd Breznev si e 
qumdi nl/ato j>er esprimere la 
s(xldisfazione della delegazio 
ne so\ietica per i risultati ai 
quali i lavori sistematici di 
questi giorni hanno eondotto. 
A questo punto i corrispon 
denti permanent! e i reporter 
sono stati fatti uscire dalla 
sala di Marmo del pa!az7o del 
Con<ieIio di Stato della Re 
pubbhea socialista di Roma 
n.a. Pochi minuti dopo. tutti i 
partc-cipanti ai la\ori del Co 
mitato politico del trattato di 
Varsavia sono scesi in un al 
tro salone e assieme alia stam 
pa hanno brindato al successo 
per le posizioni comuni rag 
giunte sia sulla questione del 
Vietnam sia sui problemi della 
pace e della sicurezza euro 
pen. 

Per quanto concernc la di 
chiarazione sull'aggres-sione a-
mencana al Vietnam, si crede 
che essa contenga essenzial 
mente proposte e posizioni in 
tese a una soluzione politica 
del conflitto. di cui Washington 
continua invece a esasperare 
sul piano militarc. 

Per venerdi mattina e atteso 
il testo della dichiarazione sul 
«rafforzamento della pace e 
della sicurezza in Europa >. 
Domani mattina quabi sicura-

iiunte cominccrdnuo i la\ori 
del Comecon. 

Nel pomeriggio di oggi era 
stato diffuso questo comuni
cato: 

«Nel Palazzo del Consiglio 
di Stato della Repubbhca so
cialista di Romania ha avuto 
luogo oggi una nuova seduta 
del Comitato politico consultho 
dei paesi partecipanti al Trat-

Sergio Mugnai 
(Segue in ultima pagina) 

Sabato 16 
i treni 
fermi 

I I personate di macchina e 
viaggiante delle ferrovie dello 
Stato si asterra dai lavoro dalle 
ore 21 di sabato 16 alia stessa 
ora della domenica seguente. La 
decisione e stata adottata dai 
SFI CGIL dopo c f r e mesi di in 
concludenti trattative >, come e 
detto in un comunicato, sulla re-
visione dell'orario di lavoro. 
L'azienda FS subordina ogni de
cisione alia realizzazione di altre 
«economic» (eufemismo che 
vuol dire Intensificazione dei 
tumi dl lavoro, con sempre mag-
giore pericolo per la sicurezza 
del servizio). I sindacati di ca-
tegoria della CISL e della U I L 
si sono riservati la decision* In 
previsione del nuovo incontro 
odierno sulla vertenza. 

Longo a Torino per la «Settimana del proselitfsmo » 

Si e iniziata la mobilitazione delle organizzazloni del partlto per la c settimana • del 
protelltlsmo che $1 aprira domenica 10 luglio con la diffuslone straordtnaria dell'Unita. I 
compagni dirigenti nazionali del partilo parteciperanno, nel corso del prosslmt giorni, 
a teste, assemblee di sezione, incontri con gli atlivisti, ecc. 

I I compagno Luigl Longo sara a Torino; Alicata a Parma e Piacenza; Berlinguer a 
Roma : Colombi a Pblola; CossuHa a Milano e Flrenze; DI Giulio a Grosseto; Ingrao a Ge 
nova; La Torre a Palermo; Natta a Venezia e Imperla; G.C. Pajetta a Matera; Pecchioll 
a Torino e Biella; Reichlln a Bar i . Torlorella a Pavia; Occhetto a Pisa; Calamandrel a 
Livorno; Glullano Pajetta a Salerno; Milan! a Como e Bologna; Modlca a Froslnone; Sclavo 
a Genova. Segre ad Alessandria; Maria Mlchelti e Canullo a Roma. 

ALTRE 6 FEDERAZIONI AL 100 PER CENTO \LSSS"* ^ S " 5 W n 
lOOo degli iscril l i: Como, Padova, Rcggio Calabria, Callanlssella, Avelllno e Perugia. 

Un chiaro monito del giornale vaticano 

La «scalata» blocca 
le vie della pace 

dice VOsservatore 
U Thant: i vietnamiti cotnbattono 

per la Iiberta e I'indipendenza 
Negli USA cresce il dis-
senso e si accentua 
I'isolamento di Johnson 

CITT.V DEL VATICANO. 6. 
VOsservatore della domenica 

critica i bombardamenti amen-
eani su Hanoi e Haiphong in una 
nota politica di Federico Ales 
sandrini. dai titolo «Escalation 
nel Vietnam ». 

Nella nota, dopo aver ricor-
dato le npetute miziative vatica-
ne a favore della pace, Ales-
sandrini osserva che « perche la 
liconcilia'/ione sia passibile. e 
necessano che i politici. dalle 
mamfesta/ioni tconche, passino 
ad un'a/ione efTettiva »: che oc
corre. eioe. « identifieare in mo
do toncreto le \ie della pace e 
percorrerle fino in toncio. con n* 
soIute//a s. 

Iineco. « mentre nella parte 
meiidionale del Vietnam i con-
trasti mterni sono sopiti ma non 
lisolti. aerei degli Stati Uniti 
hanno homhardato nella penfe-
ria di Hanoi e di Haiphong i de-
po->iti di |M?trolio che ahmente 
rebbeio. con la guernglia del 
Vietcong. I'aggressione dei co-
lntmisti del noid ai democratic! 
del sud J>. Si assicura che si ê  
fatto il possible per nsparmia-
re i civili. <r ma tutti sappiamo, 
purtroppo quanto siano relative 
queste precauzioni. La guerra 
cosi tende ad allargarsi. come 
del resto confermano le notizie 
relative ad uno scontro navale 
nelle aequo internazionali del 
Golfo del Tonchino >. 

E' questa. sottolinea I'artico-
lista. in contrasto con le assicu-
razioni americane. < una politi
ca >: e una politica che «con-
siste nella ricerca di una solu
zione militare ». VOsservatore si 
associa cosi. implicitamente. al 
segretario deH'ONU. U Thant. e 
agli altri statisti che hanno visto 
nella decisione di Johnson tin «il-
teriore colpo alle prospettite di 
pace 

La nota osserva infine che, 
mentre I'l'RSS ha finoia c\itato 
di porsi MI! piano della ritorsio-
ne. 1'escalation punta. di fatto. ad 
un allargamento del conflitto. 
<t Che accadrebbe — si chicde lo 
aiiicolista — se. in ritorsione 
alle incursioni su Hanoi, i comu-
ni>ti del nord Vietnam o di altra 
provenien7a Iwmbardassero Sai
gon con le basi americane? Che 
accadrebbe se si accertasse che 
gli aerei incursori sono di di 
\ er=a nazionalita? ». 

r I'ercio. mentre le solTeren/e 
delle popolazioni vietnamite au 
mentano e l'opinione pubbhea e 
perplessa e disonentata dalle ini 
7iative americane. pur intenden 
done le ragioni iniziali. questi av-
\enimenti non sembrano, in ul 
tima analisi, favorevoli agli Stati 
Uniti *. 

Appello della \\ 

Direzione del PCI 

La pace ha 

GINEVRA, 6. 
II segretario generale dell'ON'U. 

U Thant. ha dichiarato oggi che 
all'ongine del conflitto vietnami-
ta sono « le aspirazioni profonde 
di una popolazione che desidera 
ardentemente un'indinendenza na
zionale assoluta. senza wigeren-
ze straniere >. 

«Qaesta — ha detto Thant — 
e la mia valutazione del con
flitto. Io so che cosa significhi 
corr.battere per I'indipendenza ». 

In precedenza. Thant. che par-
lava :u una conferenza stampa. 
aveva lanciato un ammonimento 
contro Ye^calatioi. dich:aran,1o 
che glj unicj nsultati che essa e 
su>cettibi!e di offnre «ono < il 
prevalere di elementi estremisti -
e «ultenon ntardi e ddficolta 
per g!i sforzi mtesi ad ottenere 
una soluzione pacifica >. 

U Thant ha affermato che ne
gli ultimi tempi non vi sono ^ta 
ti elementi suseettihih di portare 
a trattative di pace, ma ha npe-
tuto che. a VJO avA'î o que*te ul-
time potrebbero e-;*ere av\iate 
su'!e ba«e delle proposte da lui 
gia avanzate. 

Tali proposte prevedono: 
1) eessazione totale della guer

ra area contro la RDV: 
2) riduzione delle operazioni mi-

l.tan nel s.id: 
3) buona volonta nella ricerca 

di un accordo pacifico tra coloro 

(Segue in ultima pagina) 

bisogno di tutti 
La Due/ione del 

PCI ha lanciato il 
seguente appello: 

La Direzione del PCI de 
nuncia di fronte all'opinione 
pubblica italiana le nuove 
brigantesche azionl compiu-
le dall'imperialismo ameri 
cano contro I cenlri di Ha
noi e Haiphong. Tali azio-
ni sono una sfida alia co-
scienza civile dell'umanil.i 
e minacciano la pace del 
mondo intero. In ogni par
te della terra — e negli 
stessi Stati Uniti — si leva 
sempre piu forte la prote
sta contro I'aggressore 
americano e per la salvez-
za della pace. Questi sen
timent! non trovano sordi 
anche governi che finora 
sembravano incapaci di 
esprimere una posizione 
autonoma di fronte alle de
cision! degli USA. Anche in 
Italia grand) manifeslazio-
ni unilarie esDrimono la In-
dignazione e la volonta di 
pace del popolo, ma il go
verno dell'on. Moro non 
Irova parola per dissociarc 
le sue responsabilita dalla 

azionc degli Imperialist! 
amencani. 

Ces'.a/ione immcdiuta del 
boinhaiiiaiiienti, nconosci-
nieuto ilcl KNL come mter-
locutme vahdo per trattati
ve di pate, n^petto degli 
accordi di Gmevia: su que
ste basi e possibile I'unione 
— nel rispetlo assolulo del-
I'autonomia di ciascuno — 
di lutte le forze democra
tiche, di ciltadini di ogni 
celo sociale affinche I'lta
lia svolga una positiva e 
concrela azionc di pace. 

La Direzione del PCI fa 
appello a lull) i comunisti 
e a lul l ! I giovan! comuni 
sli perche senza indugi, t 
con grande slanclo, diano 
a tutti la consapevolezza 
della gravita dell'ora e si 
mobililino per suscilare nel 
nostro Paese un possente 
movimento di lotta In dife-
5. a della pace. La nostra 
n/ione si rivolge verso tut
ti gli Italian!, di qualunque 
frde politica e religiosa: 
la nacc ha bisoimo di tutti! 

LA DIRK'/.ION'E 
DEL PCI 

I i'i i ti limli.) llK^. 

In un'omelia sul tema del Vietnam 

Don Dossetti: 
Dissociarsi dalle 
decisioni USA 

La sinistra democristiana attacca il « Popolo » 
per la faziosita sui bombardamenti americani 

Grande 
manifestazione 

a Firenze 
per la pace 
e la Iiberta 
del Vietnam 

A pagina 4 le altre notizie 
sulle manifestazioni per il 
Vietnam. 

L'Arremre d'ltaha di ieri ha 
pubblicato il resoconto di una 
omeha pronunciata sabato scor-
so da Den Giuseppe Dossetti nel-
I'Abbazia di Monte\eglio dedi-
cata al tenia della «nconcilia-
zione da nomo a uomo». Si c 
trattato di un commento ai br.i-
ni liturpici della Mes^a che sa-
reblxj stata ctlebr.ita I'mdoma 
ni: la prima luttera di Pietro 
e d di^cor-o di Ge=u riferito da 
Matteo (?Se la vostra cm^tizia 
non supera quella dech «cnbi e 
dei farisei. non entrerete nel 
reeno dei cieh: ... io v; dico che 
chi si adira col suo fratello sara 
condannato in giuriizio.. •) Don 
Dos=etti ha svolto il suo com
mento dapprima nrlla forma di 
una mterpretazione del valore 
normativo generale delle parole 
cvancehche da! p-into di \ist, t 
rehcioso e teolocico Giunto al 
termine della sua esposizione. il 
prelato ha aegmnto considerazio-
n: che direttamente pongono in 
relazione il dcttato del Vangelo 
con la traeedia del Vietnam. 

L'argomenta7ione da lui svolta 
assume tanto piu alto significato 
in quanto si e trattato di arco-
mentazione strettamente religio
sa. « Dico il mio sentimento cri-
stiano e sacerdotaJe.. di fronte 
aeli eventi di queste ultime ore 
che riguardano la pace e la 
euerra nel mondo: mi riferisco 
ai bombardamenti americani nel 
Vietnam, nelle forme che hanno 
asMinto nelle ultime ore Nessu-
na forzatura nell' ocaiparsenc: 
larcomento c quello del Van-
gelo >. 

« Credo che c'd un do\ere del 
cristiano — ha ag<?iunfo — che 
si deve concretare prima di tutto 
nel pregare. poi nell'auspicare. 
ncll'mvocare: ma credo che c'e. 
in terzo luogo. anche un dovere 
di pudicare: e dire che al ter
mini del Vangelo 6 un illecito, 
un peccato. una cosa che non 
pu6 produrre il bene, ma che 
produce il male. La Costituzione 
conciliarc Gavdium et spes sta-
bilisce un rapporto molto stretto 
tra guerra e peccato. (Juesto c 
un peccato c qu.ndi non favori-

sci la causa riilla pace... (Juesta 
volt a il peccato ha una partao-
laie dimensione e gravita di or-
dine umano. perche sta assu-
m< ndo una dimensione di carat-
tere universale, con un impiego 
fli mezzi tale che non propone 
pm il tenia dell'ingiusti/.a di 
•l"« ^to o quel rapporto partico 
larc. ni.i ha iniir!en/a su tutto 
11 mondo v. 

Don I>i-setti ha qumdi notato 
come riuc-to [ILXCMO sia coin 
pinto da cnsfiaiu. da batte/zati. 
contro dei non cnstiani ed as 
sun'e qumdi particolare gravita 
perche compiuto «da gente che 
vive nell'ambito di quella che 
si u^a dt-Tmirc civilta cnstiana ». 
< II presidente della Confedera-
zione amencana — ha concltito 
il prelato — g lira sulla Bibhin: 

I quoto lo impecna: e per que
sto app.ire a chi non e enstia 
no come in qualche modo. chi 
rappresenta questo impegno. Oe 
corre desolidanzzarsi da un e-
\ento le cm rinercussioru pos-
sono esserc enormi ». 

Uno sferzante attacco al Popolo 
per 1'atteggiamento di incondt-
zionata approvazione ai bombar
damenti US\ su Hanoi e Hai
phong e stato sfcrrato ieri dalla 
corrente della sinistra dc « For
ze nuove > In una nota della 
agenzia omonima. dopo aver ci
tato Cornelia di Don Dossetti t 
le prcse di po<"">ne delMrrr-
nire d'ltaha. nonche alame af* 
fermazioni dell'on. Fanfani alia 
Camera. <i afTerma testualmen-
te: c II quotidiano della DC non 
cons a ma una parola e una idea 
n e 11' approfondire il sienificato 
dei fatti: giudica I valori con 
le percentuali di con«enso e di>-
sen«o e ipnora le \oci che un 
giudizio cristiano ha spinto a 
pronunciarsi, compresa quella 
del mmistro degli Esteri. quan
do egli ha parlato a nome del 
governo italiano. 

< Quando si pretendono rap-
presentanze unitane occorre ei-
sere piu nttenti e tcnere desta 
la co^cienza critica. noncM la 
coscienza lout etmrt >. 
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VOLTERRA 

Per protesta contro la destra socialista che 
intendeva mettere in crisi la Giunta unitaria 

Assessori e dirigenti 
si dimettono dal PSI 

La maggioranza incapace 

di raggiungere un accordo 

Piano Pieraccini 

Sicuro rinvio 
a settembre 

La commissione Bilancio lo discutera in sede re-
ferente - Restano aperti tutti i problemi della 
procedura - Interviste di De Martino e Tanassi 

I! piano Pieraccini sara 
discusso dalla Camera sol-
tanto dopo le ferie estive, 
cioe a settembre. Questo e, 
nella tribolata vicenda del 
programma quinquennale di 
sviluppo, 1' unico punto da 
considerarc acquisito, dopo 
la giornata di ieri, mentre 
restano invece ancora aperti 
e in modo ancor piii aggro 
vigliato tutti gli altri proble
mi di procedura. II segno cbe 
la situazione andava orien-
tandosi verso questo sbocco 
si 6 avuto nella tarda mat-
tinata di ieri, con le dichia-
razioni rese daU'on. Orlandi, 
presidente della commissione 
Bilancio, dopo un colloquio 
da lui avuto con Ton. Buc-
ciarelli Ducci; colloquio nel 
quale il presidente della Ca
mera aveva detto di poter 
confermare solo 1* esistenza 
di un accordo della maggio
ranza sullo strumento legi-
slativo, mentre per la proce
dura non c'era che da con-
statare la persistenza di pro-
fondi dissensi non solo tra 
maggioranza e opposizioni ma 
tra gli stessi partiti gover-
nativi. 

Di qui il tono di incertez-
za e di riserbo delle dichia-
razioni di Orlandi, il quale 
ba potuto dare ai giornalisti 
una risposta nctta solo sul 
fatto che «alio stato delle 
cose > la commissione Bilan
cio «6 investita dell'csame 
del disegno di legge in sede 
referente»: risposta d'altra 
parte significativa perche e-
scludente di per so, data la 
ristrettezza del tempo a di-
sposizione, qualsiasi possibi
lity di dibattito in aula pri
ma delle feric estive. Questo 
esame avra inizio martedi 
prossimo, dopo che sara sta-
ta conclusa l'illuslrazione dei 
pareri delle altre commissio-
ni. Quando finira, Orlandi ha 
detto, sensataniente, di non 
poter sapere; la risposta a 
questa domanda non sara in-
fatti possibile sc prima al-
meno non si viene ad un ac
cordo sul tipo di procedura, 
se cioe non si stabiliscc chia-
ramente — e questo non ri-
guarda piu soltanto i partiti 
della maggioranza, ma tutti 
i gruppi della Camera — se 
il ricorso alia legge implica 
la procedura ordinaria oppu-
re se si pcnsa di applicare 
un metodo diverso, ad esem-
pio il metodo della •commis
sione redigentc ». 11 dilemma 
non e di poco conto. La pro
cedura ordinaria significa in-
fatti che in commissione Bi 
lancio si passi subito, dopo 
1'esame gcnerale, alia diseus-
sione parficolareggiata e alia 
presentazione di emendamcn-
ti. 11 che vorrebbe a sua vol-
U dire due cose: primo, che 
i Iavori della commissione 
Bilancio dovrebbero protrarsi 
ben oltre la fine del mesc di 
higlio; sccondo, che la Came
ra, alia riprcsa di settembre. 
si troverebbe di frontc ad 
una valanga di cmendamenti 
talc da rendere problematico 
un contcnimcnto del dibattito 
in termini ristretti. Aver de-
ciso il rinvio ad autunno 
non basta a risolvcre, ma 
anzi aggrava i problemi di 
procedura, e un accordo con-
sensuale tra i gruppi della 
Camera diventa quindi sem-

Fro i dimissior.ari alcune note figure del 
socialismo volterrano, ex consiglieri co-
munali e provincial!, studenti universitari 
e membri del direttivo della locale Sezione 

II voto al Senato degli articoli del Piano verde n. 2 
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Centrosinistra e destre rivalutano 
Camera 

Dibattito su 

«Industrie pubblica 

e Mezzogiorno » 
Domani alk> 18.30. alia librena 

Feltnnoih di Roriu. in via de! 
Babumo 39-40. avra luogo un di 
battito sul volume « Indu stria 
Piibb'.ica e Mezzogiomo > di Lina 
Tamburrino. pubbheato dall'Ed:-
trice sindacale Italians. Par'.e-
ranno Vittorio Foa. Ruggero Spes-
io c Umber:o Fornari. 

pre piu indispensabile se si 
vuole veramente arrivare ad 
una discussione rapida e se-
ria del piano Pieraccini. 

Ieri si e svolta intanto la 
prima riunione del CIPE (co-
mitato di ministri per la pro-
grammazione) per iniziare 
1'esame del bilancio preven
tive 19(57. L'impostazione e 
stata data dal ministro Co
lombo, che ha illustrato la 
situazione per quanto riguar-
da spese fisse, scadenze e im-
pegnl, dando la direttiva di 
« limitare la manovrabilita 
delle disponibilita finanzia-
rie» e invitando i ministri 
preposti alia spesa a ridurre 
rigorosamente tutti i nuovi 
impegni. I Iavori del CIPE 
proseguono oggi e avranno 
naturalmente bisogno di al
tre riunioni. 

Le anticipazioni da noi for-
nite sulle inter\*iste di De 
Martino e Tanassi all'Espres-
so risultano confermate dal 
confronto col testo che esce 
sul numero odierno del setti-
manalc, insieme al sempre 
piu accentuato spostamento 
del segretario del PSI verso 
le posizioni socialdemocrati-
che. Cio e visibile sia nella 
funzionc concorrenziale e po-
lemica che egli assegna come 
primo compito al partito uni
ficato nei confronti dei comu-
nisti, mentre pone in sottor-
dine la c critica > alia DC e 
annacqua i primitivi propo
siti circa la famosa « alterna-
tiva », sia nel complcto capo-
volgimento della posizione so-
ciaiista nelle questioni di po-
litica internazionale. Per 
quanto De Martino cerchi di 
convincere che « il carattere 
pacifista ed internazionalista 
proprio del movimento socia
lista sara presente nel parti
to unificato » le tesi che egli 
dimostra di avere ormai spo-
sato in pieno appartengono 
addirittura alia logica del-
Ton. Rumor. Valga per tutte 
l'affermazione che le allean-
ze tradizionali dcll'Italia «non 
possono essere disdette per 
non alterare l'equilibrio del
le forze su cui regge la pace », 
che e il consunto argomento 
sempre invocato dalla DC c 
dal PSDI a sostegno dell'im-
mobilismo. Non a caso. anche 
Tanassi parla di « difesa del
la pace nel contesto delle al-
leanze esistenti ». 

Sulle question! tccnico or-
ganizzativc i due segretari 
tornano a precisare, come alv 
biamo scritto, che la comple-
ta fusione dei partiti richie-
dera del tempo, e in pratica 
non sara possibile prima delle 
eleziont politiche del 1968. al
io quali il partito socialde-
mocratico unificato si presen-
tcra con un simbolo unico 
ma costituito dai due sim-
boli attuali: tuttavia De Mar
tino. forse perche si rendc 
conto — in ritardo. secondo 
il solito — del sottile veleno 
contenuto nella nrocedura 
proposta da Cariglia. mette 
l'accento sulla necessita di 
dare immediatamente inizio 
alia fusione * dal basso», 
mentre Tanassi cvita accu-
ratamente di scendere in 
particolari. Is proposta Ca
riglia, com'e noto. prevede fi-
no alle elezioni del "68 una 
semplice giustaoposizione dei 
due apparati. Scmbra che in 
proposito De Martino chiede-
ra * chiarimenti » in sede di 
comitato paritctico: ieri egli 
ne ha parlato anche con cspo-
nenti della minoranza tra i 
quali Giolitti. che pero si c 
limitato a precisare che lo 
scopo di questi colloqui era 
semplicemcnte di avere in-
formnzioni sui Iavori del co
mitato paritctico. 

L'on. Zaccagnini 6 stato 
rieletto presidente del gruppo 
dc alia Camera, ma con una 
forte opposizione. Su 229 vo-
tanti egli ha avuto infatti 
157 voti: le schede blanche. 
disperse o nulle sono state 
ben 72. 

m. gh. 

Dal nostro corrispondente 
VOLTERRA. G. 

Un folto e qualilicato gruppo 
di dirigenti locali e di militan 
li di base del PSI vnlterrann 
hanno rasscgnato le dimissioni 
dal partito, in segno di prote 
sta per la minac'ciata rottura 
della Giunta di sinistra al Co 
mune, propost;i dalla direzione 
autonomista della locale Sczio 
ne socialista. La clamorosa de 
cisione, resa nota con un co-
municato. e stata presa a con 
clusione di una vivacissima as 
semblca degli iscritti nel cor 
so della quale tutta la sinistra 
ha difeso eon rermezza l'ope 
rato della Giunta popolare di 
cui fanno parte quattro comu 
nisti e tre socialist!. 

Ed ecco 1'elenco dei dimissio-
nari: Alfredo Bachechi, vice 
sindaco, prof. Mino Trafeli. 
seultore noto in campo inter
nazionale ed ex asscssore co-
munale e provinciale. a w . Ren-
zo Verganelli. assessore comu-
nale. Enzo Fantozzi ex segre
tario della Fedcrazione Pisa 
na del PSI ed ex asscssore, at-

tuale direttore della Cooperativa 
alabastrai di Volterra, Alfiero 
Giustnrini. ex segretario della 
Sezione socialista. Giuseppe De 
Corpi. iscritto al partito socin 
Iista da oltre 52 anni. Enzo 
Rosa, ex consigliere comunale. 
rag. Gino Giustarini membro 
del comitato direttivo della Se
zione del PSI e della segreteria 
della Camera del Lavoro nonche 
segretario del sindacato enti 
locali. Giulio Fanelli. educatore 
dell'Istituto minorile e presiden
te degli asili infantili di Vol
terra. Aldo Vanzi, artigiana 
alabastraio membro del diret
tivo della Sezione del PSI. Ca-
millo Dello Sbarba, studente 
universitario e membro del di
rettivo della Sezione socialista. 
Loris Marrucci. studente uni
versitario. Giorgio Rosa ragio-

niere. e Foscolo Giuliani, arti-
giano. 

I motivi di questo atto cla-
motoso. che ha messo a rumo 
re tutta la citta, vanno ricer 
cati. come dicevamo nell'atteg 
giamonto dei dirigenti autnnn 
misti del PSI i quali. dopo cbe 
la Giunta unitaria aveva di 
scusso ed approvato il bilancio 
e la relazionc che lo accom-
pagna. hanno as<!unto un atteg-
giamento decisamente ostile 
Nnnostante gli assessori socia 
listi avossero approvato offni 
passo della relazione e ogni 
articolo del bilancio, la mag
gioranza autonomista della So 
zione del PSI ha voluto infatti 
trovare pretestunsi elementi di 
critica. pretendendo di appor 
tarvi modifiche quando gia i due 
document! erano in possesso di 
tutti i consiglieri comunali men 
tre la stampa locale ne aveva 
rcso noti ampi stralci. 

Di fronte alia richiesta so
cialista la Sezione del nostro 
partito ha risnosto quindi che 
nessuna modifica poteva esse 

ro apportata fuori del Consiglio 
romunale. unico organo quali-
ficato per approvare. modifi 
care o respingere il bilancio 
che la Giunta. collegialmente. 
aveva elaborato e proposto alia 
su i npnrovazione. 

Questa stessa tesi e stata poi 
vigorosamente sostcnuta dagli 
assessori e da tutta la sinistra 
socialista nel corso di una vi 
vacissima assembles della Se
zione che ha portato alia cla-
nmrosa rottura. la quale, si 
presume, potra avere ulteriori 
svilunpi. A Volterra infatti. do
ve il Comune e amministrato 
ininterrottamente da oltre ven-
ti anni da comunisti e sociali
st! il sentimento unitario 6 pro-
fondamente radicato fra i la-
voratori e nelle stesse file del 
Partito socialista italiano. 

Enzo Luti 

Al Ministero del Lavoro 

Oggi I'incontro 
per medici-mutue 

Un comunicato del SMI (GIL 
Stamani alle 11 si riuniscono 

al ministero del Lavoro i rap-
presentanti dei sindacati medici, 
della FNO.M e degli Enti mutua-
listici per la \ertenza medici-mu-
tue-governo. II ministro Bosco. 
che ha promosso I'incontro. \ e 
stira di nuovo \ panni del « me-
di.itore s ttl in quc'tn rtiolo. C!<i 
assunto con scarsi) PUCCCSFO nel 
niese scorso, tentera di nuo\o una 
composizione della eontroversia 
aperta dal !" aprile scorso. Alia 
riunione partcciperanno anche le 
Confederazioni dei lavoratori che 
non ficuravano fra le organizza-
zioni inizialmente invitate. alme-
no secondo informazioni d'auen-
zia. 

Non e noto su quale base si 
napriranno le trattative. II fatto 
che dopo il noto «parere > del 
Consiglio di Stato una speciale 
commissione dell' IXAM abbia 
prov^eduto ad claborare per con
to proprio un nuovo schema di 
conven7ione con i medici. lascia 
supporre che tale documento. or
mai definito. possa es=ere prescn-
tato come base di discussione la-
sciando aperta la pos"=ibiIita di 
modifiche sulla base delle propo-
ste che eventualmente potranno 
essere avanzate dalle varie parti 
interessate. 

Neppure il testo di questo do^ 
cumento c stato reso noto. ma in 
ambient i \icini all'IN AM si rileva 
che si tratta di un passo avanti 
rispetto all' accordo « tecnico » 
raajjiunto a suo tempo fra il mas-
simo I*tituto mutiialistico e la 
F"NOM e poi re«pinto dal Consi
glio di quest'ultima organizza-
zione 

II Comitato direttivo del SMI-
CGIL ha csaminato i recent! s\i-
luppi della vertenza fra medici e 
enti mutualistici e ha rilevato. 
informa i;n comunicato. < come la 
convocazione di tutte le parti in
teressate a!la conclu*ione della 
vertenza. eCTettuata dal ministro 

Approvafi i primi articoli 
della legge the riot Una 
il ministero del Bilancio 

Deludente risposta del ministro Pieraccini agli oratori intervenuti nella 
discussione generate • Gli emendamenti del PCI illustrati dali'on. Failla 

Safe ancora 
il carovita 

L'indice del co<to della vita, 
in b.ise at period.ci rjleva.r.enti 
riell'ISTAT. continua ad aum^a 
tare Nel mese di m.iW;o e =.v 
l.:o del 2.3 '"<• nspeito al m.i.uaio 
1965 e dello 0,2 rispetto ad apnle. 
Lo spese per !'j!imenta7ioni> con-
tnbuiscono ancora in misura ao-
tcvole a tali incrementi: «ono au-
mentate infatti del 2,7 li rispetto 
al masicio '65 e dello 0,3 rispetto 
ad apnle. 

del Lavoro. rappresenti un ele-
niento positivo di distensione del
la situazione. In particolare la 
convocazione dei sindacati me
dici costituisce 1' indite di un 
oricntumento che, riliutando la 
ri.-o!uzione unilaterale della ver
tenza. e volto alia ricerca di un 
rapido. positivo accordo. il solo 
che potra consent ire di dare ap 
plicazione incontestabile alle so-
luzioni concordemente adottate. 

* II Comitato direttivo del SMI-
CGIL — prosegue il comunica
to — coerentemente con le posi-
zioni a^sunte nel corso della ver
tenza e ampiamente illustrate an
che nei document! comuni dalle 
segreterie della CGIL e del SMI. 
posizioni la cui vahdita resta con-
fermata e rafforzata dagh s\i 
luppi assunti dalla vertenza. ri-
b.idisce la indispensabile esigen-
7a di una profonda democratiz-
7azione delle strutture sanitarie 
del Paese e del loro coordina-
niento. che scpni l'avvio di una 
riforma sanitaria che culmini nel
la istituzione di un servizio sa-
nitario nazionale, democratica-
mente ge-tito dagli enti locali e 
dalle regioni. sotto il coordina-
mento del ministero della Sanita. 
In p.irticolare nel riafTermare con 
forza che 1'erogazione dell'as^i-
stenza debba avvenire in modo 
diretto — e su invito del S.MI-
CGIL una importante riunione di 
sindacati medici ha conlermato 
ir.equivocabilmonte questo princi-
pio — si ripropone all'atten7ione 
dei medici e dei tavoraton la 
necessita di creare. al luello di 
sezione terntonale INAM. le com 
mis.-iom pantetirhe di rappresen-
tanti di lavoratori. medici ed 
enti mutualistici con eomp.ti re-
lativi alio svolgimento della pro-
tezior.e sanitaria sociale e dei 
rapporti tra medici. mutuati ed 
enti. al coordmamento tra i van 
setton sanitari e alia micliore 
utiIi77p.7ior,e del!e attrezzature sa-
mtarie. 

< Nel ribadire quindi le pr«>p.> 
ste gia da ten.no avan/ate per 
una rapida e poMtiva concl'.isione 
della verten7a — che dovra pre-
\edere. tra 1'altro. 1' istituzione 
dell'assi<.tenza specialistica domi-
ciliare ed eque forme di pre\i-
denza per i medici che ne sono 
pnvi c. quindi. in particolare per 
quelli di libera scelta — il Co
mitate direttivo del SMI CGIL 
— conclude il comunicato — in-
vita medici e lavoratori a raPTor-
zare la loro unita e a rendere 
sempre piu efftcace la loro azio-
ne affinch£ la soluzione della 
vertenza realizzi contemporanea-
mente il miglioramento dell'assi-
stenza sanitaria e delle condizioni 
di lavoro del medico e sia coor
dinate con i problemi della ri
forma del scttore ». 

II ministro Pieraccini ha ri-
sposto ieri alia Camera agli in-
terventi dei giorni scorsi sul di-
begno di legge che riordina il 
miniMero del Bilancio e i>rc(li 
'-pone una '•one di strumenti per 
I'attuazione della programma/n> 
ne nazionale La risposta del mi 
nistro, frantumata in una '-cue 
di afTermazioni particolari in n 
sposta alle critiche venute da va 
tie parti sin a que>to disegno ih 
legge che ai enteri general! cm 
la pi'ogtamma/ione govern.itiva 
si i.-pira, e stata deludente. 

II disegno di legge. na detto 
Pieraccini. e strettamente con-
nesso alia programmazione e 
quindi in tal senso le critiche che 
ad esso vensiono mosse si nrol 
legano tutte alle diverse conce-
zioni della programmazione stes-
sa. II ministro ha rilevato lesi 
stenza di un unanime accordo 
per la scelta fatta dal goveino 
con l'ado7ione di un disegno di 
legge che ampliasso i poteri del 
ministero del Bilancio e lo do 
tasse di nuovi strumenti invece 
dell'altra scelta possibile e cioe 
quella della creazione di un or
gano autonomo e distaccato dal 
potere politico sul modello fran-
cese. La struttura della program
mazione che il governo vuole rea-
lizzare. ha detto Pieraccini, ha 
al suo centro. al suo vertice. jl 
Parlamento. Anche per quanto ri-
guarda la scelta dello strumento 
con il quale il Parlamento dovra 
essere chiamato ad approvare il 
Piano, Pieraccini ha detto che 
il governo ha al centro dei suoi 
obiettivi quello di potenziare al 
massimo l'intervento parlamenta-
re e in tal senso egli ha detto di 
essere favorevole all'approvazione 
del Piano con un disegno di leg
ge e non con lo strumento della 
mozione o dell'ordine del giomo. 
Una legge infatti permette una 
piu articolata discussione e per
mette anche che si formi una vo-
lonta politica nel Parlamento al 
di la dei limiti della maggioranza 
di governo. La discussione sul 
Piano «awerra nelle prossime 
settimane ». 

Dopo aver polemizzato con l'ono-
revole La Malfa. con le oppo
sizioni di sinistra, con l'opposi-
zione di destra, sui temi speciflci 
dell'organizzazione dei nuovi stru
menti per la programmazione. il 
ministro Pieraccini ha detto che 
il governo, nell'impostare le strut
ture della programmazione, ha 
voluto evitare soprattutto i rischi 
di una elefantiasi burocratica. 
Pieraccini ha difeso la tesi se; 
condo cui per quanto riguarda i 
rapporti fra ministero del Bilan
cio e ministero del Tesoro non 
sarebbe utile passare al mini
stero del Bilancio la Ragioneria 
dello Stato. Egli ha quindi difeso 
il CIPE alTermando che esso rap-
presenta un organo di certa co-
stituzionalita in quanto esplicita-
mente e detto nella legge che 
esso dipende dal Consiglio dei 
ministri. II CIPE. ha detto Pie^ 
raccini, assorbira gradualmente 
tutti i comitati interministeriali 
esistenti e anche i comitati che 
in qualche modo incidono nell'at-
tuazione di una politica econo-
mica concertata. 

II ministro ha quindi sostcnuto 
1'opportunita della creazione di 
un istituto di studi per la pro^ 
grammazione, opportunita che 
era stata contestata dal compa 
gno Barca. Quindi ha insistito 
sulla necessita di una partecipa-
zione sempre maggiore dei sin
dacati alia elabora/ione del Pia
no lasciando impregiud:cata la 
scelta della istituzione di una 
commissione permanente oppare 
della semplice inclusione nella 
legge sulle procedure, che do
vra essere di^cussa. del pnncipio 
della permanente consultazione 
con i sindacati. 

Pieraccini na detto a questo 
punto che la legge =ullc proce
dure verra presentata < al piu 
presto» ed ha poi precisato che 
il < piu presto > sara il prossimo 
autunno. 

Sul tenia dei rap;vrti fra le 
Re^ioni e gli orijani dvlla pro
grammazione. P:oracci!v. ha so-
stenuto che esso andra risol-
to in sede di lease sulle p:o 
cedure. Concludendo, il mini
stro ha detto che se e \ero che 
i quattro anni che sono stati 
necessari per av\iare la pro
grammazione cconomica in Italia 
sono lunghi. e anche vcro che 
sono stati anni non sprecati ma 
dedicati ad accurati studi per 
preparare < la crande s\olta che 
attende il nostro naese >. 

Si e quindi passati all'esame 
deeli emendamenti ai pnmi otto 
articoli della lecce (in totale Rli 
articoli sono 35 e sli emenda 
menti 67). Q.:i si e potuto ven-
fieare fino in fon-io qual e la 
reaie volenti del iioverno di ap 
plicare una programmazione ef-
fettivamente democratita. II com 
pagno Failla ha illu«trato un 
emendamento ail'articolo 3 con il 
quale si include I obbligo di una 
tntesa fra gli organi delta pro
grammazione e le Reg;om auto-
nome per il coordmamento dei 
piani regional! con qi:cl!o nazio
nale. Un pnncipio del «?enere 
fu incluso a suo tempo, ha n-
cordato Failla. nella legae sul 
Mez7ociorno. del fa In effett; 
il rapporto con le rcgioni a sta-
tuto speciale non pud ntenersi 
risolto con il semplice pnncipio 
della partecipazione dei Presi
dent delle regioni, laddove ne 
sia il caso, al Consiglio dei mi 
nistri. Neli'assenza di una legge 
sulle procedure della program
mazione e neU'impossibil.ta quindi 
di sapere quale intenz;one abbia 
il governo. e importante che la 
consultazione permanente delle 
regioni a statuto speciale sia fin 
da ora mclusa nella prima leg
ge sulla programmazione. Failla 

ha reagito definendo grave e 
inammissibile la dichiarazione 
del democristiano Curti. in par
te confermatn poi da Pieraccini, 
secondo cui la legge delle proce
dure limrebbe per essere di-cus 
sa dopo la presentazione della 
legge sul Piano L'esame della 
legae di Piano deve essere con-
te.^tuale a quello della legge sul-
le procedure. 

II ministro. nel respingere lo 
emendamento. ha avuto parole 
convin?enti circa !a cluara vo 
lonta clt'l goveino di rendere isti 
tu/ionali e pro.luttivi i rapporti 
fra Regioni e centro della pio 
grammazione. In tal senso egli ha 
esaltato la funzione dei comitati 
regionali ed ha affermato che 
nella legge sulle procedure si 
prevedera la preparazione di pia 
ni regionali di sviluppo e la loro 
trasmissione al CIPE. La mate
ria per6 e troppo complessa per 
poter essere risolta con la sem
plice aggiunta ail'articolo 3 chie-
sta da Failla. I! ministro, quindi, 
alia luce di queste sue dichiara-
zioni ha pregato il compagno Fail
la di ritirare l'emendamento; cio 
che Failla ha fatto prendendo at
to deH'impegno del governo di 
creare una consultazione demo
cratic^ con gli organi periferici 
dello Stato in materia di pro
grammazione. 

Un altro emendamento d stato 
illustrato dal compagno Failla al 
l'articolo 7. In sostanza il gruppo 
comunista propone raholizioue di 
questo articolo che prevede I'isti-
tuzione di un Consiglio tecnico-

scientifico con compiti consultivi 
forma to da novo membri. Si tratta 
di un consiglio as«olutamente 
inutile che rischia di avere sol
tanto il signifieato di una affer-
mazione di pnncipio a sostemio 
della tesi di (uianti chiedono l'or-
siano della programmazione .auto
nomo dal poteie politico e < au 
toritario * di fatto. 

Failla ha rilevato con preoe-
cupazione quanto ha affermato 
nel suo discorso l'onoievole Cuiti 
della DC --econdo cm la piogiam-
ma/ione dovrehbe essere ,* sottrat 
t.i ad owi scs;>etto di influeii/a 
[Mlitica p. Sono concezioni autori 
tane che noi resningiamo, ha det 
to Failla. e non vorremmo che 
attraverso ristituzionc di questo 
strano Consiglio si arrivasse ati 
aprire una breccia nella conce-
zione deiiMKratica delia program 
mazione che jxii si dice di voler 
difendere. I! ministro ha respin 
to remendamento soppressivO ed 
ha re-Np nt<i anche la projxista su 

bordinata di Failla di agganciare 
ii Ccn.siglio tecnico scientifico 
all'ISPE. Si e quindi ancora vo 
tato sull'articolo H che istitui 
see un comitato interministeriale 
di consulenza per la programma 
zione. II compagno Failla ha pro 
posto l'estensione del comitato 
anche agli assessorati delle re 
gioni autonome a statuto speciale 
Anche questo emendamento & sta 
to peid respinto. 

La discussione proseguira oggi 

i consorzi 
di bonifica 

In commissione erano stati criti-
cati dal PSI come centri di corru-
zione — Una manovra DC-libe-

rali subita dai socialist! 

u. b. 

Al Senato e continuata ieri la 
battaglia sui singoli articoli del 
secondo Piano Verde. Socialisti e 
socialdemocratiei. com'era ormai 
chiaro dagli emendamenti pre 
sentati lunedi (e soprattutto da 
quelli pieannunciati ma poi non 
piesentati) hanno ceduto comple-
tamente agli indiriz/i imposti dal
la DC. c per i quali i liberali ban 
no gia detto di mantenere la loro 
«a|x?itura di credito » al gover
no. II PLI. evidintemente. 6 si 
euro che nell'applicazione della 
legge — se non ci sara una pres 
sione organizzata dei contadini 
— prevarranno gli interessi degli 
agrari e delle « stK-ieta agricole s. 
piu di quanto non nppaia dnll'ap 
parente impar7ialita del testo le-
gislativo. 

Nella seduta di ieri e stata at-
frnntata quella parte del Piano 
Verde n. 2 che prevede l finan 
7iamenti dello Stato nei piossimi 
cinque anni |>er la « commercia-
liz7a/ione». cioe la raccolta. la 
conservazione, la trasformazione. 
la collocazione sul mcrcato dei 
prodotti agricoli. Si tratta di un 
settore cbiave che acquista una 
importanza decisiva con I'entrata 
in vigore degli accordi comuni-
tari cli Hruvelles o la progressiva 
integrazione della nostra econo 
mia agricola con quella dei paesi 
del Mec. In questo settore — e 
noto — vi e la pre^enza del i><> 
deroso apparato della Federcon-
sorzi e tendono ad estendere il 
loro controllo i grandi gruppi in 
dustriali sostenuti dallo Stato. 

Forti astensioni in tutto il paese 

Edili e cementieri: oggi 
si conclude io sciopero 
A Roma ieri ancora piu elevate astensioni — Sfamane una 
manifestazione in piazza Dante — A Palermo uniti edili 

e metallurgici — Sospesa la lotta all'Alitalia 

E' proseguito ieri con massic-
ce astensioni in tutto il Paese lo 
sciopero unitario degli edili e 
dei cementieri. La situazione per 
gli edili e ancora migliorata — 
informa una nota dei sindacati 
— a Torino, dove si e passati 
dal 65 al 75To. a Milano. Peru
gia, Reggio Calabria. Manifesta-
zioni si sono avute a Parma. 
Perugia, Padova, Potenza. Na-
poli. Pesaro, Salerno e Modena. 
importanti risultati si sono avuti 
anche nello sciopero dei cemen 
tieri. Questi alcuni dati: Civita-
\ecchia 100~c. Taranto 100, Spo-
leto 100. L'dine 100, Potenza 100. 
Padova 100. Treviso 95. Parma 
95. Lo sciopero si concludera 

oggi sia per gli edili che per 
i cementieri: per questi ultimi 
i sindacati hanno gia proclama-
to altri tre giorni di lotta per 
il 14. 15 e 16. Per gli edili i 
sindacati si riuniranno nei pros-
simi giorni. 

A Roma la percentuale degli 
edili che hanno scioperato e sa-
lita rispetto alia prima giornata. 
Ieri mattina si sono formati nu-
merosi picchetti dinanzi ai can-
tien dove la prima giornata di 
lotta era riuscita parzialmente: 
ad esempio al cartiere I^nzini 
dove in precedenza lo sciopero 
era fallito, ieri e stato totale. 
Per questa mattina la FILLEA 
ha invitato i lavoratori ad una 

Contratti, riforme e pace 

Braccianti ed edili 
manif estano a Cerignola 

Da Calvi i tre sindacati dei lavoratori agricoli 

Nel corso di un incontro. i tre 
sindacati dei braccianti hanno 
esposto al soltosegrelano al La 
VOTO on. Cain le ragwm della 

. TOUUTO delle tTatiattve sul con-
j tratto. e la pesante reffwnsahi 
| lita che di cid portano pli aarari 
I (cu: SI e associata la Bonomia-

na). / Ire sindacati. dicendo.ii 
cor.S'*n;ieriti per una medtcz.or.e 
T).imsteriale. lianno pero sotto'i-

, ncato che e-'a dere opemrst 
! sm 5 punii della < pialtajorrna > 

nreT.dicatira ultimr.ura. presen
tata a suo tempo. L'on. Calvi 
Scnlira ora sc i padroni han\o 
intenzione o meno di mutare .<o-
stanzialmcnte la propria hnei; 
pot rifenra at sindacati. che de-
cideranno riur.endosi U da farsi. 
Ir.tinto si secnalar.o nuoie lotte 
proi lr.ciali e Irjcali della cateoo 
na. 

A Ccrianola ha avuto luoao 
i ieri un insponenJe enrteo di brae-
| c;anfi. soJancfi fissi. p:ccoh par-

ticellan. assepnatari e contadiju. 
che da Is ore sono in sciopero 
per rhendicare il riunoro del 
contratlo nazionale. la rat\f,ca da 
parte del governo deW accordo 
provinciale extra lepem, Vappro 
vazione dei due progeitx di legae 
di tmrMfira populate suoh e.en 
cht anaarafici. la piena occupa-
none ed altri problemi di im
portanza capitate. 

Alia lotta dei braccianti hanno 
aderilo sciopcrando QU edtli, che 
sono in apitazione per il rinnovo 
del contralto, e i netfurbini. Soli-
daricta attiia c venuta da am-

bulanti. frvttivendoli ed cserccr.-
ti. che hanno abbassato le saraci-
nesche per due ore. 

La manifestazione ha preso 
Yavcio con un arande corteo. 
Xumerosi erano i carielli sui 
moiiri deNa lotta e dell'agila-
zumc dei braccianti. le cui con-
dizioni di rita. ni questi liltirni 
m^'i. ci *ono ulterormcntc an-
gravale per la diioccupazwr.e, 
per i bassi safari per Vaumento 
del cofto della vita. Son man-

I cavar.o i cartelli che si rtclua-
mavar.o alia solidarictd interna
zionale per la lotta die sta con-
duce\do il ccragou^o popolo vict-
narrnta contro l'vmper\alismo a-
mencano. 

La forte manifestazione si e 
1 conclusa con un comizio r.el cor-

,-o del quale hanno parlato i 
comt?aar,t \ta$ei e Panico. se-
aretari delle Camere del lavoro 
mandamentale e provinciale. 

II primo oralore ha mes.^o tn 
evidenza le difficolld in cui st 
dibattono i braccianti del basso 
Tavoliere, lo stato di arretratez 
za dell'aoricoltura. il mancnto 
sviluppo economico della Capita 
nato e del Mczzoiiorno II se 
condo oratore ha posto Vacccn 
to sui problemi rfi fordo det.a 
vita italiana, sof}ermando<t par 
Ucolarmente sui problemi del 
Mezzogiorno e della provincia di 
Foggia, e chiamando tutte le 
forze democratiche a hattersi 
contro V aggressione USA nel 
Vietnam. 

manifestazione che si teira alle 
ore 9 in piazza Dante. 

A Palermo gli edili hanno scio
perato ieri insieme con i metal
lurgici delle aziende private e 
pubbliche Gli edili — che han
no scioperato all'HO'r — hanno 
raggiunto in corteo la centrnlis-
sima piazza Massimo dove 6 
avvenuto I'incontro con i metal 
lurgici. La battaglia contrattuale 
si salda a Palermo, particolar-
mente in questo momento. con 
due importanti lotte di prospet-
t u a : per gli edili quella del 
l'avvio dei Iavori di risanamen 
to del centro storico (qua<=i 100 
rniliardi di spesa). promessi da 
dieci anni e sull'attuazione dei 
quali la giunta comunale di cen 
trosmistra ha fatto completo fa!-
Iimento; per i metallurgici quel
la della trasformazione della So-
cieta linanziaria in cute pubbli 
co. c dell'istitu/.ione oi un fondo 
per il potenziamentn riell'inriti-
stna metallurgies siciliana che 
attraversa un momento di parti 
cola re crisi. 

ALITALIA — I rappresentanti 
dei sindacati della Gente riel-
l'aria sono stati eonvocati ieri 
dal miniMro dei Trasporti. cui 
hanno illustrato i punti cor.tro-
versi che hanno impt-dito sinora 
la soluzione della vertenza con 
trattuale in atto da oltre tre 
mesi. II ministro ha convocato 
per domani i rappresentanti del-
l'Alitalia (IRI). In relazione a 
questi incontri il mim=tro ha 
invitato i sindacati a sospendere 
la lotta. L'eiito degli incontn 
del ministro — commenta una 
nota de! sindacato CGIL — as
sume quindi carattere dccisi\o 
al riguardo delle pro^ptUue del
la \ertenza. Rt-stano pertanto so-
spesi i preannuncsati sc.opcn e 
la re\ oca decli ^traordir.an 

ALIMENTARISTI - Qi e to il 
programma di lotte di o'.tre 400 
mila lavoratori: dokian: 9»"> ore 
articolate smo al 31: con=er\e 
animali: 72 ore entro il 20: con
serve vegetali: e stato att'ia'o 
t;no sciopero di 24 ore; ahmen-
tan van, riadi ed e^trat'.i: 48 
ore entro il 20: mugnai e pa-
s'.ai: 4« ore entro il 15 e altre 
48 dal 16 al 31; vmi e liquon e 
v.m e aceti: 36 ore entro il 31: 
lattieroca^eari: ^o^pe^e \e ore 
straordinarie. ProH-suono le trat
tative per i dipendenti delle ctn-
trali del latte private e muni 
cipalizzate. 

ALTRE LOTTE - Debbono 
es=ere decise per i 40 mila delle 
autohnee private: I 100 mila or 
tofrutticoh stag.onah; i dipen 
denti delle farmacie municipa-

j Ii7zate; i lavoratori termali: gli 

coin'e il caso del grande centro 
di Rivalta Scrivia. 1 socialist! a 
suo tempo presentarono la costi-
tu/ione dell'AI.MA (A/u-nda di 
Stato per i Meicati Agricoli). co 
me un punto in at tno teso a li-
beiaie 1'agi icoltuia d.il mono|xv 
lio della Fedeiconsor/i. Ma m ef-
fetti la sfera di azione di questa 
azienda e stata limitata ai pro
dotti cviv.ihcoh. e i suoi com
piti SOIH) stati ridotti al'a conces-
sione di appalti e a una indeter-
mmata azione di coordinamento. 
I comunisti hanno so^tennto in 
questo quadro una linea che de-
stinasse i linan/iamenti statali in 
prevalen/a a sostemio delle a/ien-
de contadine associate I iiroble 
mi della libera circola/ionc del 
prodotti all'interno del Mec. la 
piesen/a della Federcoesorzi, l'nf 
facciarsi di nuovi potenti sorieta 
industri.ili. accomp.itrnatc dalla 
gia esistente rete di intermedinri 
e di speculatori a vari livelli. 
Lira trovare i contadini in una 
situazione di ulteriore suhordina 
zinne nel mercato agricolo. 

I compagni Conti. Gomez D'Aya-
la. Audisio e Ariella Farneti. 
hanno sostenuto ieri una serie di 
emendamenti che tendevano a 
eoncedere gli stan/iamenti dello 
Stato a favore delle cooperative. 
degli enti di sviluppo e di ini7Ja 
tiva delle provincie e dei Comu 
ni. Questa linea e st.,ta sosfan 
/ialmente respinta II <h-rL*"o Hi 
legce mette infatti «ul'o -trs <> 
piano sia le cooperative dei eon 
tadini. sia le •? ascocia/""ii ('i 
produttori ->. sia uli enti di sv^ 
luppo o <r altri enti particnlnrmen 
te qualificati i>. 

Quali siano questi enti c parti 
colarmente qualificati - lo si c 
visto allorche l'emendamento 
del liberate Veronesi che ten 
(leva a sostituire quella for
mula con «orgamsmi pnvati e 
puhblici v. non e stato accolto. 
perche giudicato puramente for-
male. Per la verita. il governo 
aveva addirittura ammesso ni 
beneflci statali nel settore della 
commercializ7azione dei prodotti 
i consorzi di bonifica. escludendo 
gli enti di sviluppo, notio^tante 
— come ha ribadito il ministro 
Rostivo — si teorizzassL' una 
soita di speciali7/a7ione di que 
sti enti nel settore dei «.ervi7i. 
per giustificare il fatto che ne! 
campo del miglioramento agra 
rio e fondiario non si intacciv;. 
il dominio dei consom di bo 
niflca controllnti dagli agrari 

Dopo una battaglia in commis 
sione. parzialmente appoggiata 
dai socialist!, si riusei a imerlre 
gli enti di sviluppo e a esclu 
dere. almeno da questo settore. 
i consorzi di bonifica II ruolo 
dei consorzi rimaneva comunque 
multo ampio uegh altri ca'npi cli 
intervento in quello della trasfor-
ma/ione agrana e dell in ma 
zione. I socialisti, percio. prean 
nuntiarono degli emendamenti 
proprio su questo argomento 
Avanti ieri sono stati presentati 
gli emendamenti di «maggio 
ianza> da Tortora (PSD. da 
Cartelli (DC) e da Tedesclu 
(PSDI). che pord riguardano que 
stioni puramente formali. Al con 
trario. separatamente. il sena-
fore Cartelli ha present at o un 
emendamento identico a quello 
liberale. per riammettere. se
condo I'oncinaria tesi governa 
tiva. i consorzi di bonifica ai 
finanziamenti statali per I'ammo 
deinamento di impianti di rac
colta. trasforma7ione e vendita 
di prodotti agricoli. 

Su questo punto e'e stato un 
dibattito animati.ssirno anche per 
rhe vi c stata una votnzione 
|)oco chiarn. I socialisti. the in 
commissione avevar.o vofato per 
I'csclusione dei consorzi di bo 
nilica. hanno invece ieri subito 
la manovra deliberate. II social 
demoeratico Tedeschi. pailanrlo 
a nome del PSDI e PSI. ha di 
chiarato che i due gruppi, con 
trariamente all'atteggiamento as
sunto in commissione. si sono 
* resi conto» che ii mancato 
fin.inziamento dei consor7i di bo 
nine a metteva in gioco gli inte 
res'i di migliaia di coltivaton 
diretti. Questo grave atto di ri 
valutazione dei concorzi di bo 
nihea, che i socialisti. ed anche 
parte 'lei democri'tiani. avevano 
criticato eonie centri di corru-
7i"one e di difesa di interessi re-
tnvi. d stato denunciato dal com-
p.igno CONTI. C<xi il voto di ieri 
la sfera d'azmne dei consorzi 
vicne allargata grazie ad uno 
sthicrarr.ento che si e costituito 
rial MSI al Partito socialista. 

f. i. 

elettrici delle aziende municipa 
i Iiz7atc e dei monopoli c autopro 

dutton >; i cornen c cli spedi 
zionieri; i lavoratori delle auto 
' trade private. 

TRATTATIVE - Sono in cor
so per i 200 mila chimici e far-
maccu'ici. i 120 mila autoferro-
tranvien. gli 80 mila fornaciai. 

Lama questa 

sera a 

c< Tribuna politica » 
n segretario delkj CGIL on. 

Luciano Lim.i partec:pera que-
>ta sera alle 21.50. sul program
ma naz:onale della TV. alia tra
smissione di * Tribuna pobtica ». 
nel corso delia quale si svolgera 
un dibattito sti < I-a condi7ione 
operaia nella industria >. Parteci 
peranno alia d.scussione, oltre al 
Ion. I^ma. il segretario della 
CISL sen. Diomgi Coppo. il se 
gretar.o della UIL Bruno Corti. 
il presidente della Confindustria 
dott. Angelo Costa e il segreta
rio generale deUa CanSndustria 
a w . Itosario TmomL 
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Cio che vogliono i sindaci del Senese partiti 

ieri alia volta di Roma in gruppo 

NON POSSIAMO PIU SPENDERE 
GLIINCASSI DEL 1980 

Cosa accade nella s tampa 
quotidiana ital iana? (2) 

L'interessante iniziativa di 27 sindaci comunisti e socia

list! della provincia di Siena decisi a smuovere le acque 

a Roma — La conferenza stampa prima della partenza 

Dal nostro inviato 
SIKNA. (i. 

Autonomic! e liberta ih Comti-
ni e Province. Questo I'tirgente 
problema che gli amministralo 
ri detnocratici del Senese ban-
no messo ancora una volta sul 
tappeto con un'iniziativa pub 
blica e unitaria cite li porter a 
fino a Roma, a I'alazzo Chigi e 
al Portamento. Nan si tratta ch 
anguste question! settoriali, di 
rivendicazioni aliombra del 
campanile. Si tratta del funzio 
namenlo — oggi tanto incep 
pato da rischiare la paralisi ~ 
di tin meccanismo primario (led 
quale dipende \o sviluppo so-
dale, il progresso dell'intero 
paese. 

I tempi dell'iniziativa snno 
stati serrati. I-o scorso mese 
venue laudato un appello, a fir-
ma del presidente dell'Ammini 
strazione provinciate e di T> 
sindaci socialisti. wcialisli tint 
tori e comunisti. In pocfii gior 

ni, 12.000 adesioni e centinaia 
di assemblee banno dimostrato 
quanta i temi sollevati corri-
spondano alle esigenze clelle po-
polazioni. 

Da stamane la fase canclusi 
va. Arrivando dalle valli e dai 
colli circostanti, 27 sindaci si 
sana trovati dinanzi alia Porta 
Camollia. Lei fascia Iricolnre 
stretta attorno ai fiancbi. a se 
quo della lorn respnnsabilita. 
banno percorso in corteo le stra 
de di Siena dietro tin sobria 
curtello cbe dicera: < Ci rechia-
mo a Roma per chiedcre pin 
mezzi e pin poteri agli enl't to-
cali ». Net Civico Palazzo due-
ccntesco sit cut svetta la torre 
del Manqia, una rapida confe
renza stampa e servita a ri-
cbiamare gli argomenti cbe do 
vtani verranno sottoposti al 

! gorerno e ai rappresentanti del 
' la Camera e del Senato. Quin 

di. la partenza in pttllman alia 
volta della capitate. 

Presenti a qucsta sorta di 

Incredibile ma vero 

Tremelloni non sa 
se e stato sospeso 
Vufficiale missino 
trafficante di armi 

La sconcertante risposta al sen. Albarello 
Rifiuto a discutere i problemi della NATO - Una 
legge sull'obiezione di coscienza — La commis-
sione Difesa del Senato tornera a riunirsi per 
il dibattito sulle comunicazioni del ministro 

« I problemi della NATO .so 
no problemi di pnlitica cstcia 
pcrtanlo non posso discutcr-
ie >: con qucsta dichiara/ioiie 

jl ministro Tremelloni ba ten-
lato ieri. nella commissione Pi 
fesa del Senato. di sfuggire ad 
jn dibattito sui problemi di Ton 
do di quello cbe la rivista mi 
l i tare « Intereonair 3> ba delini-

c II nuovo colonialismo l;SA 
In Europa » e le sue inciden
ce sulla politu-a militate ed 
fcsteta del nostro Paese. 

I senatori della sinistra del 
commissione DiTesa aveva-

no chiesto una riunione per 
I'esame dei problemi cbe si 
rDngono oggi al nostro Paese 
ticl momento in cui piu v\ iden 

e la crisi delle sl iutture del-
NATO e non solo sul piano 

tnilitare. II ministro invece e 
irrivato in commissione ina 

ipettntanicntc. senza a \ e r fat-
| o avvertire di es>ere pronto 

discutere. Pi i]in I • ricbiesta 
ji ptoseguire il dibattito al 
|uale Tremelloni non ba potuto 
lottrarsi. 

II ministro si e sofTermato 
Bulla « v ita interna » delle no
ire Kor/e Annate parlando 
die diflkolta e delle rcsiMen-

ebe s'incontrano IK l reali/ 
ire imo spirito interfoiva. sul-

scontro « dialettico » fra i 
spi di stato masigiorc. sulle 
pficienze (non indicate) della 

Bgge dclcga sul riordinnmento 
lel ia Difesa. Dopo aver spie-
la to (senza difcnderli) i moti-

chc feccro decidere I'acciui-
to di 1000 carri armaii I S A 

the nessun altro parse europeo 
fella NATO ba mint a. Tremel-
oni ha afferninto cbe per *op 
rrire alle csigc nze piu imme 
[iate ne saranno acqni-^ati *o-

altri 200 (gli M 47 ora in do-
Jzione sono superati) . Tut ta
fia. egli ha detto. per « gli 
prmamenti si proevdera d o r a 
inanzi programmandone rigi-
amente pli imnepnj tinanzia-
i >. Sucli appalti si e imjx\ilna-

a dare pubblicita e ad ele-
fate la comrct!ti\ita delle cor-

srrcnti (a qu.mto p»ire spes-
sono non piu di due o tre 
a/iende concorrenti. il cbe 
aj:e\olato jvr anni I ' v . ^ i a -

|loni e formnrioni di jiruppi di 
rcssionc no'.t\oli>. Secondo 
remelloni i juiTeri del capo di 
M della P i u s a sareb'x-ro 

Iquelli di prima » e che co 
minqiic * e sx'inpre i! nnaisiro 
he da cli ordini *. Aloi.i. in 
nninia. v.ire!)bi solo un n'oidi-
atore. La leutle. c luc ihe ne 
pnsi il mini>tro dice diversa 

—rtiente. In quest.) qu.tdrn il r ap 
f^orto c a | » di l-.M Difesa Ser\i-
feio sepreto nubt.iiv satebbo so 

h o perarchico. perchc il capo 
idi SM «so \ r in tende» al SI-

KAK. non ne e responsabile. 
Anciie (|in e la lefifje a smenti-
re il ministro. II cambio della 
uuardia al SIFAK sarebbe sta-
ta una « normale sostitu/ione ». 
Con molto candore Ttemelloni 
ba fxii detto. occupandosi dei 
corsi di atdimento. cbe si trat 
ta di elevate la « formazione 
morale » delle truppe. P'ducan-
dole a considerate la guetra 
come unico «momento che 
umani/za il soldato »? Non e'e 
proprio nessuno cbe abbia da-
to da lefijiere al ministro le 
dispense della Scuola di ardi 
mento di Cesano o jlli articoli 
cbe i « docenti » c i « teorici » 
della puerriglia e della contto-
puettijilia banno diffuso a pie 
ne mani su tivistc militati e 
non? 

Tremelloni si e poi detto fa 
vorevole alia introduzionc di 
norme \ier rej»olate Tobiezione 
di coscienza. Si e impegnato a 
ptesentare una ptojHista di k £ 
jle sul ptoblema. Sullo scanda 
lo delle « mine d'oto » ha for 
nito alcune cifre illuminanti: 
rout to i 3 miliard; 7-Vl milioni 
preventivati da I 1W!> ad oggi 
ne sono stati spesj -1 e mcz/o. 
IVr Tremelloni la ptocedura 
scpuita * da luojlo a sospetto • 
Sulla mancata ado/ione di 
pro\ vedimenti a carico dei re-
sponsabili si e limitato a sotto 
lineate che la Maaisttatura e 
stata investita della cosa fin 
dal 1%2. Richiesto dal com pa 
pno Palermo percbe non a \es 
se provveduto a sosprndere dal 
crado il pen. Senatore. si e ri-
se t \ a to di rispiindete. Come e 
noto la lejrjxe sull<> stato piun 
dico deeli nrlici.ili e tassa t i \a : 
chiunqiK> sia sottoposto a pro 
cedim* :i:o ib.-ciplinarc o ciudi 
7iano d e w CSS«TC sospeso dal 
grado. II gen. Senatote fi: pro 
mosso da una commissione pre-
sicduta dal gen. Aloja dopo 
cbe era stato gia incriminato. 
Una promozionc. dunque. ille-
gittima. 

A una domanda del sen. Al 
barello (I'SIUP) se lufliciale 
patacadutista di Verona, espo 
nente del MSI. scoperto a na-
scondcre armi fosse stato so 
speso il ministro ha balbetta 
to di aver dato l'ordine ma di 
non sapote se e stato esegui 
to. Al senatore del I'SIUP ri 
sulta da fonte insospttt.ibile 
— o lo ha detto al ministro ~~ 
che lutliciale e tuttora in s i r 
\ i/io. Su questo incredibile epi 
sodio — che mette a undo le 
capai hie resisten/e di talum 
ambienti militari — si e con 
clu.sa la riunione di ieti. I 
<enaton rephcheranno nella 
pro-jsima seduta di commis-

•lOIK'. 

s. a. 

marcia, die si propone di scuo-
tere jinalmente il colpevole e 
annoso torpore dell'esecutivo, 
sono qli amministratori di Sie
na. Poqqtbonsi, Colle Val d Vi
sa, San Cimiqnano, Manterig-
qtoni Monttciano. Sovicille, Ca-
stelnitova Uerardenga, Rapola 
no, Asciano, Sinalunqa, Tre-
qtianda, San Giovanni d'Asso, 
Torrita, Montepulciano. Pienza, 
San Catciano liagni. Piancasta 
gnaio. Castiglian d'Orda, Ruon 
convento, Montalcina, Murlo. 
Monteroni, Sarteano, Cbiusi, 
Radicondoli Chianctano. 

Nella sola degli arazzi del 
Civico palazzn banno parlato 
i sindaci di Siena. Fazio Fab 
brini. e di Montalcino, llio Raf 
faelli: il nostro scopo e di sot-
tolineare I'urgenza, pin cbe la 
esigenza ormai scontata. di ri 
formare tutte le norme da cut 
e regolata la vita degli enti 
locali (norme. sia detto cbta 
ramente, cite in gran parte ri 
salgono ancora al periodo fa 
scista o addiritlura al 1HH0). 

A vent'anni dalla rinascita 
dello Stato demacratico Contuut 
e Province mancano sempre 
del ruolo cbe pure e previsto 
nella Carta costituzionale. Le 
regioni non sono state costt 
tuite. e intanto i prefetti resta 
no al low posto. per intervenire 
con controlli di merito, oltre die 
di legillimitd, per soffocare 
ogni autonomic!, per cercare di 
allineare ogni situazione locale 
alle direttive del governo. Vie 
ne frustrato cost quel rapporlo 
dialettico tra perijeria e centra 
die c> malla costante e garan-
zia di sviluppo generate. 

Da un lata, la nuova legge 
comunale e provinciate, la ri-
forma della finanza locale, la 
legge urbanistica, restano pro-
getti e promesse. Dall'altro, gli 
amministratori si trovano di
nanzi a necessita sempre mag-
giori delle popolazioni. Le con-
seguenze sono net progressiva 
e insanabile indebitamento, nel 
crescente spareggio dei bilan-
ci (ricorrentemenle tagliati dai 
prefetti e dal ministero degli 
1 nterni) nel pericolo sempre 
pin vicino di un blocco com 
pleto. 

1 Commit spendono oggi — 
ossercava Fabbrini — quello 
cbe tncasteramto fra 15 anni. 
le somme doe cbe dovranno 
pagare i nostri figli qttando 
arranno raggiunto la maggiore 
eta. Contenimento della spesa? 
Ma le nuove. giuste esigenze 
della collettivita impongono 
compiti nuori. Sctiole materne, 
trasporto dei ragazzi agli isti 
tuti di istruzione. medicina sea-
lastica. lavanderie sociali: ecco 
alcuni esempi soltanto di ini-
ziative cbe I'organizzazione so-
dale di 20 30 anni fa non cono-
sceva neppure. Ora vanno con-
siderati doreri imprescindibili 
di ogni Amministrazione. 

Occorrono dunque autonomia 
rcale. liberta. possibilita con
crete! per ogni Comtine di af 
frontare e rtsolrere i propri 
problemi. decentramento atiten-
tiro dei poteri c adequate mi-
sure legislative. 

F,' quanta, del resto. vanno 
sostenendo da tempo ancbe la 
ASCI. VAssociaziotie cbe rag-
gruppa tutti i Comuni italiani. 
e I'Vnione delle Provincie. 

A Roma, banno conclvsa i 
due oratori. presenteremo an
cbe una vasta documentazione 
sugli atti arbitrari compiuti 
dalla Giunta Provinciate Am-
ministrativa e dal Prefetto. 
nonche una parte di rivendica
zioni p'tit immediate. Vna volta 
tarnati. riprenderemo questo 
discarso con tutti i cittadini 
sforzandoci di allargare al 
massima un dibattito cost es-
senziale. 

Durante il viaggio verso la 
capitate, i 27 sindaci del Se
nese banno soslato a Yallera-
no, nei Monti Cimini. c a Ci-
vitacas'ellana, dove sono stati 
solennemente e calorosamcnte 
ricevuti dalle amministrazioni 
democratiche. 

A Vallerano era presente il 
Svsdaco del luogo. Rapiti. i Sin
daci di Gallese, di Proceno. di 
Soriano del Ctmino (cbe il Pre 
felto proprio ten ba sospeso 
dall'incarico con un pTorredt-
mento tanto assurdo quanln 
odiosn). Possessore anziano at 
Acquapendente. la Giunta di 
Vtgimr.dlo. Tutti banno espres
so la loro adesione alia inizia
tiva annttneiando cbe damani 
parteciperanno anch'essi alia 
manifcstazi-w.e romana. AJtref-
tanto c avvenuto a Civitacastel 
lana. dove il Smdaco Giorgi lia 
ricevuto e salutato gli ospiti 
nella Sola Consiliare gremita 
di folia. 

Giorgio Grillo 
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Lond ra 

300 milioni 
per un quadro 

v^^-^^^! 

La Fiat stanzia altri 
miliar di per potenziare 

il suo giornale 
Anche il « Corriere della Sera» sta attuando un piano di «rilancio» 

-" ' LONDRA, 6. 
Nella famosa casa di vendite « Sothebys» un quadro raffigurante un paesaggio di Claude 

Gelee e stato venduto per circa 300 milioni di lire. Ad acquistarlo e stata la ditta Agnew. 
Nella foto: ii banditore della casa di vendite e, sulla parele, il quadro. 

Inaudita motivazione 

sul trasferimento della « Zanzara » 

La Cassazione:«esagi ta ti» 
i magistrati milanesi 

i.-. 

. i 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

La Procura Generale mila-
nese ha chiesto e ottenuto dal
la Cassazione il tra-ferimento 
del proccsso della « Zanzara > 
anche percbe... magistrati « e-
sagitati * avrebbero p o t u t o 
rendere un giudizio non sere-
no! Questa incredibile alTerma-
zinne. che va al di la di tutto 
quanto si era potuto sospctta 
re. e della stessa Procura Ge
nerale. Oggi infatti sono stati 
resi noti « in via ufTiciosa > i 
motivi della richiesta a suo 
tempo avanzata alia Cassazio
ne e che sinora nessuno. nep
pure i difensori. aveva potuto 
cono<=cere nella loro interezza. 

Basta esaminare le afferma-
zioni del documento per giudi-
care della loro fondatezza. La 
i tensione •> pet nulla * artifi 
ciosa *. fu cagionata prima 
dalla decisione di affidare un 
episodio "scolastico a un que 
store, qupsi che si trattasse di 
volgare delinquenza: poi dalla 
famosa lisita con cm si fe 
cero spogliare i due ragazzi e 
si tento di spogliare anche la 
ragazza. sia pure alia presenza 
dei genitori. nel gabinctto del 
dottor Carcasio: infine dalle 
conferenzc stampa del procu-
ratorc Lanzi. il quale non si 
contento di annunciare il rin-
vio a giudizio. ma «condan-
no» in anticipo i patinianj e 
anche i distributor! di mani 
festini antimilitaristi. Da que 
sto e per questo nacque la 
campagna di stampa, cui pat-
tecipa\ano certo. ed e un ti 
tolo donore . i giornali di par 
Vit i che sono « ben individua 
ti » — come dice il documento 
— porche costitu7ionali cd uno 
an7i. il socialista. anche go\cr-
nnti\o. Tutte le altre manife 
stazioni. compresa quella in 
consigho comunale. de\ono 
considerarsi normali in un re 
gime domocratico: o si doveva 
forse sopprimere la liberta di 
espressione dei milanesi per
cbe si udissc solo la voce in-
quisitoriale della Procura? 

Quanto all 'assemblea dei ma
gistrati, essa fu certo vivace, 

ma nessuno cntro nel merito 
del processo: alcuni intervenu 
ti infatti si limitarono ad cspri 
mere la loro preoccupazione 
per l'ondata di sfiducia che 
investiva la giustizia. altri si 
sehieravano a favore d e l l a 
Procura ed addirittura annun 
ciavano denunce. |>oi presenta 
te. contro i giornali! Comun 
que l'ordine del giorno finale 
non fece che richiamarsi alia 
Costituzionc. 

Circa la scelta dell'Aula Ma 
gna — anch' essa deprecata 
dalla Cassazione — occorre ri 
cordare che nei giorni prece 
denti la sezione dell'Assise cbe 
giudicava gli antimilitaristi. 
era stata costretta a trasferir 
si in un'aula piu grande pro 
prio per 1'eccezionale afflus^o 
di pubblico. II processo tu t tora 
in corso per la rapina di \ la 
Montenapoleone. ha costretto 
magistrati. pubblico. awocat i 
c giornalisti a vere sofferen/c 
per 1' angustia dell" aula. Ma 
t-\ idt ntemente per la Pnx-ur.i 
(lencrale que.-te ragiom ptati 
cbe non hanito importanza. il 
pubblico al Palazzo di Giusti 
zia e un « tollerato » che. se 
conrio I'antico eo^tume italia 
no. d e \ e nmaner t in piedi. 
sulla porta. 

Comunque il procuratore 
I^inzi non fu mai bersaelio di 
c contumelie >: solo mormotii 
itonici sottolineavano certe sue 
esptessioni come «I 'urlo dei 
sensi ». la « concupiscenza *, 
le citazioni fsbagliate) di Ovi 
dio e di Guido «la \"crona. Ne 
si dimentichi che. dopo la pti 
ma ordinanza del Tnhunale. 
il dottor I-anzi aiTf rmo di fron 
te a tutto il pubblico che i 
giudici * aveva no scorn nlto la 
futura att i i i ta giudiziaria »! 

Sul resto e inutile in«istcrc 
perche i fatti sono recenti e 
cosi il giuoco e fatto dell'in 
chicsta su I-anzi e Carcasio. 
non si sa piu nulla: ma in com 
penso i « pariniani ». il Tribu 
nale e la Corte d'Appello mi 
Ianesi sono sotto accusa per 
che rei di a \e re creduto alia 
Costituzionc. 

Dibattito 

all'Eliseo 

sul processo 

della cc Zanzara » 
IVr nr/:.iti\a del Movirnonto 

* G.ictano S.ilvcinini ?. clonwni 
veiiLTiii. .ilie oie 21. avra luogo 
d! Itidotto del tt.itro Eliseo a Ro 
aia tin dibattito *iil tema: t 11 
l>roii:*.-o della Zanzara e '1 gilt 
due naturalc ->. 

Introdurranno la distnssionc lo 
n\ v. Loo;>o!flo I'ic\ardi e I'avi 
Ma:;o Hcr;:T. 

.Vt'I travugluito processo di 
riorganizzazione in atto nella 
stampa quotidiana borqlicse 
e'e clii soccombe e cbi gid 
sta allargando il proprio domt 
nio 11 Ti+biiiuile di Aneona lui 
ordinate) in questi giorni il se 
quest ro gtudiziario della Voci-
Adriatica. iiim dei put vecdn 
giornali locali italiani. Fs-m 
ttsci per la prima volta aWm 

domani della cacaata delle 
truppe papalitie dalle Marcbe 
NOI/O il nome di C o n n i e delle 
Marcbe e il suo prima dtrettoie 
fu Ltugi Mercantini lo -<tesso 
die compose /'~ lima a Garibal 
di o. Dopo la fine del fasci 
sum la testata del Cottu-re del 
le Marcbe fit modijicata in quel 
la attuale di Voce Adri.itita. 
cptotidknto cite cackle nelle ma
ni delle currenti d.c. cbe local 
mente ebbero il sopravvento 
Fu anche il giornale di Tain 
broni e la crisi della Voce mi 
:io, appimto. dopo il luglio V.lti'i 
con la fine del tentative) auton 
tario tcntcilo dalla destra d c 
Ora la Voce Adriatica attend*1 

cbi sia disposto a coinprarla: 
ai giornalisti e ai lipograft ven 
gono pagati solo decdi accont'. 
("('• cbi due die un qruppet di 
industrial' bet mtenzione di com 
pro re al prezzo minima pastibi 
le; e'e ancbe cbi dice die la 
Confinditstria stessa sarebbe 
pronto a far entrare il quoti 
diano anconetano nella tua -' ca 
tena ». Se la Voce sparitce (co 
sa non improbahile) si creera 
un vuoto di alcune viigltaia di 
lettori cbi lo riempirci? 1J> stes 
so problema si pone a Firenze 
con la crisi del Mattino 

t STAMPA > K t COHKIKHK 
DKLLA SERA •>. - Ben divcr-
samente. e ovvio. stanno le co 
se per quanta riguarda le due 
massime « testate t> legate at 
piu potenti gruppi monopolistic! 
italiani: la Stampa di Torino 
e il Corriere della Sera di Mila 
no due giornali cbe banno una 
diffusione nazionale ancbe se 
essenzialmente basata sulle re 
gioni settentrionali. Per la 
Stampa, di intera proprietci 
FIAT, e per il Corriere della 
Sera, del fralelli Crespi. si an-
minciano nuori investimenti per 
molti miliardi di lire. II rilan 
cio di questi due qunlidiani e 
stato deciso qttando era ormai 
cbiaro che I'editore Rizzoli are 
ra riitunciato a far ttscire un 
tntoro giornale per il quale era 
stato gia costruito ed attrezza 
to un grande complesso lipo 
grafico cbe per ora si limita 
a stampare soltanto la Fiera 
Letteraria. 

Prima di lasciare il camando 
della FIAT il professor Vallet
ta ba fatto decidere un piano 
di investimenti per la Stampa. 
Questo piano com porta la co-
strttzione di una nuova sede 
e di un nuovo stabilimento ti 
pografico (spesa prevista: al 
meno otto miliardi di lire) ed 
un grande sforzo di diffusione 
sia al Sard cbe nelle altre re 
gioni. 

11 Corriere della Sera, da! 
canto suo. sta girt realizzando 
un rasto piano di ? rilancio * 
Le iniziatire si muorono su due 
piani. In prima luogo quello di 
into speciale ttfficio di * Pubbli 
cbe Relazioni *. die si occupi 
di creare nuori legami tra i 
lettori c il giornale. Le inizia 
tire prese in questo senso sono 
le piu diverse e nel * traebzio 
nalismo i del Corriere rappre-
sentano la novitd piu vistosa: 
dai viaggt per particolari ca 
legorie di lettori (iniziativa cbe 
si rivolge sopratutto ai proles 
ftonisti e ai dirirjcnti di azien 

Esami di Stato 

Concluse ieri 
le prove scritte 

Oggi gli orali per I'abilitazione magistrate 

p. I. g. 

La pnrr.a fase riech csami di 
matunla e di abilita/ione si c 
praticamente conclusa ieri. 

I candidati per la malurita 
claseica «-ono stati tmpegnat. per 
di\cr«e ore in una traduzione 
rial gieco in italiano. quelli per 
la matimta «<irntUica. h.inno do-
vuto tr.ul'irre. a secopda delle 
lingue pre>celte. brim rtall italia 
no in .nulo^e. in france*e. in te-
de>co. in spacnojo. IVr Tahiti 
ta/iont commercial e tecnica i 
candidal! hanno douito com nor-
re una lettrra nella lincua stra-
mora pre^cclta di carattere tec-
nico o commeroale a seconda 
del tipo di esame. 

L'esame di abilitaz.one tecni
ca per fieomctri. invece. si e ar-
ticolato con la prova di costm-
zioni c discgno di costruzioni. 

Per gli studenti impegnati nel

la abditd/.one tecnica imiuMna 
le gli c^anii pro«i-2iiiranno coa 
prove su matene a ^t-conoa tieiia 
•>pcciaIi7/.i7ione 

O.i.Ci ini7icrann<> 'e prove oral 
ptM I'.ifjilila/ione ir.isi-iral* . p< r 
la ni.itiKitit cl.!>.-ica per l ab u 
ta/ione tecnica co'nirerciale <• 
pc-r rahi!ita7ione it-<ii:fa ptT Cf<» 
m<tn. a|| esaim. .nv(cc. irn/a 
ran:io doman. 

Come v noto 2ii >to-U'nti ri;-
poenaii nesli e.-aim di Stato -oi.u 
1K2OU.I co>i suddivi* . M'll't p> i 
la matunta cla---ica. 17 OH pet 
quella scientilica. -t.' -i.V| |HT la 
abilitazione mapistiale. OU al:n 
KH010 si pre.-entano per labia 
ta7ione tecnica suddivisi nelle 
vane spccializzazinnt e cioe: ra-
gionieri. geometri. penti agrari 
c industriali. nautici. scgretari 
di azienda, csperti del turi.imo. 

I du) ad una profonda riorga 
J nizzaztone dei o piccoit annun 
l ci v. Mentre prima — per fcne 
\ tin esempio — un iitserziomsta 
in cerca eh laveno nceveva even-

; tttali risposte ritirando le let 
i teie in una •. cusella -. ora e 
| It'flino di PR. a chiantare 

imterestato e a segitirne il col 
i Incantento L'l'fficio di PR. or-
' g titi::a. nello stessa tempo. 
! wani1e-ita:t<ini differenztate al 
! inassimo: dai campionati spot 
, /*// /)<'/• qiovani alle stileite cb 
J moda. 
I Alt in piano di iniziatire dd 
j Coi riere della Seia e cpu'llo pit) 

tlrettamente giorualisttco. S> 
pitnta in epiesto setrto a deter 

• mutate pagine (cptella del mo 
I tori, per esempio. collegata a 

ptibblicitu intliretta »), e su 
; iniziatire ^tiaordinarie came 
I o// niserti dedicati a puesi eu 
• ropet. pubblicatt nitrite con la 
' ertdente m'enzmne di procu 
I rare al qiornale pubhliciU) su 
! -cala europea (ma si afferma 
i die epiesto tipo di iniziatira e 

in generale questi inserti 
vlrciordmari eld Con lere della 

J Sera ;;«/u alibiatio arttto sticces-
| ^o. I'inserto dedicate) alia Fran. 

e-iet //o. an:i. procurato al gior 
i mile dei Creipi peirecdne • gra 
I ne t. /•." stata infine potemia 
j ta la ietc di difltr<ioiie- e stato 

portato a :U)I) unite) I'organi 
co dee/li ispettori incaricati di 
- dare la caccia » al lettore 
al lirello dei sinqnli centri obi 
lati e delle edicole. 

| LA PUBBLICIT.V. - L'artna 
I per coudizionare la vita dei 
. giornali e la pubblicita. Qui 
| reitgono effettttate le piu pcscin 
i (( discriminazioni. La FIAT — 

per fare un esempio — ba da 
to la propria pubblicitc'i al-
/"Avanti! solo dopo cbe il PSI 
era entrato nella compagine go 
rernativa. Non e certo un cri-
terio commerciule cbe guida le 
concessioni pttbblicitarie da 
parte dei piit retriri gruppi mo 
nopolistici. Su 60 miliardi die 
nel 1!)(1'> furono impiegati per 
pubblicita sui giornali. o//'Unita 
sono andat't soltanto 400 milio 
ni. K rid malgrado 1'Unita — 
come I'altra stampa comunista 
— abbia potenziato questo set 
tore. In realta mentre alcuni 
produttori comprendono che per 
rendere non possono ignara 
re un giornale die rappre 
sent a un quarto degli elettori 
italiani e die e comunque uno 
dei maggiori quettuliam dd no 
stro paese. altri (i gruppi piu 
grossi) antepongono ad oe/ni al 
tra considerazioite la discrimi 
nazione anticomiinista. K bist> 
gna aggiungere die questa di 
scriminaziotie r'tene realizzata 
ancbe da alcune aziende pub-
blicbe come, per esempio. I'Ali
talia e I'Alfa Romeo. Nel 1DC>~> 
il Corriere della Sera ba rea 
lizzam oltre t miliardi di pub 
hlicitd. seguono la Stampa co»i 
oltre 2 miliardi. II Messaggero 
con 1 miltardo e 7L'0 milioni e 
gli altri con cifre minori. 

11 fitianziamenta di alcuni 
giornali riene effettuato in 

j prirfe- con strumenti nuori. Cb; 
i unmagmerebbe che una parte 
\cxpicua det miliardi pcniatt da 

grand/ ditte per la pubblicitu 
I telerish a. in juirticolare su 
j <• Carrxello J . finiscano in real 
[ ta nelle ca<<e di alcuni giorna 
| h'.' Fppure e co,i . Strumento di 
j cm •• la SIPRA. la societa cbe 
j ge^tisce in condiziom di mono 
I polio la pubblicita lelerisira con 
j tin inca.-so di renlitre miliard' 
i e mezzo nel l'.)C>~> (piu It mi 
j liarrh per altre atttritd pub 
' blicitariri. 

j LA SIPRA — la cm proprietd 
' c ripartita tra I'IRl e la RA1 
I ed i' quouli un azienda con ca 
j pitale eielusiramcnte pubblico 
{ — f'nanz'n alcuni giornali de 
, rrorrxsinm o cbe alia DC 

^tnnim a cimre III Corriere cb 
j Napili . L l t a h a . ii .Momento Se 
I ra. II PO;>.III». I] Nuovo Citt.i 

dino. Tea -;ar) e assicura pub 
hliata ainlie a tre giornali 

' non democnsliani <TI .Mattino. 
I . 'Avanii! e la Voce Repubbli 
i t ana) II mctodo c molto sem 
I p'ice In SIPR \ as*icura ad 
j ogni giornale un * minimo gn 
j rantitai* versandolo ancbe se la 
I pubblicita effettiramente pub 
j hltcata dai singolt giornali non 
! ragqiunge tale minima. Con 
j gue.yUi mctodo il Popo'o. oreymo 
< 'Irlln 1) C . nreve ogni anno ol 
'. 're JM milioni; altri lbb milio 
j •;; la SIPR \ b perde con >l 
| NIMVO Cittadmn. orqano ddla 
' (arm qenorese Con / 'Avanti! 
! la SIPR \. mrere. arrehhc cbni-
' wi ii) pa regain le annate IMS CI 
, nen'.re a<reb\>e rersa'o 40 mi 
1 liom in am della pnhbliciln ef 
\ 'ettira durante il 10C2 Con la 
I \->e;> It. puhbheana la SIPRA n 
• rnnet'erchhc qualcbe decina di 
! milioni Vanno. Ma que<tn *• 
i *olo una parte delle enlrate \ 
j a<sicurate ai giornali che ab J 

biamo ora nominato. Per fare 
un esempio: la Voce Repubbli-
cana ha stampato per il 2 giu-

gito un inserto di SO pagine. 
formato meld di quello dassi 
ca del gioriiitle. Fbbene eb i/iif 
ste SO pagine quasi venti era 
no coperle da pubbliciU) di 
azieiule statult e persinu di 
minister!. 

I'na ridda di miliardi si muo 
re insomnia dietro il proces
so di riorgan'zzazione della 
slampa. Grandi gruppi mono 
polistiet come la Edison Moii 
tera'.ini cbe gia sono propne 
tart di alcune testate, cerccino 
di moltiplicure al mas\tmo la 
loin fnrzet condiziaiiante. Alle 
recchie Innti di Una izniniento 
die neeili anni pas sat i venira 
no a ceitt giornali da capita 
listi abiUutli a rtrere all'om 
bra dello Stato (gli appaltato 
ri. le ditte •• amiche » cb deter 
minati nitiiistri e dtrigcnti dei 
part it t al gnrerno) si inrseono 
e tendono a preralere i tinan-
zianienti di qiandi grvppt mo 
nopolistici i epiali tnletfUei > che 
lo Stato stia sempre di I>>I) al 
I'nmhra dei loro IIIVMS>I /( 
tutto si si olge lit un I'l-imentn 
difficile per la ntagiiioi jiarte 
dei eitiotidiani die non i lescn 
no a sopportaie i forti citimen 
ti dei enstj di prodttzione ll 
iisdim die Vetlettira liberta 
di sin mpa .sta carrenda e e/ia 
rtssimo 

Anche da epiesti dull di lot to 
scatnrisce Vintportanza rera 

] mente particolare che epiest'an 
no assume let campagna per la 
stampa coniuniita. Mm come 
oggi i laroratori sono interes 
sati a sostenere quella die e 
quasi Viinica stampa lino in 
fondo in cirado di difendere 
oh intcrcsti dei laroratori \el-
le condiztoiti attuali Vohhtetti 
ro della sattascrizione per la 
stampa comunista. elerato a 
due miliardi di lire, appctre co
me tin <r. minimo inclispensab' 
le -9 per far fronte at compiti 
cite alia stamjia comunista som, 

eli fronte. 

Diamante Limiti 

I tascablli 
delle Edizloni 

dell'Albero 

Roger Nimicr 

Giovani 
tristi 

N. 1 
Denis Diderot 

La religiosa 

£5 * f c ? i ^ ^ V £ ? t 

P1CC0LE 
DONNE 

N. 17 
Robert L. Stevenson 

La freccia nera 

FUOCO sono 
LA SABBIA 

GUERFfc a 

i^>*:*:A;.VOift: 

N. 10 
Bruno Martin 

Cannoni sulla Manica 

Nelle Ifbrerie 
e nelle edicole 

a l ire 350 
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Secondo una sentenza della Corte 

«Costituzionale» un tipico 
articolo del C.P. fascista 

E' l'articolo sulla propaganda incitante a rovesciare con la violenza gli 
ordinamenti dello Stato, con cui il regime inviò al Tribunale Speciale 
migliaia di antifascisti — Incostituzionale sarebbe invece l'articolo che 
dichiara reato la propaganda per deprimere il sentimento nazionale 

L a C o r t e c o s t i t u z i o n a l e h a d e 

p o s i t u t o i e r i a l c u n e s u e s e n t e n 

z e . f r a l e q u a l i s p i c c a ( n u l l a 

r e c a n t e i l n u m e r o lì? e r e l a t i v a 

a i m p o r t a n t i a s p e t t i d e l l a l i 

b e r t a el i p r o p a g a n d a p o l i t i c a . 

O g g e t t o d e l l a s e n t e n z a s o n o i 

d u e c o m m i d e l l ' a r t i c o l o 272 d e l 

C o d i c e p e n a l e , i l p r i m o d e i q u a 

l i p u n i s c e c o n p e n e d e t e n t i v e 

l a p r o p a g a n d a p e r l a t i s t a u r a 

z i n n e v i o l e n t a » d e l l a d i t t a t u r a . 

p e r l a * s o p p r e s s i o n e v i o l e n t a 

d i u n a c l a s s e s o c i a l e ». p o r i l 

t s o v v e r t i m e n t o v i o l e n t o ( l e a l i 

o r d i n a m e n t i s o c i a l i e d e c o n o m i 

e i e p e r l a d i s t r u z i o n e d i o g n i 

o r d i n a m e n t o ( v i l i f i c o e t l i t i r i d i 

c o d e l l a s o c i e t à » Q u e s t o c o m 

m a è s t a t o r i o n n s c i u t n r<>s|j 

t u z i o n a l e L ' a l t r o p u n i s c e l a 

p r o p a g a n d a p e r d i s t r u d e r e o 

d e p r i m e r e i l s e n t i m e n t o n a z i o 

n a l e e d è s t a t o d i c h i a r a t o c o 

s t i t u z i o n a l m c n t e i l l e g i t t i m o . S i 

t r a t t a , c o m ' è n o t o , d i d u e d e i 

p i ù t i p i c i a r t i c o l i d e l c o d i c e n e 

n a i e f a s c i s t a , s u i q u a l i l a C o r t e 

h a e m e s s o u n a s e n t e n z a c h e . 

a d u n a p r i m a l e t t u r a , a p p a r e 

a l m e n o c o n t r a d d i t t o r i a . 

N e l r e s p i n g e r e i l d u b b i o M i l l a 

c o s t i t u z i o n a l i t à d e l p r i m o c o n i 

m a . l a C o r t e a f f e r m a i n f a t t i c h e 

i l r e a t o i n e s s o c o n f i g u r a t o v a 

p u n i t o i n q u a n t o c o s t i t u i s c e v i o 

l a / i o n e d e g l i a r t i c o l i 1 e W d e l 

l a C o s t i t u z i o n e i q u a l i p i o r l a 

m a n o c h e s o l o i l m e t o d o d e 

m o c r a t i c n è l e c i t o p e r p e r s e g u i 

r e m u t a m e n t i p o l i t i c i e s o c i a l i . 

m e n t r e l a p r o p a g a n d a d e l l a 

v i o l e n z a . * c o s i c o m e i n s e r i t a 

n e l c o m m a i n e s a m e ». p u r n o n 

c o s t i t u e n d o a p e r t a i s t i g a / i o n e . 

p u ò d e t e r m i n a r e r e a z i o n i v i o 

l e n t e , c o m p r e s a l ' i p o t e s i d e l l a 

« d i s t r u z i o n e d i o g n i o r d i n a 

m e n t o p o l i t i c o e g i u r i d i c o d e l l a 

s o c i e t à ». p o n e n d o i n p e r i c o l o 

t q u e i v a l o r i c h e o g n i S t a t o , p e r 

n e c e s s i t à d i v i t a , d e v e p u r a a 

r a n t i r e ». 

Di a v v i s o d i v e r s o l a C o r t e s i 

A l Senato 

Ostacoli della DC 
alla proposta di 

inchiesta suWINPS 
Con la sua opposizione, Gava ha impedito che 
la proposta venisse inserita nell'ordine dei 
lavori prima che avessero inizio le vacanze 

L a D C n o n h a r i n u n c i a l o a l 

s u o p r o p o s i t o d i f r a p p o r e o s t a 

c o l i a l l ' a p p r o v a z i o n e d e l l a p r ò 

p o s t a d ' i n c h i e s t a d e l S e n a t o s u l 

l ' I N P S , c h e p u r e h a g i à a v u t o 

i l c o n s e n s o u n a n i m e d e l l a c o m 

m i s s i o n e L a v o r o d i P a l a z z o 

M a d a m a . S t a v o l t a è s c e s o i n 

c a m p o p e r s o n a l m e n t e i l p r e s i -

Approvata 
la legge per 
la pensione 

ai commercianti 
I e r i l a C o m m i s s i o n e L a v o r o d e l 

S e n a t o h a a p p r o v a t o i l d i s o n n o 
d i l e g g e p e r la p e n a t i n e a . c o n i 
m c r c i a o t i ; iN i i che t a l e d i s e g n o 
e r a l ' i n s t a t o a ; i p i o v a t o d a l l a 

( ' a n i c i - , i . i- ' ! : : i ' o l i ' u t v d» h o 

S t a t o . S i a t t e n d e o r a l a p u b h l i -
e a z i o n e s u d a > G a z z e t t a l i l i ' i i -
l e» . I l ( ' ( impag l i o F i o r e ha l a t i n 
u n a m p i o e s a m e d e l d i s e g n o d i 
l e g g e d i m o s t r a n d o l e g i t t i m a l.i 
p r e o c c u p a z i o n e c h e tu c o n s i d e 
r a z i o n e d e l l ' e M C u o c o n t r i b u t o d e l 
l o S t a t o . ( I I I | M I i p r u n i d u e . i n n i , ' 
p e r p a g a r e t a l e p e n s i o n e s i a t 
t i n g e r à d a l f o n i l o a d e g u a m e n t o • p r e s i d e n t e 
p e n s i o n i , c o m e è a v v e n u t o p e r i i 
c o l t i v a t o r i d i r e t t i . S o t t o l i n e a n d o i 
l ' i m p o r t a n z a d o l l ' a s s i M e i i / a m e - i 
d i c o - f a r m a c e u t i c a a i (.R-iiMoiiati 
c o m m e r c i a n t i , o t t e n u t a c o n u n 
e m e n d a m e n t o ( I t i n o s t r i c o m p a -
g n i d e l l a C a m e r a . K m r e I1.1 os
s e r v a t o c h e lo S t . i t o n o n v e r s a 
u n s o l d o per t a l e a>s is t t n / . i p ò 
n e n d o m e v i i e . n / a c o m e i l det 
t a t o d e l l ' a r t . '". v i e n e a n n u l l a t o 
d a l l ' a r t . M. F i o r e po i h a r i l e v a t o 
c o m e i l g o v e r n o n o n i n t e n d a po r 
r e m a n o a l l ' i i i l o r m a de l i » n -

d e n t e d e l g r u p p o s e n a t o r i a l e 

d e . ( J a v a , i l q u a l e i e r i , n e l l a 

r i u n i o n e d e i c a p i g r u p p o c o n v o 

c a l a d a l P r e s i d e n t e M e r z a g o r a 

p e r c o n c o r d a r e l ' o r d i n e d e i l a 

v o r i d e l l ' A s s e m b l e a f i n o a l 23 

l u g l i o , g i o r n o i n c u i i l S e n a t o 

a u d r à i n v a c a n z a , h a i m p e d i 

t o c h e l a p r o p o s t a v e n i s s e i n 

s e r i t a f r a l e s c a d e n z e v i n c o 

l a n t i d e l S e n a t o s t e s s o i n q u e 

s t e d u e s e t t i m a n e . I " s t a t o n o 

t a t o i l s i l e n z i o c h e . a l r i g u a r 

d o . h a o s s e r v a t o i l p r e s i d e n t e 

d e l g r u p p o s o c i a l i s t a . B a l l i n o 

V i t t o r e l l i . m e n t r e t u t t i g l i a l 

t r i h a n n o c o n c o r d a t o c o n l a r i 

c h i e s t a I m m i l l a t a d a l c o i n p a 

g n o T e r r a c i n i . 

L ' o p p o s i z i o n e d i C a v a a u n 

a c c o r d o s u l l a p r o p o s t a d i i n 

c h i e s t a p e r l ' I N P S n o n p u ò 

c e r t o e s s e r e r i t e n u t a d e t t a t a 

| d a r a g i o n i * o r g a n i z z a t i v e ». 

I g i a c c h é l a p r o p o s t a . s u l l a q u a 

! l e o r m a i s o n o o r i e n t a t i p o s i t i 

j v o m e n t e q u a s i l u t t i i g r u p p i . 

! i x i t r e h h e e s s e r e a p p r o v a t a i n 

ì m e z z a g i o r n a t a . F.ssa d e r i v a 

i d a u n a p r e c i s a s c e l t a p o l i t i c a 

1 d e l g r u p p o d i r i g e n t e d e . Q u i ; 

i s t o s i v e r i f i c a n e l m o m e n t o i n 

' c u i l o s t e s s o e x p r e s i d e n t e d e l 

! l ' I N P S . A n g e l o C o r s i , s o l l e c i t a 

è m o s t r a t a i n v e c e p e r q u a n t o 

r i g u a r d a i l c o m m a r e l a t i v o a l l a 

p i o p a t i a n d a p e i d i s t r u g g e r e o 

d e p r i m e r e i l s e n t i m e n t o n a z i o 

n a i e I n q u e s t o c a s o , n o n p u ò 

t r a t t a r s i d i r e a t o p e r c h é l ' a t t o 

c h e e s s o c o n f i g u r a « f a p a r t e 

e s c l u s i v a m e n t e d e l m o n d o d e l 

p e n s i e r o e d e l l e i d e a l i t à e n o n 

è r i v o l t o a v i l i | > e n d e r e l a n a z i o 

n e o a c o m p r o m e t t e r e i d o v e r i 

d e l c i t t a d i n o v e r s o l a p a t r i a o a 

m e n o m a r e a l t r i b e n i c o s t i ! 11 

' / i o n a l m e n t e g a r a n t i t i . C o s i d e l i 

n i f i i l c a r a t t e r e e l a f i n a l i t à 

d e l l a p r o p a g a n d a c o n t r o i l se t i 

t i m e n l o n a z i o n a l e , e s s a r i e n t r a 

n e l l a f u ' e l n d e l l a l i b e r t à d i 

p e n s i e r o s a n c i t a d a l l ' a r t i c o l o 21 

d e l l a C o s t i t u z i o n e e n o n p u ò P S 

s e r e p e r s e g u i t a p e n a l m e n t e * . I n 

a l t r e p a r o l e , l a C o r t e h a r i t e 

m i t o c h e f a r e p r o p a g a n d a c o n 

t ' o u n « s e n t i m e n t o » è c o s a 

d i v e r s a c h e f a r e p r o p a g a n d a 

c o n t r o l a n a z i o n e e l e s u e i s t i 

t u / i o n i e o r d i n a m e n t i . 

L a q u e s t i o n e r e l a t i v a a l l a c o 

s t i t u z i o n n l i t à d e l l ' a r t i c o l o 272 

d e l C o d i c e p e n a l e e r a s t a l a d e 

f e r i t a a l l a C o r t e c o s t i t u z i o n a l e 

c o n s e n t e n z a d e l l a C o r t e d ' A s s i 

se d i M o d e n a . 

D i i n d u b b i o r i l i e v o a n c h e l a 

s e n t e n z a d e p o s i t a t a c o l n u m e r o 

H8. i n q u a n t o ( a p r e s c i n d e r e 

d a l l ' o g g e t t o : m o d i f i c h e a l l a t a s 

sa p e r l e o c c u p a z i o n i d i s p a z i e 

a r e e p u b b l i c h e a r t . 7 d e l l a 

L e g g e n . 208 d e l IR 4 10fi2) e m i r i 

e i a u n p r e c i s o p r i n c i p i o s u c o 

m e s i d e v e c o m p o r t a r e i l p o t e r e 

l e g i s l a t i v o q u a n d o u n a L e g g e 

v e n g a p r o c l a m a t a i n c o s t i t u z i o 

n a i e . S e c o n d o l ' a r t . 136 d e l l a 

C o s t i t u z i o n e , d i c e l a s e n t e n z a , 

q u a n d o u n a l e g g e s i a s t a t a d e 

f i n i t a c o n t r a r i a a l l a C o s t i t u z i o 

n e e q u i n d i i s t a n t a n e a m e n t e 

a b r o g a t a , i l p o t e r e l e g i s l a t i v o 

p u ò e m e t t e r e s u l l a s t e s s a m a 

t e r i a a l t r e L e g g i c h e p e r ò n o n 

r i c h i a m i n o i n v i t a l e n o r m e d i 

c h i a r a t e i l l e g i t t i m e . D e l p a r i , i l 

p o t e r e l e g i s l a t i v o è t e n u t o a 

r i m u o v e r e g l i a t t i a m m i n i s t r a t i 

v i e m a n a t i i n f o r z a d e l l a l e g g e 

a b r o g a t a . I n v i r t ù d i q u e s t i 

p r i n c i p i i l s u d d e t t o a r t i c o l o è 

s t a t o d i c h i a r a t o i n c o s t i t u z i o 

n a l e . 

Vietnam 
Forti manifestazioni in tutta Italia 

La Pira : Agir e subito o sarà troppo tardi ! 
Violenze della polizia a Firenze - Grande corteo a Modena - O.d.g. del Consiglio regionale sardo 
per impegnare il governo in un'iniziativa di pace - Numerose manifestazioni per oggi e domani 

A K o m a . F i r e n z e . L i v o r n o f o r t i 
m a n i f e s t a z i o n i h a n n o r i n n o v a t o la 
c o n d a n n a n o p o l a r e oe r l ' n g g r o * 
, ; o n e l ' S \ a ! V . e ' . n j m . D e l l e 
m a n i f e s t a / o n d i R o m a ' L a u t o 
n o t i / u i i n e . o n u i a . 

F I R E N Z E - Si è evo l ta i e r i --e 
n i u n a v i b r a n t e m a n i f e s t a / i o n e d i 
s o l i d a r i e t à con i l popo lo v i e t i l a 
m i t a M u l i a i a d i [versone — s tu 
d e n t ; i t a l i a n i e s t i a m e r i . o p e r a i , 
i n t e l l e t t u a l i — h a n n o r i a v u t o c o n 
e n t u s i a s m o a l l ' a p p e l l o l a n c a t o 
«lai c o m i ' a ' o f i o r e n ' i n o pe r in 
p a c e e \wr la l i h e r t à ne l V i e t 
n a n i , p a r t e c i p a n d o a l l a m a n i f e 
s t a / o n e s v o l t a c i a S. A p o l l o n i a 
sede d e l l ' o r g a n i s m o u n i v e r s i t a r i o 
f i o - e n t no. U n a m a n i f e s t a / i o n e 
d i g n i t o s a e r e s p o n s a b i l e — c o m e 
ha o s s e r v a t o i l p r o f L a P i r a . h e 
ha p o r t a t o i l suo c o m m o s s o sa
l a t o — c h e o n o r a F i r e n z e . « Sono 
v e n u t o q 11 — ha d e t t o a n c o r j 
l 'ex s i n d a c o d ' F i r e n z e — p e r c h e 
e ra m i o d o v e r e c e r e r e : 1: a i o 
m e n ' o è d e c i s i v o : o t u t t o i l p.a 
ne ta a f i o n d a , o s a l v i a m o l ' a m a 
ru ta e i n s t a u r i a m o u n n u o v o or
d i n e O g g i s i a m o a l l i m i t e d e l l a 
s c e l t a : 1 b o m b a r d a m e n t i c o n t r o 
i l p o p o l o v i e t n a m i t a sono u n a t t o 
t e r r i f i c a n t e : o c c o r r e o p e r a r e p e r 
la p a c e e p e r la s a l v e z z a d e l 
g e n e r e u m a n o . O c c o r r e a g i r e su
b i t o . e n t r o l ' e s t a t e d e l '66 . 0 sa
r à t a r d i ! >. L e sue s e n t i t e p a r o l e 
sono s t a t e s a l u t a t e d a u n l u n g o 
e p r o l u n g a t o a p p l a u s o . 

I n p r e c e d e n z a a v e v a n o p r e s o 
la p a r o l a i l p r e s i d e n t e d e l C o m i 
t a t o f i o r e n t i n o p e r la p a c e e la 
l i b e r t à . E n z o E n r i q u e s A g n o l e t t i . 
i l r e g i s t a L i n o D a l P r a . i l c o m 
p a g n o s e n . S c a f f i n i . M a r c e l l o I n -

g l i i l e s ; p r e s i d e n t e d e l l ' U G I . stu-
l e n t i i r a k e n i . - X r n c h e t t i . o p e r a i o 
fo l la G a l i l e o ed e s p o n e n t i d i a l 

• - : g r u p : ) ! e m o v i m e l i ' > p o l i t i c i 
I v a i - e - f i ' e i !!a ;>-e-='.lenza d e l 
1.1 ' i i U ' r ' e - ' a / i o r u •! c o m p a g n i 
p r o f . C e s a r e L u p o r i n i . H a n n r 

m i m a l e , a v e v a n o 
a l c o r t e o 

s f i l a t o i n t es ta 

1 l e n t o L'C.ne e d e c i n e I: t ' o r i s i 
g i i l ' o - i i T i a l i . i h Cu<? d e l P o p o l o 
• l i assoc . : ; z :on i c o o p e - a i n v . F r a 
no preser i ' . i a n c h e e s p o n e n t i d e ' 
d i r e t t i v o a r o v i n c i a l e le i l ' S I 

L a p o l i z i a , a l t e r m i n e d e l l a 
m a n i f e s t a / . o : i e . è i n t e r v e n u t a 
c o n v i o l e n z a : in v i a S a n t o S p i r i 
l o m o l t i L ' .ovani sono s ta t i a i ! 
e - e l ' i . | ) i ' - f ! l : .K 1, f o t o g r a f a ' : i la 

g l i a g e n t i d e l l a p o l i z i a . V e n t i c i n -
(|ae • t"e; Mia ' . . : i ' . , i - c i i ' ' u t t : ' t i 
- e r a t a . 

LIVORNO 
ier i Fera 
alla uà i le 
mig l ia ia & 

~ Si è svolta 
ma mani festa/ ione 
hanno pre-o parte 
c i t tad in i Già nei 

g i o - m scors i 1.1 c t ' u in ' i n . e 
• i i i i l ' i V ' ' v . i . ^ i r c - v i ,a ~ 1.' ' 'o- i 
l a n n a PO' ì ' a g g r o s s . o n p a m e n 

c a n a a l V i e t n a m . S c r i t t e e v o l a t i 
t i n i h a n n o i n v a d o a p i ù r i p r e s e 
u n po ' t u t t i i q u a r t i e r i d e l l a e i t 
tà , S u l l e m u r a de i f o s s i , da P i a z 
za d e l l a R e p u b b l i c a a P i a z z a 
C a v o u r , sono c o m p a r s e c e n t i n a i a 
d i s c r i t t e « US A. = S.S. » A s t e n 
s i on i d a l l a v o r o s i sono a v u t e . 
i n q u e s t i g i o r n i , i n m o l t e f a b 
l i r i c h e . I l c o r t e o d i I e r i se ra si 
e s n o d a t o a t t r a v e r s o le p n n e i p a 
l i v i e de l c e n t r o e s i è c o n c l u s o 
i n P i a z z a d e l l a V i t t o r i a , d o v e 
h a n n o p a r l a t o i l c o m p a g n o R ? r 
n i n i s e g r e t a r i o d e l l a F e d e r a z i o 
ne d e l P C I . e i l S i n d a c o , c o m p a 
g n o I t a u g i c h e i n s i e m e a d a l t r i 
m e m b r i d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e co-

| T O R I N O - N e l d o c u m e n t o c h e 
I d p r e s i d e n t e d e l l a P r o v i n c i a , pe i 
• n a n d a t i ) de l C o n s i g l i o , r o d i c i à 
! a g g i a l g o v e r n o , si c h i e d e , t r a 
', l ' a l t r o , c h e i l g o v e r n o i t a l i i n o 
| • i m p i e g h i c o n t u t t a s o ' l e c i t u d i n e 
1 " i n i mezzo a sua d i s p o s i / i o n e 

pe r c h i e d e r e la i m m e d i a t a ces
saz ione d e i b o m b a r d a m e n t i eri al 
m e n o una t r e g u a d ' a r m i n e l l ' i n -
• e r o V i e t n a m c h e p e r m e M a i l 
p r o n t o a v v i o d i a p e i t e e l e a l i 
t r a t t a t i v e t r a t u t t e le p a r t i i r ne 
r e s s a t e ne l c o n f l i t t o •>. 

T A R A N T O - I d i p e n d e n t i ciel 
l ' a r s e n a l e m i l i t a l e h a n n o i n v i a t o 
a l n o v e r n o n u m e r o s i t e l e g r a m m i 
l i p r o t e s t a . I l P C I ha f a t t o d i -

s ' r i h m r e m i g l i a i a d i v o l a n t i n i da
v a n t i a l l e f a b b r i c h e . D o m e n i c a 
si svo g e r a n n o c o m i z i i n n u m e 
ros i c e n t r i d e l l a p r o v i n c i a . L a 
•«-•/ione d e l l a D C • A . V o l t a » ha 
f a t t o e s j i o r n c e l l o v i e de l c e n t r o 
e d a v a n t i a i c a n c e l l i d e l l ' a r s e 
n a l e una m o s t r a s u l l a s p o r c a 
g u e r r a ne l V i e t n a m . 

F O G G I A — I l C o n s i g l i o r o n i u 
n a i e d i C e r i g n o l a h a a p p r o v a t o 
u n o d g ( a s t e n u t i i d e ) c h e c h i e d e 
a l g o v e r n o d i d i s s o c i a r e a p e r t a 
m e n t e le p r o p r i e r e s p o n s a b i l i t à 
d a g l i U S A p e r l ' a g g r e s s i o n e ne l 
V i e t n a m A S. N ' i c a n d r o e S. G i o 
v a n n i R o t o n d o si s v o l g e r a n n o d o 
m e n i c a m a n i f e s t a z i o n i d i p i o 
• e s t à . 

M E L F I — Vn o d g f i r m a t o d a i 
c a p i g r u p p o d e l l a D C e d e l P S I 
è s t a t o a p p r o v a t o d a l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e . I n esso si e s p r i m e l 'au-

In g io rna ta la sentenza de l la Cassazione 

Ghiani Fenaroli Inzolfa : 
oggi l'ultima parola? 

l ' i n c h i e s t o 

M o n a m e i i t o t e e t 1 
m e l t t ' l e r ie ' <••<<•• i 
e o l o 1W d e l i a ! i " i : ' f 
d e . se ! ! \ | \ N 1. ,.. 
i l suo b i l a n c i l i •• 
t e n d e m a s c h e r a l e 
g e s t i o n e d e l f o n d o 

90H. 
n i 

D 

he d i 
1' l i t e 

a l t r o n -
. . ' i . / i . r n 

c e : t he si | ; i 

g l i a v a n z i d i 
a d e g u a m e n t o 

p e r n o n o t t e m p e r a r e a l l e d i s p o 
suzioni d e l ! ' a r t IH d i d e t t a ì e g i i e . 

I l c o m p a g n o f a n o n i h a p io |v»-
Mn u n o d g . . v o t a t o a l l ' u n a n i m i -
tA d a l l a c o m m i s s i o n e , c o ! q u a ' e 
si i n v i t a i ! g o v e r n o a pred is ;»or ' -e 
u n p r o v v e d i m e n t o d i l e c e e c h e 
d a i l d i r i t t o a i c o l t i v a t o r i d i r e t t i 
a l l ' a s s i s t e n z a s a n i t a r i a . I l c o m 
p a g n o B r a m b i l l a h a p r o p o s t o e h - ' 
si p a s s a s s e d a l l a «ede r e d i g e n t e 
a l l a «ede n V l i b e r i n t e . p r o p o s t a 
c h e è «st.ita a c c e t t a t a d a l l a c o m 
m i s s i o n e . 

Surveyor I> 
ha ripreso 

a funzionare 
P A S A D K N A . 6 

D o p o G io rn i i h t e n t a t i v i , u h 
• • e i e ! ' . ' . i l i l i a i . " o n ' d ' I t o 1 < ••-'• 
t a t t i c o n i l t S i i r v o v o r ! ». la SOM 
da I l i i : e : l 'è -1 e : I - I - , I . . ' - • ! . I 

s u p e i :''.-.e d t i s . S c o l t e n . i t ; a . . ! e 
d e l l a T e i r . i | * r s t a l t a r e f o t o c - M 
l ie . L a .sond i e r a r i m a s t a m i . t . i 
d u r a n t e le i r ae s H l m i . i n e d e l l a 
f r e d d i s s i m a n o t t e a m a r e e i t ee 
n i c i t e m e v a n o t h e te b a t t e r i e f o -
M I O r i m a s t e i n t m e d i a b i l i r . t n te 
d a n n e g g i a t e d a ! f r e d d o . S t a m a n e 
eo i n t ( » r n o d e l c a l o r e d e l g io rn i» 
l i m a r » ' . 1! ' S a r v e v o t t -: e i l 
m e s s o a pa r i . . 1 e. 

I l c o n t a t t o » - t a t o M a i n i n o a l l e 
LJ.HO i ta l i ; . ' . 'e d a l l a s t a z i o n e d i 
r i l e v a m e n t o i l : C a n b e r r a , i n A u 
M r a l i a . D u e o r e p i ù t a r d i , v e n i v a 
s t a b i l i t o u n c h i a r o c o n t a t t o e a l l a 
s o n d a v e n i v a n o p o s t e d o m a n d e 
t e c n i c h e r i g u a r d a n t i l a t e m p e r a 
t u r a e i l v o l t a g g i o . « S u r v e y o r > 
h a r i s p o s t o d o c i l m e n t e . 

c o n u n a l e t t e r a a l 

d e l l a ( - ( i m m i s s i o n e 

l a v o r o i l s o c i a l i s t a S i m o n e 
G a t t o 

t 1 p r o b l e m i i n e r e n t i a l l e 

i s t r u t t u r e e a l l a s i t u a z i o n e u è 

i n e r a l e d e l l ' I N P S — s c r i v e t r a 

; l ' i i l t r o C o r s i - s u i q u a l i l a 

; c o m m i s s i o n e d a l e i p r e s i e d u t a 

I h a f e r m a t o I n s u a a t t e n z i o n e . 

i s o n o d i t a l e i n i | > o r t u n z a c h e 

, o g g i d a p r i v a t o c i t t a d i n o , c o 

• m e i e r i ( p i a l e p r e s i d e n t e d e l 

, r i N I * S s e n t o d i d o v e r ? s p r i 

! m e r e L i m i a o p i n i o n e s u l l a 

! p r o p o s t a i n d i i e s t a p a r l a m e n t a 

; r e . f i n a l m e n t e d a p i ù p a r t i a u 

: s p i f j i t a . P i t i r i g o c h e t a l e r v e n 

t u a l e i n i z i a t i v a ^ i s t i t u i r e b b e 

| l ' u n i c a n o s s i h i l j t à d i a c c e r t a 

't r e l a v e r i t à s u l l a c o m p l e t a 

'< s i t u a z i o n e d e l l ' I s t i t u t o , a c c e r 

; l a m e n t o n e c e s s a r i o a n c h e p e r 

• n o r m a n o a q u e l l e r i f o r m e i s t i 

I t i i z i o n n l i «enz.-i l e q u a l i d i f f i 

1 e d m e n t e l ' I X F ^ S p n t r e l i h e a«= 

; s o l v e r e i g r a v i c o m p i t i c h e 

j g l i s o n o a f f i d a t i » 

| C o m e a b b i a m o d e t t o , i r a p i - j 

! g r u p p o h a n n o d e c i s o c h e i l j 

| S o n a t o p r e n d a l e f e r i e i l 23 h i i 

1 g l i o . d o p o a v e r e s a u r i t o L e s a - j 

; m e d e l s e c o n d o p i a r n v e r d e | 

t d e l l e l e g g i s u l l a g i u s t a c a u s a j 

| n o i l i c e n z i a m e n t i , s u l l a n o m i ì 

j n a a m a g i s t r a t o d i C o r t e d i ! 

• a p p e l l o , s u l f i n a n 7 i a m e n ' o d e l | 

I p i a n o d e l l a s c u o l a e s-(1||e d u e j 

i a l t r e c h e n e a s s i c u r a n o l a 0 0 j 

p e r t u r a f r ì o c u p l i c a z i o n e u n p » - 1 

s t a d i f a b b r i c a z i o n e d e l l ' e n e r 

C j a e l e t t r i c a p o r * > l e t f r o d e r n e | 

j s t i r i e a u m e n t o d e l l ' i m p o s t a d i ! 

j f a b b r i c a z i o n e d f I l e b e v a n d e j 

j a n a l c o l i c h e ì S e v i « a r a t o n i ì 

• jx» s a r a n n o m e s c e r d l ' o r d i n e 1 

. d e l g i o r n o I n l-acc s u i f i n a n j 

i z i a m e n t i r v r ! ' I \ ' V M e l a o r o I 

i p o s t . i d i i n c h i e s t a M i i r i V l N | 

1 S i U ' i - c s s i \ . u n e n t e l a m a g g i o \ 

! r a n z a h a n s p i n t o u n « m . n d a | 

! m e n t o d e l I H ' I e d e l P S I l ' P 1 

I c h e l i m i t a v a l a c o n c e s s i o n e d e l 

c r e d i t o d i e s e r c i z i o a i c o l t i v a 

. t o r i d i r e t t i , a i m e z z a d r i , a i 

1 c o l o n i e a i c o m p a r t i r i p a r i t i I 

! c o m p a g n i C i p o l l a . C o n t e e D i 

Annegano in tre 
V F A K Z I A - T r e t u r i s t i c h e 

si e r a n o g e t t a t i c o r a g g i o s a m e n t e 
n e l m a r e a g i t a t o |>er s o c c o r r e r e 
a l c u n i h a g ' i a n t j i n d i f f i c o l t à so
n o m o t t i a n n e g a t i . L a t r i p l i c e d i 
s g r a / . a è a v v e n u t a <t H i b i o n e 
d o v e i t r e — 1 t e d e s c h i H i n d e r k 
K i . m i e r d : 4."» a n n i e W i l h e l m 
f l a l t / d i a!) a n n i e l ' a u s t r i a c o 
.loh.1:111 W e i l e r d i 4fi a n n i — 
v i l l e g g i a v a n o d a l p r i m o l u g l i o 
c iK i le f a m i g l i e . 

Proton 3 in orbita 
M O S C A _ I „ i T A S S I n f o r m a 

c h e u n s a t e l l i t e P r o / o r i . i l t e r z o 
d e l l a s«>rie. è s t a t o l a n c i a t o m e 
d i a n t e un ix»: e n t e v e t t o - e . ( i l i 

j s; r u m e n i 

i t e s a n 
lo s 
ri . 
la 
'il 

;iei 
s a r à : 
.lei ; 

. 1 . q u a l i e d o t a t o i l 
no i m p i e g a ' 1 p e r 

s t u d i o le i r a g g i l o s n u c ' co la -
d e l i o s o t t r o e n e r g e ' i c o e d e l -
oomr ios . / jo rvo c h i m i c a de i r a g 
c o s m i c i , p e r l o s t u d i o d e l l ' i n 

t e r d i ì x - n ie i i za n u c l e a r e d e l l e p a r 
t i c e l l e , « i s i i i i c h e . [>er la m i s u r a -
z o n e d- . -H ' in te i is i tà a s s o l u t a e 
d e l i o s i v ' t r o e n e r g e t i c o d e g l i e l e t 
t r o n i d i o r i g i n e c a l a ' t i c a e i n f i n e 
| X T la r i c e r c a , rw^i r a g g i c o s m i c i 
p r i m a r i , d i n a r h c e l l e con c a r i c a 
e l e t t r i c a f r a z o n a i e . 

CenfraHnisle intossicate 
f l P O S S E T O - -\ C r o s s e r ò -

d o j x i u n a n a l o g o f a t t o a v v e n u t o 
i n i a - F i r e n z e — i l c e n t r a l i n o 
Ie l l a T F T ! è r i m a s t o b l o c c a t o 

p e r t l i è !e r a g a z z e a d d e t t e s o n o 
r i m a s t e m h l o e c o i n t o s s i c a t e d a 
a . i d i f u o r i u s c i t i d a g l i i m p i a n t i 
i i c o r r i z i o n a m e n t o d ' a r i a . Se i 
l i r s < o «ono a n c o r a r i c o v e r a t e 
i l i ' o s j v . l a l e c i v i l e : l e l o r o c o n d i -
7 o; i i r o n ! ^s - . i : i o r o : r i i n n : e p*"e 
K I nr»a.',l'in. 

Cavallette a Sassari 
; ' " X f . l . i ' ' 
i i n v a s a -or 
I .; «n< .•• Il 
1 da l I'.»»; 

Ì:\ -

1 d a l l e 
•1 I », 

L- c a v a i ! 

S ì s s . f s - . v- l ! 

c a v a i l e t t e : :1 f é -
:-r.i ,) li r .pel i j :d 

f p sj «ono 

- p .n te ' i n o . 1 . v i a l e l 'm r>e r *o e 
m o l t i a i u t a n t i sono d o v u t i u s c i r e 
su l l a so^:-..» d e l i e p r o p r i e a b i t a 
z . i x i i pe r s f h i a c c a r l e c o n le 
s i i ; i ( \ M o l t e a i t o , a c a u s a d e l l o 
• ; I O M I s t : a : o d i i nse t t i - i l l p s t r a 
le . su v si ; » a ' e 

Terremoto a Malora 

P r i s c o h a n n o r i l e v a t o ( h o a n i 

m e t t e n d o a n c h e g l i a g r a r i p e r 

f i n o a l c r e d i t o d i e s e r c i z i o a 

b a s s o t a s s o d i i n t e r e s s o ( p a c a 

t o d a l l o S t a t o ) l a m a g g i o r a n z a 

p e g g i o r a l e s t e s s e d i s p o s i z i o n i 

d e l p r i m o P i a n o V e r d e . 

; M A I T . K A - l ' n a scossa t e i 
ì t u r i c i e s \ - i ta a v v e r t i t a a l l e 
• »ì.i.ì d i i e r i i n g r a n p a r t e d e l l a 
1 U,»s i ! i ca ia A P o t e n z a n u m e r o s e 
I f a m i g l i e d e l l a c i t t à v e c c h i a h a n 
! no a b b a n d o n a t o l e a b i t a z i o n i i n 
' p r o d a a l p a n i c o e «1 sono r i f u 

• j i a te n e l l e v i c i n e c a m p a g n e p o r 
ì a l c u n e o r e . I v i g i l i d e l f u o c o d e ! 
• c a p o l u o g o h a n n o d o v u t o s m a n t e l 

l a r e n u m e r o s i c o r n i c i o n i d i vec
c h i p a l a z z i . 

A d A v i g l i a n o e i n a l c u n i a l t r i 
c e n t r i d e l P o t e n t i n o , l a scossa h a 
p r o v o c a t o c a d u t a d i c a l c i n a c c i 

R a o u l G h i a n i . ( ì i o v a n n i F e n a r o 
l i e C a r l o I n z o l i a c o n o s c e r a n n o 
o g g i l a p r o p r i a s o r t e : p u ò e s s e r e 
u n n u o v o p r o c e s s o a p e r t o a o g n i 
s o l u z i o n e , m a p u ò a n c h e e s s e r e 
— e q u e s t a è l a c o n c l u s i o n e p i ù 
p r o b a b i l e — l a l i n e . Se l a Cassa
z ione — c h e s i è r i u n i t a i n c a m e 
ra d i c o n s i g l i o g i à i e r i s e r a p e r 
s o s p e n d e r e l a s e d u t a d o p o q u a l 
c h e o r a e r i p r e n d e r l a o g g i — 
c o n f e r m e r à l a s e n t e n z a d e l l a Cor -
•.e d ' A s s i s e d ' A p p e l l o c o n l a q u a 
li? F e n a r o l i e G l u a r i i v e n n e r o c o n 
d a n n a t i a l l ' e r g a s t o l o e I n z o l i a a 
IH a n n i , i l 1 c a s o M a r t i r a n o » sana 
c h i u s o p e r s e m p r e . I l g e o m e t r a 
e l ' e l e t t r o t e c n i c o n o n l a s c e r a n n o 
p i ù i l c a r c e r e , m e n t r e , I n z o l i a . 
n l i b e r t à d a l 19G1. d a q u a n d o 

. ; o è v e n n e a s s o l t o p e r i n s u f f i c i e n 
za d i p r o v e , s a r à n u o v a m e n t e a r -
- o s t a t o p e r s c o n t a r e la c o n d a n n a . 

C o n t r o q u e s t a s o l u z i o n e 1 d i fe r i 
-•or; de;gl i i m p u t a t i s i s t a n n o ba t 
t e n d o da t r e u d i e n z e . I e r i h a n n o 
p a r l a t o G i u s e p p e S o t g i i i e V i t t o -

io M a i c i n g i p e r F e n a r o l i e A l 
f i odo M a r s i c o p e r G h i a n i . L a 
•- .chiesta c o n c l u s i v a de i t r e l ega 
: e s t a t a i d e n t i c a : l a C a s s a z i o n e . 
l e v e a n n u l l a r e la sen tenza d i c o n j 

d a n n a . « u n co losso d i 000 p a g i n e : 
co i p i e d i d i a r g i l l a » e i i s j x t r r e • 
• in «movo p r o c e s s o d u r a n t e i l 1 
; i u . i i e d o v r a n n o e s s e r e r i e s a m i 
n a t e !e p r o v e , v a g l i a t i c o n m a g 
i ' o r e o b i e t t i v i t à g l i e l e m e n t i d i 
a c c i s a e d i d i f e s a . U n n u o v o pr<h 
-esso — 1 d i f e n s o r i sono s t a t i ar i -

• o r a d ' a c c o r d o — n o n p o t r e b b e 
c i i e c o n c l u d e ] s i c o n l ' a s s o l u z i o n e 
I . - . ; i m p u t a t i . 

L. i d i f e s a t u r i l a n c i a t o t u t t i l 
d u b b i c h e d a «inni la c l a m o r o s a 
v.ce«i(ìa g e i h z i a n . i «egata a i l a 
m o r t e d i M a r i a M a r ì i r a n o s i t r a 
sema a p p i e s s o ed e r i u s c i t a a n c h e 
a p r o ; n r n e d i n u o v i , f o s j i l p r ò 
ces.sii -1 s v o l g e o r m a i a l l ' i n s e g n a 
d e . d u b b i o , a n c h e se c o n p o c h e 
s p e r a n z e :>er g l i a c c a s a t i . I pe r -

I sonag- t i e l e s i t u a z i o n i t u r b i n a n o : 
la T r e n t i n i . F e r r a r e s i . S a c c h i . 
L a s s o e g l i a i t r i . a d i e c i n e . l ,a 
T r e n ' m i v i d e d a v v e r o G h i a n i er i 
• r a r e :n V i a M o n a c i 21 l a s e r a 
l-'i 1 " s e t t e m b r e l o ' K F e r r a r e s i 

n i r l o c o n G h i a n i «a i t r e n o c h e 
r i p o i ' . r . a l ' e l e t t r o t e c n i c o .1 M i l a 
:H> do;»o i l de l i t t o ' . ' F. h i r a g o n e 
! . asM i q. i . ino 'o -due c h e s u q u e l 
t r e n o G h i a n t n o n cerati E c i c 
c h i ? K" u n c o m p l i c e o u n c j a i i n -
m . i t o r e ? P o i c i s , » - 0 i g i o i e l l i 
r . t r o . a t i n e . l a f f . c . o d i ( ìh ' .a ru 
( l ' j a s ; , i , :e a . a i , i o » ;: d e i i ' t o : u n a 
p . o v a d i t r o p p i , f o r s e u n a p r o v a 
c o s t r u i t a . E c h e c o - a d i r e d e l i e 
p-cr iz.e. ' D. - i ia t u l l e c o r s a i n a u t o 
ver~-o - j M, i ;p<. : i , . i n o r i i i r r x » s : r a r e 

«r ie G h ì : l i ;x»'t ;» e l i d e r e l ' j l ' t e o 
n p a r t e n z a per R o n ì a ? D ^ i l ' e s a -

i i e n e c r o s c o p i c o c h e f o r s e h a 
i s m i s t a t o l o - a d e . l a n x i r t e ^ 
| I n C a s s a z i o n e se ne d i s c u t e c o n 

c i l o r e m a s e m p r e c o n m o l t o » s t i 
le > p o i c h é q u i v a l g o n o s o l o l e 
q u e s ' i o n : d i d i r i t t o , p e r c h è , p.ù 
de i f i t t i , c o l p i s c e t : a r t i c o l o t a l 
d e i ' a l - c h e n o n p o t e v a esse re 
i n r . , , c . i , o p e r c h r n < < n t r a s : o c o n 
la n o r m a s e c o n d o la q u a l e . . . » . D.e-
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• la : o . i i c n . -'.<\„Ì d i f e s j j q a e l i i 
d e l . a C o - t e ida sress.1. con q l a . 
" l i - . ' v j r . . r i ! e c n e ha s p o s t a t o a 
G e n o v a i l p r o c e s s o a l l a Zanzara) 
re.s ' . i rx i 1 p t - r s . i n . i g g : d . q l e s t a v i 
^en.1a i n c r e d i b i l e : F e n a r o l i . i l 
c o m m e n d a t o r e c h e Ì\A f a t t o u c c i 
d e r e la m o g i , e ( c o s i d i c e l ' a c c u 
sa) DOT ri*c.xitere L io * n i i i o n i : 
G l i i a i u i l g . o . . m e e l e t t r o t e c n i c o 
; r . i s ' o : n i . i ' i i ,r< « K C a s o t i j . e i . O i O O 
c h e f i n i s c e a l l ' e r g a s t o . o senza 
a v e r n e p p a r e m a i v i s t o u n a l i r a . 
I n z o l i a i l p i ù i m p e n e t r a b i l e d e ; 
t r e ; f o r s e p r e s e n t o ( ì n i a n i a F é 
n a r o l ; . f o r s « p a r t e c i p ò a t t i v a m e n 
t e a l d e l i t t o , f o r s e p e n s ò c h e fos
se u n o s c h e r z o . E o g g i t u t t o s a r à 
c o n c l u s o . 

Si scontrano e cadono 

due aerei militari 

g u r i o c h e l ' a z i o n e d e l g o v e r n o 
i t a l i a n o v a l g a a d o t t e n e r e l a con
v o c a z i o n e d e l l a C o n f e r e n z a d i G i 
nev r a i»er a v v i a r e ad una so 'o 
/ i o n e n e g o z i a t a i l c o n l l i t t o . la l ine 
d i ogn i i n g e r e n z a m i l i t a r e s t ra 
n i e r a e l ' a u t o d e t e r m i n a z i o n e de l 
p o p o l o v i e t n a m i t a . 

L ' U G I A J O H N S O N - l i p r e s i 
d e n t e d e l l ' U n i o n e G o l i a r d i c a I t a 
l i . i n a , M a r c e l l o I n g h i l e s i . h a in
v i a t o u n a l e t t e r a a l l ' a m b a s c i a t o r e 
U S A a R o m a p r e g a n d o l o d i « t r a 
s m e t t e r e a l p r e s i d e n t e J o h n s o n 
la p r o f o n d a d i s a p p r o v a z i o n e d e g l i 
s t u d e n t i d e m o c r a t i c i i t a l i a n i per 
la p o l i t i c a U S A n e l V i e t n a m ». 

« 1 p a r t i g i a n i d e l V i e t n a m — 
a f f e r m a t r a l ' a l t r o la l e t t e r a — 
n o n sono s o l i : no i t u t t i , g i o v a n i 
d e m o c r a t i c i i t a l i a n i , a m e r i c a n i e 
de l m o n d o i n t e r o s i a m o c o n l o r o : 
se i l g o v e r n o a m e r i c a n o d i s t r u g 
g e r à i p a r t i g i a n i v i e t n a m i t i , non 
a v r à a n c o r a v i n t o , p e r c h è oer 
v i n c e r e è n e c e s s a r i o c h e d i s t r u g 
g a a n c h e n o i . " p a r t i g i a n i " d i tu t 
t o i l m o n d o : e u n o s c o n t r o t r a 
v i o l e n z a e d e m o c r a z i a , f r a i i i ' o 
r i t a r i s m o e l i b e r t à ». 

N O V A R A 
d e l cons ig l io 
v a r a , con la 

- T u t t i i 
c o m u n a l e 

m u p p i 
di N'o

so! a e c c e z i o n e de i 
l i b e r a l i , h a n n o c o n d a n n a t o i 
b o m b a r d a m e n t i a m e r i c a n i ne l 
V i e t n a m . L a p r e s a d i pos iz iono 
è a v v e n u t a n e l l a s i s l n t a cons i 
l i a r e d i i e r i s e r a . 

C A G L I A R I — L ' A s s e m b l e a r e 
g i o n a l e s a r d a ha a p p r o v a t o , con 
i l v o t o d i t u t t i 1 g r u p p i t r a n n e 
i l M S I e su d u e c a p o v e r s i , t r a n 
ne i l P L I . u n o d g c h e i m p e g n a 
i l g o v e r n o a u n a d e c i s a az i one 
p e r i l c o n s e g u i m e n t o d e l l a pace 
su l V i e t n a m . 

TRIESTE — S e m i n e più nu
m e r o s e le ades ion i popo la r i e 
deg l i a m b i e n t i de l l a c u l t u r a a l la 
m a n i f e s t a z i o n e c h e si s v o l g e r à 
s a b a t o s e r a in p iazza San t 'An to 
nio. In q u e l l ' o c c a s i o n e conf lu i ran
no a T r i e s t e d a t u t t a la r eg ione 
p e r m a n i f e s t a r e la c o n d a n n a con 
t r o l ' a g g r e s s i o n e USA. T e l e g r a m 
mi sono s l a t i invia t i a M o r o . 
Nonni e F a n f a n i da l l a s eg re t e 
r i a d e l l a C a m e r a de l l a v o r o e 
d a l s . n d a c a t o p r o v i n c i a l e de . 
f e r r o v i e r i . 

R E G G I O E M I L I A - L a p i o 
t e s t a p o p o l a r e c o n t r o i b o m b a r 
d a m e n t i i n d i s c r i m i n a t i a m e r i c a n i 
n e i V i e t n a m r i s u o n e r à q u e s t a se
r a a R e g g i o E m i l i a n e l c o r s o d i 
u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e i n 
r i c o r d o de i c i n q u e l a v o r a t o r i uc 
c i s i s e i a n n i f a d a l l a p o l i z i a . 
d u r a n t e i m o t i a n t i f a s c i s t i d e l 
l u g l i o IDtiO. c o n t r o i l g o v e r n o 
T a m b r o n i . A l l a m a n i f e s t a z i o n e . 
c h e s i t e r r à i n p i a z z a C a v o u r . 
p a r l e r à i l c o m p a g n o s e n a t o r e 
T e r r a c i n i . 

A L E S S A N D R I A — D o m a n i 
a l l e o r e 1M.30 i n p i a z z a d e l l a 
L i b e r t à n e l c o r s o d i u n a m a n i f e 
s t a z i o n e o r g a n i z z a t a d a l P C I p a r 
l e r à i l c o m p a g n o 011. A l e s s a n d r o 
N a t t a . A n a l o g h e m a n i f e s t a z i o n i 
a v r a n n o l u o g o s a b a t o a l l e 21.U0 
a N o v i L i g u r e , d o v e p a r l e r à i l 
c o m p a g n o o r i . W a l t e r A u d i s ì o e 
d o m e n i c a 10 l u g l i o , a l l e o r e 10.U0. 
a Casale . M o n f e r r a t o , d o v e p a r -

à i l c o m p a g n o o r i . L u c i a n o 
L e n t i . 

F O R L Ì ' — G l i e d i l i d i F o r l ì . 
r a m i t i i n a s s e m b l e a i n o c c a s i o 
ne d e l l o s c i o p e r o n a z i o n a l e d e l 
ia c a t e g o r i a , h a n n o a p p r o v a t o 
in o r d i n e d e l g i o r n o i n c u i . dopo 

a v e r e s p r e s s o la p i ù v i v a i n d i 
g n a z i o n e p e r 1 b o m b a r d a m e n t i 
a m e r i c a n i , s i i n v i t a i l g o v e r n o 
i t a l i a n o a d i s s o c i a r e l e p r o p r i e 
r e s p o n s a b i l i t à d a g l i S t a t i U n i t i 
• a d i n t r a p r e n d e r e i n i z i a t i v e c h e 
p o r t i n o a l l a so luz ione p a c i f i c a 

le i p r o b l e m a . 

T R E N T O — U n c o m u n i c a t o 
su l c o n f l i t t o d e l V i e t n a m è s t a t o 
e m e s s o d a l l a s e g r e t e r i a d e l l ' A l 
l eanza d e i c o n t a d i n i t r e n t i n i . . 

P A D O V A — D i v e r s e c e n t i . a i a 
i ì : [ l e r s o n e h a n n o p a r t e c i p a t o i e r i 
s e r a , i n p .azza d e i S i g n o r i , a una 
m a n . f e s t a z i o n e c o n t r o i ' a g g r e s 
.s.one a m e r i c a n a e i>er l a pace 
ne i V . e t n a m . A l l a m a n i f e s t a z i o 
ne i n d e t t a d a l i e f e d e r a z i o n i p r o 
v i n c i a ! . d e l P C I . I » S H : P . h a n n o 
p a r l a t o i c o n i , l a g n i U - i s e " o e Co-

p o l i t i c a a m e r i c a n a c o n t r o i l V i e t - I 
n a i n e d e l e v a t o u n a d u r a p r o t e 
s ta c o n t r o i b o m b a r d a m e n t i d i 
H a n o i e d i H a i p h o n g . L e p r i m e 
m a n i f e s t a z i o n i s i sono s v o l t e 
senza i n c i d e n t i . M a la p o l i z i a , i n 
u n s e c o n d o t e m p o , ha p r e s o a d 
a g g r e d i r e g l i s t u d e n t i c h e , t l n i t a 
l ' a s s e m b l e a d i p r o t e s t a d e i c i t 
t a d i n i . s i e r a n o a n c o r a u n a v o l t a 
r a g g r u p p a t i — i n n u m e r o d i a l 
m e n o c i n q u e c e n t o — d a v a n t i a l 
l ' a l b e r g o d o v e R u s k e r a r i e n 
t r a t o G l i s c o n t r i c o n i p o l i z i o t t i 
sono s t a t i v i o l e n t i : d i c c i s t u d e n t i 
e sei a g e n t i sono s t a t i f e r i t i . 
m e n t r e a l t r i se t te s t u d e n t i v e n i 
v a n o a r r e s t a t i , 1 c o l l o q u i t r a 
R u s k e i d i r i g e n t i g i a p p o n e s i n o n 
h a n n o d a t o m a g g i o r s o d d i s f a 
z i o n e d e l l ' a c c o g l i e n z a d e i c i t t a 
( l i n i a l s e g r e t a r i o d i S t a t o n i n o 
i deano Su l V i e t n a m — se i l G i a p 
p o n e c o n t i n u a a d a p p o g g i a r e l a 
p o l i t i c a a m e r i c a n a — esso h a 
p e r ò r i n n o v a t o i l p r o p r i o r i t ì n t o 
a f o r n i r e u n a c o o p c r a z i o n e m a 
t e r i a l e a g l i S t a t i U n i t i , n e l l a 
g u e r r a . Su l s e c o n d o p r o b l e m a 
— la C i n a — i m i n i s t r i g i a p p o 
nes i n o n h a n n o v o l u t o a s s u m e r e 
u n i m p e g n o m a g g i o r o c h e ( n i e l l o 
d i u n a f u t u r a s t r e t t a c o n s u l t a 
z i o n e c o n i m i n i s t r i a m e r i c a n i 
R u s k p a r t i r à d o m a n i , p e r i n c o n 
t r a r s i c o l p r i m o m i n i s t r o g i a p p o 
nese . a l l a v o l t a d i T o k i o . N e l l a 
c a p i t a l e s e m b r a s i p r e p a r i n o u l 
t e r i o r i m a n i f e s t a z i o n i a n t i a m e r i 
c a n e . 

India : sciopero di stu
denti presso Calcutta 

C A L C U T T A . 6 
I l m o v i m e n t o d i p r o t e s t a < c o n 

t r o l a b a r b a r i e a m e r i c a n a c h e s i 
s c a t e n a s u l V i e t n a m » s i r a f 
f o r z a o g n i g i o r n o . Ksso h a as
s u n t o i e r i l ' a s p e t t o d i u n a i m 
p o r t a n t e m a n i f e s t a z i o n e p o l i t i c a 
a C a l c u t t a , d o v e d u e m i l a p e r s o n e 

s i sono r a g g r u p p a t e d a v a n t i a l 
c o n s o l a t o d e g l i S t a t i U n i t i p e r 
e s i g e r e i l r i t i r o d i t u t t e le t r u p p e 
a m e r i c a n e d a l l ' A s i a s u d o r i e n t a l e . 
A C l i a n d e r n a g o r — a q u a r a n t a 
c h i l o m e t r i d a C a l c u t t a - p i ù d i 
c i n q u e m i l a s t u d e n t i h a n n o a b b a n 
d o n a t o l e n u l e p e r p r o t e s t a r e 
C o n t r o l a p o l i t i c a a m e r i c a n a 
v e r s o i l V i e t n a m . L o s c i o p e r o p ò 
l i t i c o s t u d e n t e s c o è a v v e n u t o 
so t t o q u e s t a p a r o l a d ' o r d i n e : 
* R a s t a c o n l ' i m p e r i a l i s m o a m e 
r i c a n o - G i ù le m a n i d a l V i e t 
n a m f. 

Egitto: protesta di 61 
organizzazioni africane 

I L C A I R O . 6 
I r a p p r e s e n t a n t i d i 01 o r g a n i z 

z a z i o n i n a z i o n a l i a f r i c a n e , a c c r e 
d i t a t e n i C a i r o , h a n n o s t i l a t o u n a 
d i c h i a r a z i o n e c o m u n e , i n o c c a 
s ione d e l l ' l n d e p e n d e i i c e D a y de
g l i S t a t i U n i t i , per c o n d a n n a r e 
la p o l i t i c a a m e r i c a n a c o n i i o i 
paes i de l t e r / o m o n d o L e o r g a 
n i z z a z i o n i a f r i c a n e — t r a c u i 
f i g u r a n o i r a p p r e s e n t a n t i de i |>o 
p o l i a f r i c a n i de l sud o v e s t , i l 
F r o n t e d i l i b e r a z i o n e d e l M o z a m 
h i c o . i l M o v i m e n t o p o p o l a r e p e r 
la l i b e r a z i o n e d e l l ' A n g o l a — c o n 
s i d e r a n o c h e l ' i n t e r v e n t o a r m a t o 
c o n t r o i l V i e t n a m c o s t i t u i s c e u n 
c r i m i n e p a r t i c o l a r m e n t e s p r e g e 
v o l e . L ' a g g r e s s i o n e a m e r i c a n a 
h a r a g g i u n t o la p o r t a t a — si 
a f f e r m a ne l d o c u m e n t o — d i u n a 
g u e r r a n o n d i c h i a r a t a c o n t r o i 
p o p o l i s i a d e l S u d c h e d e l N o r d 
V i e t n a m l c r i m i n i r e c e n t i — c o 
s t i t u i t i d a l l e i n c u r s i o n i a e r e e su 
H a n o i e su l p o r t o d i H a i p h o n g — 
sono d e f i n i t i a z i o n i i n d e g n e . L a 
d i c h i a r a z i o n e a f f e r m a c h e g l i 
S t a t i U n i t i r a p p r e s e n t a n o u n gen
d a r m e i n t e r n a z i o n a l e e c o s t i t u i 
s cono o r m a i i l n e m i c o g i u r a t o d i 
t u t t i i p o p o l i c h e l o t t a n o p e r l ' i n 
d i p e n d e n z a 

M A N T O V A 

m o r t o n e l l a 

— L a v e d o v a 

s c i a g u r a 

d i G i o v a n n i M a r s i l l e t l i , l ' a g r i c o l t o r e 

Come bombe su un 

cascinale: due morti 

e quattro feriti 

M O D E N A - C o n 

n e n i e m a n i f e s t a z i o u e 
n;: i m p o 

p o p o l a r e i 
c i t t a d i n i d i M o d e n a h a n n o esp res 
so i e r i se ra la l o r o p r o t e s t a c o n 
t r o i b o m b a r d a m e n t i a m e r i c a n i 
d i H a n o ; e M i . p h o n g . Vn i n : e " -
m i n a b i l e c o r t e o si è s n o d a t o ;>er 
le v i e d e l c o n f o d i - e t t o i n p.u 
i-ì G r a n d e d o v e a t t e n d e v a a à 
u n a f o l l a n u m e r o s i s s i r r u i . I n p r i 
m a f . l a i j z .ovar i ; , c e n t i n a i a , m. -
g l i a i a d i g . o v a n i . c h e h a n n o fa t 
t o s e n t i r e l a l o r o v o l o n t à e i l 
l o r o env js ia . - .nw I n p iazza G r a n 
d e ha p i . ' i a t o i l s , . ^ r , . ; a - .o <\,*.\.\ 

j C a m e r a d e ! l a v o r o . P i e r i n o M e -
( n a r i i.*. :'. <| l a i e I la Ì - ; I . I - ' . Ì . . I 
| s o l i d a r i e t à d ì M o d e n a p e r i l 

Londra 

Oggi ai Comuni 
il dibattito 

sul Vietnam 
Cresce l'allarme tra la popolazione inglese 

Forte attacco della sinistra laburista 
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C I ; c a - i - e e 
v a i a a p e r t a u n a : r i ch i es ta o av
v e n u t o p o c o t e m p o d o p o n e l 
c i e l o d i M a n t o v a . I n f i a m m e , i 
d u e a e r e i sono p r e c i p i t a t i . i e l l a 
p o p o l o s a c a m p a g n a f r a C a s t e l -
l u c c i o e M a r c a n a : u n o d e i p i -

r o t t a - , 
\ i . i \ o . o e s - > v , os r a t t o I 

> • e i r b o ' i z z . u o Ut - . . . ' : . ' ro • 
') i o ' a . G o: 1 •• O r n a l i r i . \ . . M . I 
.Vi .i-n: (^ i a f . r o . - m o i f e r . t r lo . 
- i •• l i - d m a n t i i . P i n a •• \ ! a : z . . » l 
T< n.i.r. i •!. n o . e . 1"» e ! 0 a n i . e ! 
•jn n i i r . i t o r e . \ n . i e l o I t i r t a n i d i 
"U a n n i i ! q u a l e , t r e t r e . l ' i a n x - n t o 
• i - ' i o n a ' o d i f ' ì c i l r r r e n ' e ;>o - rà sa] . 
' . a r s ; . 

P e r p a r o r a - o a n c h e i " . l i t r o 

a e r e o n ni ha p r o v o c a t o u n a s f a -

j»-t e a n d a t o a s f r a c e l l a r s i a p l i 

c h i m e t r i d a l l a l i n e a f e r r o v i a -

: . a M i l a n o M a n t o v a . do,»o a v e r 

m a n c a t o d i p o c o u n c o n v o g l i o 

d i r e t t o c a r i c o d i p a s s e g i e r i . l i n e 

rioi f r a m m e n t i i n f i a m m e è c a d u 

t o su u n d i s t r i b u t o r e d ; b e n z i n a 

i l c u i s e r b a t o i o è e s p l o s o . 

Le proteste 
nel mondo 

Giappone: nuove mani
festazioni contro Rusk 

K Y O T O . 6 
I c o l l o q u i d i R u s k . a K y o t o . 

c o n i m i n i s t r i g i a p p o n e s i ( d a i e r i 
e r a r i u n i t o n e l l a a t t a i l c o m i 
t a t o m i s t o n i p p o - a m e r i c a n o p o r 
g l i a f f a r i e c o n o m i c i e c o m m e r 
c i a l i ) "-ono s t a t i b r u s c a m e n t e i n 
t e r r o t t i d a a l c u n e i m p o n e n t i m a 
n i f e s t a z i o n i a n t i a m e r i c a n e . I,a 
f o l l a s i è n r n m a s s a t a i n d u e 
p u n t i c h i a v e d e l l a c i t t à — s o t t o 
l ' e d i f i c i o d o v e s i e d e v a riunito i l 
c o m i t a t o — e d a v a n t i a l l ' a l b e r g o 
d i D e a n R u s k : <e d u e p r o t e s t e 
h a n n o r a g g r u p p a t o , r i s p e t t i v a 
m e n t e , o t t o m i l a e d i e c i m i l a p e r 
sone c h e h a n n o c o n d a n n a t o l a 

L O N D R A , (i 

La pressione all'interim del 

Partito laburista perchè la 

Gran Bretagna si dissoci da 

gli Stati Uniti nel Vietnam, va 

crescendo d'intensità. Orj.ni Wil

son si è scontralo col piìi for

te schieramento di opposizione 

nel proprio gruppo parlamen 

tare. Una mozione, presentata 

dai deputati Foot, Mendelson, 

Driberg e Orme condanna t 

bombardamenti di Hanoi, ri

conosce che l'estensione della 

guerra è diretta conseguenza 

della pericolosa ed errala pò 

litica seguita dagli USA in 

tutto il conflitto e chiede al 

governo inglese di respingere 

tale politica per poter promuo

vere una efficace azione di 

pace. 

Al deciso attacco dei suoi cri 

tici. il primo ministro ha ri

sposto con altrettanta ostina

zione e abilità di manovra. Il 

governo al completo ha parte

cipato alla votazione finale. Sa 

lo trasformando l'occasione in 

un voto di fiducia alla sua per

sona. il primo ministro è riu 

scilo ad avere numericamente 

ragione dei suoi oppositori. Ixt 

mozione di Foot ha raccolto 

40 roti. La mozione della mag

gioranza governativa riaffer

ma comunque il rincrescimento 

e la deplorazione della Gran 

Bretagna per gli attacchi aerei 

americani nelle zone di Hanoi 

e ììaiptionn. chiede a tutte le 

parli interessate la cessazione 

delle ostilità per permettere 

alle popolazioni del Vietnam 

del sud e del nord di determi

nare il loro futuro in un pae-

! s e d i r e n t i f o neutrale e liberato 

dalla presenza di tutte le trup 

pe straniere. Wi l son ha oggi 

ripetuto la sua riprovazione 

per le ultime incursioni aeree 

americane e ha rinnovalo il suo 

impegno ad adoperarsi diplo 

maticamente a mettere fine a 

un conflitto che è un'inutile 

carneficina. Domani i Comuni 

torneranno sull'argomento e la 

ministra laburista rinnoverà la 

«wn r i rh ie . s fn per u n radicale 

mutamento della politica estera 

britannica. Il dibattito offrirà 

una nuova occasione per ana 

lizzare m c o n c r e t o le pri*r.ibih*à 

di interventi pacifici del p o t e r 

no inglese la cui posizione di 

mediatore, come sostiene la si

nistra. è" seriamente limitala 

dal continuato appoggio anli 

USA. C'è bisogno di un nuovo 

indirizzo e c'è necessità di so 

^tenere, con l'esempio, ali «for 

2i coraggiosi che una gran par 

te del popolo americano va 

compiendo per arrestare John 

son sulla china del disastro a 

fornico. 

L'opinione pubblica inglese è 

in allarme. Le lettere ai gior

nali si infittiscono, la campa 

gna di solidarietà per il Viet 

nam in lotta, prosegue impetuo

sa. Siamo ritornati al clima 

delle migliori giornate delle 

campagne pacifiste del '(il) Le 

risorse e l'inventiva dei dimo 

stronfi si moltiplicano L'altro 

giorno due giovani (facendoci 

passare per diplomatici svede 

si) si sono introdotti ni rice

vimento ufficiale per la giorno 

ta dell'indipendenza all'ambii 

sciata americana e davanti al 

l'ambasciatore USA e ai mem 

bri del governo inglese hanno 

reso omaggio t ai morti e. a 

quelli che morranno in Viet

nam » e hanno brindato al 

trionfo della causa del popo

lo vietnamita. 

Il neo costituito centro di 

cultura socialista di Londra 

sta raccogliendo frattanto fon 

di per sostenere la resistenza 

del Vietnam in lotta Anche i 

pacili.-.ti non chiedono più solo 

la pace, ma In pice giuoln. 

L'assemblea delle chiese mon 

dinli. presieduta dall'arcive

scovo di Canfrrhuru. dottor 

Ramseii. ha ieri espresso il 

suo dolore per le inutili e tra 

giche sofferenze imposte al 

popolo vietnamita. Le prop*)-

ste di pace già avanzale dal 

consiglio sono urgenti — ha 

detto l'arcivescovo — e chie

diamo al nostro governo di da 

re loro la più attenta conside

razione. Anche la conferenza 

della chiesa metodista ha in 

questi giorni duramente con

dannato i mids aerei e i me

todi di guerra americani. ÌÀI 

voce della protesta à diventa

ta un coro generale si d arti

colata. sia sopravanzando ogni 

altra presa di posizione che 

(per quanto preoccupata) sia 

ancora inibita da eccessive 

considerazioni diplomatiche di 

t non creare imbarazzo > agii 

alleati americani. E' stata oggi 

confermata la data della visita 

di Wilson in America: il 29 lu

glio prossimo il primo mini

stro si incontrerà con Johnson. 

IM prestiove del suo s t e s s o 

partito e della maggioranza del 

popolo inglese lo aiuterà obiet

tivamente a rafforzare quelle 

voci di moderazione che egli 

ha oggi garantito farà ristia-

nare al di là dell'Atlantico. Il 

problema di un intervento di

plomatico per il Vietnam ver

rà sollevalo da parte francese 

anche nel corso dei colloqui 

che il primo ministro Pompi 

dou (latore di un invito di De 

Gaulle a Parigi alla regina 

d'Inghilterra) ha iniziato oggi 

col governo inglese e che prò 

seguiranno domani e veneriti. 

Leo Veltri 
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I Compagnoni 
della 

Valfurva 
Servìzio di 

PIERO CAMPISI 

',' VI 

Musica beat 
per tremila 

Tre fratelli e un taxi 

T RE FRATELLI Compagnoni, Aristide, Severino e Ulisse, di 
cui 1 primi due famosi per le loro imprese di sciatori 
fondisti, lavorano per 11 Rifugio Casati del Monte Ceve

dale, a 3.269 metri di altitudine. Aristide (56 anni) dirige la 
Scuola estiva di sci; Severino (52 anni) gestisce per conto del 
Club Alpino di Milano il rifugio capace di ospitare anche 300 
persone; il tento, Ulisse (55 anni), è addetto al trasporti: fa il 
« taxista della montagna », portando gli ospiti su e giù per la 
strada che da Santa Caterina di Valfurva (provincia di Son
drio) a 1.737 metri di altitudine, porta ai laghi di Cedeh, ai 
piedi del Cevedale, a 2.700 metri (ed è Ulisse, pure, che con le 
sue « jeep » assicura il rifornimento quotidiano dei viveri e di 
quanto altro necessità alla vita di centinaia di persone). Manca 
solo il quarto Compagnoni, Ottavio, il più giovane (ora ha 40 
anni) ed il gruppetto sarebbe al completo. 

Anche chi non si intende molto di sport Invernali, conosce 
1 fratelli Compagnoni. Basterà ricordare che Aristide, Severino 
e Ottavio nell'arco di tempo compreso fra il 1935 ed il 1960 
hanno conquistato nel fondo, nel gran fondo e nella staffetta 
qualcosa come 31 titoli, che tutti e tre sono stati olimpionici 
e che tutti e tre sono arrivati per ben tre volte terzi ai Campio
nati del mondo della staffetta. Per la precisione, Aristide ha 
ottenuto nel corso della sua carriera sportiva 12 titoli, Seve
rino 10 e Ottavio 9. 

I n TAXI DELLA MONTA
GNA» dei fratelli Compa
gnoni, sono delle jeep. 

Chiunque sa dirvi, a Santa 
Caterina di Valfurva, dove po
tete prenderne uno e farvi 
portare, con spesa relativa
mente modica, fin sotto il 
Monte Cevedale, dove comin
ciano i ghiacciai, dove la ne
ve non scompare mai neppu
re quando batte il solleone e 
dove l'altitudine può già, sen-
m'altro, essere considerata ri-
tpettablle: 2.700 metri. 

« Una volta — racconta Mis
te Compagnoni che ogni gior
no copre anche con quattro 
viaggi il percorso Santa Ca
terina - Laghi di Cedeh — 
da queste parti si viaggiava 
soltanto a piedi o col mulo. 
So qualcuno avesse pensato 
di arrampicarsi per queste 
strade con un'automobile, si 
sarebbe certamente preso la 
patente del matto ». Una vol
ta, intendiamoci, vuol dire 
una decina di anni fa o poco 
di più. 

Nel 1953 ad uno dei fratelli 
Compagnoni, Severino, il CAI 
di Milano affidò la gestione 
del rifugio <r Gianni Casati », 
sul Monte Cevedale a 3.269 
metri. Il problema era quel
lo di far conoscere sempre più 
e meglio il rifugio agli ap
passionati della montagna e 
di trasformarlo, poco alla vol
ta, in un vero e proprio al
bergo d'alta montagna, capa
ce di ospitare confortevolmen
te centinaia di persone con
temporaneamente. Dovevano 
essere superate alcune difft-

; colta: occorreva portare, in 
primo luogo, a quella quota. 
l'energia elettrica: poi il te-

: lefono; poi costruire una te-
\ leferìca per assicurare un ra
pido servizio di rifornimen-

)ti anche nel più duro tratto 
Sterminale del percorso Santa 
[Caterina - Rifugio Casati; in-
\flne bisognava anche impian
tare un moderno « skilift » da 
[mettere al servizio dei clienti 
\ sciatori. 

Una alla volta queste diffi
coltà vennero superate (con 
[l'arrivo dell'energia elettrica 
ìtono stati garantiti il rìscal-
ìdamento del rifugio, il rifor-
mimento dell'acqua oltre alla 
[illuminazione ed al funziona-
ìmento dello * skilift ») ed ora 
Ì41 * Casati» e la sua scuola 
{«stiva di sci diretta da Ari-
ìttide Compagnoni, possono 
[ospitare nelle tredici settima
ne della e stagione » qualcosa 
ìcome 1.500 persone, poiché la 
jfnedfa si aggira sul cento-
[centoventi ospiti per tetti-
Itnana. 

! Rifugio-albergo 
fra le nevi 

TI rifugio è quindi diventa
rlo un vero e proprio albergo, 
{frequentato da comitive orga
nizzate dal CAI, da CRAL 
[aziendali, da club alpinistici; 
[ma anche da persone singole 
o da gruppi familiari che ro-
ìgliono trascorrere in alta 
[montagna, fra le nevi eterne, 
\vna parte delle loro vacanze 
,esttve (la pensione giornalie-
Wa, in questo caso, si aggira 
\tulle 3.500-3 600 lire quotidia
ne). Si va insomma al * Casa-
Iti» così come si può andare 
tuli'Adriatico ad una qualsia-
[ti « pensione Mtramarc », con 
iranica differenza che è ne
ccessario saper sciare o. perlo-
[meno, è necessario avere il 

V^rJV* 

desiderio d'imparare a scia
re: il rifugio spunta infatti 
come un isolotto in mezzo ad 
un mare di neve. 

Ma, per garantire dal 19 
giugno al 18 settembre un ri
fornimento continuo di clien
tela, occorreva anche risolve
re almeno in parte il proble
ma delle comunicazioni con 
il resto del mondo. Oggigior
no anche la montagna non 
può trascurare il progresso; 
non esiste più località sciisti
ca che non sia dotata di fu
nivie, « ski-lift » e via dicen
do. poiché la civiltà delle mac
chine ha cioè raggiunto i tre
mila metri e in parecchi casi 
Il ha anche superati di un 
bel po'. 

Tutto ciò era ben presente 
al fratelli Compagnoni. Da 
Santa Caterina di Valfurva 
(che è servita da comode stra
de ed è collegata direttamen
te con autopullman persino 
con Milano) bisognava, un 
tempo, caricarsi sulle spalle 
i bagagli personali e poi ar
rampicarsi per una mulattie
ra fino al Rifugio Casati. Se
condo i montanari, il percor
so è percorribile in quattro 
ore e quaranta minuti (il che 
vuol dire che sarà prudente 
aggiungere almeno un'ora a 
questo preventivo per render
lo confacente al passo di 
quanti abitano in città). Al 
massimo si poteva sperare 
nell'aiuto di un mulo per il 
trasporto almeno del bagagli. 

Una corsa fra 
rocce e ghiacciai 

L'idea di trasformare le 
jeep in taxi della montagna 
venne al fratelli Compagnoni 
quando gli addetti al lavori 
di un bacino idroelettrico che 
si trova sulla via per il Ce
vedale, si servirono di queste 
macchine per raggiungere sta 
pure a velocità moderata il 
loro cantiere di lavoro. « Se 
lo fanno loro, potremo farlo 
anche noi », dissero pensando, 
in un primo momento, di uti
lizzare le jeep almeno per il 
trasporto di viveri e materia
li. La mulattiera dovette, in 
qualche tratto, essere rettifi
cata, allargata, sistemata, spe
cialmente nella parte termi
nale, quella che arriva al La
ghi Cedeh, cioè all'inizio del 
nevaio sottostante il Ceveda
le. Alla fine la prima jeep po
tè arivare carica di mercan
zia fino ai laghi, che è il mas
simo punto raggiungibile con 
un automezzo. 

Dopo questa conquista, si 
arrivò automaticamente alla 
idea di creare un vero e pro
prio servizio di taxi. I tredici 
chilometri di mulattiera fra 
Santa Caterina e i Laghi di 
Cedeh avrebbero potuto es
sere coperti in poco più di 
un'ora (durante il viaggio il 
contachilometri di queste jeep 
segna in media la velocità di 
7-8 miglia all'ora) rispar
miando quindi tempo e fati
ca. L'idea ha avuto successo 
ed oggi le jeep-taxi in servizio 
sono quattro, ognuna può ca
ricare anche 6-7 persone, il ba
gaglio e trascinare, se oc
corre. persino un rimorchiet-
to. Con la spesa di 1.700 lire 
all'andata e di 1.200 al ritor
no, chiunque può oggi farsi 
una indimenticabile corsa fra 
gh abeti, le rocce, i ghiacciai, 
guadando torrenti e transitan
do in mezzo alle trincee ed 
ai camminamenti sotterranei 
delle marmotte. 

Arrivati ai laghi di Cedeh, Il 
più è fatto. Per raggiungere il 
Rifugio « Casati r è necessaria 
una camminata sulla neve di 
45 minuti (dicono i montana
ri): cioè della durata di ol
tre un'ora per tutti t mortali 
che non abbiano un allena
mento di ferro. Ma poi ci si 
troverà proprio al centro di 
sterminati campi di nere, al 
fresco dell'alta montagna, nel
lo stesso momento m cui nel
le città il termometro ben dif
ficilmente va al di sotto dei 
trenta gradi. Neve, aria puris
sima, tranquillità: non sono 
certamente cose da poco. 

- t 
ì 

DALL'INVIATO 
IMPERIA, luglio 

a L'« Aurelia » è il solito ìgno-
i bile budello, rassegna ambu-
f lante degli orrori della circo-
y lazione estiva. Marcia a sin-
l ghiozzo, uno strappo e una 
ì frenata, le « code » intermina-
( bili, sorpassi da infarto, mo
li tori rapidamente avviati alla 
i fusione, il distinto commenda

tore su « Mercedes » che im
preca come un cavallante te

li xano. Proibito arrestarsi di-
- v*«ij H nanzl alle strisce pedonali se 

^ - i la colonna serrata e impazien
ti te è in cammino, proibita la 
$ fuggevole distrazione visiva 

dei bikini ancheggianti. Avan-
! ti, sempre avanti nello strom-
I bazzante corteo, un colpo di ; acceleratore e un'altra sosta, 
j le carrozzerie arroventate, la 
] maglietta che ti s'appiccica 
I addosso, l'occhio appannato. ; Costano più tempo e fatica i 

70 chilometri della Savona-
j Imperia che l'intero percorso 
j da Milano alla costa e tre 

giorni di lavori forzati. 
Sono i sacrifici che consu

miamo volentieri sull'altare 
della Dea Vacanza, in omag
gio al bel mare di Ponente, 
alla Riviera dei Fiori, ai giar
dini ombrosi che dall'asfalto 
sembran quasi miraggi saha
riani. Gli « yacht-men », i pa
droni dei panfili e dei battei* 

„ li. sono 1 soli, pochi privile-
'igiati che a Imperia arrivano 

U n i dalla Jaep-taxl sulla .tracia dal laghi d i Cedal i . Malia foto In a l to 1 S 6 8 * ^ 8 d ^ b r e z z ? * m X £ 

A «compenso» delle sofferenze sull'Aurelio 

Tremila ore di sole 
nel golfo di Imperia 

Un porticciolo fra i meglio attrezzati d'Italia - Inalterate le 
tariffe alberghiere - Altissimi i prezzi praticati dagli sta
bilimenti balneari - Spiagge libere: un'occasione perduta 

rispetto allo stesso mese del 
'65, in maggio; 30 per cento 
in più anche nella prima me
tà di giugno. Si va rapidamen
te verso il tutto esaurito per 
l'epoca culminante di Ferra
gosto. 

Buoni prezzi, un clima invi
diabile (3 mila ore annue di 
sole e umidità minima, dico
no i depliants pubblicitari) e, 
soprattutto, le caratteristiche 
di un centro di turismo po
polare, di massa, alieno dalla 
mondanità costosa e dalla 
« bagarre » della grande indu
stria delle vacanze: queste le 
ragioni essenziali del fresco 
successo imperiese. Qui si vie
ne per il mare, per le gioie 
modeste ma concrete della 
buona tavola, per la bellezza 
di un paesaggio che — alle 
spalle dell'abitato — offre una 
fitta cavalcata di colline den
se d'ulivi e di querce. 

« A Imperia abbiamo trova
to tranquillità e riposo » han
no risposto centinaia di stra
nieri al referendum promos
so al termine della stagione 
passata tra i nuovi ospiti del
la città. I giovani hanno la
mentato una certa povertà di 
Impianti sportivi e locali di 
intrattenimento, ma è una ca
renza in parta già superata: 
a San Lazzaro, per iniziativa 
dell'Azienda di soggiorno, è 

stato costruito un complesso 
di campi da tennis, minigolf, 
bocciodromo, piste di patti
naggio e ballo, parco per 1 
bimbi e pontile di lancio per 
lo sci acquatico. Un buon ini
zio al quale dovranno accom
pagnarsi anche adeguate ini
ziative per l'incremento delle 
attrezzature alberghiere: un 
centro che punta sul turismo 
popolare deve darsi una capa
cità ricettiva assai ampia, al
berghi e pensioni comodi e 
moderni; e, proprio su questo 
terreno. Imperia accusa i suoi. 
limiti di neonata tra le gran
di stazioni balneari. 

Le note dolenti, qui, come' 
altrove, vengono dalle spiag
ge. Le tariffe degli stabilimen
ti vanno da 20 a 25 mila lire 
mensili per cabina, ombrello
ne e sdraio. Quasi scomparse 
le « zone libere »; restano la 
Galeazza a Oneglia e la breve 
riva a ovest del porto di Le
vante. Qualche anno fa, alla 
scadenza del contratto tren
tennale d'affitto, il Comune 
avrebbe avuto la possibilità 
d'avocare a sé la bella « Spiag
gia d'oro ». Non lo fece, e Im
perla perse l'occasione di of
frire ai propri ospiti un are
nile stupendo, aperto a tutti 
o comunque accessibile a prez
zi concorrenziali. 

Erano in t rami la all ' Inaugurazione dal « Piper » d i Riccione. Più dif 
ficoltoso parò è «tato II conteggio del rappresentanti dei due sassi. 
Parrucche, toupé, messa In piega, Coca-Cola i l sono sprecati . I l via 
l 'hanno dato I « Secrets » , autentici ol tre Manica , calzoni a campana 
nar i , corpetto dello stesso coloro su camicia g ia l la ; un sax tenore, 

| t re chi tarra , una batterla a dieci ampl i f ica tor i . Verso mezzanotte 
Ù aono arr ivat i I « Giganti » In tenuta rosa, due chi tarra , organo a bat

te* f-i T * K . . « A • w , l w • •«•vat i • » witjaiiu v ni isiiuia • usa, wuv « 
P i e r 6 l O r g i O B e t t i [J tar la . E' Iniziata cosi l'astata beat di Riccione. 
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Ulisse Compagnoni . 

La «scuola» di Aristide 

S OPRATTUTTO giovani e ra
gazze gli ospiti del Rifu
gio «Casati». SI sono con

quistati, studiando bene o la
vorando, una settimana di va
canza e di scuola di sci. Qua
si tutti frequentano infatti I 
corsi estivi diretti da Aristi
de Compagnoni suddivisi nel
le varie classi, da quelle per 
principianti su, su. fino a quel
le per gli esperti sciatori che 
vogliono lanciarsi nell'n ago
nistica ». 

«r Una buona idea — dicono 
in molti — questa dei corsi 
estivi di sci. Soprattutto per
chè con 35 mila lire (41 mila 
dal 24 luglio al 28 agosto, 
n d.r.) possiamo trascorrere 
una settimana ad oltre tremi
la metri e frequentare contem
poraneamente la scuola di 
sci». 

Uno del maestri di sci af
ferma di essere soddisfatto 
dei suoi allievi. «Quasi tutti 
— dice — ci mettono un gran
de impegno e durante le le
zioni cercano di imparare più 
che possibile. Questa attenzio
ne, del resto, si spiega facil
mente: molti debbono fare de
gli autentici sacrifici per po
tersi concedere questa specia
le settimana di vacanza ». 

Tutto bene nel Rifugio? Tut
to bene salvo I prezzi di al
cuni extra: 500 lire una botti

glia da un litro di acqua ml-

Da quando s'è sparsa la voce 
che il nuovo porticciolo turi
stico del capoluogo del Po-

,i nente è fra i meglio attrezza- a 
» ti e accoglienti d'Italia, il via 8 
, vai delle « barche » s'è infit- v 
*•• tito a vista d'occhio: e il fat- 5 
ì to che il molo di Porto Mau- u 

ri rizlo stia a non troppo le-
? ghe dalle lusinghe della Costa' 

n« . i* . 1 nnn ii— <i «„»i„ii. . ' Azzurra costituisce senza dub-
M^SL rtTrf^mJME?£! fa** m m o t i v o n o n trascura-dl vino da due litri; 300 lire j h n - rii rinhiamn 
la birra; 150 Ure un tè. .Nel [ b l £ ^ " ì ò , quello dei-
prezzo di pensione (che com- $ l a navigazione da diporto, uno 
prende anche le lezioni di sci) . d e g l l Spetti , seppure margi-
un pasto verrà a costare Cer- nafe d& u'hQO£n turistico 
tornente meno di mille lire — t c h e a imperia è iniziato un 
dice uno degli ospiti. — Ma * paio d'anni or sono: un suc-
pol un panino col prosciutto f cesso fatto di mille partico
l e lo fanno pagare 350 lire: H lari, di iniziative intelligenti, 
c'è sproporzione anche se a d i DV01?. seps°> di semplicità, 
comprendo che qui d trovia
mo in mezzo alle Alpi, a più 
di 3.200 metri e che, quindi, 
il prezzo di trasporto incide 
moltissimo sulle merci ». 

| B U L G A R I A - La Costa del So/e 

s s -
2 e quindi sicuramente durevo 

*" j | le. Questo è stato uno dei pri-i mi centri balneari italiani ad 
a applicare i prezzi fissi « tutto 
g compreso », le tariffe per l'al-
* ta stagione '66 sono state 
i mantenute agli stessi livelli 
P dello scorso anno: da 2800 a 
S 3500 lire negli alberghi di ter-
2 ra e quarta categoria, da 
I 2300 a 3000 lire nelle pensio-
1 ni di terza categoria, camere 
f senza bagno. 
s Parliamo di prezzi massi-
a mi. « Le tariffe denunciate — 
i mi dicono all'Azienda auto-
i noma di soggiorno — so-
i no rigorosamente impegnati-
| ve: l'albergatore non può chie-
» dere una lira di più. e in caso 
n di lamentele si interviene con 
1 la necessaria energia ». 
2 I risultati si possono già 
s misurare in cifra, le schiere 
2 degli « af icionados » del sole 
| e delle spiagge imperiesi con-
I tinuano ad aumentare a ritmo 
* costante: 30 per cento in più, 

«S'accomodi...» ed entrate 

ESTATE 
ALL'ESTERO 

in una botte-night 
Vi troverete i vini migliori -1 « figli della Tortuga » sul 
battello-caffè - // regno dei campeggiatori - 3.000 lire 
per una stanza con due letti in alberghi di prima catego
ria ' L'isola di Nessebar e l'antica città di Sozopol 

DAL CORRISPONDENTE 
COSTA DEL SOLE ( M a r N e r o ) , 

luglio 
Su una larghissima spiaggia, 

sotto un sole cocente, si sten
de a Costa del Sole », la sta
zione balneare più recente del
la Bulgaria. E' molto diverso, 
qui, il paesaggio da quello di 
Vania: è più selvaggio. Le co
struzioni sorgono in mezzo a 
grandi dune, fra una vegeta
zione tutta riportata, « inven
tata », per dare un po' di fre
sco al turista. Alberghi altis
simi, il più alto ha 14 piani, e 
minicase si alternano a gusto-
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Scienziati in festa a Cortina 
CORTINA, Lg'.o 

La stagione estiva cortinese 1966 ha 
avuto una apertura eccezionale. Mille
duecento scienziati provenienti da 34 
Paesi si sono dati convegno a Cortina 
d'Ampezzo per il III Congresso inter
nazionale delle ricerche sulle radiazio
ni. Biologi, fisici e medici, fra i quali 
docenti dt cattedre universitarie e pre
mi Nobel, hanno portato le loro espe
rienze nei dodici simposi articolati tn 
settantuno sessioni tenuti, simultanea
mente, nei salont d'albergo e nelle aule 
comunali del centro dolomitico. 

In onore di questi ospiti d'eccezione 
l'Azienda soggiorno ampezzana ha or
ganizzalo manifestazioni d'eccezione: 
incontri intemazionali di hockey, escur
sioni ai rifugi dolomitici e l'immanca
bile « barbecue ». una specie dt cock
tail-party silvestre che si svolge di not
te nelle radure dei boschi, a base di 
polli arrostiti alla fiamma di legni re
sinosi, di polenta e di fiaschi di bvon 
vino. Americani, sovietici, italiani, giap
ponesi, inglesi, indiani, studiost dt ogni 
razza e nazionalità accompagnati dai 
familiari hanno apprezzato moltissimo 
ogni iniziativa sempre sorprendendosi 
della simpatia con cui la gente di Cor
tina e i villeggianti li hanno circondati. 
Quasi a voler ricambiare tutto questo, 
molti di loro hanno deciso di riman
dare le partenze (il Congresso si è 
chiuso il 2 luglio) per trascorrere nel 
centro dolomitico un breve soggiorno. 
NELLA POTO: un momento della not
turna «barbecue)! (f.f.) 

si ristoranti, dalle fogge piti 
strane. 

Ecco, piantata in secca sul
la spiaggia, « La fregata », un 
battello vero e proprio, adibi
to a caffè, dove tutto è in re
gola con il gioco: il portiere 
è vestito da pirata e vi offre 
il rum del benvenuto, i came
rieri sono inappuntabili « figli 
della Tortuga » e vi servono a 
ritmo di chitarre. 

Ma chi teme di soffrire il 
mal di mare, può allungare il 
passo e con 10 minuti di più, 
o con il tempo di una accele
rata se va con l'auto, si trova 
di fronte a una enorme botte 
che all'interno è divisa in tanti 
spicchi: un altro locale di ri
trovo, dove vengono serviti I 
migliori vini bulgari: è il lo
cale più nuovo della spiaggia 
più recente del Mar Nero, ed 
è entrato in funzione proprio 
qualche settimana fa. 

I locali « vecchi » sono dis
seminati un po' dappertutto in 
questa vera e propria citta
dina, sorta dal nulla in pochi 
anni: dal Casino (dove si può 
tentare la sorte, in un rigoro
so limite di puntate, in modo 
che il gioco sia fatto per di-
\ertimento e non rovini le va
canze». al Bar Varietà dove la 
sera alle 11 comincia uno spet-
tacolino di music-hall. Un cer
to numero di ristoranti tipici 
completa il quadro. 

A Costa del Sole si arriva in 
auto, sia che si atterri con 
l'aereo al vicino aeroporto di 
Burgas. sia che si giunga in 
treno da Sofia, sia infine che 
si attracchi con la nave al 
porto di Burgas. L'aeroporto 
e stato ampliato recentemente 
ed è in grado di ricevere an
che i grossi « jet ». Ma da Bur
gas a Costa del Sole l'unico 
mezzo di trasporto è l'auto. 

Costa del Sole ha quasi di 
fronte una stupenda isoletta 
legata alla terra da uno stret
tissimo viadotto: Nessebar, 
meta di turisti per le sue ro
vine del periodo bizantino (è 
da ricordare che la Bulgaria 
è stata sotto il dominio bizan
tino per 200 anni) e per le co
struzioni medioevali di puro 
stile bulgaro. 

Non lontano da Costa del 
Sole vi è inoltre Sozopol, una 
vecchia città che conserva in
teri quartieri medioevali, re
staurati con grande cura. 

Man mano che si scende ver
so il confine con la Turchia 
il paesaggio diventa più aspro 
e II mare più squillante. Tor
ma di gabbiani caracollano 

sulle brevi spiagge e si libra
no nel loro volo golfo, accom
pagnato dal gridìo rauco. Qui 
è il regno dei campeggiatori: 
le zone riservate a questo ti
po di turisti possiedono acqua 
corrente e potabile, docce con 
acqua calda e fredda, prese di 
corrente. In prossimità di Co
sta del Sole vi è anche un ri
storante, l'« Emona » che met
te a disposizione del cliente 
un servizio di seif-service a 
prezzi ridotti. 

E siamo ai prezzi. Come In 
tutte le località climatiche e 
balneari della Bulgaria la mag
gior parte degli alberghi (e an
che i più raccomandabili) so
no di proprietà del « Balkan-
turist », l'organismo turistico 
di Stato e i prezzi sono dap
pertutto gli stessi. Una stanza 
con due letti in un albergo di 
prima categoria, compresi 
pensione e servizio, costa in
torno alle 9 leva. (Il cambio è 

abbastanza favorevole: con 
1 000 lire si ottengono 3 leva 
e 20 centesimi). 

In tutti i centri di villeggia
tura, come da noi, vi sono poi 
altre possibili scelte: come 
quella della pensione in casa 
privata e, naturalmente, que
sta soluzione è notevolmente 
più economica della prima. 
Oppure quella del campeggio. 
Una famiglia di quattro perso
ne che voglia piantare la sua 
tenda nella zona di Costa del 
Sole (come in tutti gli altri 
campeggi) se la cava con cir
ca 3 leva il giorno, auto com
presa. 

A pochi chilometri da Sozo
pol vi è un campeggio incan
tevole che sorge lungo le rive 
del fiume Ropotamo, in mez
zo a alberi secolari. Un posto 
bellissimo, l'ideale per tra
scorrervi una quindicina di 
giorni in assoluta tranquillità. 

Luciano Cacciò 

Un c a m p a t i l o m i l a tona d i C o a t i alai 
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PROTESTE ALL'AMBASCIATA AMERICANA 

Vivacecorteo di giovani e professori 
Una delegazione dei sindaci del Lazio 

Due aspetti detla manifestazlone di giovani , di student!, dl professori e di intel lettual i dinnanzi al l 'ambasciata amer icana , durante I ' inutile intervento della potizia 
A sinistra: la polizia costringe una delle vetture del corteo a satire sul marc iap ied i , a destra: i giovani attorniano una delle vetture « fe rmate ». 

I lavoratori 
della FATME: 

«Intervenga 
il governo!» 

I lavoratori della FATME. riu-
niti in assemblea. hanno appro-
vato icri un ordine del giorno 
oldhorato iinitariamcntc dai rap-
presontanti dei t ie sindacati nel-
la C.I. II documento afferma: 
•< I-a Commissione Interna della 
FATME. a nome dei lavoratori. 
e->prime la sua profonda indi-
gnazione per il proseguimento 
dolla guerra nel Vietnam e per 
i bombardamenti che si avvici-
nano sempre di piii alio citta 
di Hanoi e di Haiphong nella 
Hepubblica del Vietnam. Tutto 
cio. oltre a ferire le coscienze 
morali. costituisce una seria mi-
naccia alia pace mondiale. tan-
to piu grave in un momento in 
cui i popoli chiedono con sempre 
maggiore vigore una soluzione 
pacifica, democratica della guer
ra nel Vietnam. La C.I.. sicura 
di interpretare le aspirazioni e 
la volonta dei lavoratori. fa voti 
affinchd il governo italiano inter
venga sul piano politico e di-
plomatico per le iniziative neces-
sarie a far cessare i brutali atti 
di guerra ». 

Un giovane romano figlio di inglesi 

Eredita 183 milioni da 
un baronetto mai visto 

Trenla persone sono state fermate e poi rilasciate - II documento consegnalo dai sindaci 
Interrogazioni sulle violenze della polizia dopo la manifeslazione di piazza S. Giovanni 

Mentre non si e ancora spenta 
1'eco della grande manifeslazione 
di piazza San Giovanni e del 
brulale comportamenlo della poll 
zia (<ilte inteirogazioni gia pie 
sentate. se n e aggiunla ien 
un'altra lirmala dai cumpagno 
senatore Edoardo 1'crnaj. conli 
nua a farsi sentire — in dimo 
strazioni isolate o di gruppo — 
lo sdegno dei romani. 

E per due volte I'ambasciata 
americana e stata ien al centro 
di questa indignazione popolare. 
Nella mattinata. mtatti. una de
legazione di sindaci del Lazio ha 
presentato aU'amlia.sciatore tin 
documento ulhciale di protesta; 
poi, nel pomeriggio. oltre un cen-
tinaio di studenti e professor) 
universitan ha slilato con un cor
teo di auto, lanciando mamfestmi 
ed mnalzando caitelh contro 1'ag-
gressione americana. 

Quest'ultima manifestazlone ha 
visto ancora una volta i'inutile 
intervento della poli/ia. Gli stu 
denti ed i prolesson, infatti, sta-
vano manifestando ordinatamen-
te: a bordo di una trentina di 
auto, infatti. avevano imboccato 
lentamente via Veneto. lanciando 
manifestmt m cm si ricordavnno 
gh orrcri <•() i m'ticn'i della •' i>"' 
r a : «Hiroshima VJ45 - Hanoi 
19lili? >: altri cartelh presentava-
iii una •) -riit i îi d<i\ t- il 
posto delle stelle — enmpeg-
giavano le svastlche: «Que-sta. 
diceva un commento. e la vera 
bamlicra dealt Stati Vniti». 

l.a piote-.Li î -a.ua -.vitiui-ii'lo 
con unline quando e intervenuta 
la polizia. I dimostranti sono stati 
obbligati a parcheggiare le auto. 
mentre il traffico di via Veneto 
si bloceava: quindi venivano oi>e 
rati, senza motivn alcuno. trenta 
fermi. Tra ciuesti i professori 
universitari Morpurgo. Cases e 
Cini ed il dott. Giuhano Kandi. 
della direzione nazionale del Par-
tito radicale Fermi immotivati. 
dicevamo, tanto e vero che ~ me 
no di tre ore dopo — tutti veni
vano nlasciati. senza alcuna im-

putazione. 
Nella mattinata la stessa am-

basciata era -i.r.i m<iiai.i'ti -la 
di un'altra nrotcs'.i fna d<> ej*a 
zione d< *in<' m n."n'f'< *<<•• *"i 
Priora. Mentana Genazzano. AI-
bano. C.iinp.mii.iii', run. -vitima 
Corrario. S Polo dei Cavaiieri. 
Morlupo. Monterotonrio, Vicovaro. 
Castelnuovo di Porto. Ovitaca-
stellana. Cori. Artena) aderenti 
al Comitato romano per la pace 
e la liberta nel Vietnam, eirdati 
dai nrol Amir-en (lin'-T-n e • ' I ' T 
rlcevuta dai signor Henry Allen 
Holme.*., secoimo -eaie imio .:e.i.i 
Ambasciata. cm hanno consepna-
to un lungo documento nel q m l e 
si nleva come I'intervento mill 
tare amencano nel Vietnam del 
Sud € a w i h s c e la causa della 
liberta. cosi come gli attuali bom 
bardamenti di Hanoi e di Hai 
phong mettono in grave pericolo 
la pace del mondo >. II segretano. 
accogliendo il documento. ha na-
turalmente ripetuto le note giu 
stiftcazioni americane. ed ha ri-
badito il rifhrto di Washington a 
qualsiasl trattativa con il Fronte 
di Liberazione Nazionale 

Altre manifest a7ion> st ^nno 
•volte inv arie zone della citta: 
e ira le altre \ a M/K:><i,a:.' ..• - •> 
golarc forma di pro»cMa rt- i-ir 
giovani che fraiformaii*-' •" "» 
mini " I . I C ! « T I ' ' h.-*nr« * > * •< 
la loro protesta sulle vie del Gia-
niCOlen^t'. <«iu.lie imv n.tiiii I. 
mente. e senza alcun mom o. Mino 
stati fermati e poi nlasciati 

SI aspctta. intanto. ctie i! \*i 
mstro deffh lnfp«-™ ncTwd'1 •>'•* 
lnterrogazioni presentate dai PCI 
sui tatti awcnu'.i oi4x> ,>M /.> 
San Giovanni. In partico'.are. una 
dettagliata risposta dovra essere 
fornita ainnterrogazione urgente 
inoltrata ieri dai compagno Per-
na. nella quale si fa una detta
gliata esposmone delle violenze 
awemite in via Memlana e «u-
b j f p rt^Jlo «f/>sc» rprr r t >"n,i l '«"">i 

Sull'aggressione poliziesca ieri 
• stata presentata la gia annun-
ciata interrogazione dei compa- I 
gni senatori Bufalini. Mammu-
cari. Gigliotti. Compagnoni, Mor-
vidi e di Carlo Levi. 

Iniziative. manifestazioni di 
protesta. sono annunciate intan
to in tutta la provincia Nume-
rose scritte sono apparse ieri 
notte sui muri di Tivoli Tl grup
po comunista ha oresentato una 
mozione al Consielio comimaV 
chicdendone la immediata di-
sciissione. Sempre a Tivoli p co
mitato della pace si e r,un:to 
Eresso la Camera del Ijivoro ed 

• deci«o una manifestazlone 

Contrasti nel centro-sinistra 

Faticose le 
trattative 

per le Giunte 
Un documento della Federazione provinciate del PSI 
II PSDI insiste per la presidenza alia Provincia 

La protesta delle donne romane contro la sanguinosa aggressione al popolo v ie lnamita e stata 
recata al ia Commissione di G i n e v r a . La delegazione formatasi con le rappresentanti del quar-
t i e r i , delle borgate, delle fabbr lche e degli u f f ic i e part i ta I 'altro ieri da R o m a ; tornera oggi 
al le 20,45 col « r a p i d o » da Mi lano . Al ia stazione Termin i saranno ad accoglierla gruppi di 
donne provenienti da tutta la c i t ta . Ne l la foto. la partenza della delegazione. 

Successo dell'azione unitaria dei lavoratori 

Approvata la legge 
per il Poligrafico 

Decisi nuovi scioperi nelle fabbriche mefallurgiche della provincia 

r 
Impegni per 

la diffusione 

di domenica 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

Numerose sono le sezioni 
che hanno g l i comunicato gli 
impegni per la diffusione stra-
ordinaria dell' Unita per do
menica prossima. F r a le altre 
la sezione di Anzio diffondera 
200 copie, Porto Fluviale 300 
copie. Vil la Gordiani 200 co-
pie. Nelle sezioni e nel'e zone 
parteciperanno alia diffusione 
anche i compagni del Comi
tato federale, della Commis
sione federate di controllo, 
parlamentari, consiglieri co-
munali e provincial!- Gli im
pegni di diffusione delle se
zioni e gli impegni di parte-
cipazione dei compagni dirt-
genti devono essere comtmi-
cati al piu presto al Comitato 
provinciate Amici deli ' Unita. 

Nella soltoscrizlone alcune 
sezioni hanno gia racgiunto 
lusinghieri risultati. Fra que
l l e la sezione Nuova Ales-
sandrina che ha realizzato il 
120'< nella sottoscrizione del
la stampa e il 107'> nel tes-
seramento. La cellula dello 
ospedale Forlanlni ha versa* 
to 200 mila lire, dopo aver 
raccolto 170 mila lire duran
te la campagna elettorale, 
portando cosi a 370 mila lire 
II totalt del versamento. I 
compagni del Forlanini han
no superato in tal modo lo 
obiettlvo gia molto elevato. 

J 

K fuiita. dopo un deccnnio. lan-
tidemocratica gesf.one commissa-
nale al Poligrafico dello Stato. 
Ierj la V commissione i Finanze e 
Tesoro) del Senato ha approvato 
in sede dohberante l! d i^gno di 
leace presentato dai governo ed 
emendato. pero. durante la di 
jcussione alia Camera in alcuni 
articoli di naitcolare mteresse 
tx?r i lavoratori e per lo sviluppo 
dellazientLi. 

Con la njova :ecge il Poligrafi 
co diventa un enie di dintto pub-
blico. sottonosTo a vigilanza del 
ministero ael Tesoro. Nel consi-
glio d] amministrazione entrano a 
far parte i rappresentanti dei la-
vorato-i anche se - ed e questa 
una delle pr.ncij~al* lacune della 
legge — non veiranno eletti di-
rettamente ddi lo\oraton stessi. 
ma scelti d-il mmu-tro nelle ter-
ne prCMMV.a.e a.i.c organ.zzaz<oni 
sin.lacah. l-i iefifie. jwraltro as 
sicura al Po'.igrafico le commej.'^e 
dello Stato. O.IIKR> qumdi una ga 
ranzia per lo sviluppo dell'azienda 
o qumdi per la contmuita delloc-
cupazione. Inoltre permettera di 
eiimmare. nellarco di dae eser-
cizi ftnanzian. l'od:osa discrimi-
nanone economica fra vecchi e 
nuo\i assunti. 

I/approvazione definite a d>lla 
legge da ai lavoratori e ai sinda
cati uno ^tmmento per migl-.ora 
re. in prospettiva. Ie condizioni 
economiche e normative dei di-
pendenti. 

A questa legge. anche ?e il te-
s?o non e del tutto sodd^farente. 
si e giunti dopo una sene di totte 
dei Uivoraton. di iniziative poli-
tiche e sindacali che. al Parla-
mento. hanno trovato nei parla
mentari della sinistra e in parti-
colare del PCI gli interpreti piu 
sensibdi. 

METALLURGICI - Le scgre-
terie provinciali FIOM CGIL. 
HMCISL e UILMU1L hanno 
concordato !e modalita dei pros-
5imi scioperi: B P . D . : due gior-
nate di .sciopero da deftmre lo-
calmente; fabbriche della zona di 
t'omezia: scioperi per 1'uUera 

•i.nrnata da efKttuar-i martwli 
IZ. venerdi 15 e giovedi 21; fab-
hrirho dolla /on aTiInirtina Pre-
:it>t::,..i. <c open per I'mtera mor-
ii.iia da tfftttuar.il mertoledi 1-1. 
rnercoledi 20 e martedi 26: 
t FATME ». t OMI *: scioperi ar-
!ico!a!i ail orr da dofinir-;. a/:en 
d.iimente Fiat. \!f.» Ilnm^i Sie 
nit-iH 

Le trattative fra i quattro par-
titi di centro-sinistra per la for-
mazione delle Giunte cumunale e 
provinciale stanno per entrare 
nella fase decisiva. anche se la 
prima ipctesi su una possibile con-
vocazione dei due Consigli entro 
la prossima settimana dove con-
siderarsi ottimistica. E* piu pro-
babile anzi che la convocazione 
IMissa awenire solo dopo il quin 
dici. 

I quattro partiti. infatti. stanno 
esaminando il programma e solo 
molto alia larga hanno comincia-
to a trattare il problema della 
composizionc delle Giunte. Per il 
programma e stata nominata una 
commissione ristretta. presiedu 
ta dai sindaco Petrucci. il cui la-
voro e stato successivamente esa-
minato nel corso di una riunione 
plenaria. 

Nel corso della riunione della 
commissione ristretta sarebbero 
sorti vivaci contrasti tra dc da 
una parte a socialisti e social-
deiiHicratici dall'altra. I rappre
sentanti del PSI e del PSDI 
avrehbero cliie->to impegni per 
quanto riguarda soprattutto la 
edilizia economica e p<»Polare e 
le aziende municipalizzate. men
tre da parte dei dc si e insistito 
sulla continuita amministrativa 
con il passato. II contrasto va ad 
aggiungersi. e a rendere politi-
camente piu concreto. quello gia 
esistente per la scelta del presi-
dente della Provincia e p<*r la 
designazione dei nuovi assessori. 
L'impressione generale degli os-
servatori politic! e che la DC 
tendera da un lato a difendere 
con cgni mezzo la presidenza del
la Provincia. alia quale a-pirano. 
come c no:o. anche i socialde-
mocratici. e dall'altro. senza chie-
deie i n aumento de! numoro de 
gli as^esiorati risjietto alle due 
GiuT.e precedenti. a gitingere a 
una spartiz.one deuh mcanchi 
che assinin coTiunq.iP a.l essa !a 
conqui^ta di piu important! j>o=;!-

K-.H: Staler OtLs Antello. P. ^ " / ' • ' ' " ^ M ' " n t o !oro 
rhiutta: scionen per Imtera ^ ' • l i ' ^ i e sodaldemocratici -
iornata da effettuarsi K.ovc-di a , n ] p n o * - i n ^ •*»• com'mcM' »f . 

14. giovedi 21 e martedi 26: fab
briche della zona Salaria: scio
peri artxolati ad ore da definirsi 
localmente. Nelle altre fabbn-
che gli scioperi saranno decisi 
aziendalmente. 

I-e tre seareterie hanno esa-
minato la snuazione dopo gli ul-
timi .scioperi e hanno giudicato 
che da! q-.iadro di ins :eme * la 

c alj — «sembrano decisi a segui-
re nelle trattative una linea di 
condotta comune. Lunedi vi e sta
ta una riunione congiunta degli 
e«ecutivi prminciali dei due par
titi nei quali — afferma un co
municato rmesso dai PSDI — e 
-<ata con^atata c una p:ena con-
ccrdanza di idee e di indinzzo 

i suj problemi politici e anrm.ni-

sta da parte del centro-sinistra 
della maggioranza nei due Consi
gn. ma dall'altro testimonia la 
i;rave preoccupazione per la nuo
va jierdita di voti del PSI che 
— si afferma — •< non clevt* es
sere sottovalutata >. PSI e PSDI. 
contitiua il documento. « sono m 

liradu di adotlare lutte le ne-
cessarie fortne di intesa per re 
tpmpere qualsiasi pretesa che 
potesse essere affacciata di spo-
stare Vcquilibrio e oh indirizzi 
della coalizione». Circa la pro 
spettiva della unificazione c<w il 
PSDI. il do-jumeoto socialista ri-
leva il valore c irnnunciabile» 
della «coscienza che alj abbiet-
tivi ideali del socialismo inuesto-
no tutta la societa e trascendono 
i limiti della politico e dei twees-
sari comprontessi contingenti >. 
Di tale coscienza * pud essere 
aarante solo una orpanizzazione 
del Partiio ejfieiente p democra 
tica che in ncstun caso pud es 
sere •sostttutta da una unione <7i 
qruppt personali che farebbern 
depenerarc tl partita umlo dei 
socialist! da partita d< massa a 
chentcla elettorale. che pud an
che avere momenti di fortuna 
elettorale. ma che alia lunpa si 
traslormerebbe in una aisociazio-
tw di potere per il potere. ri 
nunciataria di tutti all ideali * 
Qaest'ultima frase non pjo ncn 
essere collegata al fatto che il 
successo elettorale oVi socialdo 
mocratici. di cui il PSI ha fatto 
!e spese. e «tato o'tenuto anche 
attraverso manovre clientelisti-
che e che tale fat'o ha .solievato. 
allinterno del PSI. v a v e preoc-
cun.i/:on, "n v js'a della joifi-
ca/'onf. 

A favo-o dt-1 documento. pre-
<^^itato dai sezreiano della Fe
deral one Pallcschi. h.iraio votato 
anche i * d->maniniani > di Sa-
s!ona che hanno sottolineato n 
• « loro speeifico documento il 
valore delle * osincnzc di co*tu 
me c di mctodo demncratico i 
.n rappor'.o a'.runificaz:one col 
PSDI. D:ie ord:ni del g.omo dol
la minoranza (Di Puma e Ghiot-
ti) che dtnunciavano l'assestarsi 
del centro-srmstra su posizioni 
moderate sono stati respinti. 

II «s i r» inglese aveva 
lasciato la somma ad un 
prozio del giovane suc
cessivamente deceduto! 

i 

Una pioggia di milioni (183 ; 
per Tesattezza) c in a r n v o da i 
Londra per un raga^zo roma- ; 
no, figlio di inglesi. Anthony ; 
Anderson, t h e \ n e a Homa 
tin da bambino, ha saputo la | 
notizia da suo padre che la-
vora a Londra. Un anziano 
amico di un suo prozio, che 
lui non ha mai visto ne' co-
nosciuto. lo ha lasciato erode 
di tutte le sue sostnnze: Hti mi
la sterline. 

AU'originc della vicenda, 
che si concludera tra breve j 
in qualche banca, e'e 1'affet- | 
tuosa amicizia tra sir George | 
Mousey, il defunto benefattore [ 
e lo zio del giovane. John Wil- ] 
son. 1 due uomini hanno vis | 
suto per anni nella stessa ca- | 
sa londinese, invecchiando pra ! 
ticamente insieme. Nell'aprile | 
dello scorso anno sir Mousey | 
mori. a 8b' anni, lasciando un j 
testamento che andava pero I 
aperto. seeondo le disposizio-
ni date al notaio. un anno do
po. In quell'inlervallo di tem
po mori anche John Wilson. 

Quaiido il testamento venue 
aperto si apprese che erede 
universale della fortuna del 
vecchio baronetto era il suo 
inseparabile amico. Morto que-
sti, pero, seeondo una clauso-
la del documento l'eredita an
dava tutta al pronipote del-
l'ercde, appunto al giovane ro
mano. che non ha mai cono 
sciuto ne il prozio ne il suo 
ricco amico. 

11 ragazzo e infatti nato a 
Roma subito dopo la guerra. 
quando suo padre, ufficiale 
dell'esercito. vi si trovava per 
motivi di servizio. Partiti do
po alcuni anni i genitori, il 
ragazzo venue affidato a una 
nonna e non si e mai mosso 
dalla citta. I suoi lo vengono 
a trovare di tanto in tanto. 
ma lui non e mai andato in 
Inghilterra. 

E' indtibbio, quindi. che la 
notizia dell'eredita ha sorpre-
so parecchio tanto il g iovane 
che suo padre. Ora Anthony 
attende la conferma ufficial-
mente. E e'e da credere che 
non ne restera troppo scon-
volto: abituato a v ivere ncl-
l'agiatez7a forse non si rende 
neppure conto che IWi milioni 
sono una bella sommetta . 

Ha gia detto, infatti, che 
continuera a studiare. a Ro
ma. naturalmente. prcsso la 
scuola di lingue alia quale e 
is,critto da qulache anno. 

Questa notte al S. Camillo 

Morto il bimbo travolto 

mentre fuggiva da casa 

Vincenzo Naixileoni. il bambino di uiuhci anni luggito di casa e 
travolto due giorni piu tardi <ld tin'auto. e morto ieri >era ai San 
Camillo dove era stato ncoverato: i uen.to-!. che avevano passato 
tutta la giornata in sa!a d'attesa. hanno jiotuto rivederlo solo iwchl 
ail.mi prima ciu- sp'ra^se. Come e noM. Vm.enzo si e allontanato 
di casa nella mattinata di lunedi: giocando. aveva colpito involon-
t.inamente con un sasso una coetanea ed ora rimasto terrorizzato 
quando i genitori della piccola avevano nimacciato di ch'amare i 
carabinieri. Ha vagato per la citta per due niorni sin qaando i'altra 
mattina non e stato travolto sulla via Oumpica pioprio davanti 
all'ingresso di villa Pamphili. da una < 600 >. Era stato accom|>a-
gnato al San Camillo. ricoverato in condizioni gravi.ssime: OVA >e:i/^ 
documenti e nessuno si era preoecupato di identificarlo. Solo a notte 
i cronisti di « Paese Sera » avevano rintracciato i genitori: da aliora 
la madre. il fratello. g!i altn parenti di Vincen/o non si s«ino piu 
mossi dalla sala d'attesa dell'ospedale. nella speranza di |x>!er r.ab 
bracciare il bambino. Ma i media si sono oppost;: solo ieri sera, 
quando hanno capito che per VIIKCIUO onr.ai non e'era piu nulla da 
fare, hanno dato il loro permesso. (N'ella foto, Vincenzo Napoleoni). 

i -trativi de! Comane e della Pro-
catcgona n-p,^de con nnnovato k , n c i a ^ r ,] p r o s ( ; i m o qm nqaen-
slancio comb-utivo al.a pos-zione \ r,-(>f Xel cor^o di tale nuniorw 
nec.it.va della Confndustna e j ^ociah^ti peraltro. avrebbero 

e*pres«o tirto i! loro apnoaz.o al
ia candidatura del «ocialdemocra-

il partito 
COMITATO R E G I O N A L E — Og

gi, alle 9, nella sede di via dei 
Frentani 4, si riunisce il Comi
tato regionale. 

G R U P P I CONSIL IARI — In Fe
derazione, oggi alle 18, riunione 
gruppi consiliari Provincia e Cam-
pidoglio. 

D I R E T T I V O — Domani, alle 9, 
riunione Comitato direttivo della 
Federazione. 

M A N I F E S T A Z I O N I — Pascola 
ro, ore 21 , assemblea con Cesa-
roni; Genzano, ore 19, assemblea 
Enti local! con D'Onofrio; Esqui-
lino, ore 18, assemblea appall! 
F.S.; Zagarolo, ore 20,30, as
semblea. 

CONVOCAZIONI — Oggi. alle 
18,30, in piazza Lovatelli 35, as
semblea comunali su: c I I slgni-
ficato e le indicazioni del voto 
del 12 giugno », con Verdini ; Zona 
Casilina Preneslina: ore 20, riu
nione comitato di zona presso se
zione Torpignattara con Buffa; 
Postelegrafonici, ore 18,30, segre-
teria; ore 19,30, C D . ; Rocca Prio
ra, ore 20,30, C O . con Di Be
nedetto. 

FGC — Oggi, alle 17, altivo 
straordinario in Federazione; do
mani, ore 17,30, Comitato fede
rale. Interverra II compagno 
Claudio Petruccioli segretario ge
nerale della F G C I . 

II giorno 
Oggi giovedi 7 (188-

177). Onomaslico: Cirillo. 
II sole sorge alle 5,43 e 
tramonta alle 21,12. Ul
timo quarto di luna 
il 10. 

I piccola 
l cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 72 maschi e 68 

feminine: sono morti 45 maschi 
e 51 femmine dei quali 5 nunon 
dei 7 anm. Temperature, mini
ma 17. massima &i. Per oggi i 
meteoroloi?i preveclono cielo =e-
reno e temporaUira stazionana. 

dHl'Intersmd. Akrune jwrz.ali 
fless:oni — prox'giie un.i nota 
dei sindacati — non stanno mi-
nimamente a dimostrare una ca 
duta degli scioperi. come tentano 
di far creder ealcum mdustnali. 
affiggendo comunicati anonimi 
nelle aziende. A smentire tali 
miziauve tendenti a creare con-
fusione fra i lavoraton. ba«te-
reb'jero i dati de'.le pressoche to 
tali astcn>ioni nelle inda«tne di 
Pomezia. alia PBD. alia Matme. 
all OMI. all'AutovoT. alia I-incia. 
alia Otis, alia Siemens e :n de-
cine dj altre fabbriche. 

I Riunione 
I straordinaria 
I Oggi alle ore 18 In Federa-

I
zione convocazione straordina
ria dei segretarl dl sezione dl I 
partito e dei segretarl dei cir- I 

I c o l i giovanili. Ordine del gior- . 
no: c Sviluppo delle iniziative I 
delle lotte per la pace ». ' 

I I 

tico Palci r>er la presidenza della 
Provincia. 

Neeli ambienti del PSI e del 
PSDI si fa osservare che la no-
mina di un socialdemocratico a 
Palazzo Valentini non e solo una 
e=:cenza rhe scatu-isco da] sue 
ces«o elettorale del PSDI. ma 
i.-na c-orretta e dernocratxa inter 
pretanoie de; rap.wrt: fra l oar 
:.ti di centro-sinistra. Si sotto'.i 
noa a q le-to propos.to il fatto 
che laddow esistorm o «ono esi-
>nte (l.unte unaarie PCI-PSI al 
Comjne e alia Prov.ncia. Ie ca-
riche di smdaco e di presidente 
della Ammimstra zione provmcia-
lo non sono mai state assegnate a 
persone appartenenti alio stesso 
partito e che tale regola. sul pia
no nazionale. e stata generalmen-
te rispettata anche dai centro-
sinistra (vedi il caso di Milano). 

L'Aronh.' di ieri. intanto. ha 
pubblicato un documento appro
vato dai Direttivo della federa
zione social.sta s.;l voto del 12 
e 13 giugno II dtv.men'o da un 
lato <ot*o'.:noa — e ,'. fatto e 
abbastanza scontato — la conqa:-

Perde la memoria per 

i pugni del creditore 
Un aut:«ta di 34 anni e stato ricoverato ieri pomerigzio al Po-

hcl.nico per una sene di cor.tusioni alia testa che gli hanno fatto 
venuto in via Prenestina: Franca appitelli. 21 anm. e stata tra-
chiarlo e stato certo Guido Tricoh. al quale — a quanto pare — 
deve rcstituire dei soldi. Dopo una lunga discussione sul debito. 
I'altra sera, e finita a pugni. II ferito e stato accompaiinato in a«pe-
dale da un awocato: non ricorda piu nulla, neppure — natural
mente — di dover dei sold* al Tricoh... 

Due incident! cousoff da « pirofi» 
Anco:a due gra« i cpi*«!i di piratcna stradaTe. II primo e av-

venuto in via Prcne.-tuid: Franca Zapputello. 21 anni e stata tra-
volta s die strisce da un'auo che si e no> allontanata a tutto gas 
I passanti non hanno fatio m tempo a leggere i numen di targa 
dell'auto pirata. Fra re a Z.ippitelli. accompagnata al San Giovanni. 
e stata giudicata guanbile in 3S giomi. Vincenzo Pietrosanti. 28 anni, 
e stato tnvece imestito ca iTia * 500 » pirata sulla via Nomentana 
all'incrocio ccn la via di San Basilio: guanra in pot hi giorni. La 
polizia. owiamente. irdaga. 

Resta solo in casa e si vecide col facile 
Un agricoltore di 52 anni. Fernando Trani, via App-.a Antica 168, 

si e ucci^o ien mattina sptrandosi un colpo di fucile alia testa. 
L'uomo tra da tempo joffcrrr.te di arteriosclerosi: nulla, comunque. 
la^ciav^ |ires.igirt- un gf-to co>i drarrmatico. Ien mattina ha attc*o 
che l ri.ie fiph e la n'oelie u^cisscro: poi ha afforrato la doppietta 
e si e sparato. Quando jeno giunti i pnmi soccorntori, era gia morto. 

Onda verde 
L'ATA ha org.imz/ato |MT do 

mam alle lH.'iO nella sala delle 
conferen/e del C.N'.R. in Piaz-
zale delle Scienze. una confe-
rcn/a sul tenia « l>' onda verde 
.'cmaforica della citta di Tori
no ». La conferenza. illu<-trata at
traverso un film, sara tenuta d.il-
ringeguere Pietro Carra. 

Premio 
« F. S. Procopio » 

L'Knte provinciale per il turi-
smo di Latina in collaborazione 
con 1' Unione nazionale cronisti 
italiani. ha bandito un concorso 
giornalistico intitolato alia me
moria di Francesco Saverio Pro
copio. 11 concorso. nservato a 
tutti i giornalhti e pubblicisti 
italiani. ha per tema: € Dalle pa-
ludi alia cent rale termonucleare: 
la provincia di Latina nei suoi 
a'-petti turistici. paeMstici wl eco 
nomici v le sue prospective di 
*.v iluppo «. 

Giardini 
Sr>no m cor^o di reahzzazione 

quattro nuovi partlu attrczznti 
per la ricreazionc dei rngazzi 
I nuovi parchi. che entreranno 
in funzione entro Testate, sono 
quelli di Villa La?2arotti. Colle 

Oppio. GiuVdino Zoologico, San 
t"Agne.-e. A Villa Lazzarntti sara 
costruito imche un campu di IKH-
ce per adult i. 

Traffico 
A decorrero da dom.iiu, saran

no istituiti in via del Verano i 
seguenti divieti permanciiti di 
sosta: nel tratto cieco. su cntram-
bi i sensi di marcia. con esciu-
sione del tratto e direzione dai 
numero civico 72 al numero ci-
v ico 72 a comprc.su: sul lato de-
stro. nel tratto e direziune d,i VI.I 
del Sabelli a viale dello Scalo 
S. Lorenzo 

Lutto 
K" deeedulo .1 <:OIIIIKU:IO Gaido 

.Mo-jcianeai. i-cntto al Partito sin 
dai 1921. attivo miiitante della 
- ezone Porto Fluviale. I funera-
li si svolgeranno stamane alle 11 
partendo dall'abitazione di via 
Francesco Maffi 3. Ai famiiian 
del compagno scompaiso giunga-
no Ie ient:te condoglianzc dei 
compagni di Porto Flaviale e 
•lell'Unild 

Per le AUT0FFICINE 
e CARR0ZZERIE 

In Via della Gnihnna. R3 A iPiaz 
/a le Clodio - Via Olimpica) e 
entrato in funzione. per la ven 
dita al pubblico. il Magaz/ino 
Cent rale ncambi VOI.KS\VA(;EN 
doll'Autoccntro Haliluma S p A . 
fornito di un tompMo assorU-
monto rh qanKia-i inrticolar* 
n c ' c a n u o v di c irro/zena. 

Telefono .'J"i5 543 

SPONSALFIDI 
LA SPONSALFIDI RISOVE I PRO-
PLCMI ECONOMIC! OE l FlOAM 
ZATI S*n i * jntlcipe • c»-> ratt 
*d<9ujlc I * Spenuindl. In oflni 
Ojrtc d' l tal l* . • In grade m fernirvi 
quanta occerrt p«r la ca t * . I 'arr* 
samcnlo fltl alattrodafTicstfci. I"at> 
ixgllamenta. II Hnfresce * • • lev 
M r * Ok n*96ie p*r gli tpetl In-
formailenl. C U R . r p a ( M I 
Soorialfldl) via Parlgl 11 Roma 

III 
nun 

1 ;>•» 

SPONSALFIDI, al fine di alleggerire lenorme 
lavoro, assume collaborator! in loco. Remunera 
zione soddisfacente. Scrivere all'indirizzo. 

CO ERCIANTI 
In considerazione deHenormc sviluppo dcll'attivita SPONSAL
FIDI - sezione speciale dell'E.U.R. s .pa. . che concede ai 
fidanzati prossimi al matriroonio. con pagamento dilazionato. 
tutto quanto occorre per d realizzo del matrimonio stesso 
(mobili, elettrodomestici, calzature, abbigliamento, lingerie, 
telerie, rinfreschl e viaggi), si invitano i sincoli <om:nr» uvi 
di ogni parte d'llalia, che trovino inferos^ar/e u proa: ,rn ,.i 
SPONSALFIDI, a trattare direttamente con la SPONSALFIDl-
E.U.R. le convenzioni relative agli acquisti. Per accordi nvol-
gersi o scrivere a l l 'E U.R. s p a . Sezione SPONSALFIDI) 

via Pangi 11 - Roma 

http://-a.ua
http://tfftttuar.il
http://comprc.su
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I 
**".&£ Zv*» 

« Aida » 

<c Lohengrin » 

a Caracalla 
Ojjgi. al io 21, alio Tci mu <li 

Caracal la repl ica ell « A k l a » til 
G i u s e p p e Vcrcli (rappr. n. 4 ) , d l -
retta tlal m a c s t i o Ol lv iero l )e 
Fabt i t l i s f f o n la ictfia (II Bi li
n o Nofri . Mat-Htro del c o m G i a n 
ni I,az7nri. CoreoRrnfle dl A t t i -
liu H a d k c . Interpret! prlncipal i : 
LuiHa Mara^l iano , A n n a Maria 
Rota . Luijj! Otto l in i . LUIKI CJui-
l ico . Carlo Cava , Mario Kinmiclo. 
S c e n e di ( l i ovnnni Cinr ia i i l e 
Cami l lo P a r r a v k i n l . S a b a t o a l -
le 21. repl ica del « Lohengr in »-

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA 

Alio ore 21.:i0 Ri.irdlno A c -
uudcinia Via Flai inniu lilt, 
c o n c e i i o del pia ius ia s o v i e l i c o 
Vale i i V r o k o h o j n i k o v Music-lie 
Haydn , S c h u m a n n . I 'rokofiev, 
Schonheri! . U.ni-uiv l i ig l le t t i 
alia F i l a r m o m c a Grat i s al 
Soul 

BASILICA Dl MASSENZIO 
Domain al le 2\,'M) pel la st. i-
Kiuiic i-Mtiv.i deU'Accadeui ia di 
S Ceci l ia c o n e i i t o t l n e t t o d.i 
C.ulo Fi .IIICI. Mus iche dl Hos-
s i m . B e e t h o v e n o I)e Falla. 

TEATRI 
A N F I T E A T R O DELLA QUERCIA 

DEL lASSO (Glanlcolo) 
Alle ni l ' L»l.:iO Spet tacu lo 
( l.ibSlco « ' lut l t i e Ittiic que l 
elie l lu l s re lielie » til S h a k e -
s p e a i e . con F. Alois i , M I.. 
i i a v . i s u o . M l lo i i im Ol.ih, F. 
Cerul l l , t l Dnn. i to . A I .eho , 
A M a i a v i a . C .-i.icchi. F S a n -
lel l i . Ketfin ^ A m m i i n l u . 

BEAT 72 l \ l i i (.. Hell) tl) 
Alle L'2 c o n c e r t o F l e e Jaz/. con 
Gato Da ib ier i 

BONGO S SPIRITO 
Coinp D'Origliu, f'alini. d o -
i n e m c a alle 17. « Teresa dl 1.1-
s l e u x « :t att i in 12 cpindi 1 dl 
hl ia Dl Tesbl . l ' ie / / . i f a m l l l a i i 

ELISEO 
Chiusura es t iva . 

FESTIVAL OEl OUE MONDI 
(Spolelo) 
T e a t i o N u o v o al le 21: '1 Bal le t -
tt> S n i r . i Leone » ( f a n u l i a r e ) ; 
Caio Mi'lissu cue 12 concei to 
da c a m e i . i . 01 c 21. « Musica e 
la /z i a ( p r i m a ) I' lrnota/ . ioni e 
ve i ld l la MeSiafl ie i le Musica l i . 
tel . i;m.f)!l'l 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Pr imo t'lnl) di folk 
sonjj inte i ' i ia / ionale S e i a t a dl 
Kala. con G P'Ai i i i , () P10-
f a / i o . Dua de Lama, T Tor-
qu.tti . .1 S m i t h . It. Kovere. 
II. Itiadle.%. 

FORO ROMANO 
Alle 21.:>0 Suoii l e luci In i t a -
l iano . France.sc, T e d c - c o , In-
14le.se: a l le 2.1 i o l o in Inglese . 

M I C H E L A N G E L O 
S a h a t o a l le 21 .MO Pr ima Conip. 
T e a t i o d 'Arte di Koma presen-
tn « Una s tor ia del siitl - 110-
vi ta di Cci-carini -De Knhei t i s , 
ron ('•. Moni4ic)vmo. M. P i san i , 
A. Marani . L>. T i a p a s s i . Hcgia 
c; iovaiuu Maesta 

S. SABA 
Al l e 21.30 A m e r i c a n T h e a t r e 

• c o n 3 atti unic l dl A K e n n e d y . 
S. S h e p a r d . B. B Ardrey . Ul 
t i m a s e t t i m n n a . 

T E A T R O ROMANO OSTIA AN-
TICA 
Al le 21.15 Spet tncol l c lass l -
c i : • Lis l s trata • dl Aris tofn-
ne , c o n L Zoppel l l , P Car-
1ml. P. Cc l . G. De Snlv l , A. 
T EuKeni. A Mazzamauro . G 
Mlll i . V Sas sa l i . V Sof ln . He-
g i a F u l v l o Tont i Hendhel l . UU 
t i m e repl lche . 

L' IPERTRICOSI 

PEll SUPERFLUI 
del vljo e del corpo vlene curata 
radlcaimente e deflnltlvamenle col 
plu modernl metodl tclenllflcl Cur* 
ormonlche dimaqrantl a teno - ml-
crovarid delle cotcle 

G. E. M. 
(Gablnetto <H EsteUc* Medical 

(Dr ANNOVATI) 

M I L A N O : 
Via delle Asole. 4 • Tel. 17]*)* 
TORINO: 
Piazza S.in Carlo. 117 • Tel 553./01 
OENOVA: 
Via Granello, 5 2 Telelono Ml/29 
PAOOVA: 
Via Riiorolmento. 10 • Tel. I7.MS 
NAPOLI : 
Via Ponte dl Tappi» it - T. JI4 IM 
BARI. 
CoriO Cavour. Ml Tel ISO R» 
ROMA: 
Via Slttina. I4» Telefono UJ 00i 

Siioctirs.i'.l: ASTI • CASALS 
ALESSANDRIA SAVONA 

V I L L A ALDOBRANDINI (Via 
Na/lonale) 
Al le ore 21.30 XII Estate 

Homanu di Prosu di Cheetro Uu 
r a m e . Anita Durante . Leila 
Ducc l . Enzo Llbcrtl con • Peu 
s lone La I r.iii(|iilllli.l > dl fc. 
Cas l i cr i Regia C Durante 
G r a n d e successo c o m l c o Tel 
610 1<J5. 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S. Hn-

sea n. 16) 
D o m e n l c a dal le 17 alle 20 vi-
sita de l harnbim ai peisonaKK) 
de l le flatie Ingn-ssO g r a t u i t o 

BIRRERIA f LA GATTA » (Dan 
cing H le Jonio. Mnntesacro) 
Aperto f in* ad ora Inoltruta 
P a t c h e g g l o lutt i - le iipeciallta 
ituntronomiche tedeache 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Htnzza Vit tono) 
Attrazioni liifltorante - Bat • 
ParcheKK'o 

LUNA PARK 
T u t i e le atUHiinni dal le ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 
Ernulo dl Madame l o u s e tma 
di I ondra e Grenv ln dl Parltfl 
Inj4reiiso c o n t i n u a t o dal le 10 
nlle 22 

m i n i t 11111111111 

. VACANZF LIETE -

BRUNICO -Dolomiti m WO 2J72) 
incantevole sni;<!ii>rno est ivn HolcN. 
pcn- ioni . appartanient 1 pru . t i i 014111 
catetjoria Infnrm.i^ioni Azierula 
Sos^iorno. 

• • I l i i i i i m i i i i l i m i t i i ) i i i t i i i i l in> 

ANNUNG1 ECONOMIC! 
7 ) OCCASIONI L. S( 

AURORA GIACOMETTI llqulda: 
T A P P E T I Persiani . Nazionali. 

rU IDE. SCENDILETTI . Prezzl a*-
j lu lamente convenienl l . Viti lale-

Cl I I I D U E M A C E L L I 56. 

AVVISt Ki\MlTAKI 

ENDOCRINE 
' t i a o i n e t i c rnctllct %>ei >m .-urt 
[delle * <oie » l i s 'unz ion i e 3et*>-
llezze 4e««uaili ill ortKtne nervosa 
!p»ichlc« «ndi>crin« tnt-urnatein.. 
« e t t c i e n z a «KI *nom«l i e «*asuiiii. 
l \ 'U l te p r e m m n n . o n m l t !>i<iti>t 
|F. MI1N \ t «» Hrniu Via Vimin« 
lie 38 iSiH7ione l e r m i n i i . -»<-ni» 
;SlnU>trn pinna l e c o n d o tni « 
O r u r l o 5»-l2 l « - l ^ e*clu«o 11 *«t»aic 
joroertgjrto e o e i 4ton»« res>tivi 
11o tr o e l gtorni fr«tivi »l r i ceve l 

_» lo per u p p i i n m m c n i o Tel l"l Hf 
^ | A u t C o m Romn W I D 1^i ?.' 
^ n o r l or i i ' i o nel <Mhmo onmeriK 

t t rv». - r 1M^*» 

EMUrJi^OiOl 
Curt rapid* Indolorl 

nei Centre Medico Etquillno 
VIA CARLO ALBERTO «3 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI <tel 731 306) 

AiiRelica. con M. M e i c i c r e ri-
v i s ta I.ol.i Ciem A 4>4> 

V O L I U R N O . \I.-I Voltuilioi 
. lelf ( iordou spaeca l i i t l o c n -
v i s t a A u i e l i 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel A% 153) 
l .a v e n t r e dl Cf> Ion. con L 
'1 a.\ lor A • 

AMfcKILA ( l e i V.M 108) 
D i v n r / i o a l f i t a l l a u a , con M. 
MaMioianni 

(VM 1G) SA 4>4>4>4> 
ANTARES . l e . I'JUIM/) 

I doii i iu. itorl . con J. \Vavne 
* A • 

A P P I O 1 l e i I'iM 6.«i) 
AKeiiie S J S m a s s j c r o at hole, 

con t;. Madison A •<> 
A R L H i M h D L > 1 ei H75.5(i7) 

H i e S|i> Hint Came in From 
I h e Cold 

ARISTON iTel . 353.230) 
F i ir lo al ia hanca d IiiKhllU'r-
ra, con A Hay Ci 4 ^ 

ARLECCHINO U e l 458.654) 
II caro e s t i i u o , eon R Ste lger 

(VM 141 hA *4>«-4> 
ASfOR 1 lei b22(J40y) 

T u l l e le ragazze lo s a n n o . con 
D. N i v e n S • 

ASTORIA iTel B70 245) 
Dal la t erraz /a . con P N e w 
m a n S 4>4> 

ASTRA ('lei. U48.326) 
Kiss kiss. . . Hang bang, con G. 
G e m m a SA 4>4> 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
I razzia ior i . con V. Uury. i 

A • 
BALDUINA d e l J-17 ft'J2) 

La legge del plu forte , con G. 
Ford A • • 

BARBERINI ( l e i . 471.107) 
L a r m a l a l l ranca l eoae COD V 

U o M m a n *A 4>4> 

NON FACERE LO MINCHIO-
N E , C U R R E A A M M I R A R E 

BRANCALE0NE 
AL BARBERINI 

LN ESCLUSIVA 

CHIRURHIA PLASTICA 

ESTETICA 
t l i l c t i i dri »•»«• r d«-i c i rp i ' 
m a c c h t f e lumnrl rtrlla prl le 
DF.IMI.A/.IONF. DEFINITIVE 

U l . U J A I R o m a , v ia le B. Buot2l 49 
A u t o r U i . P r e ! . 23151 - 30-10-52 

BOLOGNA d e l . 426./0(J) 
Chiusura 

BRANCALCIO d e l fJ5.255) 
Accatltlr t iu'estatc 

CAPRANICA Ut ' i oT2.465) 
1 tiiicaiiit-rl. con Y. JJrjnner 

A • 
CAPRANICHETTA t'lei « Z itv» 

I 'ccel laccl e l iccel l iui , con T o -
t6 SA 4>4>-«> 

COLA Dl RIENZO (Tel JoO Mi 
AccaUde uu 'c s ia l c 

CORSO d e i o i l o!il) 
F r a n k i e e J o h n n y , c o n E. Pre 
s l ey M 4> 

OUE ALLORI d e l 273 201) 
I.lli idu. con J . C. J o h n s 

(VM W) G 4> 
EDEN ( l e t 3H0O lf*«> 

I'n dol laro til ftinro. c o n A. 
F . u l c v A • 

E M P I R E ( l e i 655 622) 
La s lgnora t l tnlctdl . c o n A 
G u i n n e s s SA 4>4>4> 

EURCINE (Palaz20 Italia all fcur) 
(Tel 51)10 006) 
Itah-ari o p e r a / l o n e oro. con 
J S o m a s SA 4> 

EUROHA dei sa5.ri6) 
( in ihaha . con N. Otaw.i 

(VM 13) UK • 
FIAMMA ( l e i t / i lOUj 

Gil ntplt i ill m i a niogl ir . con 
J Cai micl iae l 

F I A M M t l l f l d e l 470 464) 
From Itussla With l o \ e 

GALLERiA > le i otJltjl) 
l l r l i l ln i|ii.i-.l portelto. con P 
LiTny S \ # 

G A R D E N ( I el R"»2 384) 
Accat ldc un'estate 

GIAKOlNO « l c H.14^46) 
SIJIHIII . con V. G a s m a n 

C • • 
I M P E R I A L C I N E n. I <6KO 74a) 

A f r i c a a d d i o (VM 14) DO + 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 

Algnore e Ognnrl c o n V Lt."l 
(VM IH» SA « • 

ITALIA d e l WfiOtfl) 
I prccator i di P e \ t o n . con I~ 
Turner DIt • 

M A E S I O S O d e l 2K6 086) 
A c c a d d e nn*rstate 

MAjfcSIIC i l i t •w4 008) 
I pi . ircri del m o n d o DO • 

M A 2 / I N I 1 l e , to 1 JM) 
Petro l io r o « o A • 

METRO DRIVE tTel » j l l50 l5 l i 
A hraccla apertr . con S Mac 
L a m e ( V M 14) SA • 

M E T R O P O L I f A N t l e i fiKM 400) 
SrMf uominl d'oro. c o n P Le-
rov C • • 

MIGNON • Tel IfU Vfi) 
l l n n n i l.aKr *• <compar«a. c o n 
L Ol iv ier G • • 

MODERNO ARENA ESEDRA 
90 n o i u In c i ro per 11 m o n d o 

(VM IS) DO + 
MODERNO SALETTA **H\ 1HS) 

I lmcanirr i . con Y R r v n n e r 
\ • 

MONDIAL l i e i . - « a 7 6 ) 
Accadrtr un'rstatr 

NEW rORK . l e . /SO 271) 
l a Vfnrrr di Cexlon . cn-i L 
T.i-.lor A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel /8 l l . '« | ) 
Mister omlr id i «angur bin. mr\ 
Alei* <»u.nr.os« S \ f f « 

O L I M P I C O ( l e i •arjttt)) 
90 nol t l In Biro prr II m o n d o 

• VM !S> DO « 
PARIOLl 

Can C J O . 0111 F Sinatra 
M ^ 

PARIS <lt»i /54.16H) 
IVrche ncridi aurora, c o n A 
S t c f f e n A 4 

PLAZA 1 Tel 681 193) 
Schrr lock Holme* nuttl .11 
lerrorc con J Nevi l l e 

(VM KM (S 4 4 
OUATTRO P O N 1 A N E .;4U2ro) 

RrpnUlone con C D e n e u v e 
iVM 1SI 1111 « . « « 

QUIRINALE l e i n42rK>«i 
l . ' i n m r r e una co>a nirraxi-
Klii>k.i. con J. J o n r s S 4 

0 U I R I N E T 1 A ( l e t 0*0 012) 
Personate dl G e o r g e Clouzot 
Vi tr \ c n d u l e . c o n .T. Ntontand 

(VM 16) DR 4 4 

• • • • • • • • • • • • • • 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

L« i lg l * che aypaloao •*• 
eaaio * l eltou del film 
corrlcpondODo alut M-
Cupnlc clainlflrailon* per 
<enerl: 

A = Avveoturoao 
C = Comleo 
DA s Ulsegno autmal* 
DO s Docutnentarlo 
XiH = Urammatlco 
O s OUIIo 
M = Musical* 
• = Sentimental* 
SA s Satlrlco 
SM = ttortco-mltoloflco 

II ooatro gludlilo I U I film 
»lene eipreaio o«l modo 
•eguenta: 

4^4> • • = ecceilonaU 
4 ^ 4 4 ai ottlmo 

4 4 4 = llUUDO 
4 4 = discrete 

4 = tnedlorr* 
V M U = Vlelato al ml-

oorl dl IK jnnl 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
« 
• 
• 
• 
• 

I • • • • • • • • • • • • » 

RADIO CITY d e l 464 103) 
Spogl iare l lo per una \ e d o i . t , 
c m L. Caron IVM 14) S • 

REALE ( l e i ^80 234) 
Pcrchp uccldl ai icora. con A 
Stef fen A • 

REX ( l e i KM 165) 
L'n dol laro dl fuoco. con A 
Farlev A 4 

R I I 2 > le l «:r/4Hi) 
( juesto e il m o n d o del le l imine 

(VM IB) DO • 
RIVOLI ( l e i 400 rtii.D 

Assass in io sul ireno . con M 
H u t h n f o i d CS 4 

R O X t le i 470 504) 
Lit amore . con U H i a / / i 

(VM Hi) DIt + 
ROYAL ( l e i /70 iHU) 

Plouil io r o \ e l i t e , con i! Lan-
caaiei DK • • • 

SALONE MARGHERI1A U>7l It'.l) 
I paraploggla dl Cherliourg. 
con N Caste lnuovo M 4 4 

SMERALDO • l e i rtftl 5B1) 
Dalla torrazza. con I'. N e w 
m a n S 4 4 

STADIUM i l e i W3 280) 
Topkapi . con P. Ubtinov 

(J • • 
SUPERCINEMA <let 1K.i4!l«» 

.18. paral le lo i i i lsslone compl i i -
la . con E. Flvi iu DIt • 

TRbVI 1 l e i OHU6I0) 
Onilialia, con N. O t a w a 

(VM IB) DIt • 
TRIOMPHE ([•laz?*. AnnilMlinuo 

l e i 1300 003) 
La v e n t r e til C e \ I o n . con L. 
Taylor A • 

VIGNA CLARA (Tel H.T2 350) 
Italeari o p e r a / l o n e oro . con J. 
S o m a s SA • 

VITTORIA 
Chiuso per rest am o. 

Seconde visi )ni 
AFIIH'A: 3S3 nperaz ioue nra -

llio. c o n T A l d e r tJ + 
A l l t O N L : Ol i ie t t ivo Totiruk. eoti 

H Murtoii DK • 
A I . \ S K \ : VLigi;lti In ftuitlti al 

mare , con J F o n t a i n e A ^ 
A I . I ! \ : Agc i i t e Ci)]ilan mls s in -

ne spioiKigglo, c o n V. Lisl 
C • 

A L C Y O N E : La sfltla v l e n e da 
Ilangktik. con U Harr is A • 

ALCK: Una p i s t o l s per Klngo, 
c o n M. Wood A • 

ALFIEKI: S( | i iadrlgl la dl erol , 
c o n J W a v n e A «-

AMI1ASC1ATOHI: A 077 rnisslo-
n e Illootlv Murv, con K. Clark 

A • 
A N I E N E : Da 077 e r l m l n e a Hong 

KOMI,', con II. Frank A 4-
AO.CILA: La trappola morta le , 

c o n C:. Ford Ci + 
A l t A L D O : La quere la del g l g a n -

tl. con V. Hefl in A •*• 
AIICO: Ptiiij Express , c o n C 

ll i 's l im A 4 
A l t l E L : Gli implacal i i l l , con J 

RtlESel 1)» • 
A T L A N T I C : La l e g g e del p lu 

forte, con G Ford A • • 
ACCtL'STl'S: N e s s i m o mi puo 

gludlcare . con C. Ca.<elli M • 
At ' l tKO: La trappola morta le . 

c o n G Ford t: 4 
AL'SONIA: L'ora del g r a n d e al-

tacco 
A V A N A : II rl torno dl Itlngo. con 

G G e m m a A • • 
AVOlt IO: A g e n t e s e g r c t o Jerry 

Cotttm oprrarlo i ie uragano . 
con G. Nader G • 

I1EI.SITO: Viagg lo In fondo al 
mare , con J. Fonta ine A • 

IIOITO: JIT. I iattagl inne d'assal-
to. con J. Perr in DH 4 

n i t A S I L : I.assu q i ia l runo nil 
a m a , e o n P N e u m a n DR • • 

DA OfiGI AL 

CAPRANICHETTA 
% I N ESCLUSIVA 

j IL P I U ' BEL F I L M Dl 

fPIER PAOLO PASOLINI | 

UCCELLACCI 
E UCCELLINI ( E UCCELLINI J 

I CON TOTO' « M E N Z I O N E ^ 
^ D ' O N O R E t PER I L M I G L I O R ; 
^ ATTORE AL FEST IVAL D l f 
\ CANNES \ 

» . \ X V X \ N V \ » > L V . X > X X > X S L X V V V N N \ X X X X V W V V « V V ^ 

T R I O N F A 

al l ' E U R C I N E 
VIGNA CLARA 

II piii divertente e spellacolare 1 
Cinemascope • Technicolor i 

BAltARI 
OPtRAZIONE ORO 

J. SERNAS • O. B IANCHI 
H. SAKATA 

E* UN FILM PER TUTT1 

DOMANI AL 

METROPOLITAN 
SONO UN AGENTE 

FBI 
JAMES STEWART 
VERA MILES 

UKISTOL: Forte Yuma opcraz lo -
ne dl fuoco 

I lKOADWAY: N e w York press , 
operaz lone dol lar) , con K. 
Hyan C! • 

CAI . IFOHNIA: G. 2 serv i z lo s e -
Krelo 

CASTEI.LO: Terrore nel lo spa-
zio, con 13. Su l l ivan 

(VM 14) A 4 
CINESTAK: New York press . 

uperaz iune dol lar! , c o n H 
Hvan (J • 

CI.ODIO: Papcriuu e cumpJKiii 
n i l Far West 7 DA • • 

C'OLOHADO: Sher loceo Invest l -
gatorc sc locco , con J. L e w i s 

C • • 
COItALI.O: I Kraudl cont lo t t i e -

rl. con J Garrani SM 4 
CHISTALLO: I'no s tranlrro a 

Sacramento , con M. I larg i tav 
A • 

DELLE TEHHAZZE: Se sparl ti 
ucc ldo . c o n E. P u r d o m A 4 

DEL VASCELLO: Libido , con J 
C. J o h n s (VM 18) G • 

D I A M A N T E : Prl(;loiileri de l l ' l so-
la insaiiBulnala. con J Hedley 

DIt • • 
D I A N A : Chiusura e s t iva 
EDELWEISS: La Colt e la mia 

It'Bse 
i: S 1*1. It I V : l 'n dol laro dl fuoco , 

eon A Farley A 4 
ESPEKO: J17. baltat;l loi ie d'a'«-

sal ln , con J P e v i i n DK • 
I 'OGLIANO: La caduta deU' im-

peru romaiio, con S l . o n n 
SM + 

GH'I.IO t 'ESXKE: I nnistri . con 
Classman e Tognazz i SA • • 

IIAKLKM. Hiposo 
HOLLYWOOD: G l o v e n t u a m o r e 

e ralibia, con T. C o u t e n e y 
DK • • • 

IMPE1IO: A 001 o p e r a / i o n e ( i i a -
maica . con L. Pennel A 4 

IN 111 N O : Nol t l e t lonne pro i -
liite (VM IB) DO 4 4 

JOLLY: Gioriii di fuoco . m n 
L Uarkcr A • • 

J O N I O : II tu l lpano nero , con A. 
Delon A • 

I . \ FENICE: II niuro de l tlol-
lai i. con S Ple-ihettt* 

DK • • 
I.IMil.ON: II l e soro SOIIIIIIITMI 
N E V A D A : Idea per 1111 d e l l t l o , 

con .1 Hunter CS •• 
NIACSAKA: La d o n n a dl pagl ia , 

c o n G. Lol lobri^ida DIt 4 4 
N l ' O V O : Gil uoiiilnl rial passu 

pesante , c o n J. Gotten A ••• 
NL'OVO OLIMPIA: Nun dls tur-

bate . con D. Day 8 4 
P \ L A ' / / . 0 : I peccator l dl I»e \ -

ton, con L- T u r n e r DK • 
P A L L A D I U M : Ajtente s e s r e l o 

777 o p e r a / l o n e ml s t ero , con It. 
Widmark A 4 

P L A N E T A K I O : Itasseftna corto -
n ie irage i uarlonal l an imess i al 
prcml dl qiialltA per I'HIIIIO 
I*ifi3 (IcKge ' 3 ' t t-11-6^1 

P K E N E S T E : La legRc del r lcat -
| o . con C. Estrada DIt 4 

P K I N C l l ' E : 11 bola .tcarlatto 
K 1 M . T O : N o n u c f l d e r e . c o n L 

TVrzieff DK • • • 
KUI1INO: M a m m a Koma, con 

A. M a g n a n i ( V M 141 
DK • • • 

S A V O I A : S la lom, con V. Guss-
rnan C • • 

S P L E N D I D : II m l s t e r o del ca -
ste l lo , c o n N. W i l m a n DK 4 

S l ' L T A N O : Paper ino t- C .nel 
Far West DA 4 4 

TIKKENO: A l l l s s i m a pres s lonr 
T K I A N O N : Cincinnati Kid , con 

S Me Queen DR 4 4 
T C S C O L O : Le sabble de l Ka

lahari . c o n S B a k e r A 4 4 
IJLLSSE: II c irco e la sua gran

de a v v e n t u r a . c o n J W a y n e 
DK 4 

VEKIIANO: D l i n e n s l o n e tlclla 
p.uira, c o n J. T h u l i n G 4 

Terze visioni 
A C I L I A : I pretor iani 
A D R I A C I N E : La s trada del er l 

m l n e , c o n J. W o o d w a r d 
D R 4 

A P O L L O : I 3 sergent l del H e n -
gala. c o n R. Harr i son A 4 

A l t l Z O N A : Hiposo 
AKR CINE: Hiposo 
A D R E L I O : Rlposo 
A U R O R A : I / i i o m o m a s c b e r a t o 

contro i plratl A 4 
CAI'ANNF.LLL: Rlposo 
C A S S I O : La tagl la , c o n M. Von 

S y d o w DR 4 4 
COLOSSEO: A m a n t l d 'o l ire 

t o m b a , c o n B. S t e e l e 
(VM IB) DR 4 

DEI PICCOLI: C h i u s u r a e s t i v a 
DELLE MIMOSE: L 'uomo dal la 

m a s c h e r a dl ferro, c o n J. Ma-
rals A 4 4 

DELLE R O N D I N I : I plratl de l la 
cos ta . con L. Barker A 4 

DOKIA: Marlnal d o n n e e Ha-
ivav 

E L D O R A D O : Toto c o n t r o Ma-
c i s t e C 4 

F A K N E S E : Chiusura e s t i v a 
F A R O : II m i o corpo tl scaldcrA 
N O V O C I N E : Qurs la pazza paz -

za pazza g l o v e n t u 
O D E O N : La guerra de l moml l . 

c o n G. Barry A 4 4 
O R I E N T S : S a n g u e mls tn . c o n A 

Gardner DR 4 
PEHI-A: P e r rhl s i iona la c a m -

pana, c o n G. Cooper 
DR 4 4 

P L \ T I N O : I.o o n r m u r a t n tli 
Col l rgno . c o n T o t 6 C* 4 

PRIMA P O R T A : La tagl la , c o n 
M. Von S y d o w DR 4 4 

PRIM A VERA. Hiposo 
KEGILI.A: X 21 s p i o n a g g t o a t o -

m l c o 
R E N O : I dragoni de lFar la . c o n 

B. B r i t t o n A 4 
ROMA: Quell l delta V irg in ia 
S A L A UMHERTO: T o t o s e x y 

DO 4 

ARENE 

T E C H N I C O L O R 

A C I L I A : I pretor iani 
A I . A B V M A : J o n n y CSnltar. c o n 

J Crawford \ 4 
A U R O R A : I. 'uomo m a s c b e r a t o 

contro i plrat l A 4 
CAS FEI.I.O: Terrorr ne l lo spa-

zlo. con B. Sul l ivan 
(VM 14) A 4 

CIIIARASTF.l .LA r-m^-rna n-
pt>rtura 

CI.KMS«»N: Pr-ijumna tperTur.i 
COLOMBO: 3 pill 2 fa sr i , c o n 

J Scot t S 4 
COI. l M H t ' S : Tamhurl dl guerra 
CORAI.LO: I grandi ronr io l i i r -

ri. t i -n J Garrani SM 4 
DELLE P A L M E : So lo c o n t r o 

lu t t i . c o n R. H u n d o r A 4 
DON ItOSCO: S. ibato apertur. i 
ESEDRA M O D E R N O - 90 not t i 

in giro per il m o n d o 
(VM IS) DO 4 

F E L I X : In g i n o c c h i o da t e . cor. 
G Mor.indi M 4 

LI CCIOLX: I 100 rava l i rr i . e n 
A Foa A • • 

XI f- X 11 •• ^'••<~'rnf. iD» ,nn'"-
\ 1 . V \ H \ : Idea per tin dr l i t to . 

••on .1 H u n t e r G 4 
O R I O N E : II codardo. con Lee J 

Cobb A 4 
P \ l t \ D I S O . Prns>=ima aperiu- .* 
PIO X : Ipnosi , c o n E R Drago 

« 4 
T \ R \ N ' T O : A g e n t e Coplan m U -

*lone s p l o n a g g l o , c o n V. Lisi 
O 4 

TIZIANO: Tet t l roone d'arcu«a. 
c^n T P o w e r G 4 4 

Sale parrocchiali 
\ l t > S A V ' I I K I N O : Rlposo 
\ \ I I X Itipr-fO 
HFLI.XRMIN'O: Te la i r n t l S M -

sera.'. con IJ Ke>noUts S + 
HII.I.F. ARTI: Vento s r l v a g g l o 
COI.OMHO: 2 + 2 fa 6. c o n J 

Scot t S 4 
Ci iLUMnU'*: Riposo 
f RISOGONO: L u l t l m o del VI-

rh ingh l . con E P u r d o m 
SM 4 

DFI.I.F. G R A 2 1 E : Riposo 
DELLE PROVINCIE: II srn t i ero 

del l oro 
DEGI.I SCIPIONI: Fur io <ti m i -

<ura, c o n R H a v w o r t h 
SA 4 # 

DON B O S C O : I J so lda i i , con D. 
N i v e n A 4 

D U E MACELLI: V i v a 11 g e n e 
rate J«#* 

ERITREA: Rlpoao 

SALA U R B E : Rlposo 
SALA VIGNOLI: Rlposo 
S l i l l l l x N A Hiposo 
S. FELICE: II co losso di Rodl, 

con L. Massari SM 4> 
S A \ LUIO: Hiposo 
SAVIO: Rlposo 
S O K t S E N l E . Riposo 
T I Z I A N O : Tes t lmoi ie d'. lccusa. 

con T. Power G 4 4 
T R I O N F A L E : Allgel i con la pl-

stola. con G. Ford S 4 4 
VIRTL'S: E s e e u / l o n e in massa, 

con \'. J o h n s o n DIt 4 

CINEMA CUE CONCEDONO 
OGCSI LA KIDUZIONE E N A L -
AG1S: Anibra Jov lue l l i . Apol lo , 
Argo. Bologna, Corallo. Coins-
seo t 'ristal lo. Esperia, Faruese , 
Jol l>. Nonie l i tauo . N u o \ o Ollin-
pia. Orione. Pa l lad ium. P laneta-
rio. P l a / a , Pr ima Porta. Koma, 
Sala Umhcrto . Sala P iemoi i te . 
Sa lone Margherlta . Tra iano tli 
Fi i imic ino. Tuscolo . . TEATRI: 
Del le Muse. Sat lr i . Rossini , Ar
il. Khlotto Eliseo. P icco lo Via 
P i a e e n / a . Goldoni . 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

L \ T R A S P O N T I N \ : At te i i to I 
'•ringo ora si sp.ira * — - - . 1 I 

« r / j r / « r / « r / v / « r / « - / j r / « / « r / j r / ^ / J V / # i I 
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JVENDITA SPEC8ALEi| 

I 

EUCLIDE: II grande sperone , 
con J. W a j n e 

I'/XllNESINA Kipoeo 
ULK1NI: Riposo 
U I O V A N E 1 R A S T E V E R E : Ri

poso 
G U A D A L U P E : Rlposo 
LIBIA: Hipo.-O 
LIVOKNO: Esperlnie i i lo IS II 

m o n d o si Irani uuia, con D. 
A n d r e w s A 4 4 

M I D A G t . l i : 11(11(11. Rlpi>!-o 
MONTE OPPIO: II b-ggeiidario 

X 13. con C. Bronsoti A 4 
N-XTIXI'IA- Klpost* 
N O M I . N T A N O : Le l i (a l l e l i c dl 

Ercolino DA 4 4 
N U O V O D O N N A OLIMPIA: Spo-

sa per due . con S D i e SA 4 
ORIONE: II codardo. con Lee .1 

Cobb A - 4 
( H i W'lLI X Kinoco 
P A X : L'armata del le b e l \ e 
PIO X: Ipnosi . con E. It Drago 

G 4 
Q U I W T 1 : Toto Fabrl/I e I g io -

\ a n i til ogg i . i o n C. K a u f m a n 
C 4 

ItEDI NTORE: Rlposo 
RIPOSO: Una lacc ia p lena di 

piiglii 
SACIUi CUOKE: Rlposo 
S-XI.X CLEMSON- Rlposo 
SXI.A PILMONTE Itipnso 
SALA S. S X T l ' K N I N O : Cielone 

sulla CSiamaica. 1 A (.juimi 
A 4 4 

SALA SI'SSORIXN'X Riposo 
S A L X T R A S P O N T 1 N X : Atte i i to 

Gringo ora si spara 

« rUnltA • Don * NtposLsa 
bile delle v t r i adon l dl p ro 
gramma cho non vengano 
comunJcate tempestlvamen-
te alia redazione dall'AGIS 
o dal dlrettl IntereiaatL 

U PREZZI RID0TTISSIM1 
1 
I 
N 

I 
\ 

VIA R1PE1TA, 118 
' * . ^ + . ^ * j ^ S t ' * *m * *m * M^ * * 
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0GGI prima al FIAMMA 
IN ESCLUSIVA 

2 • 1.7..LANTICA eWEWA70QRAF/£W piwe^ft,: 

I A N J O A N C E C I L 

CARMICHAEL* GREENWOOD * PARKER 1 
I 

I 
DENNIS PRICE-ROBERTBEArYY- MZ FRASER 
ReqtA: ANTHONY KIMMINS 

SPETTACOLI ORE: 16,45 - 18,50 - 20,45 - 23 
ARIA CONDIZ10NATA 

0GGI al SUPERCINEMA 
GREGORY PECK 
GEORGE PEPPARD' 

HARRY GUARDINO 
RIP TORN 

J A M E S EDWARDS 
BOB STEELE 

. WOODY STRODE 

. GEORGE SHIBATA 

XVVV«LXV.^.NXXN>.VSX%X>.XNV\>.\.VX^^ 

" ! 

Da OGGI ai cinema 

EUR0PA - TREVI 
IL FILM IX CUI IL SESSO 

Ey ARTE EI) IXTERPRETAZIOXE 

Scrlvata letlart brtvl. 

con II votlre noma, co 

jnorn* • ind l r lna Pr» 

clsata M non *oitte chr 

•a flrma da oubbllca 

la I N D I R I Z Z A I E A: 

LETTERS A L L U N I T A 

VIA DEI TAURIMI. 19 

ROMA 

All'esaine della Camera 
il disHgno <li legge per 
riiideiinizzo ai deportati 
Cara Vnita, 

ho letto la risposta data a un gruppo 
di reduci dai campi di internatnento na-
zisti a proposito deirindciinizzo. che an 
cora non ci 6 stato concesso. benche siano 
trascorsi ormai tre anni dalla consegtni 
delle sonmic da parte della KFT al Tesoro 
italiano. Nella parte conclusiva della ri
sposta si aceennava al fatto che il dise-
yno di legge di proroga per le dumande 
era stato approvato tlal Senato. Vorrei 
domandarti: il procedimento ha concluso 
il suo iter parlamentare. oppure deve 
essere ancora approvato dalla Camera? 
E ancora: quali esattamente suno le mio 
ve nornic (per la parte che ci riguarda?). 

Cortliali saluti 
ANTONIO MOREHEDO 

(Roma) 

I 

I 

I 
I 

I 

I .xV>»JwV\X\.\XVN\XXV\\\XVN»^\\VV^^ 

I 
I 
I 

II disegno di leave cm il letfore si 
rilerisce. avvrovato la scorsei setti 
mana dalla commissione Interm del 
Senato convocata in scde leoislattvu. 
e passato ora all'esame della Camera. 
Xon sta a HOI fare delle previstom; via 
attspicluamo che il prowedimi' i i fo . PI 
considerazione della sua natura. passi 
iollecitamente anche a Montecdorio. 

11 ooverno f aro questo diseyno «'i 
leyge. e lo dcposild a Palazzo Madama 
d 16 mauoio scorso, in presenza del 
fatto che. per le difftcnlhi mcontrate 
sia dapli aventt dintto all'indcnnizzo 
a produne m tempo la documentazione 
neccssaria, sia dalla commissione mi 
tiisteriale incancata deliesame delle 
domande, tl decreto del Presidentc del 
la Repubblica 610 1963 n 2043 (G. U. 
n. 16 del 16 1-1064) non aveva potuto 
avere pratica attuaztone. Con il ricor-
dato decreto presidcnziale si stabihva 
che le domande (curwdate da un cer-
tificato di ctttaditianza italiana - al-
iutto della deportazione —. da ogni 
documento attestante la cattura e i 
matin di c s s a . do una dichiarazione 
111 cut Vintcressato affcrma di mm 
aver percepito alettn mdennizzo da 
parte della RFT). doveeano essere pre-
sentate al mnustero del Tesoro entro 
M'I mesi dalla puhbltcazione della leo-
ne sulla G. U.; qumdi. entro il 21 lit-
oho 11)64. La commissione incancata 
dell'esame delle domande e della re 
dazmne dell'elenco dei beneficiari 
avrebbe doruto conclude!e 1 MIOI l a n i n 
entro tl 21 seltemhre 1%.~> 

Ora. con il diseono di lenpe pia ap 
provato dal Senato ed m attesa del 
iota della Camera, si ftssa die: 1) la 
documentazione chenli mteressah deb-
bono produrre a corrcdo della doman-
da di indennizzo, (lore essere falta 
perven'irc alia commiwane minute-
riale — pena la (k-caden/.i del d i n t t o 
aH'indenni/./-0 — entro tre mesi dalla 

data di pubhhcazione della lepfie sul 
la G. U.: 2) i lavori della commissione 
sono invece proroaali fmo alia sca-
denza di un anno dalla data di pub-
blicazione della legge sulla G. V. 

Cantanti e student! 
non sono uguali 
per il servizio militare 
Caro direttore, 
leggo su I'Unita del 22 giugno la notizia 

che «il Ministero della Difesa ha con
cesso una benevola proroga al cantanle 
Vasso Ovale, del girone B del Cantagiro. 
che proprio in questi giorni avrebbe do 
vuto indossare la divisa grigioverde >. 

Anche un mio allicvo. un ragazzo t>orio 
e cosciente dei suoi doveri. chiamato pa-
rimenti alle artni. aveva chiesto pochi 
giorni di proroga per poter sostenere gli 
esami di amrnissione al Liceo Evidento-
mente i motivi da lui addotti sono stati 
giudicati in alto loco molto meno seri 
della partecipazione ad una manifestazio 
ne canora musicale. in fondo frivola e 
mondana. come il Cantagiro. Infatti la 
sua richiesta e stata respinta e non gli 
e stato nepptire concesso un sia pur b re \ e 
periodo di licenza. 

La disparity di trattamento nei due casi 
si commenta da se e tutti gli italiani do 
(ati di boon senso trarranno da episodi 
del genere le necessarie conclusioni. 

ANTONIO PAGANO 
(Sala Consilina . Salerno) 

Una giornata di lavoro 
perduta per colpa 
dell'esaininatore 
« distratto » 
Cara Unita, 

sono uno studente. Lscnttn alia facolta 
di Magistero. e sono altresi impiegato 
pre.sso un Ufficio Comunale: sono padre 
di due bambini, questo credo sia stiff 1-
ciente per dimostrarti quanta fatica. II-
sica e finanziaria. mi comporti lo studio 

Tale premessa ho pensato fosse nt-ces-
saria per meglio chianre il senso della 
mia protesta. II 23 giugno 19fjr>. erano lis. 
sati nella nostra facolta gli esami di « An-
tropologia Culturale ». il calendano atlisvo 
nell'alDo riser\ato precisava anche l o r a . 
cife le 15. 

E' chiaro che per essere prescnte all'ora 
indicata. essendo il mio orario di lavoro 
fino alle 14. ho dovuto chiedere alia Dire. 
zione. da cui dipendo. un giomo di per-
messo straordmario. che mi e stato con
cesso con la postilla di produrre un cer-
Ulicato dell'L'niversita firmato dal Dirrt 
lore dell'Isiituto di « Antropologia ». com 
provante lavvenuto esame Fertanto il 
23 giugno alle ore 15. insieme ad un cen. 
tinaio di altn studenti. mi sono trovato 
dinanzi all'Istituto. 

Invano abbiamo atteso I'arrivo di qual-
cuno. professore. assistenti. per circa due 
ore: finalmente alle 17.30 un bidello ci ha 
comunicato che gli esami erano stati spo. 
stati al 27 giusrno. in quanto con una 
telefonata si avvcrtiva che i| titolare del 
la cattedra. prof Tullio Tenton era im 
pcCnato altroxe e precisamente p^r le 
16 del giorno 23 nella s«de della c Nuo\a 
Italia - Inconlri Cultural! piazza Cola 
di Rienzo 27* ptr pre-entare un libro. 

Ora. cara Unifd. mi nvolco a te. e ai 
Rettore Martino per chiedere s e e per 
messo ad un insegnante a livello L'nuer-
sitario di prendc-re in giro, in maniera 
inurbana degli studenti. dei cittadini ed 
in fondo la stessa istituzione scolastica. 
dimenticando che il compito di edtiratore 
affldatogli dallo Stato non dovrebbe e«sere 
subordinato ad altri incarichi Come si 
puo pretendere dai giovani che stanno 
per affacciarsi alia societa, come membri 
vitali di essa. quel senso di educazione 
civica dal momento che la stessa e cos! 

palescmentc ignorata proprio da coloro 
che dovrebbero dil'fonderla? 

Quale tipo di educazione si vuole dare 
ai giovani? 

Forse quella di sottostare passivamente 
alle «tlinienticaiize » dei vai i prof Ten 
tori sparsi un |X)" in tutte le Universita 
italiane? Si vuole ignorare forse che lo 
studio coniporta tlei gravi sacnlici. e che 
le «dimcntican/c s tlei van titolan di 
cattcdre li rendono ancor ptu gravusi? O. 
forse. e mi auguro di essere in en ore. 
si vuole tnantenere in piedi un ordina 
niento basato sulla subordinazmne deH'in 
carico statale dell'istru/ione ail intert'SM 
personalistici accentuando mtiggiurmente 
un privilegio di classe? 

Un'iiltima usservazione. l /esame per il 
quale mi sono pre.sentato si basa su una 
dispensa dello stesso prof Tenton edit a 
dalla casa Kditrice « Riceiche » Roma. 
cd e ventluta al pnv/o di L 2 KOI) Sum 
inando a tale cifra I'liuporto di una uioi 
tiata di lavoro perduta ni'H'attesa del 
I'l'saminatore « distratto ». che vedro de 
tiarini dalla busta paga. non crede il 
Rettore Martino che un esame. dico una. 
\enga a costare troppo caro? 

G N 
( R o a i a ' 

eonsigliere Una letlera del 
della Carlo Krha 
Egregio ritrellore. 

1'Kco della Stampa mi tnvia un artieolo 
dal titolo * I pirati della salute all aitacm 
pur liquidare tutti 1 piccnli concorirnti i 
a lirma Marco Matt-hetti pubblicalo tl 
21 corrente dal quotidiano di cm Ella e 
responsabile Detto artieolo mi altribuiM t 
la frase seguente. * Mancando una legi'e 
sui brevetti. la gramigna della produ/io 
ne piratesca improvvi.sata ha fatto 1 iJanni 
che sappiamo Ma io sono ottimista la 
gramigna non ha futuro. la siU/nme e 
gia in corso: 1200 cise pioduttnci ml 
l!l()3. solo KHO nel IDG4 e DHJ) 01.1 ('nine M 
estirpa la cosiddetta "mammtia ? »> 

Non ho mai espre.vso il giudi/iu. che mi 
viene attribuito in modo dr | tutto tendeu 
zioso e con spirito dill.imatiirin l.a pir^o 
pertanto di voler appurare imiiit'diatanu 11 
te attraverso il Suo tedattori- il collega 
mento di tempo e luogo della dicln.ua 
zione di cm Mopra. provveilendo i-tuite 
stualmentc ad una adeguata .stmntita cm 
mi da diritto I'art B tlella legue -ailla 
stampa 

Uistinti saluti 
EUOXRHO VISCONTI 

(consiiiliere delegate 
della Carlo EtOa) 

11 giudizio elie il eonsialiere deleaalti 
della Carlo Krba. Eoauto \ i.-couti -<< 
.'•tiene di 11011 arere • »i"i e\prc*<a ' 
e stato vtampato su II (Iiorr.n del 31 
marzo Si trutla di una intcrci>ta ion 
cessa dal delcpalo della Carlo Kilm 
apparsa nell'oitara pagma del ipinli 
diano vulanese 1'er un mroie teeniio 
la domauda che 1101 abbiamo po*to 
subito dopo la cttazione: * Come si 
estirpa la costdtletta "gramiiiiia"'.' » 
«1 finita fra la vir^olette che compren 
dono la atazione Ma tutto tl rrsfo 
della cttazione e stato dettato al citato 
quotidiano viilanese da Kdoardo I'I 
sconti. 

Appurato il collepamento di tempo e 
di It/000 delta dichiarazione, ritenia 
mo di avere sorldisfatto tl consipliere 
aelepato della Carlo Krba. Non cedia 
mo per contro quale collcoamcnto egh 
trovi fra la ripresa di una sua dt 
chiarazione alia stampa c il modo « <7cl 
fiilfo tcndenzW'0 c con spinlo diffa 
matorio i che ci imputa. ( in. in.) 

Servizi e iiidennila 
11011 uguali per tutte 
le guardie della I'olfer 
Cara Unita. 

sinmo un gruppo di guardie di Pubbhra 
Sicure/za appaitenenti al Commi.ssariato 
compartimentale pre.sso le Ferrovie dello 
Stato di Roma Ci moluiamo a te spc-
rando che. a i t r ave^o le tue colonne gtun 
gano. a chi di dovere. le nostre lamentrle. 

1 comandanti ilei van [Misti <ii Poller 
(Poli7ia fcrroviana) h.intio. chi piu chi 
nienn. puni poteri su di noi e n ' " . qumdi. 
sijimo alia loro mer tc Nulla dt male sc 
que.iti poieri fovsrro tisati per tulti con 
lo ste.wi metro Ma non e cosi E quindi 
chi noi ha — come si dice — santi in 
paradiso e costrelto a suhire arbitri e 
nuiusti/ie 

E veniamo ai fatti Per e«=cmpio le scor 
•t ai trcni per Cassino Formia e i piu 
-'lervanti servi/i di i penndi estivi — prr 
escmpio la guardia ai passagci a livtll > 
ti|X! Pa'iu'oio — ^ono pertinrnza dpi c non 
pii.ilrL' :ati r Per tali *ervi/j si perct-pi 
see una indrnmtn che va dalle 90 alle 
3'HI lirt'. nono^tante che per quanto n 
uiinrda la Tor ta a Formia e a Cassino 
la.to^r.;« mangiare e permit tare fuori II 
pfr=onale addetto. qumdi. a questo tip.) 
di lav>rn porceptsce al mese ftra inden 
rata di «igilanzn Scaln e ccorte di treni) 
una indrnnita di circa R mila lire che. 
riati 1 disagi. \enaono larcamente pre 
coiisamatt- e superate 

Ai privilegiati. invece. vrnpono fatti fare 
1 «:er\i/.' micliori e cine la «corta per la 
Hanca d'Kaiia. scorta personality valori 
po^fali ecc Sull'orario d'ufficio si chiude 
un orrhio e co«i pure sull'ueo dflla dtvNa 
E inoltre. a fine mese. prendono una inder^ 
nita nett* di venti mila lire Inoltre sono 
I-her' tult" i ciornj festivi e rK)S«ono sce-
"I'frsi i ntriodi e^tivi di licenza 

Sp"ri-imo che dopi qur^ta nostra Icttera 
i ro : t r i «u|)eriori intrr\er.cano per rimct 
tLre .'rdino e cm^tizia 

OEI.I.A POLIZTA FERROVIARIA 
L'N GRUPPO DI GUARDIE 

Corrispondenza 
Cara Vnita. 

sono un compacno inclese di 32 anni 
e lavoro in una acenzia tunstica che or-
uant7za prtncipalmente viaggi nei paesi 
socialist! Nclle ore libere. tra le altre 
atlivita. <tudii> hngue straniere. special 
mrnte bulgaro e alhanc-e De^idererei 
corrispondere con un compagno de| Par-
tito Comunista Italiano su questtoni di 
interesse reciproco e vi sarei molto grato 
se poteste dare il mio nome e indirizzo 
ad un qualsiasi compagno che abbia vo-
glia di avere una corrispondenza con me 
Vi ringr.'i7io del vostro fraterno aiuto 
Parlo il franccse e '1 tedesco e. natural 
mente. I'incle«e. 

Saluti fraterni 
PETER AXFORD 

155. Desmene Road 
Wallington. Surrey 

England J 
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Pur giocando a ritmo di allenamento gli italiani travolgono i danesi (4-0) 

TUTTO FACILE PER GLI AUURRI 
Polemici i giallorossi 

I giallorossi a Fiumicino al ritorno dal l 'Austral ia . I giocatori sono apparsi piuttosto polemici non 
solo perche i dirigenli hanno «sfasciato la squadra » (sono parole loro) ma anche perche 
Evangelisti e Pugliese, contrar iamenfe alle loro promesse, si sono completamente disinleressati 
della tournee in Austral ia, pure conclusa con ott imi risultati 

Nclla Toto in al to, da s inis t ra a d e s t r u : BENITEZ. DA SILVA. ARDIZZON, TAMBORINI . 

Lazio piu forte 
e Roma-quiz 

Napoli, Milan e Juventus sembrano le squadre 
uscite piu f orti dalla campagna acquisti-cessioni 

E' ctiflicilc dare un giudizto 
si a pure sonimario ed approssi-
mativo sulla campagna actpiisti-
ccssioni apiiena conclusasi: e dif
ficile perche mai come stavolta 
il mercato calcistico aveva pre-
sentato aspetti cosi v an e con-
traddittori. 

(Juardiamo per e^cmpio <|iian-
to i* avvcnuto in linea neneralo: 
inmalmcnlc i prosidonti hanno 
iiiumrestato velloita d a . , niani-
comio. .spa rondo offerto fnlli per 
ijualche r pe/.7o ->, piemato come 
Meroni (:"'()() tmlioni). Itiva (110 
inilioni). Harisnn (220 tniliom). 

ma poi pel un motivo o per I'al-
tro si <Joni» rilirati prudcn/ial-
niente entro il loro. . nuncio 

Cionondimcnn il mercato o sta 
to piuttosto vivace perche 1 mo-
vimenti sono stall nuniern-a tan 
che so cilia*;! tutti avvemiti mlia 
base di seambi). e qinlcne ci.l-
po g r o ^ o e stato pure « s | . . ia 
to » (per esempio I t o o i o <\\ Mi
lan. I ,/7aballa alia U'HII.I. De 
Pnoh alia .luve). 

Non •si puo dire pern cl.e In 
tendenza sta stata iiiuf Kim- rer-
cbe ci sono squadre r'ne banno 
provveduto solo ai .•ltoceni in 
dispcnsahih. mentre nit•"-• 'i.tnr.o 
rivoltrzinnato conioleta'oen'e n 
formazione. 

Tra If prime da citare I Inter 
(con Timjat-'fjio del >-o!o Vmicio. 
oltre che di Cnvernato con fun 
j'ww evident i di r u e r a r>ei He 
din o Suar iv) . !a . h u e <co:i :»li 
in^an^i 'ii K.iv.illi t De I'.toln 
il Holocna 'con I'ncqinsto clel 
!»oIo Ardi/70iO. il Milan (con An 
quillelti. f Rotate) . la Fiorentina 
( the ha ineacuiato solo VitnliV 
mentre i! \ apo l i ed il Torino han 
no nia fatto di pu'i. il Napoli 
prelevando Hianchi. Micelh ed 
Orlando. il Torino nimnMando 
Trebhi. Ma'dim e Faoelnn 

Ovviamonte poi le tre ni e pro-
mo-^c Vene/ia l.ecco e Mantma 
nono state t ra le maCiMon mo 
vimentatnet del mercato: ma 
stupisco che il record in materia 
!«ia stato "stabilito dalla Itoma 
che in verita non «emhrava 
a v e ^ e r o i c c n / . i di c<;=ere com 

pletamente m n ' i m o n a t a <cb «to«-
%\ eialloros<a hanno vivaremente 
proteMato al loro ritorno dal 
I'Australia a w e n u t o ieri> 

Comunque ora diamo un'oc 
chiata alle squadre per cercare 
di capire ^e l̂ «nno raffoivatc 
o meno. con rnvvertenva natu 
ralmente che n«chiamo di sen-
vero Mill' . acqua perche sara «o 
lo il campo a dare un cmdi7io 
definitivo al ricuardo. Ma il ri 
*chio e im po' il pane quotidiano 
dei ftiomalisti sportivi... 

Tra le t crandi > pen«iamo che 
il Milan, il Napoli c la Jirve 
5iano le squadre uscite piu forti 
dalla carnpafina acqui«ti cesMom: 
bisopnera vedere pern <e sono 
riuscite a portarsi al hvcllo del 
I'lnter iche potrebbe accuiare 
il locono n*ico fUico ancora p;ii 
degli anni precedent i) e del Ito 
logna (che invece dovrebbc aver 
fatto bene a non ntoccaro trop 
po uno sehioramento ancora fun 
zionale e fre<co>. Fn linea teon-
ca comunque si pud prevedere 
una lotta ancora piu serra ta per 
le prime po'Tonf-

Tra le aspiranti prandi il To 
rino non do\rebbe accu«are trop 
po il peso oVHa ce>«-ione d> R a 
sato avendo mcacciato in com 
pen*o. Maldmi. Tiehhi e VAC 
chin: la Kioren'ina «<vondo noi 
ha fatto bene a puntare ancora 
sin giovani visti Rh otlimi ri
sultati della preccdente statrio-
ne (cosi Vital! non dovrebbc far 
rirnpiangere Castelletti e Chia-

' mjti dovrebbe nmpiazzare de-
gn»roente Morrone); It Lazio si 

e rafforzata Rrazie agli ingag-
ui di Castelletti. Marchesi. Ba 
Haiti, MereKlictti e Morrone; la 
Knina invece fa sorgere parec-
cln in te r roua tm Huoni possono 
con<*iderarsi uli ini'aj'm di I'i/.-
/aballa e Peiro bisognosi di una 
verilica sul campo gli anpiisti 
di Olivieri c Ki/zato. grosse in 
cognite mfnie sono Pell i /zam e 
Colausig. K poi con sei elcmenti 
IUIOVI la .squadra a \ r a hisogno 
cli parecchio tempo |X'r nffiatarsi 
e t rovare un gioco organico. . 

Inline le altre. un po' alia nn 
fusa. II Koggia non dovrebbe 
averci rimesso dalla sostitu/.ione 
di Kavalh con Traspedini; il Ca-

ghari si presenta piu forte gra-
zie agli innesti di Tiben e Uo-
ninsegna; I'Atalanta ha supper-
giu lo stcsso valore della scorsa 
stagione; la Spal e il Vicenza 
si sono raffor/.ate: le neo pro-
tnosse hanno agito con oculatez-
/a (specie l.ecco c Venezia). 

Kcco dunque t h e anche per la 
coda si puo prevedere una lotta 
assai serrata ed equilibrata. una 
lotta addirit tura incandesccnte 
dato che quest a volta le retro
cession! saranno quat t ro: peggio 
per chi ha sbagliato in estate. 
nella baltaglia al < Gallia >... 

Roberto Frosi 

le 78 protagonisle 
della A '66-67 

A conclusione della campagna acquisti c possibile dclincare 
quali saranno gli schieramenti delle 18 squadre di serie A. 
Ecco qui di seguito le probabili formazioni, con i nomi dei 
nuovi acquUti in maiuscoto: 

AT ALAN T A Comelti; POPPI . Nodari; CELLA, Pe-
*\ f « i - w » r A * s e n f . p E L A G A L L I ; Danova, Mi lan, Hif-
chens, SALVORI, Nova. Allenatore Angeteri. 

DQIOGhJA N e9 r i»' Furlanis, ARDIZZON; Tumburus, J a 
"** V W " M nich, Fogti; Perani , Bulgarclli, Nielsen, 
Hallcr, P.iscutti. All. Carniglia. 

RDFSCIA C U D I C I N I ; Robotti, CAS AT I; Rizzolini, Vasini, 
O M J V m MAZZIA; Salvi, D'ALESSI, TROYA, Bruells, 
Pag.ini (CORDOVA). All. Gei. 

C*AGHAftl Mattrel; Marliradonna, Longoni; Cera, Ve-
* - " w f c f ^ f ^ » s c o y j T | B E R | . N e n d Greatti , BONINSE-
GNA, Ritzo. Riva. All. SCOPIGNO. 

FIORENTINA A l b f"«^ *<>*<»'' V , T A L » ; ,B r i^ F c -
ranle, Bertini; Hamrin, Merlo, Brugne-

ra. De Sisli, Chiarugi (COSMA). All . Chiappella. 
FOGGIA Moschioni; Valade, Tagliavini, Bettoni, Rinaldi, 
r w w i ^ t Faleo; Ol lramari , Micheli. T R A S P E D I N I , Laz-
zotli, Nocera. Al l . Rubino. 

INTER Sart i . Burgnich, Facchell i ; Bcdin, Guarneri, Pic-
f 1^ i fctx c h j ; b o m e n g h i n i Mazzola, V IN IC IO , Suarez, Corso. 
All. Helenio Herrera. 

lll\/FNTU^k Anzolin; Gori , Leoncini; Bercellino, Casta-
• / 1 / T K f W f W . J n o Salvadore; F A V A L L I , Del Sol, DE 
PAOLI , Cinesinho. Stacchini (Menichelli). All. Heriberto Her
rera. 

I AT I d C e i ; ZaneJIi. C A S T E L L E T T I ; MARCHESI , Pagni, 
k A « « . f w D o , f i ; BAGATTI , Barfii , D'Amato. M E R E G H E T T I , 
MORRONE. Al l . Mannocci. 

f CCCt% B A L Z A R I N I ; Facca, Bravi ; MALATRASI , Pasi-
t C * " * " V nalo. Sacchi; I N N O C E N T I , ANGELILLO, Clerici, 
Ferrar i , Bonfanti. Al l . Piccioli. 

AAAhlTOVA Z o f r - Sc««» PAVINATO; Volpi, Spanio, 
m « n i V / r « Giagnoni; SPELTA, CATALANO, Di Gia-
como, Jonsson, S A L V E M I N I . Al l . Cade. 

M I L A N Barluzzi; A N Q U I L L E T T I , Schnellinger; ROSATO, 
m ' f c M " Sanlin, Nolelti; Mora, Lodetti. Sormani, Rivera, 
Amarildo. All. S ILVESTRI . 

U 4 B A I f Bandoni; Nardin, M I C E L L I . Ronzon, Panzanato. 
n H r w L I B I A N C H I ; Cane, Juliano, Altafini, Sivori, OR
LANDO (Bean). Al l . Pesaola. 

OHM A P IZZABALLA; Carpenetti, O L I V I E R ) . Carpanesi. 
f \ V / ^ # « RI2ZATO, Losl; PELL IZZARO, Tam'borinl, PEI-
RO', COLAUSIG, Barlson. Al l . Pugliese. 

C P A f Cantagallo; Paselti, Bozzao; Massei, Morel l i , TO-
J r ' " " M A S I N ; D E L L ' O M O D A R M E , PAROLA, Muzzio, Ca-
pello, BOSVADES. All . Pelagna. 

TORINO v " r i : Pole"'- T R E B B I ; Puja, M A L D I N I , Bol 
' * * chi; Simoni, Ferrini , Meroni, Moschino, FAC-
C H I N . All . Rocco. 

t / C I J C 7 f A Vinccnzi; Tarantino, Gross!. Neri , Nanni, 
T t ^ , c * ' , * * Spagni; Berlogna. BERETTA,' Mencacci, BE
NITEZ , M A N F R E D I N I . All . Segato. 

VICFN7A Luison; Volpato, Rosselli; BENAGLIA, Ca-
• I V C I ^ & M rantini, Pini; Maraschi. Fontan», Gori. De 
Marco, CICCOLO. All. Campalt l l l . 

Tre goal di AAazzola ed u n o . d i Rivera 
Nella ripresa sono entrati Anzol in , Ja-

nich, Meron i , Rizzo e Barison 

hfortunate 
Pasaitti 

ITAL IA: Albcrlosi (Anzolin); 
Burgnich, Facchelli; Rosalo, Sal
vadore (Janich), Fogli; Perani 
(Meroni) , Lodetti, Mazzola, Ri
vera (Rizzo), Pascutli (Barlson, 
dal 15' del s. t . ) . 

Selez. COPENAGHEN: Nielsen; 
Worbye, Larsen; Pedersen, Hel-
brandt, Moller; Ladrup, Holsen, 
Klint, Sondegaard, Machom. 

M A R C A T O R I : Mazzola al 5* e 
al 7', Rivera al 35' del p. t.; Maz
zola al 29' della ripresa. 

ARBITRO: Ohansson (Svezia). 
NOTE: serata fredda, umlda, 

con la pioggia appesa alle nuvo-
Ic basse e cupe. Campo pesanle, 
brandt, Moller, Landrup, Holsen, 
la, e spelacchiato, non ben livel-
lato. Due Incident! di rilievo, ed 
entrambi a Pasculti: prima col-
pito a' naso, e dopo alia gamba 
sinistra. 

Dal liostro invip*' 
C'OPKNACIIKN. (i 

No. non ci e iavamo illusi. Non 
pietendevanio, ciiM'. d assistere a 
una partita d a l t o tono e interesse 
tecnico e s|H»ttaii)lare. I. 'amiche 
vole sfida ton la raffa/./onata se 
le/ione di Copenaghen. a \ e \ a per 
I'ltalia 'ino sco|M) preciso: voleva 
essere. semplicemente. un buon. 
impegnato allenainontn. prima del 
definitivo trasferimento in Inghil 
terra per le gare degli « ottavi » 
della world cup. 

Adesso. visto e considerato che, 
mak'riido le inop|xntune incursio 
ni di Ho^ato e le dis imnlturc di 
Salvadore il b lo t to offre sempre 
una efficace garanzia (si. anche 
se si chiacchera di fluidificazio 
ne. la rappre^ontntiva rimnne fc-
dele alia regola del football pae-
sano che ordina. primo. di non 
perdere) . il maggior interesse era 
rappresentatn dall interroiiativo 
sul rendimento degli uomini che 
niier.ino nella /OII.I ne i i ah ' i ca 

Puitroppo. a l la /y i i r ra pattuglia 
e mancato fuomo di preminente 
imixirtanza tat t ica: Hulgarelli. 
appunto. sul (piale i>esa la mag-
giore responsabilita del lavoro in 
quella zona nevralgica. che e — 
a parere nostro — il tallone 
d'Achille della compazine. 

Cosi. con l'assenza di Bulga
rclli ch 'c completamente guarito 
(eppure. il sig. Fabbri non ha 
voluto r ischiare) . siamo tornati 
al solito anda/70 della coppia 
I.o:letti-Rivera la cui prova. sin-
ceramente. ha tutt 'altro che en-
tusiasmato: anzi: non e piaciuta 
affatto. Sottopo>to al costanle. 
tenace controllo di Pedersen e 
Moller. il Golden Hoy non ha po
tato ripetere l'c-gregio saggio of-
Terto una settimana fa contro il 
Messico. K Lo'letti ha recitato la 
solita parte doll'ostinato podista. 
clie par condannato a portar ac-
qua in una botte sen/a fondo. 
Pertanto. gli as^altatori si sono 
trovati >;>e??o in difficolta di 
fronte nerfino alia chiusura. a 
larghe maglie. degli avversari 
che. giuocando con il quattro-
due-t|iiattro. privo di egoistici ar-
rangiamenti difensi\i . venivano a 
trovarsi semnre con un uomo piu. 
il (|.iale — togicamer.te — contri-
h'tiv.i a m.inovr.ire "i i v v i ' - ':'i 
do \e a turno si ^capicollavano 
Soadega.id. .Machon «• K'.mt. :.i:i 
to pronti e ri^ohi!1 nel t;ro. q-ian 
to impreeisi. malde>tn. 

K. comunque. batti e pesta. I I 
talia — meglio e piu classica 
mente dotata — e riuscita ad ar-
raffare il MICCO^O: che. natural 
mente. non esalta. se va tenuto 
conto deirinferiorit.a — clamoro-
"•a. neirass ieme — degli dement i 
del complesso rivale. organi/7ato 
alia be l l e meglio. e nra7ie alia 
buona vnlonta di quel gentile 
amico che M chiama Karl ffan 
«cn. ed ha tuttora. un'acuta no-
.st.ilgia per i) IH^I Pno^e 

II drnpprllo cli capitan Salva
dore. do\ e. ne-i^uno s'e affer-
niato clamorosamentc fcon I'ecce-
7ione di Pa^cutti) s'e agciudicato 
il giusto e menta to Miccciso con 
i t re gol messi a ^egno da Ma? 
/ola. e con il punto ^ecnatn d.i 
Rivera 

Allora. po>Mamo augurarci t h e 
il dio del pallone ci conservi in 
sempre ottime condizioni Bulga 
iclli. Perche «c KI dovesse insi-
^tere solamente . to:» LoKletti e 
Rivera, il nericolo sflrc-bbe gro« 
so. e grave il n^chio. A meno 
t h e . il ^ignor Fabbri noil <-i n 
forth che. fra a.U a!tri. *(«n di 
s|x>n.bili due glovani — Jul iano 
v Hi/70 — d i e |MUn-bt>ero manari 
nvelar.-i proprio neMa < World 
Cup • 

« « * 
Mali, e tardi per approfondiro 

di piu l e s a m e cn t ico sul com 
portamento dcll ' l talia. a Copena 
ghen. Scusate. amit i . Dobbianw 
sbricarci in fretta e funa. <icn 
vendo e dettando a lume di can 
riela. sugh ,-cahni de l l * Idraet« 
Park y. che e tanto bello quanto 
poco funzionale. 

Ciak. azione! II film del matdt. 
nella fase ri'av-vio e bnl lante . 
Avanza spesso Facchett i . e IVra 
ni staffila: Nielsen blocca. I / l ta-
lia insiste. e Perani . quindi Maz
zola. cadono nella trappola del 
Yoffsidc. 

AH'improvvi'o il goal. K il .V. 
e Rivera lantia un crot* Mu;x>n-
do - Mazzola non rn^rdona I no a 
zero K. al 7*. il his - tnancolo 
Rivera - Perani - Rivera: mvano 
Worbye contrast.! Mazzola. ch 'e 
incsorabile. e trafig.ee Nielsen. 
Due a zero. I-a «elezione di Co
penaghen e quel noco che e. l.e 
sue rephche. ad ogm modo. <wio 
pungenti. 1^ guardia di Salvado
re e attenta. K Albertosi e pron 
to, 5icuro. S'interide cbe l l t a h a 
donriina. e Nielsen v bravo, pronti 
i pugni. su una staffilata di Pa 
scutti. I.entamente il ritmo cala. 
e a momenti il giuoco scade : di-
v iene. addiri t tura. < narrocchia 
le ». Si distingnono, nel frattcm-
po. Sondcrgaard e Machon. cho 
duo volte, impecnano. acrobati-
camente. Albertosi. Tran tran. 

Noia. 
Finalinente I'Italia si stuote 

dalla inolle//a. K. al a\Y, Rivera 
— a coucliiMunc di una stui.vn-
da inte-a con t.odetti e Pa>tut-
ti — siiperbo nel dialogo, al \olo 
trafigge Nielsen. T ie a zero. Alt. 
e riposo. 

Linterval lo ci permette d'ave-
re un giudizio di Karl Hansen: 
meglio: un paragonc fra I'ltalia 
c I 'lnghilterra vista con la Da-
nmia 'ca . I,'ex campione vleMa 
Juvenilis dice: v Pur tene.'iilo 
conto del minor valore dell'av-
ver-»aria, l.i --(piadia di K.ibbn 
un -ein'ii-a inn bi't'liinte e r(ipta 
siosa. Ha brio. Sicuro che 6 
iiu'iio potente e mcerta nel ta 
ckle II bliK'co e solido. E gli 
uomini di ptinta — Pascutti . »pe 
cialmente — sono rapitli. ^tat 
tanti. Manca Hulgarelli. e :«?'• 
cio. non e possibile dare un gin 
di/io sulla validitn della met a 
c a m p a L'unico difetto, mi pare 
dindividi iai io nella diagoaa.'e 
l.odetti-Rivera. tut t 'al tro che ef-
liciente ». 

E. si ripreade. 
I .a sera viene quasi improv 

visa, e nel movimento delle om 
hie si fatica a delinire le varian 
ti. Comunque, eccole: restano ne 
•J.U spogliatoi Albertosi. Salvado
re. Perani e Rivera, i cui posti 
vengono occupati da Anzolin. 
Jtinich. Meroni e Rizzo. Nessuna 
novita, nel campo opposto. 

All'inizio e'e una .-pecie di can 
noneggiamento: Rizzo colpisce 
Nielsen, e Holsen bersaglia An
zolin Segue un tiro sehioccante 
di Klin, e Sondergard scalcina 
un palo. La Selezione di Copena
ghen si ingagliardisce e si espo 
ne. Ne consegue che, Burgnich 
si scatena in una azione di ri-
messa e fulmina in picno la tra
verse di Nielsen. Non bas ta : Pa 
scutti sliora la rete. La reiilica 
<li Sondergard e innrediata e An 
/olin ha la fortuna di vedersi 
sliorare dal proietto Nel fiat 
tenijH), Pascutt i , gia con il naso 
acciaccato. patisce un secoiulo 
infortunio alia gamba sinistra. 
in uno scontro con Larsen. Se ne 
va. Pascutt i . E ' il 15" ed entra 
Barison. Peccato. Non ha fortuna 
1'atleta. s tasera il migliore in 
maniern assoluta. 

L'ltalia balla il valzer. II tango 
e per la selezione di Copena
ghen, che si giustifica con la 
<|iialilica di dilettante, c la na-
turale difettosa intcsa del mo 
saico. La vcrita e che Lodetti 
c Rizzo non s'intendono. Volu-
tamente? Fat to sta che nella fa
scia di Rizzo e 'e il vuoto. Sono 
gli assaltntori . che rimediano. Al 
29'. Barison batte un corner: 
Meroni ferma. sbaglia. alza: e 
Mazzola insacca: <|iiattro a zero. 

E la selezione cli Copenaghen 
che cosa fa? 

Si sgancia. E. al 31' a una 
trentina di metri . lascia di sale 

Anzolin. II legno salva il portiere. 
che. successivamente. si distende 
l>er respingere una cannnnata di 
McK?ller. Sfonda Rizzo nel finale 

E che r imanc? 
Poco. niente. Un goal di Ba 

rison. al 44'. e annullato per 
fuori giuoco. E il risultato si 
fissa sul quat t ro a zero. Termina. 
insomma. con I'ltalia che e co-
stret ta ad essere sincera. per-
fino contro le apparenze. 

T a n t e ? 
Ah. no. 
Fra ventiquattro ore. I'ltalia 

lascera la Danimarca. La par-
tenza da Copenaghen per I'ln
ghilterra e fissata per mezzo^ 
giorno. Quindi. dopo una sosta 
di t re ore a Londra. riprendera 
il volo iier Newcastle: lassii. 
I 'arrivo e previsto alle 18.30. Se 
guira un liingo tragitto in pull 
man. II viaggio e estremamente 
complicato. Sol tanto a notte. il 
signor Fabbri potra sistemare i 
suoi calciatori nel quar t ier gent-
rale della <r School of agricul 
tu re » di Durham. 

Aftilio Camoriano 

TOUR DE FRANCE 

Poulidor strappa 
1'03" ad Anquetil 

^ % 
****** 

ANQUETIL DE ROSSO MUGNAINI 

La " grande boucle » affronta le Alpi: oggi la Croix de Fer e il Galibior 

Solitaria galop pat a di Otano 
d* pjk Un, e Anew 

RAIMOND POULIDOR 

MERONI IN CAMPO 
CONTRO IL OLE? 

; Dal nostro inviato 
i COPENAGHEN. 6 
! Mezz ora dopo la conclusione 
I de'.l incontro tra I'ltalia e la se

lezione di Copenaghen. nelk) spo-
uhato:o dell'< Idraets Park > fac 
<• amo il giro a t tomo al signor 
Fabbri yior conoscere Ic impres-
-:oni del C U. azzurro. 

- / due poi scgnati immedia-
j ramente — spiega il tecmco — 

iianio faltn j>crdcre la concern-
traZttiie alln squadra. Pertanto. 
d gioco c rallcntato. Comunque 
M»no Uijualmentc enntcnto dalla 
prara offcrta da\ miei uomini. E' 
-;ata una parl)ta utde. perche 
t>arecchi hanno pofufo spmgere a 
'nndo ftnn al termme della gara. 

-- Come mai. Sicnor Fabbri . 
ha sosn t iuo Perani che — a 
MIO dire. ler. — avrebbc dovuto 
U.ocare per 90? 

— La mia intenzione era di far 
n;>osarc Mazzola e mettere Sle 
roii al centro dell'attacco. Poi. 
»!i> constatato che la carialta nnn 
dara fastidm a Ma::ola e per
tanto Vhn la^ciato in campo an 
che nella ripresa. 

Di conseauenza ho potuto con-
trollare ancora una rolta \l tan
dem MazzotaMerom che forse 
aiochera contro tl die. 

— I-i sua opinione su Lodetti, 
Signor Fabbri? 

Wo r»mprr . " 'onr che 1<*> 
dettt sia al megho della coidt-

zionc fi<ica. Hi 'olta> '<> Li*nauo 
d\ Stare m campo il piu a lunao 
po.<*iMc 

- No:i !e -o:i -<-mbr.i'.: tro;>rx> 
deboli. S^nor Fahhr. . trl. a-. 
ver«.»n"> 

/ / o ( i r r ' t T ' l) u-<a •*nwidrn 
modesta per r.on arnsc/i are in. 
cidenti. .Mi -p-ace. r.aturalmente 
per la di^irazia. puramente r>c-
caswnale capiiala a Pa-cult:, an 
ri. rinarazio a\i aiver.-ari della 
selezione di Copenaohen per la 
correttezza dimo-lrata. 

Intanto Pa-cu'.ti »• «-draiato MI 
un le'tino fle'.I infer:i:«-na. acLii 
sa una confu^.one ti> o tar.-ica 
u . n u l a > j 

II i . i"o ' F.:n Jit fi i •»,->,>. c . ro j 
un bendagg.o M'T.I c<s.-aio che 
do\ r.i te.H-.c per al'r.enu due o 
tre c:orni. 

Venerdi sera f i s( augura di 
ptV.er l iberare la gamba di Pa-
.>cutt. per farlo camminare. Poi. 
•saba'.o dovrebbe ^vo'.trerc un al 
lenamento ivartuolare. ;>cr r.a 
riattare l 'arto al movimento. An 
che p'osli ha pre-o un COIJKI >ul 
-no ginocchio sm.- ' -o î notano 
i soeni di da*- tacchtt'.i del -,io 
avversar i) d:retto 

Fogli temeva d. essersi pro 
dotto uno .vtrap;>o uguale a q'iel 
lo che I'ha co- t r i t to . recente 
mente. a njm-o ;* r un paio di 
niesi. Invece. | v r fortuna. -i trat-
:a -oltanto di p.iura. 

a. ,tc< 

Dal nostro inviato 
BOURG D'OISANS. 0 

Uavrnond Poulidor ha realiz-
/ato il secondo colpo ai danni di 
Anquetil nella tappa vinta da 
Luis Otano. lo spagnolo tenace 
che ha concluso trionfalmente 
una fuga solitaiia cli circa n o 
vanta chilometri. I'n col[Mi mi 
prowiso . un destro al nien'o di 

, Jac(|iiot che incassa col sorriso 
j sulle labbra nella speran/a di 
l ;iotersi rifare. ma intanto Ponli 

rior avan/a di un minuto ablwin 
dante. un minuto guadamiato nel 
I'liltimo IM'/ZO di strada in di 
scesa. epiandn nesMino se I'aspet 
tava tma disce-a con curve a 
gomito. lucida come il vetro per 
la pioggia ahlmndante. una stra
da attravei'-.ata da rigagnoh di 
acqua: bisognava avere tin bel 
coraggio. bisognava rischiare la 
|H»lle |>er lanciarsi in u n ' a w e n 
tura del genere. E Poulidor ha 
nschiato. non ha avuto paura e 
alia fine s'e trovato in netto van-
taggio sul rivale. Un preniio 
all'tionio audace . e s tasera una 
buona par te dei franccsi dira 
che il r ricco Anquetil » non e 
degno di vinceic il Tour. « Se 
rnal ooilersi hi vita s; r;/iri IK'I 
s'iu> cayteUo <• hi^ci in pnre tl 
pros-si mo 1. ha detto un tifo-o di 
Poulidor dietro le transenne del 
t raguardo. 

I tifosi di Poulidor pensano d i e 
il loro beniamino abbia gin vinto 
l.i « g r a n d e lioucle •«. In verita 
il successo nella... cronoscalata di 
ieri e il colixi messo a segno 
oggi dejiongono a favore di Ray
mond il quale ha pre so in ma no 
I'ini/iativa e dopo anni di sotto-
missione e di timori. di riveren 
za e di passivita. sembra diven-
tato un altro. un corridore t h e 
sa il fatto suo. un atleta che 
[>er la prima volta sente in «e 
la sicurczza del trionfo di Parigi . 

Non dimentiehiamo che mentre 
Anquetil disputava il Giro d'lta 
lia. Poulidor si preparava con 
calma j>or il Tour, e anche que-
sto e un fatto di cui bisogna te
ller conto. cioe .lacquot iw'rehhe 
sentirsj un \w s t a n c e un no' 
prova to. E se non lo e. se le 
cose stanno rliversamente. presto 
ce ne accorgeremo Ma intanto 
dobbiamo prendere nota che ai 
piedi delle Alpi il vantaguio di 
Poulidor su Anquetil e salito a 
a ri)3", Non e nmlto e nenvnono 

POLO. 

E gli italiani? Pure loro si so 
no smarri t i neH'infernale chsce-
sa con un danno suj>criore a 
quello di Anquetil. Infatti. De 
Rosso e Minrnaini fiifurano nel 
gruppo in ri tardo di V'.ih" nspet 
to a Poulidor. Idem Bitossi. men
tre De Pra e ciunto con le re-
trovie. Ha tenuto dtiro. invece. 
il piccolo Kunde che conserva la 
maglia gialla. Knnde e una sor-
presa di questo To i r . Idem 
.lanssen che spmbr.i codere di 
una salute di ferro. E Lucien 
Aimar sta comnortandosi meaho 
:!' Anquetil. il suo capitano Cer-
to. =e Anquetil non potra e n c o r e 
lui. fara di tutto [>er imivirro 
\ i m a r a Poulidor. Ma il g:oco 
sar.i possibile? 

Kunde mantiene il pnnia to pe: 
"II secondi suH'olandese Jan-sen 
e Aimar e terzo a Sft". Mucnaini 
rimane dov'era fquarto). ma il 
dis 'acco sale da I'lK" a 2"11'" 
o De Rosso fsettimo a T.Tl"> ne'--
de u a i posi7:one. S'avvicina Po.i 
lidor (decimo a 5'12">. mentre 
-\nnuefil e quattordicesjmo i 
<V20". Oacsla la situazione alia 
vjnilia di una tappa difficile. Si. 
l,i sfrada del Tour e ancora pe 
na di spine: speriamo che i no 
stri si s.ilvino doco"osamo ,i 'o 

I-T -trarla del l o i r o-»«. n 
ha |K>rtato so' to !e Alp;. Co-a ^ 
succes=o. e sa"amen!e . da Pn\ i^ 
a Bourg D'Olsans? Erco NOT 
nartono Vannit=en o Willy Alt. 1 
ma la fila U17 corridori') r imane 
l ' inca: appena 1.1 ritira ' i in M 
•a poo. 

IXn-on e il primo fagc. tr .o i-->-
cno di no!a. e ann.illato i! t e i 
tativo doirin2le<e che s'er.i r . -
vantaggiato di un miTito il 2nr> 
•V) spc ine i f loche'cMi acto«i 
i i -jorn-ni senza peso in class-
flea. Poi, la corsa entra nolle 
2o!o del ' Rio Sordo > p o ' sa l iT 
s-il Co! de Grimorio E" una bel!a 
aiTamp :ca!a. un invito per t re 
spailnoli (Galera. ,1'monoz e 0*a 
TO' rbe svet taro a 1T8 T^-'n ro-> 
•:n lecgero V,TV!TCCO '20"'i - i 
P;naeo-i s 'affet 'a del n!o*o"f> 

I.a (iiscesa nresonta u i fo-.«-!<. 
scomo«=o o a l l a i ^ ' o "),T •<->--.T 
I n :ena E comanqut • ,re -:>i 

cno'i ri-chiano o n u d ••,-<• 
rischia O ' t n o rho a Proi-o - ' ' V 
ViTif*-" i l i ^ n * - > r ) i ' ' ' " 
.Lmenez e Ga!era o d- YV)' 
P I?OOT *^,hu'.7 n I ' - o i i (1 r>'o 
•AIC c n 2*20". H I C I ' T 0*ano t e n 
V>ra •'•o'.-irsi a s.io ^ o Hiizo i! 
'"•ICCTI'O a for-vii Hi aI -T'cna o 
-ifatti ec-o 'o T! Pnt* Do Pon 

w i i - con T"«V" = : | o i,ifotto di 
I monoz f VJV i'l1 nlotorve che 
^"'••o la fi.T-ra 

OT.T»O insi«»o o non si nerd? 
H'an;rpo quango dove mot 'ero pie 
do a terra vi ' t ;ma ii una fora-
t.ira. Alle sue spi l le . due nei 
cinque iSchtitz c L'rioin) pon trn-
gono il r i tmo degli imT>ed:ati in-
seguitori. mentre dal plotone. 
«empre pas s ive q ja l . \ ino cerca 

di rccuiH'iaiv t c i ' f i o in vi-ta 
del Col D'Oihon che e una -alil.i 
|M.'r IIHKIO di dire Ma :I<I;MI la 
salit.i viene una disce.-a t e r n 
bile e intanto che 1'ev i i h r a t o i -
Otano va a racoovM ere t fruit 
della sua holla im;ve-vi d.ivanti 
a Galer.i e .Iimenez. la lila del 
grup|K) si fraziona. 

L'uoiiio che da ba't . isl .a. che 
scende a precipizio. "' !'o.i : dor 
il quale t' imitato la Jan-•.en e 
-emuto da Kunde. E Vaquiti!"' 
AiKpietil tome di ro,ii,)or-i l'o--o 
del collo. •\uq' ,etil ion ri-clua 
come Poululoi che i n . ' i il ti'tto 
pei tutto o stacca :1 nvaie di 
n i l " . 

E' un arrivo a piccoli giupai 
una conclusione a sorpiesa. E 
pensare che a dieci chilo'iietr: 
dal t raguardo. 1 migliori pedala-

\ano (|iia->l a l)i acce'.lo e nil 
<iM(i!t.i\.uno i i beatle- • m un t 
e-ibizione me-.-.i m inula dalla 
radio di bordo: |o ' speaker •* s'e 
iiuvuto e h.i grid.ito - » r-tu'uloi 
aiironta la discern come un /t*J-
intne; I'nulidix c m riinUui'i'i •m 
AiKliietil! ". 

Ed eccoci lO'in- Jia "letto ai 
piedi delle Mpi 

Pet domain il lout annuncui 
la Bourg D'Oi-ans Biiancoii di 
l-l!l a ehiliiiiiet:,i. una 
-e.licesiina) l i 'cve. m; 
pegna'iv a. Scaleiemo 
la Ciolv de Fei 

tappa ' la 
a--ai un 

,1 Col d t 
(Hilt mi ' t in 

i! Col du Telei 
cit'iiie il (iahbiei 
-a che Li paura 
i ivolu/ionare la 

iraphe < lfiTIH • 
(2Vi(i>- MUA cor-
e elic iMtiebhe 

ilassifica 

Gin< 

Tour in cifre 
L'ordine d'arr ivo 

1) Otano (Sp.) in 5 ore 46'50"; 
2) Galcra (Sp.) a 2'34"; 3) Jimc 
nez (Sp.) s.t.; 4) Pingeon (F t ) 
a 2*39"; 5) Reybroeck (Bel.) a 
2'54"; 6) Sels (Bel.) a 3'15"; 
7) Gabica (Sp.) a 3*22"; 8) Pou
lidor (Fr . ) s.t.; 9) Uriona (Sp.) 
a 3*24"; 10) Jansscn (01.) a 
3'53"; 11) Schutz (Lus.) a 3*54"; 
12) Kunde (Germ.) s.t.; 13) Simp
son (G.B.) s.t.; 14) Momene (Sp.) 
a 4'; 15) Lopez Rodriguez (Sp.) 
s.t.; 16) Gonzales (Sp.) s.t.; 17) 
Aimar (Fr . ) s.t.; 18) Brands 
(Bel.) a 4'09 ;'; 19) Karstens (Ol.) 
s.t.; 20) Haast (Ol.) s.t.; 21) Go
mez Del Moral (Sp.) s.t.; 22) Pe-
rurena (Sp.) a 4*18"; 23) Van 
Den Bosche (Bel.) s.t.; 24) An
quetil (Fr . ) a 4'25"; 25) Aran-
zabal (Sp.) a 4*44; 26) Echevar-
ria (Sp.) s.t.; 27) Elorza (Sp.) 
s.t.; 28) Van Springel (Be!.) a 
4*51"; 29) Benef (Fr . ) s.t.; 30) 
Spruyt (Bel.) a 4*57"; 41) R. 
Altig a 4*57"; 42) De Rosso 
a 4'57"; 43) Bilossi a 4'57"; 
44) Mugnaini a 4*57"; 59) Colom
bo a 5'20"; 64) Fezzardi a 5'51". 

71) Neri in 5 ore S3'09"; 73) 
De Pra s.t.; 92) Fabbri 5.56*17"; 
93) Carles! s.t.; 100) Mannucci 
5.58*33"; 101) Chiarini s.t. 

Non sono partili W. Altig, Van-
nilsen, rl l irato: Dclocht. 

La classifica generale 
I ) Kurde (Germ.) , 79 ore 77' 

r 55"; 2) J.inssen (Ol.) a 31 " ; 
3) Aimar (Fr . ) a 58"; 4) Mu 
gnaini ( I t . ) a 2*19"; 5) Lebaube 
(Fr . ) a 2*31"; 6) Momene (Sp.) 
a 3*13"; 7) Do Rosso ) l t . ) a 
3*33"; 8) Delislc (Fr . ) a 3*49"; 
9) Haast (Ol.) a 4*52"; 10) Pou 
lidor (Fr . ) a 5*12". 

I I ) Perurena (Sp.) a 5*44"; 
12) Gabica (Sp.) a 6*01"; 13) 
Rudi Altig (Germ.) a 6*06"; 14) 
Anquelil (Fr . ) a 6*20"; 15) Simp
son (G.B.) a 6*44"; 16) De Pra 
( I t . ) a 6'58"; 17) Pingeon (Fr . ) 
a 7*59". 18) Van Den Bosche 
(Bel.) a 8*03"; 19) Van Springel 
(Bel.) a 9*02"; 201 Gomez Dsl 
Moral (Sp.) a 9*26"; 21) Fouchcr 
(Fr . ) a 9*36"; 22) Otano (Sp.) a 
9*36"; 23) Desmet (Bel.) a 10*04"; 
24) Elorza (Sp.) a 10*05"; 25) 
Galera (Sp.) a 10*11"; 26) Snn-
tamarina (Sp.) a 10*15"; 27) Urio
na (Sp.) a 10*30"; 28) Zimmer
man (Fr . ) a 10*49". 29) Grous-
sard (F r . ) a 11*33"; 30) Jimenez 
(Sp.) a 12*03"; 40) Bitossi a 
16*18"; 54) Carlcsi a 25*54"; 68) 
Fezzardi a 31*53"; 77) Colombo 
a 37'48"; 83) Chiarini a 40*50"; 
90) Neri a 48'05"; 96) Fabbri a 
51*03"; 115) Mannucci a un*or» 
20*25". 

La 5d tappa del « Baby-Tour » 

Albonetti solo 
aWAlpe d'Huez 

A 
A U ' h O IIUKZ f. 

ihM.m/. i ill J4 or«- cl.11 - i i c -
i-«:-̂ i> ill l ' . inf. i ltu. gli i i / /urr i 
-••no li .rn.il i .1 v i n c r n - n g g i u d i -
c.mdo=i eon Alhont-Ui una lappa 
riMilt.it.i fr.i Ii- pi diffit-ili. o l t re -
clit- |x-r la liii)Klif77:i per il ca l -
• lo. per !<• for . i ture ein- l i . inno 
me--i> m di f f ico i th tutl . i la c.tro-
\ .111.1. e per 1 I'niiliniii a t taeeh l 
elu- l iannn r«-*-<> mr.-uli^i-i-nti* la 
<-nr>.i i l . i i r imz io al ia f ine A l b o 
nett i . (Ii.pi. ( - < i r c r:ni.isto n Itin-
K<> in-lli pr ime p<>si7ioiii q u a n 
to la rori-.i •'• entr.it.1 nc l la fa-
- e pin d i f f i r i ' e h.t (lapprtni.i 
i-otitroll.iTo tntt i gli a t t a r c h i . p<-i 
'V- l anc ia to .1 «ua vo l ta e d ha 

i ' a c l i a t o il t r a g u a r d o d'AIpe 
I <! Hiii-z con 13" su D e m i 

Da I'riv.T p r e n d o n o il v i a 77 
corridori Dopo a l eun i r h i l o n v -
t n c i t ran- tran polai-cht e cr>vie-
tici m i p r i m o n o s u h i t o un'anil 1 
tura -o-t<-rnita Al 21 e h i l o m e t r . . j 
fliCKotio Demel o I ie!-ki ai q u .'1 1 
-1 imi 'c .r . f ) p o e o <lop<> il h<>|£ 1 ' 
Kurniere «• r m j ; «•.•=«• Dtirmin* e 
!C<i c lu tomotro 1 <ui..:tro fiitjtri-
'iv 1 M.mno un v. i t i t . icc io "ill 
srnj ipo rl 1 "•. :n .. t>« m»- o v ir 
tu,ilnieriti m.icli.i c .ilia ii;a poi 
•I c r u p p o ~i -e i jutf . ii pu-di del 
C"<>" e <l, 11., ( a nion. il r i tardo 
(!• Hi: >.!-• C'1't..ri • n d o t t o a 
!'-fO'" 

I (11^. ... -.1IM.1 -1 m e t t e in 
1". i.li 11/ 1 !" 'pagni . ' . ) G o m e z , 
merit re in testa F u r n i e r e st a v -
v .mtaec i . i .-ui compaj in i di fuga 
ill m>/,-.. n u n u t o 1- tr .u i ' i ta per 
; . n •:-,•• -11 '.1 v e t : . 1 ( n i I.'il.-O N e l -

li-i • '•• l«. -p. iRnolo r . iggmn-
1 c. ; fugciTivi e <rat tando n p « -
j *nt. i : i i .nte li di«tan7ia m e n t r e 
j r • u n ne forte il gruppo La «|. 
• 'u.i7ior.e in te«ta oamh'.a pn) 

\ o l i e *• «i . d t e r n o n o .-,1 r o m a n d o 
I (; . .ni i7. ">Vagtman=. S t e e v e n * «• 
! !!et]gel< Dopo c h o HeugeU e 
I "ransitato in t e s ta «ul co l i c di 
I Ornon. il g r u p p o «i n r o m p o n e 
j . .nrora «• a f fronta I'tiHimn tr. i t lo 

- u «tr.id t tortuo^a «» con il fon
do «iN>nnf«o c h e provoc. i una 
lunRa « e n e <li for. i ture I . ' i tah.mo 
Albonott i e fra 1 pul fortuna' i 
e pun a t t a r c a r e nel f inale. ,.il-
gitulioando«i l.i l appa dav.«nti a 
Dont i . Canot e D o l m a n [)nm.ini 
il Tour doII 'Avveniro npo<ora 
a \',ir< 

L'ordine d'arr ivo 
1) Albonetti ( I t . ) che percorre 

i km. 203,500 della Privas-Bourg 
d'OisansAIpe d'Huez in ore 5 
36'40", alia media dl km. 36,267; 
2) Dentl ( I t . ) a 13"; 3) Canet 

(Sp.) s.t.; 4) Dolman (Ol.) s.t.; 
5) Bcnfalto ( I t . ) a 32"; 6) A M 
(Svi.) s.t.; 7) Gome* (Sp.) «..t.; 
8) Beugels (Ol.) a 4 1 " ; 9) Dalla 
Bona ( I t . ) a 59"; 10) Favaro 
( I t . ) s.t.; 11) Urbanovitch (URSS) 
a 1*08"; 12) Tamanes (Sp.) a 
1*12"; 13) Leitncr (Ger.) a 1*14"; 
14) Hava ( C e o ) . 15) Combert 
16) Bernard Guyot ( F r . ) , 17) Van 
Espen (Be!. ) , 18) Bmnetl i ( I t . ) , 

La classifica generale 
1) Hill (G.B.) 21h 12'27"; 2) 

Dolman (Ol.) a 7"; 3) Beugclt 
(Ol.) a i r * ; 4) Denti ( I I . ) a 37"; 
5) Benfatfo ( I I . ) a 1*43"; 6) S le^ 
vens (Ol.) a r 2 1 " ; 7) Urbanovitch 
(URSS) a 2*41"; 8) Van Espen 
(Bel.) a 2*56"; 9) Van Nest* 
(Bel.) a 3'32"; 10) Perera (Sp.) 
a 3'48"; 11) Dalla Bona ( I t . ) 
a 3*56"; 12) Gomei (Sp.) a 4*j 
13) Lcitner (Ger.) a 4*01"; 14) 
Troche (Ger.) a 4*08"; 15) Bru-
netti ( I t . ) a 4*11". Seguono: 26) 
Favaro ( I t . ) a 7*39"; 27) G u t r r a 
( I t . ) a r 0 1 " ; 58) Albonetti ( I t . ) 
a 28'24". 

Causa la pioggia 
niente campionafi 
italiani su pista 

M I L W O . 6 
I c.i.ii,) on.iti ital.an. inJ.v.-

<I iaii tii del i.r.i> -.-i pi-ta ;>er 
p.-ofess.on.sti •iorv) ; :a: , r n v . a t i 
a domani .sera a cau-.i dei maj-
tenrid. I-a r .aa one er^x <.i)m;n-
o.r.a ei>r\ le p . o . e d. (j.i.ilifica 
7 t>.ie ,KT ''in-* ja.mc.ito >.i cin-
(j.ie i.i.liimc'.r.: •!<>,>.) una v.::o 
r .1 ii. -). » i.a i M n : o , a a . .n 
C'20" imed a km. 47.,'!C«>, d«-
v.in:, a ti Tijat.. -o:..i -..--. 1.1 
;*.<.i M.J.-K-.C-.:. c lt.-:!i.-.e:... Ha 
; in:o :i p r .m) :.i fi.»3"9 10. .u.a 
nie.iia .Ii km. 46 2V,\ do;w ave r 
ra.44.unto at 'evolmente ] 'a iversa-
no . Sjbi'.o do ,» e corri.nciaio a 
piovere e la riun:one e suata 
nnviata a doiruni mattina coo <• 
ai're gare di qualificaziona. 
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KARLOVY VARY 
Si e aperta ieri 
la XV edizione 
della rassegna 

<La hot teg a sul torso* 
da il <vla> L Ente gestione 

cinema: un asse 
che non regge 

Siamo stati facili profcti quan-
do, nel corso della discussione 
della nuovj legge sul cinema, 
abbiamo prcvisto che — la-
sciando essa intatti tutti i mec-
canismi fondamcntali gia nega-
tivamcnte sperimentati, e nel ch
ina politico messo in atto dal 
centro-sinihtra — avrebbcro con-
tinuato a svolgersi attorno al ci
nema italiano, nuigari aggravate, 
quelle manovre di sottogovcrno 
in cui si csprime una concorren-
za di intercssi tanto poco legit-
timi quanto negutivi per le sorti 
della nostra cincmatografia. Era-
vamn facili profeti, e a un anno 
e mc??o dall'entrata in vigore 
della nuova legge possiamo pur-
troppo trovarne ampia confer-
ma, proprio e specialmcnte at
torno a quel poco che essa sem-
brava voler portare di nuovo, ma 
— come noi ammonimmo — 
sen2a accompagnarlo con le do-
vute g.iranzie di funzionamento 
democratico: l.i riqualificazione e 
il ripotenziamento degli enti di 
Stato. Perche e proprio attorno 
ad essi che si sta svolgendo una 
lotta tra i partiti del centro-sini-
stra, nella quale sarebbe difficile 
manifestare consenso a qucsta o 
a quella parte, a questa o a quel-
la tesi in contrasto, tutte piu o 
rneno essendo carat terizznte da 
una pura volonta di potenza e 
tutte persegueiu'o obiettivi che 
coincidono con questo o quel-
l'intercssc di grappi privati. 

L'linte gestione cinema, che 
£ I'asse attorno al quale dovrcb-
be muoversi tutto il settore pub-
blico della cincmatografia italia
na, e. costituito, col suo Con-
siglio d'amministrazione e il suo 
Presidente, da un bel pczzo, ma 
nulla di concrcto ha ancora ope-
rato. Al suo attivo si possono 
citare soltanto progctti piu o rne
no positivi, piu o meno appro-
vabili — e, via via che ci si 
awicina al giorno d'oggi, direm-
mo sempre meno positivi e ap-
provabili — ma che comunque, 
proprio per la lotta di potere tra 
le forze confluenti nel centro-
sinistra, sono finora tutti rimasti 
alio stato di progetto. G o che 
e piu grave ancora, e che « la 
mancanza di un controllo demo
cratico comunc|ue organizzato ha 
gcttato da due anni questo ente 
ncll'oscurita; da due anni esso 
lavora in silenzio, ma si potrebbe 
dire piu giustamente che lavora 
scgrctamente »: sono parole del
la relazione svolta all'assemblca 
generalc dell'ANAC (Associazio-
ne nazionale autori cinematogra-
fici) pochi giorni fa. 

Lcgislativamente c statutaria-
mente, I'Entc gestione cinema e 
chtamato a due compiti principa-
li: 1) risanarc I'lstitnto Luce e 
Cinecitta, compromessi e portati 
sull'orlo del fallimcnto da tanti 
anni di mala gestione democri-
stiana, dirigendoli verso le loro 
funzioni naturali mediantc una 
amministrazionc sottratta alia vo-
lonta liquidatrice di chi ha sem
pre puntato sulla mortc degli 
enti pubblici a favore di coahV-
7ati intercssi privati; 2) costi-
tuire una socicta di noleccio, che 
spczzasse la situazione di sostan-
zialc monopolio iueulatorio nssi-
ciiratost dalle societa americane 
in questo campo es«cnzialc. Era 
dichiarata intenzione dei logisla-
tori. ed anche — almeno apna-
rentemente — dci socialist!, che, 
del fondo di quasi cinque mi-

« Set» bloccati 
dallo sciopero 
Liz e Burton 

solidali 
Le maestranze artistiche, tec-

niche e del lavoro addelte alia 
produilone cinemafograflca, han-
no attuato Ieri con successo II 
preannunciato sciopero per II con
tralto di lavoro. La lavorazione 
di film ilaliani nel tealri di posa 
• in eilerni. In Italia e all'eitero, 
A stata lolalmente bloccala. 

Alio stabilimento romano della 
Dc Laurentiis. dove si sta girando 
La bi^bctica domata. i due pro-
tagonisti del film, Richard Bur. 
ton e Liz Taylor, hanno espresso, 
nel corso di un'assemb!ea, la loro 
piu convinta soltdariela agli scio-
peranti. 

Nella mattinata di Ieri cent! 
naia di lavoratori del cinema 
hanno affollato II Planetario di 
Roma sono intervenuti I segretari 
delle organisation! tindacali del
la FILS-CGIL. della FULS-CISL 
• dell'UIL-Spcttacolo. II regisla 
Bruno Paolinelli ha portato alia 
assembles il solldale saluto del
l'ANAC. 

Dopo aver denunciato I'opposl-
zlone di principio dell'ANICA 
— che afferma di resplngere le 
rlchieste dei slndacali solo per 
motivi dl discipllna confedera
ls _ | lavoratori hanno deciso 
dl sospendere a tempo Indelerml-
nato le prestation! di lavoro stra 
ordinario e hanno proclamafo un 
imovo sciopero di 48 ore da at-
fMrsi nella prosiima settimana. 

liardi stanziato per un quinquen-
nio a favore dell'Ente gestione 
cinema, la maggior parte dovesse 
essere destinata al secondo dei 
due compiti sopra citati, poten-
dosi provvedere al risanamento e 
al rilancio di Cinecitta e del-
I'lstituto Luce con un congela-
mento degli ingenti debiti ac-
cumulati in tanti anni di mal-
governo democristiano, da perse-
guirsi mediante operazioni eflet-
tuabili con societa finanziarie di 
diritto pubblico. Viccvcrsa, di 
quei cinque miliardi, piu di tre 
sono gia stati impegnati (« preci-
pitosamente detratti », ha detto 
lo stesso presidente dell'Ente ge
stione cinema, a w . Moscon) al 
solo scopo di tamponare le falle 
dell'Istituto Luce e di Cinecitta, 
sicche" per costituire la societa di 
noleggio e rimasta la parte piu 
piccola di tale disponibilitil. In 
queste condizioni, la societa di 
noleggio, attorno alia cui costi-
tuzione stiamo assistendo a una 
delle grandi manovre in cui ec-
cellono i partiti del centro-sini-
stra, si preannuncia come una 
pura societa finanziaria, priva di 
una propria struttura tecnico-
economica attiva tale da consen-
tirle di ripercorrere a ritroso 
quel cammino di smantellamento 
degli enti di Stato, che e stato 
consumato con la scandalosa li-
quidazione dell'ENIC (noleggio) 
e deU'ECI (circuito sale). 

La societa di noleggio fu co-
stituita formalmente circa un an
no fa col nomc di S1NO. Si 
trattava poi di fornirle il suo 
organismo dirigente, cioe il Con-
siglio d'amministrazione. iMa il 
problema non e mai stato por
tato di fronte alle categoric inte-
ressate, e tutte le trattative si 
sono svolte all'interno di esigue 
camarille. La torta degli enti 
di Stato e stata divisa piu o 
meno paritariamentc fra i partiti 
del centro-sinistra: assegnata ai 
democristiani la presidenza del
l'Istituto Luce, assegnata ai so-
cialdemocratici quella di Cinecit
ta, i tre principali partiti della 
coalizione governativa si accorda-
rono perche ai socialisti fosse ri-
ser\>ata la presidenza della co-
stituenda socicta di noleggio. E' 
cominciata allora una lotta sor-
da, nel corso della quale i demo
cristiani — che nella societa di 
noleggio vedono un pericolo per 
quegli intercssi della distribuzio-
ne amcricana, cui sono per tanti 
fili Icgati — si sono mossi Iungo 
due direttive: svuotare la nuova 
societa del suo contenuto effet-
tivo, riducendola a una pura so
cieta finanziaria e rendendole co-
s) impossibile di pcrseguirc i suoi 
fini; adottare la tattica del rin-
vio ogni volta che, attraverso 
le candidature presentate per la 
presidenza e la composizione del 
Consiglio d' amministrazione, si 
profilasse la prospettiva di un 
awio meno asfittico e negativo 
del nuovo organismo. 

Difatti, bloccata una prima 
volta dall'opposizione del mini-
stro Corona allcato con la de-
stra dc la candidatura di Libero 
Bizzarri alia presidenza, veniva 
portata avanti quella di Renzo 
Vrentavoli, che in posizione di
rigente si occupa delle attivita 
del padre, vice presidente dcl-
I'AGIS nonche proprietario di 
un circuito di sale picmontesi e 
prindpale azionista della societa 
di noleggio e prenoleggio Me
dusa; mentre come vice presi
dente della societa di noleggio 
statale veniva proposto il demo
cristiano Silvano Battisti, espo-
nente dcH'cscrcizio cattolico in 
seno all'AGIS. Di fronte alia 
protests delle categoric, di cui 
si sono fatte interpret! I'Asso-
ciazione nazionali industrial! ci-
nematografici (ANICA) e I'As-
wiazione nazionale autori cine-
matografici (ANAC). questa ma 
novra e stata a sua volta bloc
cata; la candidatura di Bizzarri. 
appogeiata dai massimi dirigenti 
del PSI coMretti a intervenire, 
c stata nuovamente avanzata; ma 

j le nomine, che avrebbcro dovuro 
J essere effettuatc il 27 giugno. 
j non sono awenutc. e non e c^clu-
j so che le forze della destra de-
j mocri<ti.ina. le quali tro\*ano nel 
I ministro Corona un a«co!tatore 

piu che indulgcnte, rie«cano a 
pro^ecuire ancora il loro duplice 
ciuoco dello s\"uotamento e del-
l'tn<.i!-<hT imcnto Tntanto, comun 
que. i democristiani si sono pa 
rintiti chr. portandosi un so-
ciah'sta alia presidenza della so-
cietJ di noleccio. la maggioran-
z.i del Consiglio d'amministra 
zione sia loro assinirata 

A que>to ptinto convicne esa-
minare cite cosa si sia tntanto 
rcahzzato per quanto riguard.i 
I'lstituto Luce e Cinecitta, si da 
avere infine un quadro complete 
del modo in cut il centro-sinistra 
ha utihzzato gli strumenti Iegi 
slattvi e strutturali fomitigli d.d 
la nuova legge per awiare una 
nuova politica di intcrvento pub
blico nel campo deli'attiviti ci-
nematografica. E' cnianto cerche-
rcmo di fare in un prossimo ar-
ticolo. 

Paolo Alatri 

al Festival 
II film di Kadar e Klos presen-

tato fuori concorso 
Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY. 6. 
II XV Festival cinematografi-

co internazionale di Karlovy 
Vary si i aperto, stasera, con 
un omaanio che la nazione ospi-
te ha rivolto a se stessa, pre-
sentando La bottega sul corso, 
ovvero Lo specchietto per le 
allodole. recente vincitore del 
I'Oscar per il miqlinre film 
straniero. 1 due renisti. Kadar 
e Klos, sarannn alia testa della 
delegazione del cinema cecoslo-
vacco. cui essi hanno dato. in 
questi anni, alcune delle opere 
piii significative e di mag-
giore risonanza sul piano inter
nazionale, da La morte si chia-
ma Engelehen aJJ'Accusato. alia 
Bottegn sul corso, appunto: 
una vigorosa parabola sulla 
liberta — la vicenda si svolge 
durante Voccupazione nazista 
della Slovacchia. e nel momento 
cruciate della campagna antise-
mita — che aiiemmo modo di 
segnalare ampiamente. lo scor-
so anno, dal Festii-al di Cannes. 

La bottega sul corso (del 
quale dovremo tornar a parlare, 
del resto. voiche il suo acquisto 
da parte italiana d cosa fatta) 
si trova naturalmente qui fuori 
concorso. La Cecoslovacchia 
giochera. sul tavolo della com-
petizione. due diverse carte: La 
carrozza per Vienna di Karel 
Kachyna e Prima dcIPalba di 
Peter Solan. Venliduc altri pae-
si saranno in qara. con tin pari 
numero di film. Rispetto alle 
previsioni della vigilia, si nnta 
una lieve diminuzione quanti-
tativa. non necessartamente 
connessa alle difficolta logisti-
che che hanno indotto gli orga-
nizzatori del Festival a chie-
dere agli invitati qualche sacri-
ficio di sapore quasi spariano. 
Un'assenza di rilievo d quella 
degli Stati Uniti: in compenso, 
gli spettatort di Karlovy Vary 
potranno vedere. fuori Festival. 
la famiqerata Cleopatra: non $ 
detto che sia un bene. L'ltalia 
£ presente. come sempre. ma 
con minori speranze del solito, 
poiche" a recare la nostra ban-
diera nazionale sard Vinsoddi-
sfacente Svealiati c uccidi di 
Carlo Lizzani. Anche le altre 
maqqiori cinematografie «oc-
cidentali* sono in campo: la 
Francia con Vita al castello 
(una commedia sulla Resisten-
za) di Jean-Paul Rappeneau; la 

Gran Bretagna con II giovane 
Cassidy di Jack Cardiff; la Sve-
zia con L'avventura comincia 
di Jbrn Donner, il discusso re-
gista di Amare. Ci saranno Bra-
sile e Argentina, da un lato, 
e, da quello opposlo, India e 
Giappone, nonche il Vietnam 
democratico e la Mongolia. La 
partecipazione dei paesi socia
listi e" massiccia, comprenden 
do, oltre i due citati qui sopra 
Cuba, Bulgaria, Jugoslavia, Un-
gheria, URSS. Polonia, Roma
nia; fuori concorso sara la 
RDT. II quadro e completato 
dalla Spagna e da cinematogra
fie piu giovani. ma tuttavia non 
trascurabili: Canada. Grecia, 
RAU, Tunisia. 

I prossimi giorni ci diranno 
se lo stato di salute del cine
ma mnndiale, generalmente non 
troppo buono, risultera miglio-
rato e in che miwra. sulla base 
della diagnosi di Karlovy Vary. 
Per adesso si pud notare Vin-
sistenza e anche la pastione con 
la quale, piu di venti anni dopo 
la fine della guerra, i temi di 
una grande e tradizionale espe-
rienza venaono ad essere nuo
vamente dibattuti sullo scher-
mo. In forme varie e secondo 
prospettive differenti. quella fa-
se cruenta delta nostra storia 
i infatti evocata nel bulgaro 
Lo zar e il generale (che pro
pone un argomento di interesse 
politico-morale: come al re Bo
ris fu imoedito. nonostante la 
sua stretta alleanza con Hitler. 
di entrare in conflitto con 
I'URSS) nello jugoslavo Tre. 
nell'unqherese Giorni freddi. 
nel romeno Processo bianco. 
nel cecoslovacco La carrozza 
per Vienna, nel sovietico Nes-
suno voleva morire. E' qui in-
dubbiamente un sintomo dell'at-
tualita e della drammaticita di 
certi problemi, tuttora doloro-
samente aperti nella coscienza 
degli uomini. Ma non vorrem-
mo che, a lungo andare, questo 
ripiegarsi sul passato — senza 
il quale non d pur possibile 
comprendere il presente — si 
tentasse una sorta di ambigua 
scappatoia per evitare il con-
fronto diretto con quelle que-
stioni. cui siamo posti dinanzi 
oqni. ogni giorno. e che met-
tono a dura prova fl nostra 
« coraggio quotidiano », 

eo Savrol; Agg< 

Il Cantagiro a Macerata 

Ancora land 
di sassi 

e di ortaggi 
Gianni Morandi guadagna ancora altro terreno 

Dal nostro inviato 
MACERATA. 6. 

Lunghi bastoni d'assalto e 
catenacci da difesa mimetiz-
zati dentro le macchine e i 
camioncini, alcuni cantagirini 
sono scattati questo pomerig-
gio da Pescara verso Mace
rata pronti alia grande batta 
elia contra i vegetariani di 
Pcdaso. teatro dell'incidente di 
ieri, e dove oggi la carovana 
e dovuta ripassare in senso in
v e r s e 

II prurito non 6 rimasto a 
Iungo nei pugni. perche vicino 
a Porto Sant'EIpidio e'e stato 
un posto di blocco operato da 
sedicenti anti capelloni. il che 
ha spezzato in due la carovana. 
Sono volati altri pomodori ma 
anche sassi. con immediata 
discesa dalle vetture da parte 
dei t capelloni ». Questi ultimi. 
partiti. come si diceva. arma-
ti di tutto punto. sono riuseiti 
in breve tempo a mettere in 
fuga gli aggrcssori. 

Pa re che l'a?salto ai rap-
presentanti dei complessini sia 
stato favorito dal fatto che 
questi ultimi non erano in quel 
punto scortati dalla polizia. 

Un paio di questi sono anche 
rimasti feriti dalle sassate. An
che la cantante Barbara Lory 
ha avuto un occhio contuso dal 
lancio di un limone. Altri inci 
denti sono awenu t i pure dal-
I'altra parte della carovana. 
con diverse nmmaccature. La 
maglia rosa Morandi 6 stato 
pesantemente colpito al brac-
cto. 

Gil incident! odierni hanno 
insomma superato per ampiez-
za quelli di ieri. 

' Ma a innervosire un po* gli 

animi sono state anche le vio-
lenze registrate ieri sera alio 
stadio afTolIatissimo e super-
vigilato di Pescara . Nella res-
sa. c'b stato persino un auti-
sta caricato di pugni dall'ester-
no. mentre la macchina di Ri
cky Gianco ha subito una \\-
stosa ammaccatura laterale. 

Gianni Morandi e arr ivato 
stasera alio spettacolo di Ma
cerata ancora maglia rosa. do
po aver riguadagnato ampia
mente terreno su Michele nel
la serata di Pescara . vinta con 
51 voti: la giuria ne ha asse-
cnati 46 a Tonv Del Monaco. 
Bobby Solo e Donatella Moret-
ti. 45 ai Marcellos Ferial c a 
Wilma Goich. mentre Michele 
— e con lui Little Tony, afflit-
to da un ascesso. e Modugno 
— si e dovuto accontentare di 
44 voti. 

La maggiore novita in clas-
sifica consiste nella conqtrista 
del terzo posto. ai danni di 
Little Tony retrocesso quarto. 
del giovane Tony Del Monaco. 
la piu consistente affermazio 
ne fra le voci piu giovani del 
Cantaeiro. Del Monaco ha 609 
punti contro i filfi di Michele 
e i Wl del lanciatissimo Mo
randi. 

Del p r o n e * B > non vale 
nemmeno par larne: Mariolino 
Barberis vince di tanpa in tap-
pa Sarebbe certo stato tm du-
ro n«;tarolo la sua nresenza 
nel eirone «A >. L'Fqvipe e 
sempre maglia gialla fra i 
complessi del « C » , con un 
punto sui Rokes. vincitori del
ta tappa di ieri. 

Domani sara di scena Pe
rugia. 

Daniele lonio 

La Lollo 
nel regno 

di B. B. 

Un'altra 
coppa per 

Wanani 

raai\!7 
controcanale 

Gina Lollobrigida sta passando parte delle sue 
vacanze a St. Tropez, la citladina della Riviera 
francese eletta a domicilio eslivo da Brigitte 
Bnrdol. II fotografo ha collo la « Lollo » dlelro 
lo sportello della sua auto, durante una pas-
seggiala al a Vieux port » 

La cantante negra Wanani — una cubana de-
finitivamente stabilitasi a Roma — continua 
a collezionare success! In Italia. Eccola, nella 
sua casa nella capitate, mentre mostra soddi-
sfatta la Coppa Trofeo internazionale della 
canzone, conquistata alle Terme di Bacedesco 

Festival dei Due Mondi 

Riproposto a Spoleto i l 

"New American Cinema' 

I vclcni 
La strada del documentario 

televisivo di taglio saggistico, 
che tende a sviluppare e discu-
tere un tenia generale piutto-
sto che ad indagare nei fatti 
e nella cronaca, appare anco 
ra senza dubbio la piu difficile. 
La televisione italiana a riu-
scita a compiere un profieuo 
cammino sulla via del docu
mentario storico: vi sono perb 
altri campi nei quali non si e 
ancora riuseiti a trovare una 
formula nella quale discorso e 
immagini si integrino in modo 
da tenere lo spettatore dinan 
zi al video e da costituire stru
menti di conoscenza egualmen-
te validi. 

Lo ha confermato, ancora ieri 
sera, la quarta punt at a del 
documenlarin Salute sotto in 
chiesta di Ugo Zatterin, dedi-
cata ieri sera ai veleni quoti 
diani. La trasmissione, ci sem-
bra, ha ccrcato di evitare la 
debolezza maggiore delle in-
chieste di questo genere, che 
consiste nella scparazione to 
tale del commento dalle t'» 
magini, per cui il prima si so-
vrappone alle secomle in modo 
assolutamcnte generico, sicche 
le parti filmate rappresentano 
quasi soltanto un espedtcnte per 
non piazzare in pcrmanenza sul 
video la faccia dello speaker 
o degli intervistati. Ieri sera, 
si notava unn sforza costante 
per far corrispondere le imma
gini ai vari momentt del di
scorso: si parlava di insetticidi 
sparsi sulle piante c sul t'ideo 
scorrerario le immagini di con-
tadini che irroravano le piante; 
si parlava dei liquami e dei ri-
fniti nelle acque del mare o 
dei fiumi e sul video scorre 
vano le immagini di fiumi e 
onde inquinati da rifiuti e schiu-
me varie. A volte, le sequenze 
erano piu generiche, come ad 
esempio quella sulle spiagge, a 
volte, invece erano efficaci, 
come, in particolare. quella 
sullo smog. 

E, tuttavia, a lungo andare, 
lo sforzo risultai-a inadeguato, 
perche la corrispondenza tra 
commento e immagini, per 
quanto puntigliosa. fniiva per 

tt The Pop Show » e la piu signifi

cative delle opere presentate 

Nostro servizio 
SPOLETO. 6. 

II Netv American Cinema ri-
torna al « Festival dei due Mon
di » di Spoleto, dopo la sua bre
ve comparsa nel '62, e dopo es
sere stato presentato al c Festi
val di Porretta Terme » del "04 
e GO (ci riferiamo alia c perso
nate ^ di Kenneth Anger) e a 
quello recente di Pesaro. Que-
st'anno la «rassegna» 6 stata 
curata da Otis L. Guernsey Jr.. 
e sul piccolo schermo del Tea
tro Caio Melisso hanno preso lu
ce una doz/ina di film off Holly-
tcood che, soltanto in sen^o lato. 
potrebbero far parte di un uni-
co movimento di «tendenza >. 
poiche tanto vari e complessi ap-
paiono le poetiche e gli esiti del
le opere presentate. II procram-
ma comprendeva film di David 
Bienstock. Stan Brakhagc. Storm 
De Hirsch. Nathaniel Dorsky. Kri 
Emshwiller. Jerome Hill. John 
Korty. Richard Leuine e Bub 
Bach, Gregory Mnrkopoulos. An
drew Meyer e Fred Mogubgud. 

Nonostante Guernsey sia d'opi-
nione contraria (quale eccesso 
d'ottimismo!). questi brevissimi 
cortomctragci del Sew American 
Cinema possiamo considerarli an
cora underorovnd. cioe leeati piu 
che mai ai < sotterranei * del 
mondo e dell'arte del cinema, se 
non altro proprio per I'accoglion-
za necativn e I'incompren'ior.r 
che il pubbheo e !a critica hanno 
loro riservato a Spoleto. II me 
plio che si possa dire d che il 
Xcw Cinema lo si con«idera con 
p.-itema!i«tica ironia dimentican-
do che dal =eno Hi questo mo 
vimento. formatosi negli anni '50 
a New York intomo alia rivista 
antieonformi^ta Film Culture, so
no nati film come Shadows di 
Cassavetes. Come back Africa e 
On the Boicary di Rogosin. The 
Savape eye di Meyers e Fucih 
depli albert di Jonas Mekas. 

GeneraJrr.ente la cntica destra-
zione borghe^e e morahstica de-
finisce questi outsiders soltanto 
un pugno di degenerati. di per-
vertiti. che hanno perso qual-ia-
si conUtto con la realta della 
storia che esigerebbe lintegra 
zione dell indniduo. quella che 
polremn;o chiamare c impe^na 
ta >. invctc, h accusa di « disinv 
pegno > nel senso che il loro 
conflitto col Sistema staturutense 
au i cne Innit.itarr.cnte sul piano 
dell'irrazionale e dell'anarcm-
smo, senza che mtenengdno pre
cise anahsi poltticne nvoite alia 
contestazior.e e al nnvenimento 
deile cause sociau della loro pur 
sincera ed esirema testimonianza. 

In reaita. jmbcc„e le diagnosi 
sono inaceettabili propno perche 
sempl.cstiche. schematiche e anti-
diaiettiche. La denuncia di que 
sti cmeasti anUconformistu in
fatti. si estende per un area che 
va al di la dci confmi angu-ti 
della consoiazione laoologica che 
offnreboe il frusto razionaiismo 
made m L\S.4. e della complicita 
con un Si.-tema verso cui questi 
beats (come, in fondo. I amenca-
no medio in cenere) sono in un 
rapporto o^geitivo fondato .^ulla 
pura stnunentalita. 

Per una sene di cause inson-
dabili (ma che illuminano pur 
sempre sulla disorganizzazione dj 
una tale «rasse^na») non ab
biamo avuto occasione che di vi-
sionare poco pni della meta dei 
film in progr.imma. e forse non 
i miglicn. Daltra parte, questa 
< rassegna > (limitata a una scel-
ta parTialc e molto discutibile 
di opere) non scmbra sia stata 

abbastanza nutrita di opere ri-
velatrici. 

In Mothlinht. ideato e realizza-
to da Brakhage, corpi e ali di 
falene sono stati insenti tra stri-
sce di plastica trasparente e 
stampati direttamente sulla pel-
licola. L'effctto visivo astratto 
che ne risulta, riesce a comuni-
carci. tuttavia. un rarefatto. de-
licato e fugace senso panico del-
l'esistenza. che sembra nascere 
da un primitivo e drammatico 
stato di silenzio e di morte. 

The day of Wilfred Owen (in 
prima visione mondiale), prodot-
to da Lewine e Bach, e una spe
cie di omaggio al poeta gallese 
Wilfred Owen, le cui liriche sono 
lette con estrema perizia da Ri
chard Burton sullo sfondo di una 
serie di acquerelli. Mentre Totem 
di Emshwiller 6 un esperimento 
formale e ritmico compositivo, 
quasi una interpretazione di un 
balletto sineolare di Ahvin T. 
Nikolais. Match Girl (in prima 
visione mondiale) di Meyer, uno 
dei migliori cortomrtracei pre^ 
sentati. tende al < racconto » (vi 
si ripropone la favola di Ander
son La piccola fiammifrraia in 
chia\e c pop i) pur nella estre
ma liberta associativa delle im
magini che si sussepuono nel 
tempo. 

Summencind (in prima visione 
europea) di Dorsky e la recistra-
zione delle impressioni dcU'auto 
re su un'e^tate nella sua citta 
natale. Forse e il sappio piu poe-
tico della « rassepna >. denso di 
immapini fantasliche e di atmo-
sfere rarefatte a colon cupi o 
soffusi. dove il montappio delle 
sequenze rappiunpe spesso lampi 
allucinanti e stnippenti. In So-
th'ma happened thi? mornina 'in 
prima visione europea) di Bien
stock. che csplora tre diversi li-
velli della realta nello svegliarsi 
al mattino. <;i tentano ancora 
nuove ncercho linpuiMiche e 
strutturali centrate sulla frantu-
mazione infinitesimale della se 
quenza. Una irriverente protesta 
contro la €ci\ilta dei consumi » 
doltre oceano e il delizioso The 
Pop Show (premiato a Venezia 
!o scorso anno) di Mogubpub. 
realizzato attra\erso un collaqe 
di fumetti. shorts pubblicitan. 
montato col ntmo di una bef-
farda ironia che tende alia de 
mistificazione di quella ou'rtipiea 
sicurczza e feliCita del vhere 
(o del veeetare) che il cittadino 
amencano medio crede di tro
vare nelle chincaplierie di con-
sumo quotidiano e nei dolci e 
ahenanti parariisi artificiali dei 
mass media, cibo quotidiano e a 
< prezzo fisso » della folia solita-
ria d'America. 

Roberto Alemanno 

le prime 
Teatro 

Tutto e bene quel 
che finisce bene 
All'Anfi'eafro della * Qtiercia del 

Tasso > al Gianicolo. la Compa-
enia di prosa c La prande cavea > 
ha pre ' iwato ieri sera, con la 
regia di Sergio Ammirata. Tutto 
("• hew quel che fmiscc bene di 
Will.am Shakespeare, nella tra-
duzione di Ce<-are Vico Lodovici. 

Tiifto $ bene, che sepue fedel-
meote (.salvo una accentunz-one 
nepativa del pe-s<TnaPgio di Bel-
tramo) il racconto di Boccaccio 
nelV sue Ifne^ es=eaziali (la corn-
media e tratta da una novella 
de! Docamerone) e centrata sulla 
passione della g'ovane Elena, di 
ira:!e origine. per Beltramo con-
te di Ro"ip! :ono che. purtroppo. 
non ha alctma VO^IM di lePar^i 
in matrimonio. troppo pre^o dai 
suoi anion libertini e dalla vo-
eazione per l'ar'.e della guerra. 
Ma Elena, p ir di avere jl suo 
amato. do;x> a\er puarito il Re di 
Francia ed Os-e-si euadagnato 
:ier ricompens.! BH'ramo come 
^ w o , ricorre a \v^ inparmo par 
di p'acere con il le?'ttimo mari-
to che. naturalmente. dopo la 
fo'-zata celebrazione del matri-
rnon:o aveva Piurato di scompa-
nre per sempre dalla presenza 
di Elena. 

La critica ha tentato di riva-
I;itare que.sta commedia (co-r.e 
e awt-ntito piustamente per Mi-
fura per misura). una dolle meno 
nso'.te s'll piano de'.l'arte. p:it-
tosto scontata e banale nella 
a-tificale stnr.tura. Comunque. la 
nvai'itazione sembra abbastanza 
Ze.^.ttim-i. particolarmoT'e per 
q ipl che npuardi !a creazione d: 
a'.curi pcr^na«2i di -econdo pa-
no (non present i nel testo del 
R^ccacco) co-ne il « vile > e an 
'. -erolco Paro'.les (acuti e stu-
pendi alcuni suoi dialozhi. per 
e.:ernpio quello con E'ena all'.ni 
7.0. sulla < ve-P'n:ta *) 

I-a repia di Ammirata. pmtan 
do. naturalmente. su'.i'e\ denza 
scenica d: qie-iti d i e por=onap 
Pi (Titerpretaii con talentacco 
rispe*t:vam'<i'e. da Fernando Ce-
rilli e Franco Santell:). ha rap-
«:un'o a tratti qjalche momento 
tC*i\.r;cerite. Ma non ci sen "la mo 
di 5otto=crivere a^^olu'arr^nte ;1 
t tono >. fra i! far=e?co e il grot-
teiO'i 

T-a pi- a"o-i — i miPlori !i 
abh amo p a c:tati — ricordiamo 
i! s'.moat-.eo Gino Donato (il Re 
di Fr^nc.ai. Franco Aloisi (Bei 
tramo). Cecil.a Sacchi. Anna I-e 
1 o e Marcello B--*i ni Olas. Un 
cordiale successo. Si replica. 

Vice 

BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorf 

•\0 0ACATTOIO/ 
ftrtCHE'lOVUOi, 
ECCOLOCHE 

essere meccanica: in altre pa
role, le immagini non riuscivano 
a colpire il telespettatore come 
un aittentico documento, come 
una scoperta, diremmo. Ne le 
interviste degli esperti riusci 
vano a modificare la monotonia 
della trasmissione, nonostante, 
anche in questo caso, si notasse, 
almeno in certi momenti (vedi 
la parte sulle radiazioni), lo 
sforzo di montarle in chiave di 
discussione. 

In conclusione, la puntata 
aleva un tono fortemente di-
dascalico, che non stimolava 
I'attenzione del telespettatore. 
Ci chiediamo se a questa stre-
gua, non sarebbe stato piu op-
portuno punt are decisamentc 
sulla lezione, come in alcuni 
casi usa fare Macchi in Oriz 
zonti della scienza e- della tec 
nica con ottimi risultati. 

Ma H fatto e che non si 
tratta soltanto di una questione 
di metodo: si tratta anche del-
limpostaziane del documenta
rio. Zatterin, secondo noi, si e 
tenuto troppo sulle generali, fi-
nendo per fare un dhcorsa rias 
suntivo su problenu c)ie piu 
volte sono stati trattati in varie 
rubriche televisive, da TV-7 a 
Cordialmcnte e cost via. Se 
egli avesse piuttosto puntato 
ad approfondire i vari temi, 
cercando da una parte di dare 
informaziani inedite e dall'altro 
di documentare direttamente la 
realta, coyliendala nel vivo e 
in tutti i suoi riflessi. la tra 
smissione sarebbe risultata piu 
viva, interessante ed efficace. 
A proposito degli insetticidi. ad 
esempio, si potevano documen
tare dal vivo le condizioni nei 
quali i contadini lavarano; a 
proposito delta sinufi sarebbe 
stato possibile puntarp sulle 
rcsponsabilita delle Industrie e 
condurre. in proposito, una ve
ra e propria incluesta. Cost, la 
trasmissione avrebbe rafforzato 
molto il suo carattcre di de
nuncia (o era proprio questo 
che non si voleva?) e gli esper
ti avrebbcro potuto basare It 
loro cansidcrazioni e i loro am-
monimenti sulla evidenza dei 
fatti. 

g. c. 

programmi 
TELEVISIONE V 

17,00 

18,00 

19.05 

19,45 

20,30 
21 00 
21,50 

23 00 

- 17,30 EUROVISIONE • FRANCIA: Brlancon: 53- TOUR DE 
FRANCE: arrivo della 16. tappa Bourg D'Oisans Briancou. 
LA TV DEI RAGAZZI: a) L'amico Iibro, rassegna di libri 
per ragazzi; b) Alice: La maestra se ne va (telefilm). 
OUATTROSTAGIONI Settimanale della produzione ugricola 
e dei consumi alimentan. a cura di Carlo Fu«cagni. 
TELEGIORNALE SPORT - Tic tac - Segnale orario • Cro-
nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno -
Previsioni del tempo. 
TELEGIORNALE Edizione della sera - Carosello. 
DAKOTA: Una ragazza pericolosa (racconto sceneggiato). 
TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli. Dibattito 
tra i rappresentanti della CG1L, della CISL. della UIL e 
della CISNAL e quelli della Conrindustria sul tenia: < La 
condizione operaia nell'iiidustria ». 
TELEGIORNALE della nolte. 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario. 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 ENCICLOPEDIA DEL MARE - I lavoratori del mare - Un 

programme di Bruno Vailati. 
22,15 CANTAGIRINGIRO - Curiosita del Cantagiro raccolte da 

Ugo Gregoretti. 
22,30 EUROVISIONE - Collegamcnto tra le reti televisive eurojiee. 

GIUOCHI SENZA FRONTIERE: Eichst.itt (Germania Fede
rate) • Alah^io (Itali.it 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: oie 7. 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor-
so di lingua spagnola; 7: Al-
manacco - Musiche del matti
no - Accadde una mattina -
Ien al Parlamento: 8,30: Mu
siche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napolet.uie; 9: Operet 
te e commedie musicali; 9,25: 
L'avvocato di tutti; 9,35: Leo 
Delibes; 10,05: Canzoni. can 
zoni: 10,30: Transistor; 11: Ba-I 
lo a palchetto; 11,30: I grandi 
dei jazz: Benny Goodman: 
11,45: Musica ye ye; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar-
lecchino; 12,50: Zig-zag; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgo-
la; 13,30: Appuntamento con 
Ornclla Vanoni; 15,15: Qua-
drante economico: 15,30: I no 
stri successi; 15,45: I virtuosi 
della fisarmonica: 16: II topo 
in discoteca; 16,30: Proflram-
ma per i ragazzi - L'avventu
ra dell'archeologia; 17,25: Con
certo sinfnnico diretto da Rup-
pero Maghini; 19,10: Giornale 
delle vacanze: 19,25: Sui no-
stri mercati; 19,30: Motivi in 
pio«tra; 20,20: Applaud a... 
20,25 Antologia d'eccezione. 
I-eo F6rre canta Paul Verlai-
ne; 21: Piccole Antille. grandi 
Antile: 21^ : Le grandi orche-
stre di musica leegera; 22: 
Tribuna politica; 23: Oggi al 
Parlamento 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 940, 

10,30, 11,30, 12.15, 13^0. 14^0, 
1540, 1*40. 1740, 1840. 1940. 
2040, 2240; *43: Divertimento 
musicale: 743: Musiche del 

mattino: 8,25: Btion \iapgio; 
8,30: Concertino; 9,35: II mon
do di lei; 9,40: Le nuo\e can
zoni italiane; 10: Romanze e 
arie da opere; 10,25: Gaz/etti-
no deH'appetito; 10,35: Can/oni 
sotto rombrellone; 11,15: Ve-
trina di un di«to per Testate: 
11,50: L'n mot n o con duiieca: 
11,55: II brillante. 12: Itinera 
no romantico; L appuntamen
to delle 13; 14: Arm a il ' C a n 
tagiro >; 14,05: Voci alia n-
balta; 14,45: Novita discogra-
riche: 15: Vetrina di un disco 
r>er Testate: 15,15: Itunte • 
motori; 15,35: Dischi dell'ul-
tima ora; 16: Rapsodia; 14-
17,15: 53* Tour de F'rance. 
16,35: Per voi giovani; 17,25: 
Buon viaggio; 17,35: f'er vol 
giovani (seconda parte); 18,15: 
Non tutto ma di tutto: 18,25: 
Sui nostri mercati; 18,35: Con 
italiani; 18,50: I vostn prefe-
nt i ; 19,23: Zigzag: 1940: 53° 
Tour de France; 20: Punto e 
virgola: 20,10: Ciak; 20,40: O-
maggio a Giuseppe Rampoldi: 
21: Nov it A di^co-grafiche frao 
cesi: 21,40: Mu;ica da ballo: 
22.40-23.10: Benvcnuto in Ita 
ha. 

TERZO 
1840: Marc Antomc Charpen-

tier; 19: II v i rus 1940: Con
certo di ogni sera - La Ras**-
gna: 2040: Rivista delle rivi-
ste: 21: II Giornale del Terzo; 
2140: Interpreti a confronto; 
2145: Raymond Baervoets: 
22,15: L'n maus in casa Dolca-
mare ovvero I rnostri mraini; 
22,45: Or*a minore - La mu
sica. oggi. 

http://Innit.it
http://Itali.it
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Si intensifica la barbara guerra di aggressione 

Più di 100 attacchi 
CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Napoli 

rassegna 
internazionale 

Il << rammarico » 

di Johnson 

Johnson »i «'• i;iiiiiu,ii irjlo — 
riportano le nccii/ic ili *taiupa 
— per le troppe *-i il ielle elle H 
levano in America e fumi eon-
tro le barbare a/ioni ili lineria 
elie il FIIO (MIVCIIIO eonilnee nel 
Viel Niiin. Ai eriliri interni «•••li 
ha riliatlulo con il classii-o i j . 
chiamo alla neocs-ilà ili tenen' 
iinilo il u riunir interno »: ai 
eriliei e»leri. invoco, ha avuto 
il pessimo eliclo ili rieonlare il 
eoiitrilnilo amerie.ino alla lihe-
ra/ione ilei loro piteli dalla mi-
naeeia iia/ist.i. ^i liana ili «lue 
ar^nne-iiti ehi* non sianuo in 
pieili |,;i proietta che si leva ni-
l'intermi ilei;li Si.ni l'itili impri
me il lli~.l'_'il> prufnniln ili llll.l 
parte ili ipii'l ii'ipnlii (In- ci icu
lle eonlo peiTi-llaiiii'tite ette la 
pileria i'onih;illiil;i «l,i»|ì ;iiucri-
eani nel \ iel N ini è una •MD'IT.-I 
• li impressione II lieliiamo. pi-r-
laulo, alla unii') ilei « riunii' in
terno n non può aver*- pre-a al
enila «li ehi è ninnili :il «rado 
ili eoii=apevole//a mostralo ila 
coloro i «inali in \ monca sen
tono il IIÌMILMHI ili dissociare la 
loro respntis:iliiljr, dn «piella 
«lei sovcrno il.-l loro p,ic=e Ib-n 
divorai «arehlie «-lata la «ima-
/ ione «.«• I ' \ m n i i a [n--i' «tata 
a'jfjredila o comuni|iii' c-iin-la a 
lina iuinar«'ia «li ;e_"_'te'-ione «la 
parte «lei Vici Nani In «pie-ilo 
oasi» — i» siilo in ipic-ait caso — 
Johnson avrehhe poiuio accusa-
ri1 «li «li«rallismo o ili trailiui'Mi-
to i suoi oppo-i loi i . 

Non mollo i l i \ i i - , i ("• l i ".itili-
7Ìone per «pianti) i i-'ilai ila i eri
liei estori I-'.* pei rell.imeule ve-
rn che nel I'IUMI ilrll.i seconda 
lMicrra ninnili.il^ .;|i ami'i'ic.ini 
liciterò un ciiiilriliiiln rilevanlis. 
t-iiuo alla vittoria sul nazismo 
Ma è allrellanlo vero «-he il 
Irili'.iln ili riciiitiK-ceu/n IIIIMIIO 
• lairruropa a»li tiriti Uniti non 
può in alcun moiln impeci).ire 
"Il europei a tacer»" o. pci-'io. 
ail approvare la -iiierra «l'as".r"«-
ninne e «li sterminio rnuilolla 
contro il popolo «lei Viel Nani. 
Fé «pieslo avvenisse, «inni cri
terio «li ni orali l'i interna/inn.ile 
\errehhe travolto. 

Non ha «ITIMI, ihmrpte. il ram
marico «li Johuson, m' hanno 
••coso ì suoi rimproveri ai eri
liri interni e esteri ili'll'.mnne 
defili Stali Uniti. L'imi» e l'al
tro iliTiunciano. piuttosto. l'.qi-
profomlirsi ilclri<olamenl«> il-l 
gruppo iliri'jcnle americano ma
no a mano «-he la cxcnlitlinii 
procelle nel Viel Nani Sul pia
no iu lema/ ionale la pn-i / ioue 
ili \Y.-i>liìn".ion «'• ilivcuiala estre

mamente «lillicile. \ eouli fatti. 
unii «•'«*• i in'sohi granile pao<e, 
nel mollilo, e Ira '/li slessi allea
li «li-jdi Stali Uniti, che appro
vi la guerra ili af.'-iU'-.-àonc con
tro il \ iel Nani. Non l'Inghil
terra. alleala privilegiala, il cui 
uoveinn ha scolilo il disonno «li 
ilii-soiiaie, all'inilomaui «lei 
homhaiil.iiuenli su Hanoi, la 
sua responsahililà ila (incile ili 
Washington. Non la l'rancia. 
che an/i la eomlaniia in moilo 
sempre più «luro. Non i par-i 
scamlinavi. che a più riprese 
hanno Lillo mentire critiche e 
dissensi Non l'Italia, «love la 
".lande ma"."inran/a ilella popo
la/ione manifesta in que=ii ".ior-
ni la sua ferma e appa^inuala 
snliilaiielà con il popolo ilei 
\ iel Nani villini,i ilell'.i".".!fu
sione In iiuaulo alla (Germania 
• li Homi, il meno che H pn--,i 
diri- r che il suo alli'L'uiainen-
lo limane as-.ii auihi'/lio ruo
li «l'l'ui «ip.i. in Vs'ui. il Ciappn-
Ile è cniilro. l'India anche, e n i . 
si rillilimr-i.l r aldi pai'-i tiri

la sic.s.i aica In \ lrira non c e 
praticamente un colo pne-e che 
manilesii soliilarielà con liti 
S|;iti Uniti 

Proprio ipiesia. ilei re-Io, è 
la ragione per la mi'ib' il =o;M'e-
i n i o generale ilrll'Onu. U 
'l'hanl. accentua «empie nifi net
tamente la sua opposi / ione al-
l'a/ione americana' il carattere 
«masi tiniver«'ile «Iella sua fini-
/ ione -ili pernuTle inf.illi «li ren-
«lersi pirnamrule conto «lel-

I 'orienlamenlo della opinione 
umuiliale. Lo Me--o vale, in 
cerio senso. per la Chieda e.il-
Inlii'.T. il cui massìnio ornano 
nllìii.ilr Ionia proprio in «pie-
Mi giorni ail esprimere opinio
ni che non possono certo esse-
re eonsiilerate come mi assen
so alla polìtica «Iella n ricerea 
ili nii'i sohivionr mililare ». os
sia alla politica «li lulni-iin. 

f'onie mai. in una «ilua/ione 
ili «|iie«ln cenere, il noverilo «le
nii Siati Uniti conliuiia e an/i 
inlensiCn'a la ".uerra? Nella ri
sposta a «piesto iiilerronalivo vi 
è l'aspciio più pericoloso «lel-
r.Tlluale orii'nlamento «lei crno-
l>o dirigente americano Si ha 
infatti l'iinpn'ssinne che a Wash
ington prevalila l'iilea che la 
forza sia la unica lejsiie. K* un 
errore gravido «li pericoli ma 
pur sempre un errore, che può 
essere pacato a un prezzo a«-
«ai elevato. Il sruppo «liricente 
americano finirà con l'nrcfirjicr-
«ene Ciò avverrà lauto più pr«»-
sto «manto più larpa e ferma 
«ara l'a/ione ili opposi / ione al
la snerra d'aa-ii'ossinnc contro 
il Viet Nani. 

a. i. 

Indonesia 

Sukarno al 
Congresso: «Accetto 

le decisioni» 
Il presidente dichiara tuttavia che intende va
lersi della prerogativa riconosciutagli dalla 

Costituzione del 1945 

CIAKARTA. fi 
Il picsidciitc Sukarno lui *li-

chiarate ojijti «li accettare le de
cisioni pres«- nei suoi ciHifronli. 
s«>tto la prensione dei militari. 
«lai i- Conntcssu consultivo «le! 
po|M>lo -\ il massimo «»r«:inisnio 
legislativo indonesiano. che lo ha 
tra l'altro privato del suo titolo 
di presidente a vita. Il presidente 
indonesiano ha annunciato la sua 
accettazione premletido «vjj»i la 
parola davanti all'assemblea. riu
nita allo stadio «Jouli sjvort. Tutto 
attorno era statt» prtilisposto un 
im|>oncntc disi>«»sitiv«» di sicu 
rezza: unità militari in as>«^tto «ti 
guerra. apjwiJi'iate (U me/zi hlin-
dati. presi«Jiavano i punti .strate
gici della città. 

« lo — ha «l«tto tta l'altro Su 
k.irno. a quanto è st.ito r«>«» nolo 
«la radio (ii.ik.irt.i -- voglio -ol 
tanto servire il uno paese e la 
hlvrtà. Questo e il mio nano 
\er«> desideno. Nini voglio e—ne 
lai presidente «• un pn-sidi-nte a 
vita. «» un re opuure un miiH--
rat«>re >. C'otiK' «"' noto, il ( «in
gresso. oltre .1 re\«vnie il titolo 
di presidente a vita «onfento a 
Sukarno nel I9*V5. h,i stabilito 
che il mandato presidenziale «li 
Sukarno inm potrà durare olii e | 
al 5 luglio 19fiK -quando M >\O!- I 
ficranno elezioni ceneraio od ha 
criticato i principi guida della 
politica indonesiana. co>i come 
sono stati formulali da Sukarno 
negli anni scorsi. 

Oggi. Sukarno ha annunciato 
che si consulterà ci»n il gene 
rale Suharto (secondo la ra«c«> 
mandatone del Congresso) j)or 
f«>rmarc un nuovo governo di Un
nici che do\rà essere costituito 
entro il 17 ngoMo. Ila aggiunto 
tuttavia che. fino a quando -ara 
presidente, non intende nnun 
«.iare alle prerogative nc«mosciu-
togli dalla Costituzione del 1*45. 

Il discorso di Sukarno è stato 
applaudito in alcuni settori del 
Congresso, gli stessi che ave
vano opposto una corta resi
denza alle richieste dei militari. 

I capi militari hanno ammonito 
tuttavia che sventeranno energi
camente «.qualsiasi tentativo di 
sabotare lo divisioni ilei Con-
«rosso »• » Ogni attività comuni 
sta — afferma una dichiai aziono 
winunc sottoscritta dai capi di 

sul Vietnam 
in un giorno 
Nuovo colloquio tra Ho Ci Min e l'inviato di De 
Gaulle Sainteny • Dure perdite americane al sud 

Lond ra 

stato maggioro delle quattio ar
mi — sarà energicamente stron 
rata ». Negli ultimi sette giorni 
gli organi di informazione che 
fanno capo ai nuovi «Jirigcnti 
hanno parlato di un <• aumento 
dell'attività comunista » nella zo 
na di Ciiakarta e l'esercito ha 
compiuto rotate di |>orsone s(>. 
s|»ette. 

Il generale Nasution. nominato 
presidente del Congresso, ha di 
«•Inarato ai giornalisti che i mi- j 
litari non hanno completamento 
estromesso Sukarno i per non far ! 
felici gli elomenti neocol«KiiaIi«ti | 
o«J imi>crialisti > e quelli «favo- i 
revoli al col|>o di Stato appog ; 
giato dai comunisti ». j 

A sua volta, il generale Suharto ! 
ha affermato, in utv radiodiscorso. I 
che il paese è entrato ora « in j 
una nuova era di democra/ia >. '• 
Suharto ha affermato che è '•IMO j 
ottenut«> il successo nella « lotta 
contro la corruzione e c«mtro le 
Kmgerozze politiche, sin nei rap 
porti con l'estero che all'intorno •> 
e. dopo aver esortato il paese 
ad ' avere fiducia » in lui. ha 
precisato eh«* « i motivi cuida 

I dell'attuale leadership politica 
j indonesiani sono l'anticoloniali

smo. lantimperialismo e Tanti 
tomunisino .% 

In Svizzera 

rivogliono 

più emigranti 
GINEVRA. 6 

11 padronato svizzero, dopo le 
misure restrittive contro l'oc
cupazione straniera, prese dal 
governo, ha espresso il pro
prio malcontento in quanto es
s e privano l'industria elvetica 
di mano d'opera da sfruttare. 
Il padronato ha anche ricono
sciuto l'apporto dato dai la
voratori emigrati in Svizzera 
alla prosperità del paesi». 

SAIGON. G 
Nelle ultime 21 ore {ìli amori 

cani hanno cTi'ettiialo 10T> incur
sioni sul Nord Vietnam, o altro 
4-43 sul Sud II mimerò delle in 
cursioni sul nord è stato Ira i 
più alti che siano stati effettua 
ti in un «solo L'ionio. Gli aerei 
si sono coititi fino a 2ft ehilomo 
tri da Hanoi, ed hanno attac
cato * depositi di carburante * 
la cui distruzione era stata ri 
pottitamonto annunciala nelle 
scorse settimane. Essi hanno 
anche attaccato la periferia di 
P!ni Won. 

Gli aerei americani hanno in
contrato una violentissima rea
zione antiaerea Secondo il por-
Invoco americano a Saigon, so 
no stati lanciati contro «li loro 
da 2(! a °H missili terra aria 
Secondo il portavoce nessuno 
ha colnito il bersaylio. ma riue 
sta afferma/inno è ria prendere 
con beneficio riì inventario, poi 
che è noto che gli americani 
sono estremamente riluttanti ad 
ammettere le proprie perdite. 
fili americani si sono tuttavia 
rietti '•• sorpresi * di avere con 
statalo la presenza dei missili 
in zone dove essi ritenevano 
elio non ne esistessero. 

All'i base amcr icu ia di Da
nai)'-'. nel Vietnam d"l stiri, vie
ne d'altro cnnlo segnalato un 
singolare episodio, sul oliale i?li 
americani sono apparsi quanto 
mai re''cerili* due missili terra-
aria del tipo Hawk sono parti
ti dal'e rampe «li lancio e so
no stati fatti esplodere in volo. 
Seconrlo i portavoce, l'inoidon 
le si ('• verifiea'o in secuito ari 
un cuasto rlerili impianti elet
trici o elettronici di controllo. 
o di \m errore da parte dei/li 
addetti R' singolare tuttavia 
che siano partiti due razzi con 
temnoraneamente. 

Gli americani, nel sud. han
no perduto og"i tre aerei da ri
cognizione: due abbattuti a 
mezz'ora di distanza ed a cir
ca un chilometro l'uno dall'al
tro a sud est di QuanU Ngai. ed 
il l er /o a suri ovest di Danani*. 
A terra vengono segnalati , nel 
sud. solo pochi scontri, ma ra
dio liberazione ha comunicato 
che. il 2!l e 3(1 giugno, unità del 
FNf, hanno distrutto una com
pagnia americana ed una com
pagnia collaborazionista, meo 
tre gravi perdite sono state in
flitte a una terza compagnia. 
Sono stati catturati ingenti 
quantitativi di armi. 

Nella capitale della Repub
blica democratica l'ex delegato 
francese ad Hanoi, Jean Sain
teny. giunto l'altro giorno, ha 
avuto un nuovo lungo colloquio 
con il presidente Ho Chi Alitili 
e con il primo ministro Pham 
Van Hong. Success ivamente . 
Sainlenv ha offerto, nella sede 
della delegazione generale di 
Francia, xm ricevimento al qua
le. oltre a Pham Van Dong. 
hanno partecipalo numerosi e-
sponenti del governo vietna
mita. 

A Saigon, è stata intanto co 
stituita una T commissiono <'\ 
disciplina -> che avrà i poteri «li 
una Corte marziale, per giudi 
care cinque generali che par
teciparono alla i ribellione > di 
Danang e di Une. Fra ossi si 
trova il gl'i). Nguyen Chanh 
Thi. e \ comandante del primo 
corpo d'armata, la cui estro 
missione diede il via alla ri 
volta I /azinne contro Chanh 
Thi venne approvata ed appog 
giata dagli americani, i quali 
puntavano sul raffr>r*'nicnto 
della nosi7ione di Cao Kv. 

Sempre a Saigon, è stato an-
nunci i to che la Germania occi
dentale ha deciso di fornire 
nuovi e aiuti *> al governo col 
'••b<i*-i7inrus<n II governo di 
Ponn ha stanziato 7 "**\ 000 mar 
chi per la costruzione di un 
- riformatorio per la gioventù » 
che ha tutta l'aria di dover es
sere un campo di concentr i 
nicn'n Come è noto, il presi
dente di Ponn è stato l'unico 
e-»r>n di S M ' O europeo che i b -
bìa sentito il bisogno di man 
dare un telegramma a Johnson 
per manifestargli approvazione 
oer i bombardamenti su Hanoi 
ed Mainhonc. 

I /agenz ia cecoslovacca CTK 
informa dal canto suo che nel 
Vietnam del noni, nel corso di 
comizi svoltici in varie locali'."» 
della ROV. la popolazione ha 
chiesto che i piloti americani 
abbattuti siano processati come 
criminali di guerra. F-ssi pos
sono infatti essere considerati 
fuorilegge, in quanto responsa
bili di azioni belliche contro un 
paese verso il quale non \\ 
è stata alcuna dichiarazione di 
guerra L'evacuazione dei bam
bini ria Hanoi continua intanto 
s istematicamente, per sottrarli 
a qui l s ias i nuovo attacco gli 
americani \«irranno tentare con 
tro la capitale. 

L'agenzia di stampa nord 
vietnamita ha annunciato che 
oggi alcune decine di piloti 
americani catturati sono stati 
portati a un comando per es
sere interrogati, passando per 
le v ie di Hanoi. « Uno o due 
piloti — scrive l'agenzia — 
hanno cercato di assumere 
un'aria arrogante, ma di fron
te al risentimento della popò 
lazione tutti hanno marciato a 
testa bas.sd, pallidi e impau

riti... In vari punti, persone 
adirale si sono fatte avanti 
per gridare "Abbasso gli ag 
gressori USA!". "Morte ai 
pirati dell'aria americani!". 
"Yankee go home!" e frasi 
del genere. Fra i piloti si tro 
vavano coloro che avevano 
commesso il delitto imperdona
bile rli bombardare e mitra
gliare zone popolate, e centri 
rli interesse economico e di 
pubblica utilità ». L'agenzia ha 
precisato che fra questi pilo
ti. i cui gradi vanno ila te 
nenie a comandante, alcuni 
erano partiti dalle basi in 
Thailandia, e altri dalle por 
tacivi della VII flotta. L'agen
zia aggiunge: « I cittadini ili 
Hanoi, benché ribollenti d'ira 
per i delitti commessi dai pi 
rati dell'aria americani, si so 
no dimostrati molto disciplina
ti Altrimenti, il solo pensiero 
rli quei crimini li avrebbe in
dotti a fare a pezzi i guerrie
ri dell'aria di Johnson ». 

A quanto informa l'agenzia 
« Nuova Cina *, nella regione 
autonoma del Kvvangsi. che 
confina con il Vietnam, sono in 
corso manifestazioni e comizi 
nel corso dei quali i miliziani 
proclamano rli essere pronti ad 
entrare ir) azione contro gli a-
mericani in qualsiasi momento. 
L'agenzia dice che la popola
zione della regione « segue at
tentamente i nuovi frenetici at
ti di guerra degli Stati Uniti ». 

Wilson 
a Mosca il 
16 luglio 

LONDRA. «. 
L" stato annunciato ullìcial 

m i n t e questa notte a Londra 
che il primo ministro britan 
ni io si recherà a Mosca dal 
10 al 18 luglio per visitare la 
csiMisizinnc commerciale bri 
tannica nella capitale sovieti 
ca. L'annuncio ufliciale. dira 
malo questa notte rial numero 
10 di Drmning Street, residen 
za del primo ministro britan 
DICO, aggiunge che « Wilson ha 
accettato un invito rlel primo 
ministro sovietico. Aleksei Kos-
sighin, ili essere ospite del go 
verno sovietico durante la sua 
permanenza a Mosca v. 

Seconrlo una fonte bene in 
formata. Wilson avrà colloqui 
il 1» luglio con Kossighin e 
altri dirigenti sovietici in me 
rito al Vietnam e ari altri pio 
blemi internazionali. La stes 
sa fonte ha precisato che Wil 
son partirà per Mosca il Iti In 
glio dall'Inghilterra settentrio 
naie dopo aver partecipato ari 
una riunioni' di minatori. Wil 
son ripartirà da Mosca il 1!) 
luglio. 

Da Merzagora il 
nuovo ambasciatore 

dell'URSS 
Il presidente rlel Senato Merza

gora ha ricevuto ieri mattina in 
visita rli cortesia il nuovo amba 
sciatore dell'Unione Sovietica in 
Italia. Nikita Semenovic Rygiov. 

Jugoslavia 

Il Parlamento 
vota la rimozione 

di Stefanovic 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 6. 
Tito è tornato ieri a parlare, 

ricevendo i dirigenti delle orga
nizzazioni combattentistiche a 
{trioni delle recenti decisioni del 
Comitato Centrale. Kgli si è ri
fatto anche alle vicende interne 
della Lega «lei comunisti, che a-
vevano preceduto la destituzione 
rli Ranknvic. e alle prime discus
sioni sulla politica dei quadri e 
sulle resistenze che si opponeva
no allo sviluppo dell'autogestio
ne. Non c'erano contrapposizio
ni allerte, egli ha rlettn. ma non 
si andava avanti. La riforma è 
stata l'elemento che ha portato 
alla massima evidenza le diffi
coltà rli questa situazione e ha 
fatto maturare la necessità «li 
eliminarne le cause. 

Entrambe le volte che ha pre
so la parola. Tito, affrontando il 
ca«o personale «li Rankovic. ha 
avuto espressioni di aporto ram
marico. Più in generale, egli si 
«'• «letto addolorato che compagni 
i quali hanno compiuto, nei mfl 
nienti più difficili, il loro dovere 
«li * fedeli figli della patria e 
ili f«-doli membri «lei Partito-
lassano, in certi momenti «lolla 
vita, r tradire se stessi -. 

Tito ha polemizzato con quella 
parte della stampa straniera che 
esalta la marcia della Jugosla
via sulla strarla rlel * liberali 
smo s e dell'T europeismo ? Edi 
ha «letto che i comunisti jugo
slavi non sono » lil>erali » \er~o 
il dogmatismo e saranno e duri 
e non liberali » verso l'importa
zione «lolla ideologia occidentale. 
A proposito della - europeizza 
zione ». ha dotto che la Jugost.i 
via può essere un r>ae*e euro
peo anche senza deviazioni irÛ o 
Ioniche. 

Oggi, il Parlamento ha npprn 
vato la rimozione di Stefanovic 
la seconda dello personalità di 
primo piano coinvolte ncll'affa 
re. «lai suoi Incarichi di gover
no Stefanovic era già stato o-
spulsn dalla l.cga. 

Dalle riunioni che si svolgo 
no in nini contro, risulta inian 
to eoo sempre maggioro piene? 
za come le decisioni del Comi'a-
to centrale raccolgano il corwen 
so generale. I dibattiti «se no 
organizzano moI'i«*iin: ieri, tre
cento nella sola Belgrado* «er.-» 
^e^tiiti con str.iord.mrto intere* 
«e e registrano una naitecipazio 
ne altrettanto eccezionale. Ieri 
il ministro dodi Esteri. Marko 
Nikesic. si è recato a tenere 
una di queste riunioni dì partito 
nolli fabbrica metalmeccanica 
di Belgrado « Ivo Ixila Ribar -. 
Vi dovevano prendere parte sol 
tanto i comunisti e invece han 
no voluto parteciparvi tutti gli 
ojvrai e cosi, scriveva starnare 
• PnìitA-a •» la riunione sj è tra
sformata in un vero f meeting >. 

Mie decisioni del Comitato cen
trale è dedicato l'editoriale del 
' Komuni*t >. l'organo della I.cea 
dei comunisti, che uscirà domani. 
Nell'editoriale a firma del dire! 
toro. Bogdan Osoln.k. membro 
del Comitato centralo e della Coni 
missione ideologica della IjOga. 
si ricorda come l'autogestione e 
la democrazia diretta siano la 
strada tl<i tempo scelta e mes-a 
in pratica dai comunisti jugo
slavi. L'opposizione a questa po
litica. si afferma nell'editoriale. 

deriva soltanto dalla sfiducia 
nel popolo, nella sua capacità rli 
individuare il proprio interesse 
generale e «li guidare la società. 
Questa sfiducia è la caratteri
stica fonrlamentale della mentali
tà del burocrate. Non potendo 
però sostenere apertamente le 
proprie ixisiz.ioni. il burocrate 
opera por vie sotterranee, sotto 
la maschera dei meriti acquisiti 
nel passato, abusa degli organi 
ilei ixitere e ser-nrle così a li
vello del nemico rli classe. 

Ma quale alternativa si può 
contrapporre all'autogestione? si 
chiede il Komunist. I î storia ha 
già insegnato, afferma il gior
nale. che lo statalismo, neppure 
nella sua forma più illuminata. 
non può risolvere il problema 
«Iella liberazione dell'uomo. 

L'editoriale del Komunist con
clude affermando che la lotta 
contro le deformazioni autorita
rie e burocratiche deve essere 
in primo piano nell'azione soch-
le della Lega dei comunisti. Bi
sogna elalwirare una tale polis
ca di quadri — so-'iene il gior
nale — e un meccanismo per la 
nomina e il rinnovo dei dirigenti. 
in virtù rlel quale niente re^li 
più fuori dell'autogestione, del
l'influenza e rlel controllo pub
blico. 

Stasera è stato comunicato che 
'I presidente del Parlamento. Ed-
vard Kardelj. ha convocato per 
il 14 luglio la riunione congiunta 
rielle Camere per l'esame delle 
dimissioni rli Rankovic dalla ca 
rica di vice presidente della Re
pubblica. Il più probabile candi
dato alla successione sembra es
sere l 'e\ ministro dogli Esteri 
Koca Popovic. 

Ferdinando Maurino 

Nuova Delhi 

Indirà Gandhi : 

angoscia per 

i bombardamenti 

nel Vietnam 
i 
j NUOVA DEIJR. f, 
i L'India condivide la profondi 
I preoccii;xi/ionc e 1 angoscia de';-
j 1TRSS per i bombarda inenti ne! 
jXietnam. ha dichiarato oggi i\ 
1 ra (ìandhi. a i un ricevimento 
J «iella AsMV.a7.oii' cult arale in 
' «nano -ov.e:.ca. I! premier india-
I :ni. che <: recherà a Mosca la 
i .-x-t;ninna priis>:nv.i. ha detto che 
' discute/a con il primo minMro 
i -.jv'rt'co Ki>ssiclun del problema 
i ik-I Vietnam, e che spora si | » 
] f a trovare una via por muovere 
1 !e cose nella giusta direzione. Si 

« appreso inoltre che l'emissa-
r a «iel presidente De Gallile. 
Si:nien\ . attualmente ad Hanoi. 
>: recherà domenica a Nuovi 
Delhi, dove si fermerà due gior
ni. per una serie di colloqui sul 
\ letnam con i dirigenti indiani. 
Sainteny si incontrerà con il mi
nistro d«-!!a difesa Chavan t o i 

! «niello do-tli intem\ (ìal/ardal 
• \ a i d a . •• nM il -i -irotar.o agli 
I e.-t<?n. Jhi 

lo sulla testa: l'abusivo seque
stro della macchina fotografi
ca deiTUnità è stato fatto appo 
sta per impedire che sul (fior-
naie venisse documentato co
me la polizia, a gruppi di die 
ci, quindici poliziotti per volta. 
si fosse scagliata su singoli la
voratori ed anche su ignari 
cittadini. 

Il compagno Formato ci ha 
raccontato infatti che mentre 
egli si trovava nella sede del 
pronto soccorso dei Pellegrini 
è arrivato uno studente di Sa
lerno. colpito da un poliziotto 
sui gradini dell'università dove 
si era recato per accompagna 
re la fidanzata a fare un 
esame. 

D'altra parte una avvisaglia 
di ({nello che sarebbe stato il 
comportamento della polizia or; 
gì la si era avuta già nei giorni 
scorsi quando le tre organizza
zioni sindacali avevano chiesto 
l'autorizzazione per il corteo-
In questura aveva tentato fino 
oiTtiffimo momento, accampati 
dn motivi dì ordine pubblico, di 
negare tale autorizzazione. Alla 
fine la resistenza è stata vinta 
ed il corteo ed il comizio sono 
stati convocati, l'n manifesto 
unitario delle tre organizzazio
ni sindacali aveva indetto per 
oggi tato sciopero di otto ore. 
nelle aziende private e di Sta
to: tale sciopero doveva rap
presentare un momento di coor
dinamento delle azioni in corso 
per il rinnovo contrattuale ed 
una risposta, la viù compatta 
ed incisiva nossìhile. all'altea 
giamenln del padronato privato 
e pubblico. 

Questa mattina piazza A/ni!-
cini . alla ferrovia, era piena: 
circa .'i mila operai sono arri
vati dalle fabbriche della città 
e della provincia: delega-ioni 
da Castellammare, da Torre 
Annunziata, da Casoria; vre-
senti le viù importanti fabbri 
che della città dall'ltalsider. 
alla Ocren. alla Olivetti, alla 
Aerfer. alla SF.WX: sono arri
vali anche ali edili dell'Hai 
strade, una azienda appaltai ri
ve dell'ltaìsider. 

Centinaia di cartelli, di stri
scioni- " uniti si vince •>: " rio 
ni hlocco salariale t>: « siamo 
decisi ad andare sino in fon
do » Si è avuta subito l'im
pressione che la manifestazione 
di questa mattina era annlcnsa 
di eslremamcnte importante e 
decisivo ai fini non della lotta 
contrattuale considerata in 
astratto, ma di una lotta nella 
quale i pericoli maaa>ori deri
vano timi tanto dal rifiuto del
la contraparte a trattare, quan
to. invece, dalla decisione di 
offrire solo alcune cose, dì for 
fetìizzare le rivendicazioni, di 
togliere loro ogni contenuto di 
potere per il sindaralo e la 
classe operaia in fabbrica. Keì-
la manifestazione di questa 
mattina confluivano così l'esi
genza tanto di dare una rispo
sta generale, globale, alla re
sistenza padronale, quanto di 
mantenere il discorso contrat
tuale fortemente agganciata al
la situazione lavorativa in fab
brica. alle condizioni di lavora. 
per riaffermare così il diritto d> 
coni lattazione del sindacata, il 
suo potere di intervento su tutti 
gli aspetti del rapporto di la
voro. 

D'altra parte non vi è dubbio 
che da parte del padronato e 
della polizia si sia avvertito 
con chiarezza il significato di 
questa manifestazione: da qui 
la rabbiosa reazione della poli
zia: da qui quell'attacco che 
un dirigente sindacale ha defi
nii a <r a tappeta » contro i la
voratori. 1/intentn. chiaro, del
la polizia, questa mattina, era 
di disperdere il corteo, di per
mettere che solo poche cetili 
naia, n decine, di lavoratori ar
rivassero alla piazza del comi
zio. Così si è approfittato della 
più piccola occasione per sfer
rare l'offensiva he prime ca
riche si sono avute a piazza 
Xicola Amore. Sono siali attac
cati i lavoratori della parte 
terminale del corteo, mentre si 
accingevano, dopo una sosta 
nella piazza, a ricongiungersi 
al resto dei dimostranti che 
erano già arrivali all'altezza 
dell'università. 

Quando avanti si è saputo 
dell'attacco poliziesco, i lavo
ratori che aprivano il corteo 
sono tornati nuovamente indie
tro in aiuto dei compagni at
taccati Le. furia della polizia 
si è scatenata ancora di più: 
decine e decine di poliziotti si 
sono lanciali all'inseguimento 
dei dimostranti braccandoli 
nei vicoli intorno a ria De 
Prelis. Lo spettacolo più bru
tale si è avuto di fronte all'uni 
rersità: lì vi è stata In carica 
più forte: la scena ha avuto 
momenti allucinanti. 11 lra*firo 
è rimasto completamente bine 
cato: i neaozi sono stali chiu 
•<»: il rumore delle trombe del
le macchine si confondeva con 
l'urlo delle camionette che so
no arrivate d. corsa davanti 
all'università -\hhiamo ristt 
un Gruppo di almeno dieci pò 
lizintti scagliarsi .su di un pio 
vane lavoratore con una carni 
eia rossa e sferrardli manga-

i peliate all'impazzata: abbiamo 
| ri.sfo un poliziotto, in preda 
• alla furia, far roteare il suo 

manaanclla come se fo?se sloto 
I un mulinello e abbatterlo alla 
i c'eca 'ti r'o" riuscirà a raggiun 
j aere: abbiamo visto il segreta-
j rio della FCC1 - che era ve 

nulo al corico insieme ad un 
gruppo di giovani comunisti — 
ricevere una manganellata in 
pieno riso tanto da doversi me
dicare per un taalio sotto l'oc
chio sinistro: abbiamo saputo 
di n 'o lente manganellale alle 
spalle ad un mutilala nono
stante i suoi compagni di lavo
ro cercassero di difenderlo dal
la furia della polizia. 

Pur dii'f.-crsi. pur attaccati 
ancora, i lavoratori, in grirppi 

sono riusciti a raggiungere, lo 
stesso, la piazza dove si doveva 
tenere il comizio, anche essa 
presidiata dalle forze di poli 
zia. Qui hanno parlato per la 
FIOM. il compagno Ghegai. 
per la U1L. il segretaria Matti
na. per la C1S1, il segretario 
nazionale Valhonesi Una dura 
condanna di quanto si era veri 
ficaio poco prima è stala 
espressa dai dirigenti della 
FIOM e della UH.: le responso 
bilità della radicalizzaz'mne 
della lotta in corso — ha detto 
Mattina — ricadono sul padro 
nato. sull'Intersind. su coloro 
che appoggiano (ili industriali 
in questa opera di rabbiosa 
resistenza contro le richieste 
operaie. 

11 segretario della CISL ha 
denunciato il « patio di collabo
razione t tra aziende private e 
aziende di Stato, ed ha chiesto 
con molta forza che le aziende 
pubbliche dissocino la /oro ;JO-
lilica sindacale da quella del 
grande padronato privato. Le 
vicende di questa mattina han 
no trovato una condanna imme
diata da parte dell'opinione 
pubblica e delle altre catego 
rie di lavoratori. Vi è stato un 
passo in questura della seare-
teria della Camera del lavoro 
Il conipaano Caprara ha annun
ciato. a nome del gruppo co 
munista. la presentazione di 
una interrogazione al ministro 
degli Interni ed a quello del 
Lavoro: la federazione comuni 
sta. da parte sua ha preparato 
un manifesto e migliaia dì vo
lantini da distribuire domani 
mattina fuori le fabbriche 

Xel manifesto e nel volantino 
si condannano le violenze poli-
:>esche di cui sono rimasti vit
time f metalmeccanici napole
tani: si sollecitano le forze po
litiche della città a prendere le 
necessarie iniziative perchè la 
vertenza dei metalmeccanici 
abbia rapida e positiva solu
zione. 

l'n passo è poi stato fatto. 
presso il sottosegretario Anta-
dei. da parte dei comnagni mi. 
Caprara e Yalenzi. ai anali si 
è associato Voti. Lezzi del PSI. 
che ha presentata anch'eqlì 
un'interrogazione sui gravi fat
ti di ogai. 

La polizia ha fermalo U per
sone. Di queste tre sono state 
trattenute in stato di arresto. 
Le altre sono state rilasciate: 
di queste ultime, tre sono state 
deniiiviate a niede Ubero. 

CU arrestati sono Sabino Ab e 
le di 21 anni, operaio. Leopoldo 
Cirillo "V) anni, insegnante. An
tonio Manco 21 anni, oneravi . 

Sono n'ennw'nti a niede fihe 
rn- Unfl/ielr» Uann-rz'uo 30 anni. 
operaio: ansane De Anqelìs 
.T? anni, operaio: Gennaro In
carnalo 2H anni .insegnante. 

Alfa 
della lì'ciìa. il normale protrata 
ma di lotta veniva intensificalo. 
Sei pomerigaio. nel pratule violo
ne privato che callaia le fabbri
che del oruppo. seimila lavoratori 
hanno formato un corteo che si è 
diretto verso la palazzina delia 
direzione. A lutino «/li operai han 
no manifestato sotto ah uffici, in 
un assordante coro ili fischietti. 

L'I ntersind e le direzioni oziai 
doli tlefinisciwn (ili scioperi t unir 
mali » perchè provocano *grave 
disnrtinnizza-'ioiie <* del prm-es.so 
produttivo. Ai sindacati che cine 
dono un incontro per esaminare 
lo situazione, nel tentativo di su 
perare lo scoglio, si risponde con 
arrotiamo che le aziende non han 
no nulla da dire e che anzi la pra 
fica delle serrate verrà estesa. E 
così per uno sciopero che ha. arili 
occhi degli industriali, il nrave 
torto di recare danno ai padroni 
(si vorrebbero forse ao'ttazinni che 
aumentano la produzione?) si ri
corre alla rappresaalia con ima 
azione uniforme e nello stesso 
tempo differente, comunque seni 
pre provocatoria. 

Il suono delle sirene ha annun
ciato stamani all'Alfa di Milano 
l'inizio della serrato, ma si è do 
vuta tnaliere la corrente per far 
fermare i macchinari. Gli operai 
avevano ripreso reaolarmaite a 
incorare alla fine della prima 
mezz'ora di sciopero. Costretti a 
lasciare i reparti, hanno nume-
dialamenle dato inizio all'occupa 
Zinne stmlxihca. Analona la situa 
zinne nello stabilimento di Arese: 
gin la direzione ha addirittura 
irà previsto la serrata per do-
mani e dopodomani. E. alla fine. 
l'azienda ha voluto ricorrere ad 
un altro meschino mezzo di pres
sione. 1 lavoratori sono siati pri
vati della mensa ed i p'a'ti delle 
pietanze, aia pronti fin dalle pri
me ore del mattino, sono nrna^'i 
c:uu<i nei jrianriferi. 

(ioni intanto, al termo,e del 
processo avvenuto presso il Tri 
hunale di Monza, il compiano 
llruno Pinato, funzionario della 
FIOM. è stato scarceralo 11 
Tribunale ha emesso infatti una 
condanna a itine mesi con la 
condizionale. Lo sentenza è pe 
"•ante e r.ello stesso tempo con
traddittoria. Il compnono Pinato, 
alla fine di una normale opera 
'ii piccheVaanio. mentre tornava 
ver-o la Camera nel Jsiviro. era 
stato raaaiunto dai carabinieri 
r ' e con mridi brutali In averano 
•-'Tappato dalla macchina didna 
randoln in arresto per una pre
sunta denuncia di un indu^tria-
• e 11 Trd,unale. pur condannan
dolo per resistenza e ollraonm a 
puhhhco ufficiale, ha concesso 
le attcìan': * per arer aa'to per 
i'ni e ITIVI ri di carattere so
ciale >. 

Sul arare comportamento del
le az'ende ìlìl. un aruppo di de
putali 'Isijolo. Olmmi. Sacchi. 
Itotsinnrich. Pina Re. Alhnni. 
Leonardi. Rossana Rossanda e 

j Melloni) lia presentato un'inter-
' j.ellanza a Moro. Senni. Ho e 
j lì'isco. Venaono denunciali i ara 
• ?-j**imr attentati alla Co<tituzio-
I re perpetrati a M.inr.o con le 

serrate alla Salmoiraahi. Sic 
ner;.< e Al'a Romeo, che non han-
hO precedenti in aznr.de pubbli
che per le gitali è direttamente 
responsabile il aoverno 

IVrie pertanto richiesta una 
az-one del oorerno « perchè non 
possa accadere che. proprio nel 
settore dell'Itti non *olo si seam 
in tutto la tattica antioperaia del
le aziende confindustriali, ma ad
dirittura si passi alla violazione 
delle leoni dello Slato :». V r . w 
m/ine richiesta una risposta H» 
(.«vite, anche per i pericoli cui 
lo strapotere, le provocaz-tnt e 
l'tntransinenza del padronato man

dano incontro la nazione. L'ori. 
Lajolo, a ime seduta. Ita r'oino 
vato la richiesta, e Barca ha so' 
(Voilafr) la discussione a/i/iiriatu 
cori un'offr« inferni'iarionc sul 
comportamento dcll'lntersiiid nel
le lotte del lavoro otuj't aperte. 

Gli scioperi articolati dei me
tallurgici. clte passano a una 
nuova fase di lotta unitaria (21 
ure fino al 20. e tre inorili di 
sciopero i siderura'ci. olii e alla 
sospensione pi ninnaci a per ali 
straordinari). A Palermo. SO'Ì al 
In Piantilo. !*.>'< rn Hucrrir. Wll% 
all' \erstcitla e alla Siemens. A 
Taranto, nelle aziende private e 
pubbliche, percentuale media del 
'•r%. comprese le imprese ope
ranti all'ltalsider. mentre è stata 
pmlunnatn finn a lunedì lo scio 
nero dei cementieri llltl) A 
Brindisi, occupata la Tubi Ben 
tler contro le ripetute violazium 
contrattuali, e il mancato rispet
to delle preronative della Com
missione interna da parte dei pa 
'boni italo tedeschi 

lìeleaazioni di fabbrica della 
Breda. Elettromeccanica e Fer
roviaria, assistite dalle sapete 
ne nazionali della FIM CISL. 
FIOM CGIL e VIM 111., sono sta 
te ricevute ieri dal sottnseaieta 
i/o alle Partecipazioni statali mi. 
Donat-Cattin pei piiKcntlire l'e
same della situazione e delle pro
spettive delle due aziende. 1 sm 
(Ideati, dopo aver sanile le hilnr 
mozioni dell'nn. Donat Cattiti. 
hanno sottolineato la nu-crtezz-i 
di prospettiva pi'nlutt va a più 
luiifio termine, tiiaccné non risiti 
la alcuna natalizia concreta e 
immediata volta wl assicurare 
un carica di lacoio tale dn corri 
portare il ripristino dell'orario 
normale. L'attività produttiva 
per i piosMini riicsi. infatti, è 
essenzialmente dipendente dalla 
anticipazione di mi semestie (h'1 
In seconda tose del piano (pini 
duennale delle Ferrovie dello Sto 
In e (hill'nc/iuisi-'ii'ie di ordina 
liei dn parte dell'EXEL 11 sotto 
senretai >n ha voi I I M I rvifo che 
sono allo stu'iin iniziativi' volte 
a consentire lo srilunpo produt
tivo delle due n-ia1''" \ onesto 
proposito la FIM FIOM e V1L 
hanno rilevato cnnninntnmaitc In 
assoluta esiaeiizn di non ripetere 
l'esperienza nenativa della fusio
ne Ansaldo S Gioraia-CGE per 
guanto r'niuarda i rapporti sinda
cali. e di affrontare tempestiva
mente tu'ti niiei problemi che in 
teressnnn i lavoratoli e le loro 
nrnniuzzazinnì. 

Bucarest 
tato rli Varsavia. La seduta si 
è svolta sotto la presidenza rli 
Walter l'ibricbt. rapo della rie 
legazione della Repubblica De 
mocratica Tedesca *. Tale te 
sto non fornha indicazioni su
gli argomenti discussi, ma gli 
osservatori avevano egualmen 
te compreso che si trattava 
rlel Vietnam. La delegazioni' 
mongola, guidata dal compa
gno Zerlenbal, giunta ieri per 
«• partecipare alla conferenza 
sui problemi rlel CAKR (Co 
mecon)» coni»' precisa la .SVorr-
teia. non è infatti stata pro
sente oggi nella sala «li mar
mo. Ciò ixiteva solo significare 
che la riunione rlel Comecon 
non sarebbe cominciata prima 
rli domani e che il tema rli 
questa mattina — \ a l e a rlire 
appunto il Vietnam — teneva 
ancora il camici. 

La stampa odierna dedica al
l'avvenimento fotografie e in
formazioni brevi, ma rlate con j 
grande rilievo in prima pa 
gina. con commenti all'interno. 

La Scniifein pone in rilievo 
l'interesse della stampa moti 
diali- por la riunione in corso 
a Bucarest del Comitato poli
tico rlel Trattato di Varsavia. 
e riproduce, in relazione ai prò 
blemi dell'Europa, il recente 
discorso ilei compagno Ceau 
sescu in cui è esposta l'esigen
za rli «• assicurare nuove tela 
zioni ti a gli Stati rlel conti 
neiite ^ indipendentemente dal 
loro orientamento sociale, sul
la base del rispetto dell'indi 
pendenza, della non ingerenza 
negli affari interni; e inoltre 
l'esigenza d'impedire alla Ger
mania federale l 'accesso, sotto 
qualsiasi forma, all'arma ato 
mica, e la necessità di risol
vere il problema tedesco par
tendo dalla realtà costituita 
dall'esistenza delle due Ger
manie. 

i Di fonrlamentale importan
za — scrive l'organo rlel Par 
tito comunista romeno — è la 
lotta e l'azione popolare con 
tro la presenza delle truppe 
americane in Europa, per liqui
dare le basi degli Stati Uniti 
nel continente, per impedire 
alla Repubblica federale torlo 
sca l 'accesso alle armi atomi 
che. por vietare Io spazio aere» 
e marittimo agli aerei e adi-
navi americane cariche rli ar 
mi atomiche >. L'n importante 
passo in avanti sulla strarla 
r!r Ila liquidazione della tensio 
ne in Europa — conclude la 
Scanteia — sarebbe costituito 
dallo scioglimento dei blocchi 
aggressivi della NATO e. co
me conseguenza, del Trattato 
di Varsavia. 

L'Osservatore 
vili"" - effett.vaineii'e -. b a t t o » » 
nt 1 Vietnam del - i ! 

D »graz.ata:r.e-i!e -- h i eletto 
I" Thant. enn eh-aro r.f.-r.inen'o 
agli attacchi su Hanoi e Haiphong 
— le Tt.e • k-e o / i hann i ;c»-t r o 
a reiz.oii po-.t.-.e •>. 

WASHINGTON, 6 
Colpiti dall'ampiezza e dal vi 

gore delle pr«Jeste che l 'ccala 
tion vietnamita ha suscitato nel 
mondo e nodi stes-i Stati Uniti, 
1 rlincenti americani stanno noi 
tiplicando gli sforzi [XT mttt i ie 
a tacere ogni opposizione e \n r 
CiuMitioarc l'azione intrapn -.1 

Ieri sera. Johnson, in una OHI 
ferenza stampa convocata e«.n oc-
cezionale clamore pvhbhc itami e 
spiegamento di mezzi radiott !»• 
visivi, ha affermato che tiitti i 
c.ipi militari, al Pentagono tome 
nel V1etna.11. ritenevano # notes 
sari > i bombardamenti su Manin 
e Haiphong; che questi ultimi 
avrebbero carattere unicamente 
«militare» (sanobero *lMc di 
*'rutto, «econdn il presidente, il 
.57 per cento rielle riserve petro
liferi' nord vietnamiti'» «• r he le 
|iros|»ettive rli MICI e--o dell'inter
vento sarebbero «na . b u o n e / . 

Nella stessa occasione, il capo 
della Casa Runica si è detto 
« sorpreso e deluso » per le rea 
zioni ostili rli v paesi che non 
molti anni la ebheio bisogno de
gli americani pei potersi difen
dei e . 

Oggi, il sottosegretario Hall ha 
dichiarato, in un'altra confeienz.a 
stampa, che intoiinazioni diplo 
maliche da Hanoi indicherebbero 
v segni di stanchezza * ila patte 
del governo e del ixipolu viet
namiti. Ma ha avuto cura di niet 
toro in guaidia i suoi ascoltatori 
conilo » un eccessivo ottimismo». 

Dal canto suo. il vico pi esi
liente Huiiipluoy ha parlato, per 
incarico di Johnson, a Los An
geles. dinanzi alla conferenza ilei 
governatori dogli Stati d'America. 
Aucoia una volta. l 'e\ leader « li-
herale * ha assunto il ruolo di 
propagandista dell' aggiessione. 
sostenendo che •i è in gioco non 
soltanto il futuro ilei sud vietna
miti. 111.1 il corso dei futuri av
venimenti in tutta l'Asia -. Ibi 
anche assicurato che « l'iniziati 
va > sarebbe passata dal KNL 
agli Stati Uniti e alle forze col
laborazioniste e l'ho una vit
toria >' militare sai ebbe possibile. 

l'i' pi ccis.unente (pieslo elle eon 
testano 1 commentatoti più seri. 
1 «inali fanno ossei \ ai e che l'espe-
1 lonza dei mesi passati piova l'as
soluta mancanza di prospettive 
di una tale linea: tutti gli atti 
di escalation decisi l'inora noi 
hanno approdato a nulla, mentre 
il prestigio degli Stati Uniti nel 
mondo e quello pei sonale del pie 
sidente all'interno sono scesi a 
un livello disastioso. ,loliii'-oi). sj 
ilice qui. e ben consapevole del 
fatto «he la iiiiiggioianza degli 
auiei le.ini rie arici a veder filine 
l.i miei 1.1 e sta « 1 1 laudo di in 
gannaie 1 suoi eonnazionah l'a-
lenrio I010 e ied i ie 1 he eio sjg 
possibile attraverso la * sedata ». 

Nelli- Ilio stesse ile! novellili, sj» 
condii indis«'i e. ioni 1 ai (olle a 
New Yoik al palazzo di v i n o -, 
l.i (K cisinne di bollili,uri.ile Hanoi 
e Haiphong avi ebbe «io..lo im
barazzo e dissensi. Si attiihuisoe 
.il delegato anione.ino all'ON'U. 
lòilrihcrg. un iitteggiameiito deci 
s.unente ostile e sj \\\(v che egli 
sia 1 o i . tui baio oe> il > •> ulti 
cieco in cui la ixi'.itica il: JohtV 
son ha poi lato 11 p •< -t n i mi 
side!.ne la possibi',!., ,| rinnel 
tei si In questo >rn-n tuli si sa 
lebbe l'spiesse. al p.ni «lei suo 
pi «'decessili e. Steve 1 011. parlan
do con aulici e con esponenti del
la tendenza « paeili-ta >. 

Un melile-ta il'iipinioi.e pubblica 
condotta rial depu'.an S''\ <> r'(i"»o 
nel Ma.ssachiissctts ha rivelato in-
line un' «'sie-.i mi ett i /za •- sul 
ria farsi: il ."il.."» pei n-nto degli 
lutei rodati s] e e s p u l s o mntio 
l'attualo condotta dilla glicini. 
il H(i.l) per cento a lavoro; il 151.9 
e apparso 111 dubbio 

A Tucsoii. nell'Arizona, il se 
natole 1 «'pubblicano IJ.nry Cold-
vvater ha affermalo un eco ieri 
che gli Stati Uniti dovrebbero 
pi elidei e in consirici azione l'idea 
di bombai dai e le navi che sca 
ricino peti olio nel porto di Hai
phong. (ioldvvater ha pi i-usato 
tuttavia che puma di ciò pi in 
ricrebbe in considerazione l'idea 
di bloccare il summenzionato 
porto (ih Stati Uniti, seeoiido 
(ioldvvator. dovi ebbero cbiiileie 
ai paesi alleati o amici di non 
fornire ulteriormente petrolio al 
Vietnam del Nord. « Se si dice 
loro che una volta entrati nel 
porto non possono più uscirne, 
Torse possono cambiare idea >. 
ha rietto il senatore. 

Argentina 

I « gorilla » 
vorrebbero 

esiliare 
lllia 

HUKNOS AIRKS. 6. 
Il riciMisto presidente aigent.no 

Aitino lilla — secondo notizie at 
temi.bili raccolte negli ambuliti 
della Casa Ho.s.idd — sarà invi
tato nei prossimi giorni a lasciare 
il paese. 

In caso di r liuto, egli sarebbe 
dapprima confinato uell'i-ola di 
Martiri (ìarcia e quindi proces 
sato da un tribunale speciale 
sotto l'accusa ih « non aver >,i 
pato governare), di aver .r gra
vemente compi omesso l'ecuno 
mia nazionale con una politica 
inadatta alle cond.zioni rtali del 
paese > e di non e.s=ersi opposto 
al •/dilagante disordine ammini
strativo* nell'apparato dello 
Stato. 

Sembra, secondo le stesse fonti. 
che analoga sorte potrebbero «u 
biro alcuni mini-tn del depostu 
presidente od in particolare quel
lo dell'economia, dei lavori pub 
baci, della San tà e degli Interni 
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LIVORNO 
1 • . > • ' 

, , i ' . In risposta ad un documento inviato dalla 

Amministrazione comunale a tutti i partiti 

Lettera del PCI al Sindaco sui 
t 

problemi economici della città 
Dalla nostra redazione 

LIVORNO. G 
Il compagno Bino Raugi, sin 

daco di Livorno, ha inviato nel
le scorse settimane un documen
to a tutti i partiti sulla situa
zione economica della città con 
le proposte per un'azione con 
cordata in difesa e per lo svi
luppo della economia di Livor
no. II documento è stato esa
minato dal Comitato direttivo 
della nostra Federazione. In 
una lettera al sindaco, il com
pagno Bernini, segretario pro
vinciale, espone le considerazio
ni e i suggerimenti dell'organi
smo dirigente del PCI in meri
to alle questioni sollevate. 

La lettera pone in rilievo la 
validità del documento del sin
daco « perchè tende a corri 
spondere alle esigenze più ur
genti. non eludendo i proble
mi di più ampia prospettiva >, 
e riassume in tre punti le que

stioni fondamentali dell'econo 
mia livornese: il porto, l'indù 
stria, gli strumenti idonei alla 
soluzione dei problemi. 

Il potenziamento del porto. 
come servizio pubblico e coni 
merciale a disposizione della 
regione e dell'Italia centrale. 
costituisce per i comunisti una 
componente essenziale per as
sicurare un nuovo sviluppo in
dustriale e commerciale della 
città. Ciò non vuol dire — af
ferma la lettera al sindaco — 
che « nell'area portuale non 
debbano trovare opportuno in
sediamento industrie che ne ab
biano l'obiettiva necessità: ri
chieste in tal senso, qualora 
fossero avanzate, possono e 
debbono essere esaminate >. 
Vanno evitato però le cosidet 
te autonom ;e funzionali • 

Viene anche espresso il di
saccordo sul piano D'Amelio (il 
piano redatto per conto del

l'Associazione degli industriali 
che prevede insediamenti indù 
striali sul porto) poiché tende 
a rinchiudere il porto, rendei) 
do più difficile i collegamenti 
col suo hinderland e ne pre 
giudica il ruolo regionale. 

Importante sarebbe — seri 
ve nerumi - * fornire una do 
cumentaz e i e sulle attuali insuf 
flcienze delle attrezzature e dei 
servizi portuali e sulle loro 
conseguenze (aggravio dei co 
sti, perdita dei traffici e im 
possibilità di acquisirne di mio 
vi) e documentare anche quan 
to pesi negativamente sulle ca
pacità competitive dell'intera 
economia toscana il fatto che 
attività regionali — a causa del 
deficiente sistema viario dei 
trasporti — non possono usu 
fruire del loro porto natura 
le *. Tutto questo sottol ;nereb 
bo l'urgenza di interventi 
straordinari immediati per il 

PIOMBINO 
Dopo che il PSI ha deciso di 

rompere l'unità della Giunta 

Si dimette dal Partito 
un assessore socialista 

L'assessore Zazzeri (il secondo a sinistra) durante una recente cerimonia. 

PIOMBINO. .6. .. 
In conseguenza dolici decisio

ne presa dal direttivo della Se
zione socialista, di spezzare la 
Giunta unitaria di sinistra, l'as
sessore all'igiene del Comune 
di Piombino. Cherubino Zaz
zeri. dopo le avvenute dimis
sioni dalla Giunta, si è dimes
so dal PSI. Il compagno Zaz-
zeri, da un ventennio militan
te del Partito Socialista, ha 
oggi lasciato le filv del PSI e 
deciso di non dimettersi da 
consigliere comunale. 

La motivazione delle dimis
sioni, il cui testo non cono
sciamo in quanto il compagno 
Zazzeri intende dame lettura 
nella prossima riunione consi
liare. parte dalla costatazione 
dell'abbandono da parte del 
PSI degli impegni programma
tici coi quali si era rivolto 
agli elettori. 

E' infatti alla dichiarazione 
del segretario socialista secon
do la quale, per correttezza. 
In Zazzeri avrebbe dovuto di

mettersi anche da Consigliere 
comunale, che egli ha risposto 
pubblicamente e ci ha auto
rizzato in proposito di rendere 
nota la seguente dichiarazio
ne: <Non darò le dimissioni 
da consigliere comunale per
ché intendo rispettare e inter
pretare il voto che una note
vole porzione di elettroato ha 
dato alla persona e al Partito. 
L'elettorato esprime infatti un 
voto anonimo alla fiducia per
sonale e al programma deli
berato dal Partito. Se si è 
cambiata la politica generale 
penso che una parie dell'elet
torato sia rimasta fedele alle 
parole spese in sede di pro
gramma un anno e mezzo fa. 
Perciò intendo rispettare il 
mandato conferitomi da chi vii 
lia votato, sulla base di quel 
programma, fino alla scadenza 
del presente mandato elettivo ». 

// compagno Zazzeri. ora 
consigliere * indivendenle > al 
Comune di Piombino, è per
sona assai stimata nella città 

sia perchè la sua opera è sem
pre stata legata all'impegno 
popolare della sezione socia
lista Piombinese. e perciò alle 
realizzazioni dell'Amministra
zione comunale e alla vita del 
sindacato, fin da quando prese 
parte alle lotte per la salvez
za della Magona insieme alla 
grande maggioranza dei lavo
ratori, sia per l'indiscussa one
stà e per il disinteresse per 
cui da tutti, amici e avversari, 
questo dell'onestà e del disin
teresse è un generale apprez
zamento che gli viene tributato. 

E questa rottura oggi con il 
suo partito deve essergli co
stata un grave dramma inte
riore. così come la condotta 
del PSI un tale dramma sta 
provocando nella coscienza di 
altri militanti socialisti, di altri 
elettori socialisti. -• 

La maqqtnrajiza Consilia fé di 
sinistra ritriterà ora costituita 
da 26 consiglieri su W ele'ti. 

•• ' b . IT I . 

porto e il sistema viario con 
la possibilità di nuovi posti di 
lavoro. 

I danni della guerra e la prò 
lungata occupazione america 
na hanno ritardato e ostacola 
to la ricostruzione dell'econo 
mia cittadina. Inoltre i proces
si di ammodernamento e di 
concentra/ione che si sono \er i 
licati hanno costretto numerose 
industrie a cessare la loro at
tività in conseguenza di una 
strutturazione industriale Hvor 
nese basata fondamentalmente 
sull'industria di Stato e sui 
complessi dipendenti dai gran
di monopoli. 

Partendo da queito esame 
circa i problemi dell'industria. 
la lettera del segretario della 
Federazione comunista, sotto 
linea non solo la necessità della 
attuazione dell'accordo di Roma 
ma anche * l'esigenza di un in 
tervento verso i grandi gruppi 
affinchè nei loro piani di i m e 
stimento e di ammodernamento 
tengano conto della situazione 
della nostra città e quanto me
no mantengano il jwtenziale 
produttivo attuale >. Il proble
ma più urgente attualmente re
sta la difesa della SPICA per la 
quale * esistono concrete possi
bilità di sviluppo in un settore 
di generale importanza quale il 
Diesel >. Ma si pone anche 
il problema, dell'ammoderna
mento degli impianti a comin
ciare dal Cantiere e di tutte le 
altre industrie che sono peri
colosamente arretrati. Ciò per 
impedire che per scarsa com
petitività si verificassero nuove 
minacce di chiusura o di ridi 
•nenìionamento 

Infine, nella lettera viene pro-
losto che siano messe in risalto 

nel documento * le condizioni 
favorevoli per nuovi insedia
menti industriali come nel ca-
ÌO della lavorazione dei sotto 
prodotti dello STANIC J>. t e 
avendo presente le iniziative 
dell'Amministrazione comuna
le per la valorizzazione indu
striale dei terreni alle spalle 
del porto e quelle per lo svi
luppo della zona industriale del 
comprensorio Livorno-Pisa > ri
chiede « nel quadro del Fondo 
IMI. interventi particolari per 
la piccola e media azienda ». 

Per la soluzione dei problemi 
prospettati vengono indicati gli 
strumenti idonei a risolverli. 
« L'attuazione dell'Ente regio 
ne è. naturalmente — afferma 
I.i lettera di Bernini — essen 
/ .ale ai fini di una programma 
/ione democratica che non pò 
tra non avere una sua artico
lazione e suoi strumenti a live! 
lo locale e di comprensorio no 
Per questo viene considerato pò 
sitivo il Convegno economico di 
comprensorio e le possibilità 
che sembrano manifestarsi tra 
i vari enti per arrivare a stru
menti operativi unitari. 

« Permane tuttavia — conclu
de la lettera al sindaco — la 
validità del Comitato cittadi
no. non solo come ricerca di 
momenti unitari in difesa della 
nostra economia ma anche per 
la promozione del suo sviluppo. 
Questo solleciterà, probabil
mente. una sua ristrutturazione 
e la creazione di strumenti ade 
guati per approfondire i proble 
mi. formulare proposte e pro
muovere iniziative nell'interes 
s e della città. Un tale ruolo 
del Comitato cittadino ci sem 
bra tanto p:ù importante per 
una presenza attiva della città 
nella elaborazione e nella e s e 
dizione del p*ano di sviluppo 
economi™ regionale ». 

Costantino Lapi 

Dibattito a Rosignano 
sull'aumento delle 

malattie professionali 
nel settore chimico 

Dal nostro corrispondente 
ROSIGNANO. 6 

Le pericolose condizioni di no-
cività ambientali esistenti nel 
settore chimico, è stato il tema 
di un interessante dibattito svol
tosi a Rosignauò. nel salone del
la Cooperativa « La Fratellan
za ». organizzato dal sindacato di 
categoria aderente alla CGIL 
per i lavoratori della Solvay 
An.ene. Al dibattito erano pie 
senti il dott. Enzo Pizzuti K il 
doti. Gastone Mani . dell'INCA. 

Aprendo la discussione il dot
tor l'i/zmi ha documentato il 
ji.iuio-o aumento deJli infortuni 
e delle malattie professionali in 
Italia, la cui incidenza è ancor 
più pieoccupante nel settore chi
mico a causa delle sostanze no 
civo che vengono usate nei vari 
processi produttivi. 

Sono quindi intervenuti operai 
e tecnici, che hanno documen
tato le precarie condizioni am
bientali nei numerosi reparti, sia 
alla Solvay come all'Aniene. de
nunciando apertamente il patirò 
nato per l'insufficienza dell'ope
ra di prevenzione che in certi 
casi è addirittura inesistente. 

Alla Solvay, pur essendoci im
pianti modernissimi, gli ambienti 
di lavoro sono continuamente in 
fuliniti <l<i perii o!o-e esalazioni. 
Sono stati inoltre indicati i gra
vi pencoli del CK iKcreechniK); 
impianto fra i più moderni per 
la creazione di gas quali l'etile

ne. l'acetilene. Il propano ec
cetera. Nonostante ciò vi sono 
fuoriuscite di forti quantità di 
ossido di carbonio che. con altri 
spurghi chiamati « benzinoni », 
rappresentano un serio pericolo. 
che ha dato i suoi ^ n i anche 
fuori della fabbrica, nelle abi
tazioni circostanti. 

Soprattutto all'Aniene. sia nei 
settori di produzione di materie 
organiche come in quelli delle 
materie inorganiche, i lavoia 
tori sono costi etti quotidiana 
niente a respirare forti dosi di 
cloro, trielina. vapori di mer 
curio ecc. Tutte queste cose 
sono state denunciate chiara
mente anche dal CIF ma i diri
genti della Solvay fanno oi cechi 
da mercante. I lavoratori hanno 
chiesto da tempo i « rivelatori 
elettronici ». che segnalano con
tinuamente lo stato ambiente: le 
promesse non sono mancate ma 
questi impianti non sono stati 
istallati. Sono state richieste 
commissioni mediche di controllo. 
formate da medici scelti dalle 
organizzazioni sindacali e che 
siano ammesse a verificare le 
condizioni ambientali dei posti 
di lavoro. Ma per ora nulla è 
stato accettato. 

La necessità di rivedere le at
tuali disposizioni contrattuali è 
stata infine riaffermata dal dot
tor Marri nelle conclusioni del 
convegno. 

a. m. 

PISA 
E' stato approntato dalla Camera del Lavoro 

e dai sindacati unitari della categoria 

Un piano organico per lo 
sviluppo elettrico e 

chimico della ex Larderello 
Nostro servizio 

I.AHDEHrJl.I.O. fi 
Ministri e partiti del centro

sinistra che hanno difeso e difen
dono a spada tratta l'opeiato di 
colmo che hanno voluto vinelli 
brare il grande complesso ex-
Larderello. mentre attorno alle 
nostre prese di posizione chiare 
e inequivocabili si è cercato di 
montare una volgare speculazia 
ne anticomunista, sono ora di 
fronte ad un preciso banco di 
prova: la Camera Confederale 
del Lavoro, il sindacato provin
ciale chimici, il sindacato FIDAE-
Larderello hanno infatti appron
tato un organico Piano per Io 
sviluppo elettrico e chimico degli 
stabilimenti. 

Le proposte avanzate dalle or
ganizzazioni operaie partono da 
un duro giudizio sulla operazione 
che ha portato al passaggio del 
settore chimico dall'Enel all'Eni 
e sulla ventilata reintroduzione 
del capitale privato. « Respingia-

| J Ititi f J Un primo successo della denuncia del nostro 

giornale contro la speculazione edilizia 

Bloccata dal Consiglio di Stato 
la costruzione abusiva di 

un grande albergo all'Abetone 
Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 6 
Una prima importante vittoria 

contro la speculazione edilizia e 
le violazioni di legge è stata ot
tenuta all'Abetone: il Consiglio 
di Stato ha accolto . favorevol
mente il ricorso, presentato dal 
signo Domenico Caniparo'.i con
tro il Comune di Abetone nella 
persona del Sindaco e nei con
fronti della ditta F.lli Lazzi, per 
l'annullamento della licenza edi
lizia. rilasciata dallo stesso Sin
daco il 21 Novembre 1904 alla 
i Lizzi » per la costruzione di un • 
grande allargo nella piazza del 
noto centro turistico. Chi ha se
guito le vicende, ricorderà che 
il nostro giornale fece rilevare 
come il citato albergo, sorto nel
la piazza de! paese violava il 
P.R. che impediva una costru
zione di tale mole, ed era in con
trasto con il regolamento edilizio 
che impone una distanza minima 
dalla strada statale di tre me
tri. mentre il grosso edificio sfio
ra il limite della statase mode
nese. Facevamo rilevare che le 
variazioni al Piano Regolatore. 
fatte apportare dalla Giunta de. 
erano state predisposte dall'inge
gnere stesso della Società appai-
tatrice e che la delibera di Giun
ta era stata approvata dal Pre
fetto proprio lo stesso giorno in 
cui fu resa pubblica all'Albo Pre
torio, impedendo di fatto qual
siasi ricorso. 

II Consiglio di Stato ha emesso 
dunque l'ordinanza per la im
mediata sospensione dei lavori 
del grande edificio. La scrupolo
sa ricerca dei fatti, basata su 
testimonianze non contestabili e 
documenti inoppugnabili ha avu
to come consecuenza una prima 
significativa vittoria. L'Ammini 
stra/ione comunale dell'Abetone. 
diretta dalla Giunta democristia
na cu; gravano le responsabilità 
del rilascio della licenza di co
struzione. deve ora far eseguire 
l'ordinanza di sospensione dei la
vori. Renderà esecutiva la Giun-

•. Hlttnuto oha BUBslato&o 1« gravi ragioni r i c h l a -

• t * d » U ' « r i . 3 9 d»X t.vtV r i g a n t e - 6 « l l t 1»«#1 <ml 

Conaigllo d i s t a t a » . '. . ' 

T..Q..V. •-'•.-.. 

ACCOGLI! l a aultuìicat*! Jo»aii.ii» incuter, lu i e vi t-on-pon-

•iooa-r- » " JC*»^^!*-^* 

l a priFant» ordinante «ara- ««agilità da l i '•'••lai— '. 

«trazione ed e dapoal tata presso la Segretaria dal -

Collagi© oha prowadarà a darne cominicaaioHa a l l a 

p a r t i . 
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mo decisamente — è scritto in un 
documento — guanto ha ulllcial-
mente comunicato il Ministro Bò 
alla Fidne Larderello secondo cui 
l'Eni intenderebbe costituire una 
MK'ictà per la produzione chimica 
con l.i partecipa/ione di capitale 
di terzi. I lavoratori hanno con
dotto una lotta più che decennale 
per estromettere da Larderello il 
capitale privato. La nazionalizzu-
zione ha permesso che ciò fos^e 
leali/zato Ongi tale concini Ma 
non può né deve essere in alcun 
modo me^sa in discussione. Tocca 
al pubblico potere, tocca al ca
pitale di Stato ed alle sue azien 
de programmare, investire, p m 
durre ». 

Partendo da queste chiare pre 
messe, che dovrebbero far riffet-
tere chi ha tentato e sta tentando 
un'opera di div None politica del 
la classe operaia, anche qui in 
onesta vasta zona dove i ledami 
fra quei partiti sono stati .sempre 
ben sti citi ed hanno pollato a 

GROSSETO 
In dispregio al voto la cosiddetta «• Associazione libera 

degli artigiani » cerca di impadronirsi di questo organismo 

parali Contìndustria e Preletto provocano la paralisi 
della Commissione provinciale per I artigianato 

Impedita con un cavillo l'elezione del Presidente — Ferma protesta dell'Associazione democratica 

Costituita a 
Arcidosso lo 
sezione ANPI 

ARCIDOSSO. 6. 
Giorni fa s i è costituita la 

«ezione d e l l A N P I . Ad Arci-
dosso. molti furono i giovani 
che preferirono la lotta parti
giana. anziché l'arruolamento 
della cosiddetta repubblica di 
Salò. La ricostit\zione della 
sezione dei partigiani d'Italia. 
nel ventennale della Repubbli 
c a . si ripropone di portare 
Avanti una \ a s t a attività tcn 
dente a far conoscere alle nuo 
v e generazioni i sentimenti che 
furono alla b a s e della lotta 
partigiana e che pur essendo 
presenti nella Costituzione 
aspettano ancora di essere tra-

ia governo del p*t5e. 

Dalla nostra redazione 
GROSSETO. 6 

I.a Commissione Provinciale 
deTArtigianato non è <tatJ an 
cora in grado, dopo duo riun.oni, 
di eleggete il proprio Presinen'e. 
per l'ostinato tentativo dell'Asso
ciazione aderente alla Confindu
stria — peraltro mirabilmente 
avallato dall'autorità prefettizia 
con le nomine di sua competenza 
— di impadronirsi nuovamente di 
questo organismo, sebbene battu
ta dal voto degli artigiani. 

Nella prima riunione il voto 
dette questo esito: 9 voti al cav. 
Omero Pertici. vecchio presiden
te della CPA. e 9 voti al signor 
Landò Giannclli. dell'Associazio
ne Artigiani Indipendenti. La bat
taglia ebbe imzio con il -ìsjltato 
di questa prima votazione cne. 
secondo l'associazone confini;! 
stride doveva vedere eletto — 
a pjntà d' voti — il p;ù anziano 
de: Ire e cioè, il oropno -.»o 
r> e ertante 

I rapp'V'CTanti liell'A^ocia 
z'one democratica che *o t̂t"Te 
vano d: procedere, in .iifetio .le! 
la legge, come nei Con si «sii t o 
munali riuscirono ad ottenere ct-e 
venisse formulato un quesito ai 
Ministero- quesito che dette loro 
ragione. Ala la successiva riu
nione non venne convocata che 
(Utpo undici giorni, por portare 
avanti tutto le manovro ohe con
sentissero all'associazione confin

dustriale d: trova'** nuovi A ' O H . 
-eppure ia rispos'a -a! coi»- *i 
,loi èva procedere verve •ir.,,ie 
j:.it.unente fomta ru; M-tv.stO'O 

Sc'Xt seconda nun.onc. >io;>o 
tre votazioni, il risultato è ip 
parso Io stesso: 9 voi; cia.sc.ir.o 
i duo candidati. Da una parte 
erano schierati gli eletti d u i : 
artigiani, gli esperti de!VA>~oc,a 
zione democratica, ed il rappre
sentante della CGIL, mentre dal
l'altra — in unico calderone — 
confluivano i voti delle minoran
ze elette con il voto, i rappresen
tanti della CISL e della CISN'AL. 
e tutti gli a i r i nominati dall'au
torità prefettizia. 

Vale comunque la pena rilevare 
che l'ENAPI (Ente N'azionale Pic
cola Industriai ha nominato, qua
le suo rappresentante in seno alla 
CPA. il dr. Capecchi, vice-dire: 
tore dell'Associazione tnlusinal*. 
;! o.ia'e loiicamen'e «i fa -.iter 
,i-e e fo iole do"n vo*in"à confi*) 

] -iii'f i!o. cunrdo imoce lovro'» 
N? avere «olianto fur/ oi i t toc 

I meo consultive » 
j I. Assoo . v o n e k-TPOiraTic.i r 
j \ a M.i77in- ha immed atanwnte 

protestato contro l'ENAPI. il cui 
direttore generale — dr. ina. Zac
caria Negroni — ha tra l'altro 
risposto all'associazione di Pistoia 
che « resta fermo il principio 
che i rappresentanti ENAPI nel
la CPA dovono volgere una fin
zione tecnica. Ove ciò non si ve-

ritLa- e l'En'e »: n-or.. i ì. ;-f ! detta "Ì . : ÌHT3 Associazione Arti-
fett.nrv o opp.v' j ie -.>-*'.i/o ' z an." co i -ede in via Ro-**.a 
n- » \.ì !e"era d: protes i -i°- ! che nr»i vr-endo conto de! voto 
!'a>50-c..iz O*H .«r"'.gian: indp-ji (oppresso :'. 24 aprile dagli arti 
('enf e pjr;.: i in data -- ifi.i t v:an:. p r o v d o n o di ottere-e tale 
imo ;•.».. a! torni.ne e o e tie.la J :ncar.co ;x-7 il cav. Omero Por-
prima r:;in:or.e. ma arvora r>on J tiri eletto nella lista di nv.no-
s; è avuta nessuna ri-posta Co i raiza *. Noi contempo esprime 
me mai? Che cosa aspetta l'Enap: I « la sua vibrata protesta p?r il 
a nominare un altro rap.ire-in j lungo periodo di undici giorni. 
tante, dal monvnto c V :! ir [ intercorso tra la prima e la se 
Capecchi sta assolvendo una 
funzione tutt'a'.tro che « tecnica •. 
come pure il direttore generale 
ha riconosciuto dovrebbe invece 
assolvere? 

L'impressione che si ricava è 
che il voto del Capecchi conta 
e. quindi, il ritardo del l 'Enei 
è solo derivato dal fatto che pri 
ma s; deve e'e^gore il nres-.iente. 
come vuo'e la Confin.iu-tna. e 
poi s: può anrrv cambiare ti 
rjpprecentar*e ;n seno alla CPA 
Li lettera orma riferita, infatti. 
e «Vita intirizza: i ali' >ri*mz/a 

conda votazione, senza alcun giu-
*tfficato motivo per il ritardo 
neCa convocazione che. a nor
ma di legge, spetta al Presidente 
in carica > e biasima e l'operato 
di quei rappresentanti di Enti e 
Sindacati che. dimenticando le 
elementari norme che devono 
«cmpre regolare la vita democra
tica de! nostro Paese, hanno vo
tato per l'uomo designato dalla 
As=ociazlone confindustriale ». 

La no* a conclude invitando 
I • *ii!ti z". irtigiani a protestare 
! 'feltro l 'o -vato do! Prefetto che 

/or? >ieniOvra*..i-a .) v o e H' n.i.m i o"in.»n*'i 
c:xe anche li ! o.v-az oor * .» e i - ZP*? o-v 

"O i-ro 

.IV-

- don*e > ora compi.ita >> 
q i.n.i . t.itt: i :i>o\i. .v 
i no incie por '.i t"PA .1 C 
-oto. l'intervento ,io!!'Knap, 
verrà quando tutto è fatto. 

In seguito a questa situazione 
il Comitato Esecutivo dell'Asso
ciazione Artigiani Indipendenti ha 
denunciato, m un coir, m ca'o 
stampa. «l'atteggiamento an'. ie 
mocratico dei dirigenti la cosid-

m do-—co oer 'e de 
a lui s'iettanti, non 

h ì v r . i f conto r!e!!a roa!e «it.ia 
/ o r o a--(v~'.it'va o sindacale de] 
'a irò; ncia d; Grosseto, cau' 
=.ìndo ;'. lioterminars: di quanto 
denunciato e che. impedendo alla 
Commissione Provinciale dell'Ar
tigianato di iniziare a funzionare. 
arreca gravi e notevoli danni 
a'.Ia categoria ». 

g. f. 

ta de l'ordinanza del Consiglio 
di Stato? Questa è la domanda 
che si pongono qui all'Abetone i 
paesani. E' certo che tale or
dinanza deve aver avuto un ef
fetto malevolo sulla Giunta de
mocristiana e sul Sindaco in pri
mo luogo se. come abbiamo po
tuto constatare, il Consiglio Co
munale. fissato per il 1 luglio è 
stato rinviato ad altra epoca. 

Eravamo giunti all'Abetone. 
quel giorno, convinti di assiste
re ad un importante dibattito 
consiliare. Il Consiglio Comuna
le prevedeva, fra i vari punti 
all'ordine del giorno. la revoca 
delle deliberazioni del Consiglio 
Comunale n. 50 del 6 6-64 e n H 
del 16-1-65 e cioè: 1) '. Trasferì 
mento di terreni comunali alla 
costituenda Società Abetone *: 2) 
« Costituzione del diritto di su 
perfide su terreni di proprietà 
comunale a favore della Società 
Abetone .: 3) « Autorizzazione al 
Sindaco per l'accettaz onp dal 
proL A. Tripiccione della dona 
zioiie di lire 9.620.000 i. 

Per non costringere il lettore 
ad uno sforzo di memoria, ci 
pure opportuno ricordare le vi-
cende che hanno determinato l'in
serimento all'ordine del giorno 
del Consiglio Comunale dei so
pracitati argomenti. I fatti, che 
rivelano quanto meno una straor
dinaria leggerezza da parte del
la maggioranza de. si impongo
no in tutto il loro aspetto para
dossale. allorché la Giunta de 
propose all'approvazione del Con
siglio comunale la costituzione del 
diritto di superficie su terreni 
di proprietà comunale alla «So
cietà Abetone >. rappresentata dal 
prof. A. Tripiccione. Quest'ultimo 
si presentò all'Abetone con uno 
strabiliante piano di sviluppo tu
ristico. che la «Società Abeto
ne » avrebbe dovuto favorire. Le 
relazioni che sono intercorse fra 
il prof. Tripiccione e la Giunta 
DC presentano non pochi punti 
da chiarire, ma quello che è 
certo è che la dichiarazione del 
Sindaco mai provata delle av
venuta costituzione della « fan
tomatica » Società. Davvero stra 
no è poi il silenzio della Prefet 
tura su questo caso, nonostante 
un esposto rivoItoLe dal grup
po di minoranza. 

E" un vero peccato che il Con
siglio comunale, convocato per 
venerdì I luglio, non abbia po
tuto darci tutte le risposte che 
avremmo voluto conoscere per 
desiderio di chiarezza. Ad ogni 
modo noi restiamo in attesa di 

Un lutto 
LIDO DI CAMAIORE. e. 

Un grave lutto ha colpito il 
PCI in Versilia. E" scomparso 
il compagno Fortunato Sodini. 
militante antifascista dal periodo 
precedente..la marcia s u Roma. 
iscritto a l PCI dal 1945. organiz
zatore de! Partito a L'do di 
Camaiore. 

II compagno Sodini. attivista 
per oltre venti anni, era uno dei 
più validi diffusori dell'Unità. 
TI funerale ha avuto luogo gio
vedì scorso. 

Giungano alla famiglia le più 
«incere condoghanz« da parte 
dcll'U-uU. 

una prossima e sollecita convo
cazione del Consiglio comunale. 
Quello che l'opinione pubblica 
ora vuole è il rispetto della or
dinanza del Consiglio di Stato 
la quale pone la Giunta comu
nale nella condizione di far so
spendere i lavori alla Società 
S1T (F.lli Lazzi) cui la Giun
ta stessa aveva concesso la li
cenza in violazione del P.R. 

D. Cigliese Bianchi 
NELLA FOTO: l'estratto del

l'ordinanza, 

positivi risultati, le organizzazioni 
dei lavoratori alti-ontano i proble
mi di sviluppo che si pongono 
per il complesso Lnrdeiello. 

Il tema centrale del documento 
è semplice: piena e completa uti
lizzazione di tutte le forze e ma 
terie prime esistenti nella zona 
boracifera per un incremento del
la produzione elettrica e chimica 
e per la utilizzazione ed occupa 
/ione della manodopera disponi 
bile. Tutto questo fino ad oggi 
non è stato fatto. « Dal momento 
(Iella nazionalizzazione lino ad 
oggi — ci dicono i lavoratori di 
Larderello ed alcuni dirigenti sin 
ducali — non vi è stato w\ prò 
«ramina ben definito di studi geo j 
logici e geofisici e di ricerche ! 
mediante perforazioni. Ci si è } 
limitati alla esecuzione di porro- ' i • 
razioni, di coltivazioni nelle zone ! 
già in precedenza individuate ed I 
in esercizio ». I Livorno 

Da questo giudizio. largamente I 
condiviso da tecnici e operai del 
grande complesso, partono anche 
i sindacati e la Camera del La
voro per affrontare il problema 
della ricerca delle forze endoge
ne. argomento di fondamentale 
importanza nella definizione di 
un piano di sviluppo. In seno al 
Comitato Nazionale Ricerche è 
stato costituito un Centro Studi 
Geotermici: esso dovrebbe assu
mersi il compito di programmare 
un preciso piano di prospezioni 
e sondaggi, di esplorazione e di 
ricerca a largo raggio oltre alla 
esecuzione di sondaggi di coltiva
zione nelle zone attualmente in 
esercizio da effettuare nel quadro 
di un organico piano di ricerche 
sia nella regione boracifera clas
sica .sia in altre zone (Monte A-
miata. viterbese. Campi Flegreiì. 

Non si tratta di una proposta 
campata in aria: trova pieno ap
poggio nell'esame di quanto è 
avvenuto negli anni passati. I (li
vori di perforazione eseguiti nella 
recione boracifera nel decennio 
195060 attraverso precisi piani 
programmati, hanno permesso di 
triplicare la produzione di vapore 
mentre la produzione di energia 
elettrica è passata da circa 1 
miliardo e 500 milioni di Kwh/an-
no a 2 miliardi e 550 milioni di 
Kvvh'nnno nel 19fì-ì. tenendo conto 
anche del miglioramento del ren
dimento degli impianti elettrici. 

' Mantenere l'attuale ritmo pro
duttivo e l'attuale impostazione 

di esercizio — è scritto nel do
cumento — significherebbe non 
avere, non solo nessun ulteriore 
beneficio e miglioramento ma 
addirittura correre il rischio di 
una diminuzione della aMu.> e i> <> 
duzione ed il relativo aumento 
dei costi per il naturale decre
mento (4 R^ annuo) che si verifi
ca nella produzione di vapore 

Conforto a questa analisi è dato 
dall'esame di quanto e avvenuto 
in questi ultimi tre anni: «enzn 
una adeguata programmazione 
della ricerca si è infatti regi
strata una diminuzione percen
tuale dell'incidenza della produ
zione di energia elettrica geoter
mica. rispetto nlla produzione 
complessiva nazionale di non tra 
scurabile entità. 

L'Enel peggio dei padroni? E" 
la domanda che corre sulle bocca 
dei lavoratori e delle popola/ioni 
della zona boracifera: l'incremen
to del « decennio » già riportato. 
spinge a questa considerazione 
I baroni dell'energia elettrica han 
no fatto scuola: l'incremento re 
gistratn nella produzione di vapo 
re. no nrispondente certo alle 
possibilità, serviva all'elevamento 
del profitto Non è mai stato certo 
un elemento positivo, di sviluppo 
economico della zona e della To 
scana. 

Ora vi sarebbe la possibilità 
di andare in una precisa direzio
ne: quella voluta dai lavoratori. 
Invece l'Enel va avanti ienzn 
prospettiva, senza operare giust» 
scelte, senza un orientumen'o 

Alessandro Cardulii 

schermi 
e ribalte 

LIVORNO 
HRIME VISIONI 

GOLDONI 
I due fuorilegge nel doppio 
gioco 

GRANDE 
La lunga notte dell'orrore 

(VM 18) 
LA GRAN GUARDIA 

Colpo segreto 
MODERNO 

I rinnegati di Fort Grant 
ODEON 

II mondo di notte (VM 16) 
SECONDE VISIONI 

QUATTRO MORI 
La vendetta di Zorro 

METROPOLITAN 
(chiuso per ferie) 

SORGENTI 
Tlmberjak 

JOLLY 
Il tesoro della montagna rosta 

ALTKt VISIONI 
ANTIGNANO 

La noia 
«STRA 

Per ehi suona la campana 
«RISTON 

317 battaglione d'assalto 
ARDENZA 

Soldati e caporali 
ARLECCHINO 

La lejge del fuorilegge - Can
noni a Baiasi 

AURORA 
Mann vendicatrice 

LAZZERI 
I leoni di c a m e l i a - Colpo 
alla nnca 

POLITEAMA 
n territorio degli Apache* * 
David e Betsabea 

SAN MARCO 
La collina del disonore - Con-
c e n o per an assassino 

PISA 
ARISTON 

Tre donne per tino scapolo 
ITALIA 

Alia pressione 
ODEON 

IMO Jima 
ASTRA 

La dolce vita del soldato Joe 
ESTIVO CENTRALE (Riglione) 

Dune selvagge 
MIGNON 

Sopra e sotto II letto 
ESTIVO SIRENELLA 

Il leone nel mio Ietto 
NUOVO 

Murlel 
ESTIVO CENTRALE (Riglione) 

Trapezio 
ESTIVO GIAROINA (GèIlo) 

I terribili sette 

Fallito il 

tentativo di 

comporre la 

vertenza 

all'ATAM 

CARRARA 
ARENA MONTECATINI 

Italiano. bra\a gente 
ARENA SUMMER 

Tom e Jerrv discoli tolan'i 
ODEON (Avenza) 

Il «egreto 
OLIMPIA (Marini) 

L'na Rolls Rn\re gialla 

LIVORNO. 6 

Ha avuto luogo ogjri l'annun 
ciato incontro fra il prefetto. 
i rappresentanti delle or^aniz 
zazioni sindacali dejili autofer 
rotranvieri. i rappresentanti 
dell'Amministrazione comunale 
e della direzione delI'ATAM. 
L'incontro non poteva non e s 
sere compromesso dalla grave 
decisione della GPA d i e ieri 
sera aveva bocciato le contro 
deduzioni che il Consiglio co 
munale ha votato nelle scorse 
sett imane alla unanimità. 

Non si può quindi non rileva 
re la palese scorrettezza della 
prefettura la quale aveva con 
vocato l'incontro alla vigilia di 
uno sciopero di 72 ore proda 
malo unitariamente dai sinda 
cati. sciopero revocato rìii s;n 
dacati per facilitare la r.unione 
in prefettura. 

Nel lo s tesso tempo, il prefetto 
che presiede la GPA. ha fatto 
bocciare l 'accordo aziendale dei 
lavoratori dell'azienda munici 
palizzata. Di fronte a! fatto 
compiuto, la riunione in prefet
tura non ha avuto alcun risul
tato. Anzi. la decisione della 
GPA ha accentuato Io stato di 
tensione delle maestranze che 
da sette mes i attendono il ri
spetto dei loro diritti acquisiti 
e l 'applicazione del le decisioni. 

Le organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL e UIL si riu 
niranno questa sera separata
mente. per poi insieme concor 
dare l'azione da sviluppare :n 
difesa dei lavoratori delI'ATAM 
".ci prossimi giorni. 

AREZZO 

PISTOIA 
EDEN 

I gangster* 
ITALIA 

II corsaro dell'Isola \erde 
ONESTAR 

Cincinnati Kid 
GRANDONIO 

Scandalo al sole 
CINEMA a POPOLO (P a Niev.) 

Non tutti ce l'hanno 
CINEMA a POPOLO iBottegonc) 

La curva del diavolo 
VITTORIA (Spauavento) 

Alato 
GARIBALDI (Pascla) 

La grande carovana 
VERDI (Chiesina Uzzanese) 

Operazione dollari 
ARISTON (Ponte Bugglanesa) 

Il quadrato della violenta 

CORSO 
Cinque tombe per un medium 
Znln 

EDEN 
(chiudo per ferie) 

SUPERCINEMA 
Akragon 

PETRARCA 
(chiuso per ferie) 

POLITEAMA 
00: due agenti segretissimi 

VOLTERRA 
PERSIO FLACCO 

Il moro del dollari 
CENTRALE 

Non si può continuare ad uc
cidere 

FOLLONICA 
TIRRENO 

Per qualche dollaro in più -

GROSSETO 
ODÈON 

Stnpence 
ASTRA 

Universo di notte 
MODERNO 

Chi lavora è perduto 
MARRACCINI 

La calda amante 
INDUSTRI 

Il bandito della 11 

CACCIA ma. 
f i MAPHIO IHt 

G A PAN,-SCÉ LA COSTANT! 

QUALITÀ' 
L9 contazioni railonalt 
eh* soddisfar» 
lo 
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MARCHE 

Pieno appoggio dei 
arlamentari comunisti 
alia lotta mezzadrile 

Ampio franco dibattito in tre grandi aziende 
agricole del Fermano — Nuova legge sulla 

mezzadria annunciata dal PCI 

)al nostro corrispondente 
FERMO. 6 

l.a numerosa parteeipazione <li 
Bezzadn, :n un momento parti-
slarmente intttiso di la \or i nel-

campagnc at tcsta la pos.sibi-
ta di una forte o lartfa ripresa 
el movimonio lontadiuo doj>o 
fie 1'oltranzi.smo agrar io . con la 
issivita c il sostetj&no apcrto del 
jverno. ha colpito-rdecine di fa-

liglie coloniche jwattidole in con-
li/ioni <lilTicili, spe.sso dramma-
Bche. 

L'olTctLsiva degli agrar i . che 
iide a ri|>ortare indietro di venti 

•mi la conriiziono contrattuale 
• lormativa del me/.zadri e in 

ferti c.i.ii iK"4i?.<>!\i Io stcsM) j»,it-
colonuo f,i>'.-i.->!.i, lia u'.i M>!o 

copo, <omo e ,-tato cliiaranu:ito 
filcvato da^a itei-a me/zadr i : 
Iti.ciuaic. .u'.ralciaro. rendore dif-
Scile !.i lo:u vita per uttonere !o 
ghhandono del fui.lo o aildare al-

ricerca di ojjui pietosui |>or 
irrivaro alia di->(k'!'a. 
; La ->te^sd nuova iegge MII patU 
Igrari, p j r la .-ui.i .^ostanziaie am-
);gtiita. offre ai padroni svar:a:e 
N)->sil)ili'.a >•: ^iiui^i'ie ad una 
lie conclusione. Questa c dun-

JUL- la prospcluva riegu a g r a u : 
jcciure i mezzadri o a r r iva re 

kH'a/.iftida cap'tal!.stx*a 
In questa difficile .situazione 

kirticolare valore atQuistano gli 
licmitn che si .<u*io svolti a IV-
laso. ad Ortezzano Piano o nulla 

pontraria <lel Conume di Fvrmo 
lore di Teona. nello zone cioe 

B»vo piu forte o stata la lotta 
[iej;li amii precedent! e dove mug-
riormpcite i mezzadri sono .stati 
bolpiti. tra i parlamentari comu-

lsii maiclngiani e i lavoratori 
Kr.am present i l compagni on.H 

\<igel.ni, Calvare.-.!. Gamhelli e 
Jl sen. Santarclli. K* iKtie de.scri-
Irere. sommariamcnte. quan'o rife-
rito con franche/za <lai mezzadri 
Intervtuuti per avero la miaiira 
Jel clima di illegalismi. di .sopru-
5i. di intimidazione mes-so in at-
io dagli agrar i . 

E' onnai cosa corta che nessun-
lezzndro ha iLsufruito della di-

[visione al 58'^ sul lortlo. C o di 
'piu: alcuni che nella preceden
ce annata agrar iu avovano divi-
;5<) .su questa base, si vedono oggi 
,toghero nei libretti colonici quan
to acquisito con in piii gli inte-
;re.ssi. Obblighi e rc>,'alie. alx>liti 
<lalla le«ge. vctigono ui;ualnientc 
accrtxlitati. I,e si>ese <li moto.ira-
tura. che gla c^m il p,itto colo*nco 
•fa.scis'a venivano p a l a t e a rneta. 
vcti.nono o'Ai'i at tr ibuite al inez-
z;idro |K>r : <iue terzi. II * preniio" 
mac-china » in molti c.isi vietie 
tolto. I contributi assicurativi che 
il mezzadro versava nella misit-
ra del W.i. s<«io .siiliti al 50%. 
Si e arrivati al colmo deU'arbi-
trio facetido flanraro gli acconti 
Xliiaii SJK'SO ?ONteou!e dal mezz.i-
•<lro. A cio >-! aiiuinri^a c'ie \wr 
[aver rifiutato t soprusi degli agra-

I candidati FIOM 
per la C.I. 
al Cantiere 

navale di Ancona 
AXCOXA. 6 

Vcnordi 8 c sabato 9 si svol-
jtrinnno al Cantiere Xavale di 
Ancona le clezioni per il r inno\o 
della Commi.ssione interna. 

La FIOM COIL si present a nlle 
eWioni con una lista di candidati 
che garantiscono fiducia e capa
city di inipegno sulle questioni 
principali che ojigi stanno di fron-
te ai lavoratori. 

I candidati della FIOM-CGIL 
soito: Gale.iz7i Adrio. Angcletti 
Orvelio. Caprari Alfredo. C.ior-
Kini Giorgio. Lenci Ferrnccio. 
I.ucconi C'.ulo. Marinelli Marino. 
Micholetti l lano. Puliti Ciiu^eppe. 
Si'veriiu Aldo. 

ri i mezziidri sono slati denunciati 
e condai:nati. .=o<i?e.ti ai ,>:-ij!noia-
menti e ai --Jtiaestri del rx'.s!.a-
me. Questa e la grave, drammat i . 
ca Ai'.uaz.ctiu iioKo nostro cam-
pdgne. 

I parlamcntari comunisti hanno 
assicurato i mez/adri del loro m-
condiziona'.o apixiggio nella batta
l i a che ogj!i li vede gravemen-
te colpiti, ma che deve nece.ssa-
riamt-nte. in a l t re forme ripreii-
dere vigorosa per dimo^trare che 
e ancora viva la volcnta di lotta. 
per respingere 1'olTensiva <it-1*Ii 
agrar i , e capovolgere l 'attuale 
tetidenzii. E" indispensabile con-
d u n e — come hanno .sos'.enuto i 
I>ar!amen*ari del PCI - - in primo 
luogo una denuncia <le'.i'o;K>rato 
de'iii agrari e <lel (;<>\ -:tio. che 
•I'.'hiami ra ' tenzione e ha -ioli;la-
i 'e 'a do'l'o > nio*ie p ibViea <K'-
mo 'ratica <• to.itringa i ;virtiti 
del oentras.ti.stra a nvede re le 
loro iK).i:z'<>h .• a muover.ii :n so-
steivio <lei c<^itadini in partieolar 
moio .n quelle a / ' t n l e pubb'iche. 
da !<>ro ammi iHt ra te , che hanno 
iigiia'montc cciulni^>o le pohizloni 
degli agrar i . 

Alia deiumcia occorro far segui-
••e una np-esa tlel movimento <li 
lotta. il piit vasto wl articolato 
p^>^slblie, .-.al'.e aie e sulle p.azz-j. 
che evi'.i la •* car ta Iml'.ata » e i 
proce-.si e ncerchi i neccssari 
sbocchi a live'lo de'.le amministra-
ziotii comunah e in Parlamento. 
I jKirlameiitari comunLsti. ricor-
dando l'azaxie da loro sin qui 
.svolta, hanno fat to present e che 
oltre alio 'nterpellanze pre.seti-
ta te e che debbouo es-;erc discus-
M». sara pre.^entata dal gruppo co-
muoista una nuova legge sulla 
mezzadria e t h e si m i d e r a oji-
portuno l'invio di deleg.iziaii di 
mezzadri dai minUtri intoressati. 

d. r. 

SARDEGNA Modificando sostanzialmente il 
disegno di legge concordato coi sindacati 
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II centrosinistra si rimangia 
gli impegni presi per la 

gestione pubblica dei trasporti 
Gli emendamentj imposti alia Terza Commissione del Consiglio regionale prevedono solo una 
«razionalizzazione» dei servizi - Le responsabilita del sindaco di Cagliari Brotzu e degli asses-

sori Sanna e De Fraia - La battaglia del PCI proseguira in aula 

Scrtv«t« (•d«r* torwt, 
con II vo«tr« nonw, o» 
qnom* • tndlrlzzo. Pr»> 
clutt M non volet* die 
i» flrma ela pubbllc*-
l« . INDIRIZZAT6 At 
LETTERS Att'UNITA' 
V I * OEI TAURINI. 19 
ROMA. 

aMa% n 
LETTERE 

Unit a A l l 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI . G. 

La maggioranza di centrosi
nistra della Terza Commissione 
del Consiglio Hegionale (Lavori 
Pubblici c Trasporti) ha tra-
sformato il disegno di legge per 
la pubblicizzazione dei servizi 
autofilotranviari urbani ed ox-
traitrbani in un provvedimento 
contro la gestione pubblica. 

II disegno di legge in origine 
doveva essere destinato a risol-
vere i probleml della gestione 
pubblica dei trasporti nell 'area 
cagliar i tana: su di esso il pre 
sidente della giunta icgionale 
on Dettori aveva iinpegnato il 
propiio piestigio e la prepiia 
antorita mi le t rat tat ive con i 
sindacati dei tranvieri . Gli im
pegni. purtroppo. non sono stati 
mantemiti. Infatti. il disegno di 
legge — soprattutto a causa dei 
dissidi interni nella DC — e 
stato prima trasformato in un 
mforme e farraginoso provvedi
mento che prevede inteiventi 
nei piu disparati settori, dalle 
opere pnbbliche alle s t rade vi 
cinali. Successivamente. nell'iil-
tima rlunione della Terza Com
missione, il tcsto 6 stato modi-
ficato al punto da essere reso 
inoperante per la pubblicizza
zione dei servizi di trat-porto. 

Assieme tid al t re assurdi ta . 
la maggioranza di centrosini 
stra ha approvato un emenda 
mento il quale stabilises che. 
* per quanto r iguarda la pub 
hlicizzazionc dei servizi, al fine 
di godcre dei beneflci previsti, 
i Connini devono inoltrare en-
tro 28 giorni le domande accom 

Per comprendere apjiieno la 
gravita delta decisione della • 
maggioranza di centrosinistra, 
bisogna sapere che il decreto 
n. 2578 prevede che le dehbero 
consiliari relative alia pubbli 
cizzazione devono essere accom 
pagnate dai piani economico-
finanziari. Ora, nell'ipote.si in 
cui il Comune di Cagliari — j 
quello che in sostanza decide ', 
sulla pubblicizzazione — fosse , 
animato della volonta di ope- ' 
ra re effettivamente in tale di- j 
rezione. il tempo stabihto |x.>r I 
adempiere tutte le formalita ne- j 
c e s sane non basterebbe afl'at-
to. ; 

A questa difficolta oggettiva, i 
d e \ e |KM aggiungei'si il fatto 
che la Giunta di Cagliari, per [ 
c-plicitu dichiara/ione icsa dal , 
sindaco proL Hrotzu alia Ter , 
za Commis'-ione del Consiglio 
regionale, non e per niente orien-
tata a proccdero sulla via della 
gestione pubblica. 

Poich6 la Commissione cen-
trale per la Finanza Locale non 
intende ammet tere in bilancio 
il passivo eventualmente deri- I 
vante dalla gesticne dei servi- I 
zi di trasporto, il Comune (se- | 
condo il prof. Brotzu) non pro- i 
cedera alia gestione pubblica , 
se la Kegionc non si assume! a 
ciucsto passivo. Comunque va- ! 
dano le cose, il sindaco sembra 
del pare re che la gestione pub-
blica debba significare non uno 
sviluppo dei trasporti , ma una 
loro « razionalizzazione » at tra-
verso la soppressione delle linee 
passive e un aumento delle ta
r i f f s 

In sostanza. gli emendamenti 

I 
I 
I 

All'esuinc della Camera 
il d i segno cli legge per 
rhideni i izzo ai deportati 
C a r a Unita. 

ho lotto la r i spos t a d a t a a u n g ruppo 
di r educ i da i c a m p i di i n t e r n a m e n t o na-
zisti a pioiMisito d e i r i n d e n n i / z o . che an 
corn non ci i* s t a t o concesso , b e n c h e s iano 
t r a sco r s i o i n i a i t r o anu i da l l a consegna 
delle son inu ' d a p a r t e de l la H F T ul Tcsoro 
i ta l iano . Nel la p a r t e c o n c l u s t \ u del la ri
sposta si a c c e n n a v a al Tatto c h e il dise
gno di legge tit p r o r o g a pe r le d o m a n d e 
e r a s t a t o a p p r o v a t o da l S c n a t o . Vorrei 
d o m a n d a r t i : il p roced imen to ha concluso 
il suo t ier p a r l a m e n t a r e . o p p u r e d e v e 
e s s e r e a n c o r a a p p r o v a t o da l l a C a m e r a ? 
K a n c o r a : qual i e s a t t a m e n t c sono le nuo 
ve n o r m e (p t ' r la p a r t e t h e ci r i g u a r d a ? ) . 

Cordia l i sa lu t i 
ANTONIO M O R E R E D O 

( R o m a ) 

I 
I t ranv ier i di Cagl iar i escono dal deposito dopo aver par lecipato 
ad una riunione sindacale sulla gestione pubblica dei serviz i . 

pagnate dalle delibere rese ese ! proposti dalla maggioranza di 
cutive ai sensi della legge ! centrosinistra della Terza Com-
15-10-1925 n. 2578*. 

Cartiere Miliani di Fabriano 

Invito ultimativo 
del sindacato ad 
iniziare trattative 

Ascol i P iceno 

FABRLVNO. 6. 
L ' a t t egg i amen to del g ruppo 

d i r igen te del le c a r t i e r e « Milia
ni > — isp i ra to a l ia via del r i -
s p a r m i o sul le spa l le de i lavo
ra to r i — si e scon t r a to con un 
p r i m o sc iopero un i t a r io a t t u a t o 
da i c a r t a i dello s tab i l imento di 
Cas te l ra imondo . S ' impone l 'esi-
genza deH'adeguamer . to degli 
organic i t a n t ' e ve ro che a lcune 
lavorazioni sono s t a t e t r a s fe r i -
t e a te rz i pe r m a n c a n z a di per-
sonale . 

La soppress ione dei « p remi > 
cx t r a -con t r a t to p e r un ammon-
t a r e di o l t re cen to mil ioni di 
l i re , in i spregio agl i impegni 
assunt i da l la az ienda ed a l le 
s tesse leggi . r a p p r e s e n t a un ' a l -
t r a m i s u r a fo r t emente nega t iva . 
Da t e n e r p r e s e n t e inol t re la 
m a n c a t a sost i tuzione degl i o l t re 
600 pensionat i collocati a r iposo 
in quest ! ul t imi vent i anni . 

Come si vede l ' az ienda per-
segue sino in fondo. e con m e -
todi che non oeco r r e commen-
t a r e . un 'operaz ione r i s p a r m i o . 
Ta l e operaz ione ha m e s s o a n c h e 
in difficolta - le isti tuzioni so
cial! che i lavora tor i si sono da
te come la ca s sa m u t u a azien 
da le e la coopera t iva fra il p e r 
sona le . Tut to cio se eolpisec gli 
interessi del le m a e s t r a n z c e 

_ _ , . , hen lungi da l ne i i t r a l i z / a re i 
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dogli autoferro-
tranvieri 

di Siracusa 
SIRACUSA. 6 

' Si sono riuniti i segretari pro-
Tinciah dei sindacati autofcrro 
tranvieri aderenti alia CGIL. alia 
CISL e alia I ' l l . , per esaminare 
la situazione said.icale della ca 
tegona . nei qu.ulro della jxi^i 
none di intninsigcnza iho <la 
par te dello aziende <• delle loro 
As«ooiantMii «i oppone al rinno 
\ o d«i con'ratti nazior.ali d: la 
voro. I Miidacati h.»nni> in par 
ticolare <-tigmatiz/.ito r.i t tfgaid 
mento p^tremamentc neantivo 
riclla ANAC e ritenuto nccc>«ano 
pro-.-\edere ad una adegnata pre-
para/i(>ne po- la partccipa71one 
o'i'enoro dtM laxoratori dello an 
tolince ' A N A O della pro\ incia 
di Siraci;-a alia l.>tta contrattuale 
nazionnlo. A tal tine hanno decide 
di in \ : ta re i lavoratori ad effet-
tuare lo «oioporo contrat tuale di 
48 ore nei giorni 6 e 7 luglio. 

La Segreteria del 
Comitato cittadino 

di Siracusa 
SIR ACTS \ . C. 

II Comit.i'o C'UMdmo <ivl PCI 
H Sir«icu».i. imr.o\ato no'. <-orMi i 
della riTcnte Conforor./a ("itta- j 
dma del nostro Part i to. ha ricon . zione. piu che mai si impono la 
fermato sogrotario il compagno ' nece^ . t a di dare finalmente al 
Sobastiano Hernt ta . (Ill a l tn | nostro Comune una Ammimsira 
membri della Segreteria del 
nuo \o Comitato Cittadino sono 
i compagni Antonino Geno\-e«e. 
Ermmia Castelhiccio. F ranco 
Franchina, Nicola Marino. Giu
seppe Maicli. Amedeo Montalto. 
Fi^nito Incono. Vinccnzo Baio 
Nino Giansiracusa. 

ves t iment i p e r I ' a m m o d e r n a -
mento degli imp ian t i , che oggi 
a v r e b b e r o g a r a n t i t o t ranqui l l i -
t a e svi luppo a l l ' a z i enda . E ' 
ques ta linea di fondo c h e i l a 
vorator i in tendono con t e s t an t . 
indicando nei g rup jw d i r igen te 
della « Miliani > il solo respon-
sabi le di t a l e s i tuaz ione . p re -
mendo aff inche — a c c a n t o al 
r i spet to degli accord i — la so-
cie ta porti r a p i d a m e n t c a te r -
mine il p r o g r a m m a di a m m o -
d e r n n m e n t o e po tenz iamento 
tecnologico degli impiant i con-
t e m p o r a n e a m e n t e a l l ' a t tuaz ione 
di una piu efficiente organizza-
zionc az ienda le . 

Nei pross imi g iorn i . cons ta ta -
ta la volonta de l l ' az ienda di 
g u a d a g n a r e t e m p o e di e l ude re 
la r ich ies ta dei l avo ra to r i in-
t e s a . in tan to . a r e c u p e r a r e i 
« p r e m i > de l l ' anno in corso 
(2.500+1.500+30.000). i s indaca
ti dovrai ino dc l i be ra ro l ' a t teg
g iamento da a s s u m e r e . -

(1 s i n d a c a t a un i t a r io de i ca r 
tai p r o p o r r a ; anche. in r a p p o r t o 
al ia ev iden t^ r i p r e s a in a t to del 
complesso Mil iani . di inv ia rc 
ai dir igent i del la societa un in 
vito u l t i m a t i \ o a t r a t t a r c . Se 
ta le i m i t o non avri i es i to la 
lotta iniziata a Cas t e l r a imondo 
si e s t endera a n c h e a F a b r i a n o 
e P io raco . 

missione tendono a fare del 
provvedimento legislativo la co-
pertura delle responsabilita |>o-
Utiche della Giunta di Cagliari. 
Per tanto il progetto di legge 
sulla gestione pubblica dei t ra
sporti e ridotto a ben povera 
cosa: cioe viene trasformato in 
un provvedimento legislativo 
che stanzia 700 milioni di l ire 
per la passivita di gestione del
la societa pr ivata! 

I compagni Andrea Raggio e 
Tonino Pedroni sono ripetuta-
mente intervenuti, durante i la
vori della Terza Commissione. 
per respingere la linea della 
maggioranza di centrosinistra e 
per proporre una serie di emen
damenti tendenti a fare del pro
getto di legge in'',disctrssIortp 
uno strumenior-elfet t ivd j)er. .la 
gestione pubblica»-dei servizi di 
trasporto. In part icolare . facen-
do propria la proposta iniziale 
della Giunta regionale. i com
pagni Raggio e Pedroni hanno 
chiesto che il termine per lo 
adempimento di tutti gli atti 
neccssari • alia - pubblicizzazione 
venisse portato a t re anni. I 
commissari comunisti hanno 
inoltre proposto che ai benefici 
della legge vengano ammessi 
alcuni important! Comuni rima-
sti inspiegabilroente esclusi, co
me Tempio. La Maddalena. 
Ozieri. Arbus. Guspini. ViUaci-
dro. S. Antioco. 

Purt roppo. ogni emendamen-

to e stato respinto. II PCI ha 
annunziato una relazione di mi-
noranza alia proposta di legge 
della Giunta e la riapertura in 
aula della battaglia per la ge
stione pubblica dei servizi di 
trasporto. 

I democristiani in blocco si 
sono espressi contro il proget
to di legge, ma bisogna anche 

dire d i e al suo affossamento 
si sono piestat i due assessori 
comunah di Cagliari, che sono 
consiglieri regionali e fanno 
par te della Terza Commissione: 
il sardista Carlo Sanna e il so 
cialdemocratico Antonino Dc 
Fraia . 

Giuseppe Podda 

COSA SUGCEDE ALLA 
PRETURA DI TERNI? 
La Cortf di Cassazione ha convalidato la sentenza 

ihe condanna la « T e ^ a pa£ f̂6;Tisjii>ttafhdD 
la legge sul riposo settimanale - Una nuova sen
tenza in contrasto - Duemila operai interessati 

Nostro servizio 

schermi 
e ribalte 

ANCONA 

II Comitato comunale 
del PCI: convocare subito 

il Consiglio comunale 
\SCOI.I PICENO. fi. 

So:r.,)ro pn*i grave od acut.i 
d iwn ta la situazione politica ai 
econoi'.i ca e iuadma. II problema 
do! la pace — che lostcndersi 
deH*aagro«sione a m e n c a n a a l 
V e t rum pone in modo .>empre 
p.u drammat .co — i problemi 
dello su luppo cconomK^> e l"ag-
gra\ar«i della co"di/tone operaia 
icon l 'aumomo della disoccupazio-
ne e il costo della vita e 1'acuir.si 
del". lotto .nttac.j.; ia iorso . >o 
no i tenr. scottant: del momento 
che occorro affrontare c r.^ol 
\ e r e in modo adeguato al!c os: 
Mcnzc de'.la co!Ie:t:\;ta e de'.la 
«:las-e oporaia. 

Ad A>co'.i Piceno < re-vo-w d t 
giorno in giorno lo riitTico'.ta in 
cm \cn£oao a t r o \ a r i : or:nai 
tutto !i- ca 'o io r o !a \o ra ' r : t i 
dclia c tt.i. 

In c|-ao-:.i pr»x>cCiipan'.o s.tua 

GOtOONI 
" Vn angclo per Ratana . 

SU^fcRClNEM* COPPI •• ' *• 
Quel t rmera r i sullr macchlnr 
volantr - • 

At HAMBRA 
Frenesia dr l p iac r r r 

ITALIA 
Orldo ell \ r n d r t t a 

F I A M M E T T A 
I I niapnlficn Irlandrsr 

ARENA VALLECHIARA 
I I majtnitico irlandr^r 

ASTRA 
Zorlia II grrro 

P R E L t l (Falconara) 
La handa rircli anerlt 

EXCELSIOR (Falconara) 
I .a stunora I lusso 

ARENA ROSSINI (Senigallia) 
t cntnplrtsl 

P O L I T E A M A ROSSINI (Senig.) 
t ' n a pistola per Ringo 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A 

Djaneo 
PALAZZO 

I 'r l i t lo a S a n d n \ 3 7 
CORSO 

l, i miiric a r r l \ a s t r lsr iando 

AVEZZANO 
I M P E R O 

Dalla i crra /Ja 
VALENTINO 

I . a r m a l a Uranra l ronr 

FOGGIA 

una \ r r t o \ a 
CICOLELLA 

Spoftliarrllo p r r 
GALLERIA 

A v \ r n t u r a a Goldrn Bov 
OANTE 

Angr l i ra 
G A R I B A L O I 

Morte vMti ta di dnliarl 

CERIGNOLA 

zione cho ponga niano alia solu-
zione doi problemi piu urgonti 
;enza perdere a l t ro tempo in ste-
rili discuss'.oni per il dosaggio 
delle rappresentanze in Giunta. 

Xel n l e \ a r e queste inderoga-
hili ovigenic scntite da tutta la 
i ittadinanza. i Comitato comu

nale di A<co!i del PCI chodo .a 
immedi.ita convooaz.one del Con 
s.gl o comunale arT.nohe di'^ciita 
i 4011110011 punti: 1> dare subito 
alia citta una Amministrazione. 
2) prendore posizione e mizia 
tivo in fa \ore della pace, contro 
i crescent i pericoh di guerra 
connes«i con l 'agaressione arr.e-
n c a n a al Vietnam: -1> appron-
ta re immodiatamonte un piano di 
emercenza per affrontare il gra
ve ed urgente problema dell'oc-
iiipaziono: e.*ccuz:ono di opore 
Cia finanziate e a v \ i o d: al t re CORSO 
cho p.i-=orio ossi-re f.nanziate <!a- , s p a r a t r su stanlvlao 
\or i pabbhn . ca^o. ser \ .7 i ) . j tfOMA 

11 Comitato comunale del par ( sa lad ino 
tito comunista n t iene p i 1 ^ '" ' ' ! 0 ! 
o necessario programmare e nor j SAN SEVERO 
ro -ubito ;n conorcta e<ecaziorio ( . • -
un taie pcano di omorcon/a (i>:i i J A I R U N O 
i impegno di tutte lo forze demo , __ l « n > ' I n j u i l a m m n r r s r m i n 
oratiche. nell'interov** de'.la r.'.ta • f.XCELSlOR 
o dei lavoratori. per uno sv:lu;> j n * n " t T r i h l l f 
IX) economico. democrat :co o la . 
plena occupazione. 

Per questo da mandato al grup
po consiliare comunista del Co
mune di Ascoli. per operarc in 
tal senso e impegna tutte le se-
rioni ci t tadine del par t i to a 
prenderc adeguate iniziative in 
stretto contatto con i lavoratori 

tali c.tifienzc siano senz'altro 
prese m attento esame tlal Lcui-
slalorc e tradotte in normc <li 
k'diic » e che « alio .stato attuale 
della lenislazione non c lectio al 
Giudice, sotto prctesto (it inter-
prctarc la norma, la riccrca di 
una volonta del Lcpislatore di 
rcr.sa da quclla mantfcMamente 
(sic!) rc.sa ncl dettato lenisla-
ttvoi. 

Son staremo a polemizzare os-
svTtando che di *. manifesto » vi 
sono solo nuvwrosc sentenze, an
che rii aiudici di merito. hen 
different'!, ma dnbbtcmo nsser-
vare che. invece. si pretende dal 
Giudice un interprcUtzione della 
Iciigc piu aperta, piu moderna. 
piu adcrentc al momento poli
tico e socialc. cioe un'interpre-
tazione cvolutiva, che e stnta da 
tutto tl 1'aese apprczzata. ad 
esempio, nella sentenza per il 
caso « 7.anzara » e in quella per 
i giovani che si adoperano a fa-
vore degli obietton di coscienza: 
interpTCtazione che ha pcrmc$<o 
di non applicare lenfji jasciite. 
o quanto meno di applicarle alia 
luce della Costituzione repuhhli-
enna. ro>i come il Prttcuratore 
della Repurhl'ca di Term ebhe 
a scrirere twlla rcquisitoria che 
chiedera l'assoluzione depli ope 
rai d: Papiann per aver occu 
pato la fahhnca. r chr ha per-
messo al Tnljmwlc di Terni una 
apphcaz'One corrctla. firrci-a e 
veramente adcrentc alia sttua 
ztone attuale. della pn'i rccente 
ma non ccrto troppo chiara. 
lane sulla rr.czzadna. 

Ma. tornando al diritto del 
riposo. dicevamo che d Pre-
tore dott. Ippolito. ha ridato co-
raogio alia Societa Terni, smi-
nuendo la assai piu apprczzalnle 
opera del suo predecessore. capo 
dell'L'fficio, tanto che mat nella 
Pretura di Term .M e t isto un 
no rat irdaffara'issimn di illu-
.>tri haoh. uu contahulare di 

^ j ta'.tn lUwtri nrimt. r..-rte ronfi 
tuie c prolwiaa'e '.'•• luttn I'l ffi 

T E R M . 6. 
Circa 2.000 operai della So

cieta Term e della Polymer sono 
stati costretti ad adire Vau-
toritu fiiudiziurm attravcrso i le 
tiali della CGIL. della CISL e 
della UIL. per ottenere il paga-
mento della manniorazione pre-
vista dai contratti collettivi per 
il lavoro prcstato oltre le 48 ore 
settimanali. ed ahhiamo g\a det-
to che il Primo Pretore di Ter
ni, investito dell'istruttoria della 
causa cirife, chiese all'lspeltorato 
del Lavoro chiar'nnenti in onli
ne a tali gravi e continuate vio-
lazioni delle norme di lavoro e. 
in seguito al rapporto. condanno 
il direttore dello Stabilimento di 
Papigno. 

Quest'ultimo. o meglio. per lui 
la Terni. ricorse alia Suprcma 
Corte di Cassazione die con sen
tenza 14-3-19GG conjermo inte-
gralmente la pronuncia del Primo 
Pretore di Terni. co«i rilmdendo 
VobbltQO dei datori di lavoro di 
concedere ai lavoratori un gior
no di npn*o dopo •>•(•( amrni di 
lavoro e quello con^eauenzialo di 
panare le qiurnate lavorate in 
violazione di detta norma, anche 
con la magi)iora:i<i>ie previsla 
nei contratti collettivi per il la 
voro fest'vii : i'-Tche prestato nei 
giorno dest;nato al nposo) t 
•\'r':nrdinar t> f/j-vr'ie ;iro.-!nJo (>l 
Ire Jo -H ore ^ettimanalit. 

Sotevole il coragaio del Pre
tore di Term che. per primo. ha 
spczzato una usanza mantcnuta 
dalla maagwr parte delle fahbn-
che nei silcnzio degli organi pre-
posti alia sorveglianza e. della 
stexsa Auforitd Giudiziaria (co
me ha notato il Procuratore Ge
nerate prof. Colacci in un suo 
politico commentn alia sentenza). 
e che pur. in diverge altre cau j 
<=c. aveva affcrmnin il dint'o ! 
de> lavoratori al ri;io-o dnpn 1% J 
ore di lavoro e. co-i a Terr, 
e nttenuta rii reder ri.-pettarr la \ 
Icaqe mulindo :l y,f,-m,i do, »«r j <.,(J lf.()1,(, ltt,]hl Tt.rin cr)Jlu. 
ri'. I'I a>'anriunrn a a iu"n il • 
Pare ! 

\el 'ru'.'»''n;''i > i<;<'%<- ".Wr j 
vchv'ti la d r n - ' O ' - ' •'.'•'.la C',rr«- ' 

"im e accidt.'o 
\','t :ei];ieTciin a i.t \~w'> 'i 

" . r " / . <i f. '<•> i-T-'i • i' dornnr"'' 

Cn^iiuz-oviU- i'l r.rd"C il'.a pre '• rcr.o^ <<- nr 
-rr. '^ioio. < cr 'io 'emhra ch.-> i ' '{"r.-i'o a^ e 
lavoratori rv.-'--ario c'mederr i 
!oro diriff' ;>rr tutto il rapi>orin 
di lavoro »• nor. - n l a m n V r- ' r 

ali ultimi i a in i . 
A que.-to puirtn ci «: tareh*-e 

attest di vedere. Jmalmrnte. co" 
rispondere agh operai i loro di i 
ritft. in rero vi altro Prciorc d-
Terni. il dotr Ra*ano 7ppo'i?o. 
ha data nuoro o<^tpeno alia 
Terni degu ta orviarr.en'e dalla 
Polymer) decidendo un primo 
gruppo di c>rca 60 CJVNO m m i 
mera esattamente opposta alia 
I'.iT ra: ">T-' 'i.'r. C > ' W " i ; i ' (.'.' r 
che alia lepae e aU'art. 2Z 
dt-t:a C >-l *:.: '•:: • 

j - E. r.el mor.vare la *'ia dea< <~> . — -. ..... ,^ . 
j ie. ha fatto propr.a la tcs, inter ; mm d'tb',>a , 

pretatrva dei ire profe<*ori un>- J tiwranze )•: via ^cnienza di un 
.vr ' . t i n c>',- ii>T.:<-r.<;n'u> :;!< e ; prima (iiud.ee (;.ri \»»i«"if *a daVa 
rue ad aVn vol- avrocati l Col ] Ca^a; nie. o >ii ere — e sareh'ie 
leivo (i d>'c<a della Terni e ci.r | r.ra — di durvirnnir.e'.'e arr.rnet 
la Ca.-^az one ha. ITIIVCO, a -r.i I Urc <l prot.ro torto c'r.wlendo 
te'0 det.'ierdola < (M tuito arht t !»• tvrr»>u:«\ r'coio*cendo cr.*i 

avrerr.mn dintto] 
ciiiiiiiii a fi^'.are 

c.^i rtumeTffa e qual^'Cnta d' 
iera: lo dohbiamo r*-rri chedere 
all'on ore vole mmi-tro nelle Par-
'ei-';rci:!n';i S'atah. 

K' for«<> o u<fn. dt,;>o d'i er-e 
.-.t-nfrize di merito e ben due sen-
?»»•;.-'• della Suvr. r>:a Corte di 
fo ' . i j r o ' . t ' . I n'.'imn re-a proprio 
P-T •]'• 0','^ra- d< Ter'i. chr ur.a 
azienda che node de, covtrthu 
ri siatah anche percl.e do-
•-rrWw* e<-'ere awdt r.tl canity 
.-oeuile. *r,7i. U a neaare d do 
i u'o a' prnpri dij endeit:"1 K" 
aiu^lo che contnui a causare e 
tub-re "-ut-U <pese leaali in una 
'..I'fa^Iiri tamo tiTu.-ia quanto 

>r non perdu'a —- perlomcno 
r che iordi le <ue 
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e l'opinione pubblica. 

BRINDISI 
A P P I A 

A»J. operazione t igre 
ASTRA 

It mondo nelle mle bracciA 
NUOVO MAZARI 

Acente 007. Itcenxa dl aec lder t 
IMPERO 

II grande camplo«« 

rraria *. anche pcrche * non tw^e 
conto dello scopo fociale ed urn a 
no della legge» e < del danno 
che poirehbe dcrhare al lavora 
tore daWaccvmularsi. oltre mi
sura. della fatica >. 

Ma il Pretore si e tranqviWz-
zato osserrando che la colpa. al 
•olrfo deve rtsalire al Legitla-
tore perehe t e au 'p t rahi le che 

lo « -rr,;>o uirtT.n e *or<r7.V della 
'•'•ice > f i " ! ' "i-vg'in'OiV dalln 
Supremo Corte di Ca.^-'OJione? 

Corfo e che ah operai non si 
la*ccranr,o impaurire o stancare 
e contmueranno la loro haltaolia 
umtana fmo ad imporre il rico-
r.o<c\mento del loro diritto: e 
bene che I'onorerole mmtstro 
valuU anche questo. 

/I diseono di leooe cui il leltore si 
riferisce. approvato la scorsa setti-
mana dalla commissione Interni del 
Scnato couvocata in sede legislativa, 
e passato ora all'esame della Camera. 
Son sta a noi fare delle prensiom; ma 
auspichiama che il prorredirm'rilo. in 
n»n.s-id(*ra;ionc della sua nalura. passt 
solleeitamente anche a Montecitono. 

II governo van) questo disegno di 
legge. e lo deposito a Palazzo Madama 
il JO' maggio scorso. in presenza del 
latto die, per le difficolta incontrate 
sta dagli aventi diritto all'indennizzo 
a produrre in tempo la documentazione 
necessana, sia dalla commissione mi 
ni.stcriale incaricata dell'csame delle 
domande. il decreto del Presidenie del
la Repubblica 6 10 1062 n. 2043 (G. V. 
fj. 16 del 1611064) non aveva potttto 
mere pratica altuazione. Con il ricor-
dato decreto presidenziale si i t ab ihua 
i.'ie te domande (corredate da un cer 
tifieato di cittadtnanza italiana — al-
r«fto della deportazione —. da ogni 
docuinento attestante la cattura c i 
jriotiri di essu. da una dichiaraztone 
in cui I'uiteressato afferma di non 
aver pereepito alcun mdennizzo da 
parte della HFT). dovevano essere pre-
sentate al ininistero del Tcsoro entro 
set mesi dalla pubblicazione della le<i 
ge sulla G. U.; qituidt. entro il 21 In 
glio 1064. La commissione incaricata 
aell'esume delle domande c della re 
daziime dell'elencu dei benefician 
arrebbe dovuto concludere i suoi lavori 
entro d 21 sellembre 1116J. 

Ora. con il disegno di legge aid op 
f;ovatn dal Senato ed in attcsa del 
voto della Camera, si fissa che: 1) la 
documentazione chegli interessati deb-
bono produrre a eorredo della daman-
da di indennizzo. deve essere fatta 
pervenire alia commissione ministe-
nale — pena la decaden /a del diritto 
all indennizzo — entro tre mesi dalla 

data di pubblicazione della legae sul 
la G. V.; 2) i laror i della commissione 
.v:no invece prorogati fino alia sea-
denza di un anno dalla data di pub
blicazione della legge sulla G. V. 

jCaiitan^/c .s ludenti • 
non riontii5uguali : / 
per il servizio militare . 
C a r o direttore, 
Ieggo s u VUnita del 22 g iugno la notizia 

che i il Min i s t e ro de l la D i t e s a ha con-
i e s s o u n a benevo la p r o r o g a a l c a n t a n t e 
Vasso O v a l e , del g i r o n e B del C a n t a g i r o . 
che p rop r io in ijuesti g iorni a v r e b b e do
vuto i n d o s s a r c la i l ivisa g r i g iove rde >. 

Anche un mio a l l i evo . un r a g a z z o se r io 
e cosc ien te dei suoi dove r i . c h i a i n a t o pa-
r iment i a l l e a r m i . a v e v a ch ies to pochi 
giorni di p ro roga p e r po te r s o s t e n e r e gli 
i s a m i di a m m i s s i n n e al Liceo . Evidente-
m e n t e i motivi tin lui addot t i sono s ta t i 
g iudica t i in a l to loco mol to mono se r i 
ilella p a r t c c i p a z i o n e a d u n a n ian i fes taz io 
ne c a n o r a m u s i c a l e . in fondo frivola e 
m o n d a n a . c o m e il C a n t a g i r o . Infat t i la 
sua r i ch i e s t a e s t a t a r e s p i n t a e non gli 
e s t a t o n e p p u r e concesso un s ia pur b r e v e 
per iodo di l i cenza . 

La d i s p a r i t a di t r a t t a m e n t o nei d u e cas t 
si c o m m e n t a da s e e tut t i gli i ta l iani do 
tat i di buon senso t r a r r a n n o d a episodi 
del g e n e r c le n e c e s s a r i e conclus ioni . 

ANTONIO P A G A N O 
(Sa l a Consi l ina - Sa le rno) 

Una giornata cli lavoro 
perduta per colpa 
fl«'ire.saniinalor<> 
<( clistratto » 
C a r a Unit a. 

sono uno «>tudcnte. i i c n t t o al ia facolta 
di M a g i s t e r o . e sono a l t r e s i imp iega to 
p r e s s o un Ufficio C o m u n a l e : sono p a d r e 
di d u e b a m b i n i , q u e s t o c r e d o sia suffi-
c i en t e p e r d i m o s t r a r t i q u a n t a f a t i ca . fi-
s ica e finanziaria. m i co mp o r t i lo s tud io . 

T a l e p r e m e s s a ho p e n s a t o fosse neces -
s a r i a p e r m e g l i o c h i a r i r e il s e n s o de l la 
m i a p r o t e s t a . II 23 g iugno 1966. e r a n o fis-
sa t i ne l la n o s t r a faco l ta gli e s a m i di « An-
t ropologia C u l t u r a l e ». il c a l c n d a r i o affisso 
ne l l ' a lbo r i s e r v a t o p r e c i s a v a a n c h e P o r a . 
c ioe le 15. 

E ' t h i a r o c h e pe r e s s e r e p r e s e n t e aH'ora 
m d i c a t a . e s s e n d o il m io o r a r i o di l a \on> 
finn a l le 14. ho dovu to c h i e d e r e al ia Din-
/ i o n c . da cui riipenrio. un c i o r n o di p<r 
m e s s o s t r a o r d m a n o . che m i e s t a to con 
ccsso c»»n la po«tilla di p ro t l u r r e un c e r 
tificato d t l l I ' n i v e r s i t a f i r m a t o da l D i n t 
lo re de l l ' I s t i tu to di c Antropologia ». com 
provant t - l ' a w e n u t o e s a m e . P e r t a n t o il 
23 g i u s n o a l le o r e 15. i n s i e m e a d un cen 
t ina io di a l t r i s t uden t i . mi sono t r o v a t o 
d inanz i a l l ' I s t i t u to . 

I n \ a n o a b b i a m o a t t e s o l ' a r r i \ o di qua l 
c u n o . p r o f e s s o r e . a s s i s t e n t i . p e r c i r c a d u e 
o r e : f ina lmente a l l e 17.30 u n bidel lo ci ha 
c o m u n i c a t n c h e gli e s a m i e r a n o s ta t i s p o . 
s ta t i a l 27 g iugno . in q u a n t o con u n a 
te le fona ta si a v v e r t i v a c h e il t i to la re del
la c a t t e d r a . prof. Tull io Ten to r i e r a im-
peg . ia to a l t r o v e e p r e c i s a m e n t e p e r le 
lfi del g io rno 23 nel la s e d e de l la « N u o \ a 
I ta l ia - Incon t r i C u l t u r a l ! - p iazza Cola 
di R ienzo 2 7 » p e r p r e s e n t a r e un l ibro . 

O r a . c a r a t ' n i fd . m i rivolgo a t e . e a l 
R e t t o r e M a r t i n o p e r c h i e d e r e s e e p e r 
m e s s o a d un in sepnan t c a l i \ e l l o L'niver-
s i t a r io di p r e n d o r e in g i ro , in m a n i e r a 
i n u r b a n a degl i s tuden t i . de i c i t tadin i ed 
in fondo la s t e s sa is t i tuzione sco las t i ca . 
d i m e n t i c a n d o c h e il compi to di e d u c a t o r e 
affidatogli da l lo S t a to non d o v r e b b e e s s e r e 
s u b o r d i n a t o a d a l t r i i n c a r i c h i . C o m e si 
p u d p r e t e n d e r e d a i g iovan i c h e s t a n n o 
p e r a f f a c c i a r s i a l i a soc i e t a , c o m e m e m b r i 
\ i t a l i d i e$sa . q u e l s e n s o d i educaz ione 
c iv ica d a l m o m e n t o c h e Ia s t e s s a e cos ! 

p a l e s e m e n t e i g n o r a t a p rop r io d a coloro 
c h e d o v r e b b e r o d i f fonder la? 

Q u a l e t ipo di educaz ione si vuolc d a r e 
ai g iovan i? 

F o r s e quel la di s o t t o s t a r e p a s s i v a m e n t e 
al le « d i m e n t i c a n z e » de i v a r i prof. Ten 
tori s p a r s t un po ' in tu t t e le Univers i t a 
i t a l iane? Si vuole i g n o r a r e forse c h e lo 
s tudio c o m p o r t a ilei g r a v i sacr i l lc i . e che 
le « d i m e n t i c a n z e » dei va r i t i tolar i di 
c a t t c d r e li rendono a n c o r piu grnwis i? O. 
forse . v mi a u g u r o di e s s e r e in e r r o r e . 
si vuole m a n t e n c r e in piedi un o rd ina 
men to b a s a t o sulla subordina/ . ione i l e l l in 
ca r i co s t a t a l e del l ' i s t ruzione ad i n t e r e s t 
personal i s t ic i a c c e n t u a n d o magg io rmenU 
un pr iv i leg io di c l a s se? 

Un 'u l t ima osservaz ione . L ' e s a m e p e r il 
qua l e m i sono p r e s e n t a t o si b a s a su una 
d i spensa dello s tesso prof. Tentor i edit a 
da l l a c a s a Ed i t r i c e « R i c e r c h e » Rom >. 
cd c v e n d u t a al prezzo cli L. 2.800 Soin 
m a n d o a t a l e c i f ra 1'importo di una gior 
n a t a di l avoro p e r d u t a ne l l ' a t t e sa ilel-
r e s a t n i n a t o r e « d i s t r a t t o >. che vedro de 
t r a r m i da l la bus ta p a g a , non c r e d o il 
R e t t o r e M a r t i n o c h e un e s a m e , dico uno. 
venga a c o s t a r e t roppo c a r o ? 

G. N 
( R o m a ) 

Una letlera del consigliere 
della Carlo Krlm 
Egreg io direttore, 

VEco della Stampa mi invia un ar t ico lo 
dal ti tolo n 1 p i ra t i del la s a lu t e a l l a t t n c i o 
per Uquidare tutti i piccoli c o n c o n e n t i » 
a Hrm»i M a r c o M a r c h e t t i . pubbl ica to il 
21 c o r r e n t e da l quot id iano di cui Ella e 
res | )onsabi le . Detto ar t icolo mi a t t r i bu i sce 
la f r a se s e g u e n t e : « M a n c a n d o una leg no 
sui b r e v e t t i , la g r a m i g n a del la produzio 
ne p i r a t e s c a improvv i sa t a ha fatto l dann i 
che s a p p i a m o . Ma io sono o t t imis ta . la 
g r a m i g n a non h a futuro, la se le / ione e 
gia in co r so : 1200 c a s e p r o d u t t i u i m l 
1903. solo 1040 nei 1904 e 989 o ra Conn- M 
es t i rpa la cos iddet ta 'graiiiiL'ii.i ? 

Non ho m a i e sp res so il giuiir/.u u . i n i 
viene a t t r ibu i to in modo d e | tut to ti n'li M 
zioso e con spir i to d i t famutorm I.a pn•_•.) 
p e r t a n t o di voler appuraii .- iiniiu d ia tanv n 
t e i i t t r ave r so il Suo re i la t lo re il colleiM 
men to di t empo e luogo della diil i i . i i . i 
zione cli cui s o p r a . provvedei ido i n n t e 
s t u a l m e n t e ail una a d e g u a t a s n u n t i t a cu . 
mi da d i r i t to Ta r t . 8 ilella legge MI!!.I 
s t a m p a . 

I 

Distinti sa lu t i . 
EDOARDO M S C O N ' l l 

(cons ig l ic re de lega to 
ilella Car lo E r b a ) 

// gmdizio che il consiglicre delegato 
della Carlo Erba. Eoardo \ i.sronii. .so 
stiene di non avere » mai esjires\o » 
o stato stampato su II Gioino del 31 
marzo. Si tratta di una intervisla con 
cessa dal delegato della Carlo Erba, 
apparsa nell'attava pagina del quoti
diano milanese. Per un errore tecnico 
la domanda che noi abbiamo posfo 
.subito dopo la citazione: < Cume si 
estirpa la cosiddetta "gramigna"? » 
t frlfya fra le' vlr'polcttc die enmpren 
dono *la citanmic.. Ma tutto il ie*to 
della cttazionerff.stato dettato al citato 
quotidiano milanese da Edoardo Vi 
sconti. 

Appurato il collegamcnto di tempo e 
di luogo della diduarazione. ritenia-
mo di avere soddisfatto il consiglicre 
uelegato della Carlo Erba. Son vedia-
mo per contro quale collegamcnto egli 
trovi fra la ripresa di una sua di
duarazione alia stampa e il modo * del 
tutto tendenzio-<o e con spirito diffa-
matarioi* che ci imputa. (in. m.) 

Servizi e indennita 
non ii<rnali per tutte 
le guardie della Polfer 
C a r a Unita, 

s inmo un g ruppo di g u a r d i e di P u b b l i c a 
Sicurezza a p p a r t e n e n t i al C n m m i s s a r i a t o 
c o m p a r t i m e n t a l e p r e s s o le Ker rov ie dello 
S ta to di R o m a . Ci r ivo lg iamo a te spe-
r a n d o c h e . a t t r a v c r s o le t u e l o l o n n e guin-
gano . a chi ili d o v e r e . le n o s t r e l a m e n t e l e . 

I c o m a n d a n t i de i v a n post i di Po l l e r 
(Pol iz ia f e r r o v i a r i a ) h a n n o , chi piu chi 
m e n o . p iem poter i su di noi e noi. qu ind i . 
s i a m o al ia loro m e r e e . Nulla di m a l e s ° 
ques t i poter i fossero usa t i rK-r tutt i con 
Io s t e s so m e t r o . Ma non e < osi E quindi 
cni no'i h.i — c o m e si diet- — sant i in 
p a r a d i s o e i-o-tretto a sub i r e a r b i t r i >• 
mj iu s t i z i e . 

E \cnic»mo ;n fatti P e r i-«empio le M < T 
'« ai t reni per Cass ino Forn i ia e i pi.. 
- • i e r \ an t i '•ervi/i d r i p e n o d i est ivi — p--: 
f - e m p i o la u u a r d i a ai p a s s a c j i a In i l l i 
ti,y) F'al iuoro — sono pe r t inenza dei *• non 
p r i . i l e g i a t i i . P e r tali s e r \ i / i >-i percepi 
*.ee una indenni ta che \ a da l le IK) al!>-
3'K) l i re , nonos t an t e c h e p<r q u a n t o ri 
c u a r d a la scor ta a F o r m i a e a Cass ino 
b i sogna m a n g i a r e e p e r n o t t a r r fuori . II 
j x r s o n a l e a d d e t t o , qu ind i . a ques to tir>> 
di l a x o r o pc-rcepisce al m e s e ' t r a inden . 
n i ta d i v ig i lanza - Sca lo e s co r t e di t r e n i ) 
una indenn i t a di c i r ca 8 mi la l i re c h e . 
da t i i d i s a e i . vengono l a r c a m e n t e p r e . 
c o n s u m a t e e s u p e r a t e . 

Ai pr iv i leg ia t i . i nvece . \ e n g o n o fatti far--
i n-r\ i / ; micl ior i e cioe la scor ta pe r la 
Hanc«< d ' l t a i i a . s co r t a pe r sona l i ty , v a l o n 
jKi'-t.di t e c . S t i l l ' o r ano d 'uff icio si chiurio 
i:n f f c h i o e ro=i pu re «uiri:">fi i l i l la divisn 
E inol t re . a fine m e s e . p r endono una inden 
nita n«tt;- rii venti mi la l i re Inol t re «.oni 
I h e r ' t u t t : i giorni fe^tivi c po*«nr.o <v< 
gl:ers i i peri 'xli est ivi di licor.za 

S p c r i a m o ( h e dop."* que=ta no«.tra Ictt ' . ra 
i ro^-tri s u p t n o n i n t e r s e n g a n o pe r r i m t t 
t c r e ,>rdine e giust iz ia . 

DELLA POLIZIA F E R R O V I A R I A 
ITS G R U P P O DI G U A R D I E 

Corrispondeiiza 
C a r a L'nira, 

sono un c o m p a g n o ing lese di 32 ann i 
e l avoro in una agenz ia tu r i s t i ca c h e or-
ganizza p r i n c i p a l m e n t e \ i a g g i nei paes i 
socia l i s t i . Nel le o r e l i be re . t r a le a l t r e 
a t t iv i t a , s tudio l ingue s t r a n i e r e . specia l -
m e n t e b u l g a r o e a l b a n e s c . Des ide re r e i 
c o r r i s p o n d e r e con un c o m p a g n o de j P a r 
t i to Comuni s t a I t a l i ano su ques t ioni d i 
i n t e r e s s e r ec ip roco e vi s a r e i mol to g r a t o 
se po te s t e d a r e il m io n o m e e indir izzo 
a d un qua l s ias i c o m p a g n o c h e a b b i a vo-
glia d i a v e r e una cor r i spondenza con m e . 
Vi r i ng raz io del vos t ro f r a t e rno a iu to . 
P a r l o il f r ancese e il t ede sco e . n a t u r a l -
m e n t e . l ' ing lese . 

Salut i f r a t e rn i ____ 
P E T E R A X F O R D 

155. D e s m e n e R o a d , 
Wal l ington, S u r r e y 

E n g l a n d 
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